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IL CONTRATTO Trentin: «Confronto, ma sulla piattaforma sindacale*» 
Benvenuto lancia ipotesi di accordi separati 

Fiat, sciopero a metà 
Male a Mirafiori e bene all'Alia 

E 

La fabbrica 
e il fisco 
AWMUdbAIMLnhV 

a> stata una giornata emblematica. La posta in 
r gioco era alta: riguardava la vertenza Fiat e la 

questiona fiscale. L'andamento degli scioperi 
e delle manifestazioni è stato lo specchio dei 

•—problemi, delle difficolta e delle potenzialità 
del movimento sindacale e di massa. È cosi, 
soprattutto, per la Hat. Lo sciopero è riuscito 
In varie ed importanti fabbriche. SI è Invece 
confermata una difficolta seria In altre. In pri
mo luogo • Mirafiori, dove e Impressionante il 
clima di ricatti e di pressioni di ogni tipo, e 
dove è più arduo ricostruire una iniziativa ope
rala e sindacale. Ma è comunque importante 
che molti operai di fabbriche Fiat abbiano ri
sposto con lo sciopero e con la lotta alla pre
tesa di Romiti di cancellare la piattaforma sin
dacale. Questa risposta può Incoraggiare gli 
stessi operai di Mirafiori • riprendere la strada 
della lotta, E II segno che esistono, assieme 
alle Indubbi» dllllcolt», positive reazioni e po
tenzienti. La vertenza Fiat i aspra e difficile, 
per scelta e responsabilità della Fiat. Dipende
rà molto dal sindacato, dalla tua capacita di 
tenuta unitaria • di difesa della dignità degli 
operai e di se Steno. Ma dipende» anche dal 
sostegno dell* foni politici» e delle istituzio
ni, dalla loro capaciti d| non piegare la testa di 
fronte alla FUI, 

lù crnatanwntà poaittvi «or» stati gH scioperi 
per II fisco, Proprio ieri dopo la Lombardia, la 
Toscana, U Veneto tono scese in lotta nuove 
regioni. SI sviluppa e cresce, finalmente, un 

i movimento di massa su una questione decisi
va. Più di qualunque altro tema II fisco è un 
elemento fortemente unificante, e problema 
che tocca ed interessa l'insieme del lavoro 
dipendente e tutte le fon» sane del mondo 
produttivo. 

La ritorma fiscale i una fondamentale ope
razione di giustizia sociale. E una scelta qua
lificante per II risanamento finanziario e per 
una politica dell'occupazione. Riformare il si
stema fiscale i dunque interesse prioritario 
del mondo del lavoro, ma è una necessiti ed 
un bene per le prospettive dell'economia na
zionale e per 11 oli 
meridionali. 
zlonale e per II bisogno di lavoro del giovani 

Le proposte del movimento sindacale e del 
Pel, in gran parte coincidenti, sono giuste e 
torti. Dalle tante manifestazioni, da tante piaz
ze viene cosi un Insegnamento per tutti, t 
sindacato e per noi. Qui ' " 

sril 
Quando c'è una piattafor

ma chiara, e ai chiama con convinzione la 
gente a sostenerla con la lotta, grande è la 
disponibilità del lavoratori. 

Sarà II movimento sindacale nella sua piena 
autonomia a decidere se e quando andare ad 
uno sciopero generale nazionale che avrebbe 
certamente un grande successo. Spetta a noi, 
nella nostra autonomia, organizzare una cam
pagna nazionale di assemblee, di iniziative di 
massa, di incontri popolari e fare del fisco 
l'asse della nostra battaglia sulla prossima Fi
nanziaria, Se ognuno drnol, nel paese e nel 
Parlamento, saprà fare la sua parte possiamo 
ottenere risultali utili e positivi. 

Sciopero ad «arlecchino» nelle aziende Fiat per il 
fisco e la contrattazione: metà ha aderito e metà no. 
I «buchi» più forti a Mirafiori (oltre il 30* per 1 sinda
cati, il 15% per la Fiat) e a Cassino. Adesioni molto 
alte a Rivalla (con punte del 90%) nelle aziende Alfa 
Romeo di Milano e Napoli. Intanto, però, Benvenuto 
adombra la possibilità di un accordo separato. Tren
tin ribatte: «La piattaforma è stata votata da tutti». 

MICHELE COSTA • fMUNO IMOUMI 

•al TORINO. Il più grande pa
drone italiano aveva mobilita
to ogni mezzo a disposizione, 
a cominciare da giornali e ca
poreparto, per creare un clima 
di scarsa fiducia nel confronti 
del sindacati. 1 risultati si son 
visti soprattutto in quella che 
rimane la «fabbrica vetrina» 
per Agnelli: Mirafiori. Hanno 
inciso, a detta dei dirigenti 
sindacali, anche le modalità 
dello sciopero. Entrare in fab
brica e uscire quattro ore più 
tardi, sotto gli sguardi delle 
gerarchle aziendali non i faci
le. L'astensione ha avuto inve
ce largo successo alla Fiat di 
Rivalla dove lo sciopero era di 
otto ore. Ma tutto questo non 
può certo spiegare l'anda
mento assai deludente dello 
adopero In aziende come 

quella di Cassino dove la per
centuale 4 scesa a minimi sto
rici, il 2 per cento, molto peg
gio che negli anni Cinquanta. 
Alte invece le astensioni al
l'Alfa di Milano ($0X), di Na
poli (80»), airAutoblanchi di 
Desio (100*) nelle aziende 
Om (90* a Brescia, 100* a 
Suzzerà). 

TrenUn, a Torino per la ma
nifestazione regionale sul fi
sco, ha dichiarato In una inter
vista al nostro giornale, che 
anche 1 lavoratori che «oggi 
hanno chinato la tetta» capi
ranno la porta,!* dello scon
tro. La Fiat vorrebbe infatti 
concedere una gratifica, pur

ché il sindacato rinunci alla 
sua piattaforma, rinunci a 
contrattare condizioni di lavo
ro, salarlo, orari, professiona
lità. Trentin non scomunica la 
«gratifica- i pronto ad un con
fronto senza pregiudiziali, pia 
partendo dalla piattaforma 
sindacale. Ora Romiti che fa
rà? Anche lui ha bisogno del 
consenso dei sindacati. O una 
ripresa delle trattative senza 
diktat, o una elargizione unila
terale della famosa «gratifica», 
come ha già fatto altre volte. 

Intanto, mentre lo sciopero 
i ancora In corso, Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
UH, parte lancia in resta con
tro la Cgil: il suo immobilismo, 
la sua visione di un sindacato 
di opposizione ci sta paraliz
zando tutti. E fa intravedere la 
sua propensione ad una rottu
ra del fronte sindacale. «La UH 
è contraria ad accordi separa
ti e quindi fari di tutto per evi
tare una soluzione del genere 
alla Fiat. Ma la Cgil non può 
continuare a bloccare il movi
mento sindacale. Se la Fiat ci 
sottoponesse un buon accor
do, la UH lo firmerebbe». 

TOLUO 8AUMBENI AMtMNAI I 

«Con Stalin scelte inevitabili 
rria fece voltar pagina al Pei» 

Occhetto: ecco 
il percorso 

iTogfetti 
Il segretario del Pei ha inaugurato ieri a Civitavec
chia un monumento a Togliatti, occasione per una 
rievocazione dell'opera del fondatore del «partito 
inuovo», dei suoi immensi meriti verso la democrazia 
e il movimento operaio e dei suoi limiti in epoca 
staliniana. Lo spirito innovatore che portò Togliatti a 
voltare pagina nel 1944 deve ispirare I comunisti 
oggi nel costruire un nuovo partito comunista. 

•Sì CIVITAVECCHIA. Noi -
ha detto Occhetto - mentre 
rimaniamo fedeli al metodo 
di Togliatti, abbiamo ben 
chiaro che ciò che egli ha fat
to appartiene al passato e che 
oggi spetta a noi fare qualco
sa di nuovo e di diverso. Ec
co perché parliamo della ne
cessità di costruire un nuovo 
partito comunista. E se non 
dimeUcheremo mai i grandi 
meriti di Togliatti, abbiamo 
ben chiari anche i suoi limiti, 
Il latto che egli fu inevitabil
mente corresponsabile di 
scelte, di atti dell'epoca stali
niana, piena di ombre nella 
storia del movimento ope
raio. Con ciò abbiamo fatto 

pienamente 1 conti. Ma oc
corre un metodo laico di giu
dicare la storia: non si co
struisce il futuro rimuovendo 
e demonizzando il passato. E 
Il Pai dovrebbe sapere che 
negare l'opera di Togliatti e 
di Nenni per la democrazia 
Italiana, equivale a ricono
scere una centralità storica, 
oltre che politica, della De 
nella vita dello Stato. E ciò 
sarebbe davvero troppo. In 
serata c'è stata una replica di 
Martelli: «Si può essere stali 
corresponsabili dello stalini
smo e coautori della Costitu
zione. Se è questo, che inten
de Occhetto, nulla quaestio, 
i un riconoscimento che 
chiude una polemica». 

Boxe mondiale 
a Sanremo 
Rosi battuto 
da Don Curry 
Dieci riprese. Dieci riprese di sofferenza. Gianfranco Rosi 
(nella foto) ha resìstito contro Don Curry, sin quando lo ha 
sostenuto il coraggio, ma dopo una serie di atterramenti, 
all'Inizio dell'undicesimo round non si è alzato dallo sga
bello dell'angolo: abbandono. La corona dei pesi medi 
iunior (versione Wbc) ha preso la strada degli Stati Uniti. Il 
verdetto è impietoso: ko tecnico. Il regno mondiale di Rosi 
i durato nove mesi. All'Italia resta unaltra cintura mondia-

* MOINA 22 le quella di Patrizio Kalambay. 

Arriva P «Perm I T O K W S t f 
ma I ministri dente del Consiglio. Sarà 
litigano su »«^S»MS 
CaorsoeTrlno E^sttStS 
mm^^^^^mmmmn^ Luigi Granelli, alimentano 

polemiche tra Fri e De. Il 
ministro dell'Industria Battaglia, che lo ha firmata,- ti difen
de: sono gli accordi di governo che hanno determinato a 
scelte del Pen. Prezzi e tariffe, politica fiscale, tono ancora 
da definire. . . . . , „ . • 

Napolitano 
e Martelli . 
d'accordo 
su Praga'68 

SI a Dubcek, alla sua richie
sta che Gorbaclov cariceti! 
l'invasione della Cecoslo
vacchia del 1968, rileggen
do il significato poutleo 
dell'Intervento militare che 
pose fine al «nuovo corto»; 
cosi si è concluso il conve
gno di Bologna, promosso 

dall'Istituto Gramsci e dalla Fondazione Nennl, coni tigni' 
Beativi interventi del sovietico Ambarzumov e anche con 
la convergenza nel giudizio e nelle iniziative da prendere, 
tra Giorgio Napolitano e Claudio Martelli. A m a n M 4 

Giornalisti: 
sul contratto 
si spacca 
0 sindacato? 

L'ipotesi di accordo per il 
nuovo contralto, le modali
tà del relativo referendum 
stanno avendo conseguen
ze drammatiche nel sinda
cato del giornalisti. Il presi
dente ha minacciato di 
espulsione, nel fatti, le tette 

•—•—• regionali che 
so dalla gt Ieri hanno contestato II referendum deciso 

invitando le redazioni a contestarlo nel modi che ette 
riterranno opportuni. Il presidente: «Cosi si pongono fuori 
dal patto federale.. A MOINA • 

Per il crollo della < 

La tragedia detti Val di StSv* 
Pene miti solo ai comprimari 

Anche ieri ore di attesa negli aeroporti 

I piloti: sarà tregua 
ma restano i 
Sospese tutte le agitazioni dei piloti fino al 31 ago
sto. L'importante schiarita è giunta ieri in seguito 
ad un incontro tra i sindacati e i ministri del Lavoro 
e dei Trasporti. Ieri mattina per Fiumicino una boc
cata d'ossigeno in seguito alla sospensione dell'a
gitazione dei doganieri. Ma nel pomeriggio la si
tuazione si è aggravata in molti aeroportia causa 
dell'intasamento delle aerovie. 

PAOLA BACCHI 

• a ROMA. Per due mesi 
niente scioperi dei piloti, In 
lotta per il rinnovo del con
tratto. I ministri Formica e 
Santuz hanno preso importan
ti impegni per la soluzione di 
questa vertenza. Ma resta l'in
cognita dei controllori di volo 
di Ciampino aderenti alla lega 
autonoma Lieta che hanno 
proclamato una serie di scio
peri, il primo dei quali * previ
sto per il 14 luglio. Ci sono 
intanto anche altre categorie 

del trasporto aereo, come gli 
assistenti di volo, che devono 
ancora rinnovare il loro con
tratto. La Hit Cgil ritoma sulla 
sua proposta avanzata anche 
dal ministro Santuz, di accor
pare in un unico periodo di 
tempo 1 rinnovi contrattuali di 
questo settore. Scioperi sono 
In arrivo anche per 1 treni. Li 
ha proclamati in vari compar
timenti il sindacato autonomo 
Fisafs. La prima agitazione * 
prevista per il 17 luglio a Ge
nova. 

A MOINA 1S 

Alitalìa 
D'Alessandro 
sostituirà 
Nordio 

Sono cominciate le 
grandi manovre, tra 1 partiti 
della maggioranza, per la so-
stituzionedi Umberto Nordio, 
il presidente dell'Alitali* bru
scamente «dimissionato» dal
l'In. Si fanno avanti i socialisti, 
che tanno circolare il nome di 
Roberto D'Alessandro, attuale 
presidente del porto di Geno
va. Infuriati appaiono invece i 
repubblicani. Il Pei ha duetto 
al governo di fornire precise 
garanzie e di agire con chia
rezza nel rinnovamento del 
management. 

A MOINA U 

Pippo Baudo 
Era pronto 
un piano 
per rapirlo 

A PAOINA 7 

Dubcek volò al tg sovietico 
BBBÌ Nuccio Fava, direttore 
del Tgl, la racconta cosi: «lo 
stesso, alle 19, ho visto Vh?m-
jff. un servizio su Gorbaciov 
tra i militari, la partenza del 
Pmton... poi il collegamento è 
saltato... pensando all'Intervi
sta con Dubcek offerta qual
che ora prima sui circuiti in
ternazionali ho anche mali
gnato: guarda un po', un servi
zio d'apertura su Gorbaciov 
tra I militari per rendere più 
soft l'Impatto del pubblico 
con il leader della Primavera 
di Praga...». Nuccio Fava non 
cerca scuse, del resto il suo tg, 
nell'edizione delle 13,30, ha 
trasmesso un servizio che ri
costruisce con chiarezza e 
onestà la vicenda della sera 
prima: «Il mio rammarico più 

«forte è che l'attenzione si con
centri più sull'errore commes
so che sul valore dell'intervi
sta, sulle cose che quest'uo
mo quasi dolente ha detto. 
Nel nostro mestiere l'errore è 
dietro l'angolo, 1 tempi stretti 
sono un limite e una opportu
nità. Siamo stati tratti in ingan
no da una concatenazione di 
perverse circostanze... Ma in-

Sul circuito della European video news 
scorrono le immagini del tg sovietico, 
Vremja, con il /'rotori che porta in orbi
ta la prima delle sonde dirette verso 
Marte. Subito compare Dubcek: ri
sponde ih slovacco alle domande in 
russo di un intervistatore. Poi, di nuòvo 
la sigla e la conduttrice di Vremja. Al1 

bazar della European video news 
comprano tutte le tv europee, Dubcek 
alla tv sovietica è un colpo fantastico, il 
Tgl non se lo fa scappare. E ieri matti
na tanti giornali rilanciano la notizia: la 
tv sovietica si apre a Dubcek. Tutti tran
ne l'Unità, che fa una verifica e scopre 
che si tratta della tv austriaca. 

Sisto: non trascuriamo il valo
re di quel documento né la 
scelta da noi compiuta in po
chi minuti... perché abbiamo 
corso sino all'ultimo per tro
vare il traduttore e Inserirlo 
nel tg delle 20...». 

Ma come si è potuta mette
re in moto la catena degli er
rori e degli inganni? European 
vìdeo news è un consorzio 
che raccoglie filmati delle tv 
di tutto il mondo per rivender
li alle tv europee affiliate al
l'Eurovisione, Giornalisti e 
tecnici italiani - che ogni gior
no esaminano chilometri e 
chilometri di immagini: dalle 
più agghiaccianti alle più frivo
le - chiamano questo servizio 

ANTONIO ZOLLO 

familiarmente' euelina.' A via 
Teulada, un pool di giornalisti 
delle varie testate Rai segue 
questo ininterrotto film, rac
coglie e valuta 1 telex che 
preannunclano e offrono ser
vizi, li segnala alle rispettive 
redazioni. Che cosa sia suc
cesso esattamente difficil
mente lo si potrà appurare in 
tutti I particolari. 

Al Tgl offrono questa rico-
sttuzìone: l'intervista a Du
bcek è comparsa in un blocco 
di filmati, preceduta e seguita 
da due servizi di Vremja, il tg 
sovietico: Il primo dedicato al 
lancio del Praton, il secondo 
di cronaca intema. Qui, a que
sto punto, è nato l'errore che 

una successiva serie di circo
stanze hanno impedito di rive-i 
lare: intanto, Gorbaciov ci hai 
abituato alle più clamorose 
sorprese: certamente ci ha di-

- stolto dalla saggia pratica del 
•dubitare sempre» il fatto che 
le domande fossero in russo e 
le risposte in slovacco. Soltan
to dopo abbiamo pensato che 
potesse essere una scelta vo
luta della Or), la tv austriaca, 
per diffondere il servizio nel 
territori ad est, dove Usuo se
gnale è captato. E ancora: 
molto materiale dei paesi del
l'Est viene convogliato sui ca
nali dell'Ori per offrirlo ai cir
cuiti tv occidentali: era la sera
ta de! nostro collegamento di

retto coni Baikonur per il lan
cio del /Volon. E poi la fretta: 

, Il Servizio è stato dichiarato di
sponibile perle 19,4.5, e ie ar
rivato 'cinque..minuti prima 
delle 20: trova il traduttore, 
monta, il servizio... 

Questa è la cronaca di un 
errore che fa clamore. Ma l'ha 
latto la Rai, l'ha fatto il Tgl e 
ciò ha avuto effetti ancor più 
dei/astanti-, l'intervista della tv 
sovietica a Dubcek è stata pre
sa per buòna da quasi tutti i 
giornali. Merito di Gorbaciov, 
certo. Colpa della Rai e del 
Tgl, che godono tuttora di 
una sorta di credibilità istitu
zionale e che l'altra sera si è 
bruscamente appannata. Ma è 
anche prova di qualcosa di 
più serio e sul quale si dovreb
be riflettere ancora dopo aver 
archiviato l'infortunio dell'al
tra sera: soltanto un sistema 
informativo omologato, quasi 
fosse una gigantesca catena di 
montaggio; e-Una professione 
che va smarrendo il dovere, e 
il piacere della ricerca dietro 
la notizia e al di là delle fonti 
tradizionali può far sì che un 
errore percorra l'intero circui
to della comunicazione. 

Lanciato un Sos dai tecnici del municipio 

Wa ŝhington inquinata 
evi in casa» « 

Emergenza-ozono dichiarata a Washington. Per il sono, riferisce l'Epa, almeno 
momento, tutti inviati a non stare troppo all'aper- *••Tni rimedi suggeriti, ov-
tó e a non lare jogging per non respirare troppo. vi"men,e. ml»u« «nu-Nuii* 
C'è chi. colto da psicosi, tossisce e sisente manca- SS, é "cXl dTeeSr* 
re l'aria, e chi confonde questo ozono «di terra» ztanTieiie «u»n.owOut 
con quello dell atmosfera. Intanto a New York mentre a Washington ci si 
spiagge invase da rifiuti di ospedale con gravissimi preoccupa e si discute, c'è già 
pericoli per la salute pubblica. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
se» WASHINGTON. Mai tanti 
colpi di tosse e nasi chiusi nel
la capitale degli Stati Uniti, da 
quando, giovedì mattina, Il 
governo metropolitano dell'a
rea di Washington ha dichia
rato l'«allarme ozono». Per
ché questo ozono «di terra», 
prodotto da industrie e scap
pamenti, ha superato dì gran 
ìunga i livelli di tollerabilità 
(già giudicati troppo bassi da 
molti scienziati) fissati dall'E
pa, l'agenzia federale per la 

protezione dell'ambiente. 
Motivo: il sole «cuoce» alcuni 
gas, e sta producendo un'aria 
che, alla lunga, può produrre 
nell'organismo gli stessi danni 
del fumo di sigaretta. In realtà, 
le città americane che di tanto 
in tanto, specialmente d'esta
te, rischiano di sfondare qua
lunque tetto di tollerabilità, 

chi pensa a come trattare van
taggi dalla nuova psicosi: non 
a caso, proprio in questi gior
ni, tornano all'attacco t nu
clearisti. Guardate dvj sta 
succedendo quest'ette*!, di
cono: siccità a causa dell'el
leno serra; aria irrespirabile 
per via dell'ozono. Tutto • 
causa della produzione di 
energia in modo tradizionale. 
Non sarebbe il caso, rilancia
no, di ripensare un attimo al
l'energia nucleare, tanto prati
ca e tanto pulita? 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA t 
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fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Paga solo Nordio 
LUCIO LIBERTINI 

U mberto Nordio caccialo su due piedi dall Ali
tata paga le sue responsabilità certo pesanti, 
ma anche quelle dei governi e delle loro politi
che sbagliale Per mesi e mesi la cnsl di fondo 

• • — del sistema dei trasporto aereo è stata ma
scherata, riversando la responsabilità del disservizio sui 
lavoratori In sciopero (anche quando In realtà gli scioperi 
non c'erano), ma alla fine la verità è venuta a galla Gli 
Italiani scoprono oggi che II sistema del trasporto aereo fa 
acqua da tulle le parti che nel nostro paese sarà per 
molto tempo diffìcile viaggiare in aereo, e che personaggi 
decantati come abilissimi manager e per questo super 
pagati, sono da licenziare su due piedi 

Su questa tasto 1 comunisti In verità battevano da anni, 
con denunce documentazioni proposte Ma, si sa, I co
munisti non sono moderni esprimono interessi di parte, 
torio poco p|ù di un residuo storico in un paese che II 
pentapartito ha proiettato versò II Duemila Ed ora, inve
ce, I cocci son per terra 

Prima di tutto ci sono, infatti I guai di Alltalla Nordio 
garanti una gestione efficace quando, dieci anni fa, la 
compagnia di bandiera dovette risalire faticosamente da 
un disastro finanziarlo e rlequlllbrare I suoi conti Succes
sivamente la direzione dell Alltalla ha creduto possibile 
far quadrare i bilanci con la politica della lesina Strutture 
e mezzi soltodimenslonati consentivano di viaggiare 
sempre con aerei pieni, ad alto margine di guadagno, e 
quelli margini venivano accresciuti da abili operazioni di 
maquillage sul bilanci II ministero dei Trasporti, che 
avrebbe dovuto controllare I attuazione delle convenzio
ni con Alltalla e l'andamento del servizio faceva finta di 
non vedere, e la compagnia di bandiera si spingeva oltre 
il limite della decenza Squilibri paurosi tra prenotazioni e 
posti disponibili, arbitrarle cancellazioni dei voli, e ogni 
torta di manovre sulla pelle del passeggeri consentivano 
ad Alltalla di fronteggiare un traffico che cresceva prepo
tentemente, al di là delle previsioni. Intanto la compagnia 
di bandiera cedeva II ricco traffico del charter alle com
pagnie straniere, con grave danno valutarlo per il nostro 
paese, e rinunciava ad assolvere compiti essenziali nel 
traffico merci, ormai sopraffatta dal divario tra la doman
da e la tua capacità di offerta 

Ma tutto questo avveniva nel quadro di un sistema degli 
aeroporti tempre più arretrato rispetto ad altri paesi, e la 
cui capaciti di sezione era superata ogni giorno di più dal 
volume del traffico Da tredici anni, una legge votata dal 
Parlamento Imponeva 81 governo di presentare e di rea
lizzare un vasto programma di adeguamento degli aero
porti, ma questa legge è stata sempre disattesa Un palo di 
anni fa furono faticosamente messi a disposizione degli 
aeroporti di Rama e di Milano circa mille miliardi, una 
M o n e della Ingente somma necessaria per moderniz
zare questi sistemi, ma di questa somma sono stale sinora 
Impegnale solo piccole parti, In ragione del conflitti di 
competenza e del vuoto di governo Cosi non solo la 
capacità di ricezione degli aeroporti è stala surclassala 
dal volumi crescerli! di traffico, ma negli aeroporti si 
iusano mezzi e sistemi da quarto mondo ad esemplo si 
caricano I Jumbo con 400 passeggeri Con | bus e con I 
carrettini del bagagli! Inoltre slamo.rlmasll l'unico del 
P a i i l % l w a l | W t ì l # S * r o | o # e cllB'tofo colf rf 
strade, mentre altrove son dlsponibll veloci ferrovie me
tropolitane 

• Italia, per ultima, ha abbandonato il vecchio L I sistema che affidava ai militari II controllo del
lo spazio aereo, e lo ha fatto solo dopo la 
rivolta ormai celebre del controllori del volo, 

a — ^ ^ ma ora, per effetto di una soluzione di com
promesso slamo gli unici ad ave-e una sorta 

di •spezzatino» celeste, con lo spazio diviso tra controllo
ri militari e civili, e con un livello Inadeguato dì strutture 
Ecco dunque che l'Intasamento delle aerovie, dappertut
to un problema grave, diviene da noi esplosivo e si som
ma con le altre strozzature e arretratezze 

Da ultimo, ma non è davvero I ultima questione, l'Italia, 
In omaggio ad una politica che ha privilegiato In modo 
sfacciato la motorizzazione privata, ha un sistema ferro
viario Che, fatte le proporzioni e pan ad un terzo di quelli 
della Francia e delle Germania E dunque il traffico dei 
passeggeri e delle merci si riversa sulle strade, congestio
nandole, soffoca le città, ma trabocca anche nel traspor
to aereo In Italia si usa l'aereo anche per distanze che 
tono tipicamente ferroviarie Ciò che sta accadendo In 
questi giorni è solo la punta di un iceberg l'intero sistema 
«aliano dei trasporti, sbagliato e arretrato sta andando 
Verso H collasso, perché non è In grado di fronteggiare 
Una domanda di mobilila di uomini e di merci che sarà in 
continuo e torte aumento sino al 2000 

Non basta, dunque, davvero «dimissionare. Nordio, 
Dove erano, Romano Prodi e gli uomini politici che han
no governalo l'Italia quando si producevano le cause 
della emergenza attuale? Dove sono gli esponenti brillan
ti di Una «modernità» dietro I cui scenari sì nasconde una 
pesante arretratezza? E come si esce non solo dall'emer
genza ma da una profonda arretratezza strutturale? Ecco 
(veri quesiti che sono sul tavolo ai quali può rispondere 
solo Un cambiamento radicale delle politiche sin qui se
guite Cosi come da anni sosteniamo, con analisi e propo
ste che si sono sempre scontrate con il muro di gomma 
della apatia e delle omertà del pentapartito 

Parla Antonio Rubbi 
reduce da colloqui 
con i dirigenti cinesi a Pechino 

Si vedranno 
Gorbaciov e Deng 

S B ROMA A Pechino bai In
contrato Afille di «picco del
la leadership cinese, perso
n a l che forse conoscono 
già la risposta *ll'lulerrog*-
tivo che ci ti pone da tu* po' 
di tempo In qua; ci tara un 
vertice tra Gorbaciov e Deng 
Xlaoplng? 
•Ho parlato propno di questo 
con Wu Xueqian, al quale mi 
lega una dimestichezza di 
conversazione ed una lunga 
amicizia, poiché lu con lui che 
poco meno di dieci anni fa ini
ziammo la serie di colloqui ri
servati che aprirono la strada 
alla ripresa ufficiale dei rap
porti tra i due parliti nell'aprile 
del 1980 Pur invitandomi a 
non precipitare avvenimenti 
che necessitano una ulteriore 
maturazione, non mi è parso 
affatto sorpreso quando gli ho 
chiesto se dopo tanti vertici 
Reagan Gorbaciov stesse or
mai arrivando l'ora di un verti
ce Deng-Gorbaclov Un'affer
mazione che era scaturita 
spontanea dal nostro scambio 
di valutazioni sugli aspetti del
la pollticaJnternazionale che 
più da vicino Interessano la 
Repubblica popolare cinese 

Dunque hai «voto l'Im
pressione che si vada deci
samente In quella direzio
ne? 

Direi di si 
Mancavi dalla Cina da tre 
anni. Che cambiamenti hai 
trovato? 

Indubbiamente nel frattempo 
si tono registrati sviluppi im
portanti e significativi Si è af
fermata tra Usa e Urss la politi
ca del dialogo, della disten
sione e dell'intesa Il governo 
cinese la sostiene apertamen
te poiché coincide con gli 
obiettivi che si propone la sua 
politica estera Ora esso si 
aspetta altri risultati concreti, 
come |l dimezzamento delle 
armi strategiche nucleari e la 
cessazione della corsa alla mi-
litanzzazione dello spazio co
smico SI aspella che la politi 
ca della distensione e del di
sarmo arrivi a Interessare aree 
per loro particolarmente deli
cate come la penisola corea
na e II Pacifico Anche gli ar
mamenti convenzionali po
trebbero essere ridotti nel! a-
rea dell Estremo Oriente Per 
parte loro i cinesi affermano 
di avere operato al loro eser
cito un «taglio» di un milione 
di unità Per quanto riguarda I 
conflitti regionali è maturata 
una grossa novità il già inizia
to ritiro sovietico dall Afgha-

Il sempre più probabile vertice tra Gor
baciov e Depg Xiaoping, i positivi svi
luppi nel dialogo Pechino-Mosca, i pas
si avanti verso una soluzione del con
flitto cambogiano, i successi e le diffi
coltà del processo di riforme avviato in 
Cina, gli «ottimi» rapporti tra i partiti 
comunisti italiano e cinese. Su questi 

temi risponde Antonio Rubbi, respon
sabile pei per le relazioni intemaziona
li, appena tornato da un viaggio in Cina 
assieme ad Alessio Pasquini della com
missione esteri. La delegazione del Pei 
ha fatto tappa anche a Tokio dove ha 
incontrato il secretano del Pc giappo
nese Mitsuhiro Kaneko 

nlstan, che rimuove uno degli 
ostacoli tempie Indicati dai 
cinesi per un* completa nor
malizzazione delle relazioni 
con Mosca Esso, lo ha sottoli
neato Wu, Indica la strada da 
seguire per la soluzione politi
ca degli altri conflitti ancora 
aperti 

La Cambogia, evMente-

Certo II nodo cambogiano re
sta in quella parte del mondo 
quello più avvertito La sua so
luzione è decisiva per spiana
re Ja «rada al miglioramento 
dei rapporti con l'Urss e di 
quelli, ancóra tesi purtroppo, ' 
con il Vietnam 

Hai evalo l'Impressione 
che I cinesi alano convinti 
cheetUtonooracondlrdo-
nl nuove per t u reale so
luzione del conflitto cam
bogiano? 

Mi sembra difficile questa vol
ta parlare di Una «messinsce
na» vietnamita. Hanoi ha ini
ziato un ritiro reale delle tue 
truppe e non un semplice av
vicendamento come In passa
to Ha richiamato In patria 
Smino lo staio maggiore A 

lattarla II 25 luglio prossimo 
si Incontreranno per la prima 
volta, anche se lo chiamano 
un •cocktail party», tutte e 
quattro le parti cambogiane In 
conflitto Interverrà anche 
una delegazione vietnamita, 
Probabilmente un vero e pro
prio negoziato sarà una tela 
difficile da tessera, nondime
no l'influenza positiva del 
conlesto intemazionale e l'e
strema gravosità della guerra 
per tutti; vietnamiti e cambo
giani, solleciteranno lo sboc
co della crisi verso un gover
no di conciliazione nazionale, 
Ubero da costrizioni esteme e 
garantito altresì contro il ripe
tersi della tragica espenenza 
del regime di Poi Poi. Mi sem
bra anzi che i cinesi intendano 
farsi parte attiva di negoziati 
politici, come lascia capire la 
dichiarazione in quattro punti 
del loro ministero degli Esten 

GABRIEL BEUTINCTO 

alcuni giorni fa. Nel testo si 
Indicano alcuni passaggi con
creti verso la formazione di un 
governo di coalizione tolto la 
guida di Sihanuk e si chiede 
che il processo avvenga sotto 
il controllo dell'Orni 

Dunque, superati o la vi* 
di superamento I coatddet-
U «tre ostacoli», c o n man-
ca ascerà ali* piena nor-
mallizazloue Cina-Urta? 

Difficile dire cosa manchi per 
riprendere rapporti che non 
sono più normali da un tren
tennio In questi ultlmltreannl 
Pechino ha ristabilito rapporti 
di Stalo e di partito'cbn tutti I 
paesi socialisti tranne I Urss I 
nostri interlocutori però ci 
hanno fatto notare II crescen
te sviluppo del rapporti eco
nomici e culturali, la positiva 
conclusione del dodicesimo 
round di trattative sulle fron
tiere e la partecipazione di 
una delegazione cinese alle 
manifestazioni per I 70 anni 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Sono importanti passi In avan
ti Ora poi fanno il tifo per la 
perestrorka. 

Ecco, spiega un po' 
*- - U 

Eviterei un meccanico acco
stamento Troppo diverti so
no i punti di partenza e 1 livelli 
di sviluppo delle due società 
Tuttavia la simultaneità dei 
due processi, la loro radicali
tà, le comuni aspirazioni al 
cambiamento del sistema e al
la democratizzazione del si
stema politico determinano 
un obiettivo Interesse recipro
co al successo delle scelte in
novatrici In entrambi i paesi, 

A che puntoli* riforma In 

La nostra permanenza * Pe
chino ha coinciso con 1 lavori 
della Conferenza del Pcus. 
Alessio Pasqulnl ed io abbia
mo constatato l'Interesse vi
vissimo e l'ampiezza dell'in
formazione tu|ia conferenza 
attraverso la stampa e la tele
visione cinesi Se ne parlava in 
ogni nostro incontro e I nostri 
interlocutori non nascondeva
no un'aperta simpatia per 
Gorbaciov e le sue riforme. 
•La sua politica di riforme In
contra più resiliente della no
stra, ma ci auguriamo che ab
bia successo» è la frate che ci 
hanno ripetuto diversi dirigen
ti del Pc cinese 

Coi* spiega questa simpa
tia: la similarità tra 1 due 
processi di rinnovamento, 
un* qualche torma di In
terdipendenza? 

permanente deirUlllclo politi
co Ci ha descritto sia gli ele
menti positivi sia le numerose 
difficoltà che si Incontrano. 

Quali ekmehU positivi? 
Riassumendo schematica
mente direi la rldefinizlone 
teorica del socialismo e della 
sua processualltà In un paese 
arretrato come la Cina il pro
blemi di sfamare, vestire, 
Istruire un miliardo e cento 
milioni di esseri umani è dav
vero enorme. Riuscire in que
sta impresa però non basta 
per definire questa società co
me socialista. La formula di 
•stadio primordiale» del so
cialismo 0 cinesi prevedono 
che questa fate si estenda si
no alla metà del secolo prossi
mo) serve a rivalutare I valori 
veri e propri di una società so
cialista e Indica II lungo cam
mino da compiere e l'ampio 
rivolgimento che occorre rea
lizzare Per arrivare alla meta 
occorre una riforma in tutti 1 
campi, politico, economico, 
istituzionale. Fa ben sperare 
l'affermazione chiara della 
scelta rilormatrtce al 13» con
gresso nello scorto novembre 
e l'assestamento del nnnova-
to gruppo dlngenle chiamato 
a portarla avanti 

CI tono anche difficolti 
però. 

•Siamo come una nave in ma

lta veduta 
piazza 
TlenanMen 
a Pechino, 
In alto, 
Rubbi 
Incontra 
Hu QUI 

re aperto tra marosi e tempe
ste, eppure dobbiamo tenere 
la rotta» questa la suggestiva 
immagine usata con noi da Hu 
Qih Elencare le difficoltà sa
rebbe lungo Tra le più eviden
ti c'è il rapporto prezzi-salari 
che ha già provocato motivi di 
malcontento nella classe ope
raia e nei celi urbani, e che 
non potrà essere riequiltbrato, 
prevedono I cinesi, prima di 
cinque anni Poi ci sono I pro
fondi squilibri lemlorlali pro
vocati dallo sviluppo intenso e 
accelerato delle zone costiere 
e dalla permanente arretratez
za nell'Interno del paese 

Come risolvere questi pro-

Mi sembra di grande interesse 
la politica di apertura all'ester
no avviata non senza difficoltà 
e remore poiché ha dovuto fa
re i conti Ideologicamente e 
praticamente con la dottrina 
ispirata al «fare con le proprie 
forze» che caratterizzò la poli-
t lcsctoeienelpn^ljyinw-
nlo /detta nroluzSne • Ora si 

^et^olW» 
ro stranieri. 

E sul rapporti ir* I parlili 
cnmnnltli Italiano e «!•*-
te? 

Abbiamo verificato l'ottimo 
stalo dei nostri rapporti Ab
biamo discusso con i compa
gni cinesi I momenti Specifici 
di un loro ulteriore sviluppo 
L'iniziativa politica e 1 proble
mi interni del nostro partito 
sono seguiti con grande atten
zione, come testimonia la fra
se contenuta nel messaggio 
Inviato ad Occhello in occa
sione della sua elezione a se
gretario, laddove ti sottolinea 
•l'esplorazione coraggiosa e 
difficile dei comunisti Italiani 
per rinnovare II proprio parti
to affinché possa essere all'al
tezza della mutata situazione» 
Si ha grande considerazione 
del nostro partitoni della sua 
capacita di elaborazione teo
rica e di iniziativa politica au
tonoma, del suo peso rilevan
te nella società italiana e della 
sua apprezzata presenza e in
fluenza tu questioni Importan
ti della vita Internazionale A 
dimostrare l'attenzione e l'in
teresse verso il nostro partito 
e la sua funzione c'è stalo Ira-
smesso a nome di Zhao 
Ziyang assieme ad un saluto 
affettuoso a Natta, I invito ad 
Occhetlo a compiere, nei 
tempi che nterrà opportuni, 
una visita ufficiale in Cina 

Intervento 

Procedere di ufficio 
non calpesterà 

la volontà femminile? 

LETIZIA PAOLÒZZI 

L J approvazione 
del testo della 
nuova legge sul-

^ ^ ^ ^ ^ la violenza ses-
"™"1^™ suale da parte 
del Senato nschia di farci ri
trovare in una ben strana si* 
tuazione o dalla parte dello 
Stato oppure dalla parte del
ia famiglia Infatti, una delle 
norme tra le più controverse 
opta per una sorta di «dop
pio regime», si applicherà la 
{irocedura d'ufficio nel caso 
n cui la donna abbia subito 

violenza purché non da par
te del marito, mentre inter
verrà la querela di parte se 
la violenza avviene in fami
glia, nei confronti di colei 
che è moglie 

Se, come si è venuti so
stenendo in questi anni, la 
gravità del reato deve colle-
garsi al procedere d'ufficio, 
allora il reato sembrerebbe 
meno grave tra le pareti do
mestiche, più grave per la 
strada, sul greto di un tor
rente 

Cosi la famiglia esce 
tnonfalmente dal conten
zioso e riappare, a distanza 
di secoli, quell'analisi hege
liana che la considerava luo
go della libertà degli indivi
dui, cellula antagonista allo 
Stato 

D'altro canto, chi ha dife
so strenuamente la proce
dura d'ufficio, sembra con
vinto che lo Stato possa es
sere regolatore del rapporto 
trai due sessi Quasi che le 
infinite complicità di madri, 
mogli, fidanzate degli stu
pratori (batta ricordare il 
processo di Mazzarino, op
pure I silenzi delie donne 
violentate), siano eliminabili 
- per legge? - da un Inter
vento dello Stato Il punto è 
che fino a quando un tesso 
non si darà valore, conti
nuerà a comportarsi da 
complice Questo per dire 
che non ci convince nem
meno l'ipotesi che sia lo Sta
to a favorire la crescita di 
coscienza femminile e inve
ce sia la famiglia a bloccar-

Non convince cioè quelle 
donne che volevano la que
rela di parte in ogni caia 
Non con la segreta intenzio
ne, quindi, di salvare un pri
vato rapporto tra I sesti, 
quasi foste, questo privalo, 
una struttura * tè, un prius 
dell* legge 

L'hanno ripetuto in mol
te, durante questi anni Al
cune furono addirittura trat
tale da «trombe del Demar
cato» per le loro obiezioni. 
Ricordiamole rapidamente 
a chi, non avendo seguito la 
discussione (per esempio la 

Bir brava giornalista Miriam 
alai che avanzò forti dubbi 

sulla procedibilità all'inter
no della coppia, accusando 
le femministe di averla dis
sennatamente sostenuta), 
interviene in modo poco 
documentato 

li contratto, molto duro, 
riguardava appunto la pro
cedibilità d ufficio Per varii 
motivi Si rischia infatti di le
dere, in questo modo, il 
principio di autodetermina
zione della donna, cioè di 
sostituirsi alla tua volontà, 
oltre a sottoporla, anche 
quando non » voglia, alla 
pubblicità del processo (co
munque irrispettoso, data la 
sua meccanica, del pudore 
femminile) Non è questio
ne di lana capnna L'uso del
la legge, con il suo carattere 
coercitivo e di tutela, non ri
guarda certo il corpo e la 
sessualità femminile ma de

ve servire a nconoscere 1 di
ritti della persona, il latto, 
cioè, che la violenza sessua
le, finalmente, sia conside
rala un reato non contro la 
morale bensì contro la per
sona 

E poi cose lo stupro se 
non una imposizione, un 
non tener conto della vo
lontà dell'altra, proprio per 
via che I altra viene conside
rata semplicemente una co
sa? Perciò la legge colpisce 
gli eccessi praticati da alcu
ni uomini, in qualche modo 
è un affare loro II che non 
rende più libere le donne 

Il compagno Pecchioli ha 
detto che se nel gruppo co
munista si fosse posta la 
questione della libertà di vo
to, lui non l'avrebbe negai* 
(come è avvenuto per i so
cialisti) Eppure qui slamo di 
fronte a un nodo squisita
mente politico, che va a toc
care, appunto, la concezio
ne dello Stato e della fami
glia Coscienza e convinci
menti del singolo non c'en
trano Oppure c'entrano per 
tutte le leggi e allora biso
gnerebbe sempre dare li
bertà di voto 

Forse hanno giocato le 
clnquecentomila firme rac
colte dalla legge di iniziativa 
popolare, nel tenere fermo 
il cnterio della procedibilità 
Lo si voleva salvare almeno 
in parte Risultato un com
promesso all'Italiana che 
scontenta quante avevano 
raccolto le firme per la pro
cedura d'ufficio e quante 
chiedevano la querela di 
parte, quanti, ancora oggi, 
sono menestrelli dello Sialo 
e quanti, Invece, crociali 
della famiglia, 

I n politica, certo, 
hanno ragione 
quelli che so-

^ ^ stengono la nei, 
• ^ " cessila delle meni 
diazionl Ma non è sempre, 
vero che le mediazioni coin-., 
ddano con il buon senso, È 
Che II buon senso, perciò" 
stesso, sia una bKChetJzu< 
magic*, testimonianza di un 
comprometto onorevole. 
Capita invece che II buon. 
tento equivalga all'infingar
daggine. Oltre al fatto cru-
tempre più spesso, ci si rife!" 
lisce al buon senso come 
fosse un valore, mentre non 
solo la filosofia si è affanna
la a dimostrare gli inganni 
del buon senso D'altronde, 
le mediazioni, nel Parla
mento italiano, per la sua 
stessa struttura, devono es
tere sicure, cioè realizzarsi 
con un accordo di massima 
ottenuto precedentemente. 
sennò non raggiungono dei 
buoni risultati Una media
zione è accettabile purché, 
partendo dai rispettivi punti 
di vista, si sappia, contem
poraneamente, cogliere, va
gliare, rispondere alle obie
zioni, 

In questi nove anni, tanto 
abbiamo aspettato la legge 
molto è cambiato La quere
la di parte fu, allora, al cen
tro della proposta di legge 
del partito comunista, che 
in seguito al spostò sulla 
procedibilità d'ufficio. La 
duttilità politica consiste, 
immagino, nella capacità di 
giudicare come hanno lavo
rato nel coito del tempo le 
obiezioni In questo senso 
sarebbe importante, credo, 
una consultazione, o se più 
vi place, un confronto allar
galo prima che la legge aro-
vi alla Camera 
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**• Dalla Fiom di Busto Arsi-
zio ricevo la fotocopia di un 
prezioso documento dei no-
stp. tempi In esso si certifica 
come un importante azienda 
italiana la Agusta Costruzioni 
Aeronautiche (Partecipazioni 
statali, presidente il socialista 
Raffaello Teti) sia pronta ad 
affrontare la sfida del Duemi
la «Con decorrenza odierna 
vengono istituiti I di .tintivi di 
appartenenza al Gruppo Agu
sta che saranno consegnati a 
tutti i dipendenti con almeno 
due anni di anzianità di servi
zio I contrassegni saranno di 
tipo differente in ragione degli 
anni di anzianità anni 2 di
stintivo in alpacca e smatto, 
anni 5, distintivo in argento e 
smalto, anni 10 distintivo in 
oro e smalto anni 15 distinti
vo In oro smalto e brillante 
Tali distintivi non rappresenta
no un contrassegno di ricono 
scimenlo e pertanto non cor
re I obbligo di portarli sugli 
abiti, il loro utilizzo potrà solo 
rappresentare motivo di giù 
sto orgoglio per chi opera so 
pratlulto da molti anni, nelle 

società del Gruppo» 
Quelli della Fiom fanno no

tare in un loro volantino che 
per dare «motivo di giusto or
goglio» a chi lavora all'Agusta, 
sarebbe forse più opportuno, 
anziché distribuire distintivi, 
accettare di discutere la piai 
taianna nvendicatlva, stabili
re relazioni sindacali dignito
se e fare due chiacchiere, ma 
gan su quisquilie come I ora
no di lavoro e li salario, «visto 
che nessun macellalo - anno
tano I sindacalisti con prosai 
co ma efficace realismo - ac 
cetla medagliette in cambio di 
bistecche» 

Pur concordando piena
mente con i compagni della 
Fiom, mi permetto di muove
re loro un amichevole rimpro
vero essi sottovalutano, pec
cando di corporativismo, il 
grande Impulso che I dirigenti 
dell'Agusta Intendono dare 
ad un Importante comparlo 
dell economia nazionale, 
quello dell'oreficena 

CI piace pensare che sia 
stato il presidente Raffaello 
Teli In persona a recarsi, natu-

I distintivi 
dell'Agusta 

ralmente in elicottero, a Va
lenza Po per presiedere un 
summit di gioiellien Tranne i 
distintivi in alpacca e smalto 
per i dipendenti con soli due 
anni di anzianità, commissio
nali a Hong Kong da una ditta 
di sorprese per uova di Pa
squa, gli altn manufatti sono 
stati progettati con amorosa 
diligenza da quelli in argento 
e smalto per i dipendenti con 
cinque anni di anzianità (che 
in azienda vengono affettuo
samente chiamati «cinquini» 
«ctnquelte» le donne) a quelli 
in oro e smalto per 1 dipen
denti di decennale milizia (I 
famosi «declmini», vanto del 
l'Agusta), per finire a quelli in 

oro, smalto e brillante dei vec
chi e amatissimi «quindicini» 

Il comunicato aziendale 
non lo dice, ma II presidente 
Teli, che di fronte alle cose 
che brillano ha sempre un 
moto di Ingenuo stupore, ha 
commissionato per i membn 
del Consiglio di amministra
zione un raffinato collier di 
platino, lapislazzuli e veri dia
manti dell'Ogambo-Momba e 
per se stesso - pur essendo un 
uomo schivo e modesto - un 
medaglione commemorativo 
recante la propria effigie, tutto 
in bronzo intarsiato di rubini 

Il «piano patacche», però, 
ha delle deplorevoli lacune 
Non contempla, ad esemplo, 

il giusto riconoscimento spet
tante ai dipendenti con venti 
anni di anzianità forse che al 
I Agusta i dipendenti anziani si 
lasciano sbadatamente deca
pitare dalle pale d elicottero, 
favorendo un turn-over rapido 
e sicuro? Siamo sicuri che no 
Dunque, bisogna provvedere 
a distinguere i lavoratori più 
anziani 0 popolarissimi «venti
ni» che ogni anno in occasio
ne della festa di San Rotore, 
patrono degli elicotteri, sfila
no davanti all'azienda nei loro 
carattenstlci costumi) da un 
semplice quindicino Propor
rei un distintivo in alpacca, 
smalto, argento, oro, bnllante 
e platino, dal peso di non più 

di sette chili, che nassuma in 
sé tutti i matenali che com
pongono i distintivi dei colle
glli con minore anzianità mi
rabile sunto del complesso di 
espenenze raccolte In ven-
t anni di Agusta. 

Fionrà senz'altro, all'inter
no dell azienda (suggeriamo 
la sala mensa) un grazioso 
mercatino spontaneo, nel 
quale I dipendenti Agusta, co
me si faceva a scuola con le 
figunne, potranno scambiarsi 
i disumivi «Ti do due "alpac
ca e smalto' deli'87 in cam
bio di un "oro e smalto" 
dell'88» «Ma sei scemo? Non 
lo sai che Foro e smalto" 
dell'88 è rarissimo? Questo 
qui è del povero Mangusti, 
che è mancalo lo scorso an
no Pensa che sfortuna anco
ra tre mesi e sarebbe diventa
to quindicino, gli toccava un 
beli" oro, smalto e brillan
te"» 

Siamo sicun che il presi
dente Teti simpaticamente, 
per dimostrare familiantà con 
i lavoratori vorrà partecipare 
al mercatino almeno due o tre 

volte all'anno Dalla sua «24 
ore» ricolma di distintivi di tut
to il mondo (è un appassiona
to collezionista) estrarrà pezzi; 
rarissimi, come il medaglino 
in acciaio inossidabile dei ca
pi Fiat al tempi di Valletta (raf
figurante un bulldog) o la me
daglia al valore aziendale con
segnata da Cesare Romiti al 
suo biografo Giampaolo Pan
sé 

1 lavoratori, Invogliati da un 
premio cosi sostanzioso, bru
ceranno le tappe •Dottore, 
mi scusi se mi permetto r-*— 
Rovazzetti del reparto L. 
Sono qui solo da tre anni,! 
non vedo l'ora di avere cln 
anni di anzianità le displ 
te l'anno prossimo face» 
doppi turni, cosi lavoro! 
due e mi date In anllctpf 
distintivo In argento e smal
to?» Banano ma Inflessibile, 
come spetta a un dirigente 
chesi rispetti, Il presidente Te
li scuoterà II capo «Niente da 
fare, Rovazzetti Apprezza la 
buona volontà, ma i regola
menti sono 1 regolamenti Lei 
avrà il suo distintivo solo tra 
due anni» 
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POLITICA INTERNA 

Altissimo 
A dicembre 
il congresso 
del Pli 
• 1 ROMA. SI aprirà il 7 di
cembre prossimo il congresso 
del Pili l'ha proposto il segre
tario Renato Altissimo intro
ducendo Ieri a Roma I lavori 
del Consiglio nazionale. In 
Uni relazione che è stala giu
dica» positivamente anche 
dall'opposizione interna, Al
tissimo ha detto che il Pli deve 
•concentrarsi su pochi ma Irri
nunciabili obiettivi strategici». 
Il pio importante è la .moder
nizzazione del paese».- su que
sto tema va sudata la De ed è 
possibile realizzare un «gran-

SD progetto politico comune» 
elle Ione laiche. E però evi

dente, ha aggiunto Altissimo 
Ir) polemica con la proposta 
repubblicana di un «quarto 
polo», che «non si può esclu
dere un confronto con l'area 
socialista.. Al laici spetta tut
tavia Il compito di diventare 
•l'avanguardia di un profondo 
rinnovamento della politica», 
di cu) I liberali dovrebbero es
sere »i vessilliferi e gli esem
pi». 

Dopo aver spiegato che l'al
leanza di governo non è nata 
•In virtù dlun accòrdo di pro
spettiva, ma solo sulla base 
delle cose da fare», Altissimo 
ha Insistilo sulla necessita di 
'guardare a sinistra», dove il 
riequilibrio tra Pel e Pai apre 
•nuove prospettive» per I laici, 
«Per |l momento - ha precisa
la Altissimo - mancano com-
{lietamente le condizioni per 
'alternativa», e tuttavia »la 

prospettiva di un governo al
ternativo resta un fondamento 
del liberalismo». 

Il nuovo piano energetico 
Al Consiglio dei ministri, 
Battaglia e Granelli litigano 
ancora su Caorso e Trino 1 

Incertezza su prezzi.e tariffe 

Assunta l'emergenza ambientale, 
ma il Pei denuncia il difetto 
del persistente gigantismo 

Addio al nucleare tira polemiche 
Ora il piano energetico, firmato dai ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia, è sul tavolo del presidente 
del Consiglio. Sarà discusso entro il mese di luglio 
dal Consiglio dei ministri. Il governo dovrà scioglie
re, prima, i suoi dubbi. E anche decidere su nuove 
tasse, presi e tariffe: tutti «dettagli» che il piano 
lascia volutamente aperti. Le scelte del piano conti
nuano ad alimentare la polemica tra il Pri e la De. 

NADIA TARANTINI 

s s ROMA. L'esordio è del re
pubblicano Adolfo Battaglia; 
con un articolo per il quotidia
no economico « Soie 24 Ore, 
mette I cosiddetti puntini sulle 
•I»: non è i| plano energetico 
che decreta la morte in Italia 
del nucleare, esso casomai re
gistra, come un notaio, un de
cesso già avvenuto. Battaglia 
non nascondeva neppure il 
suo, ben noto, rammarico, la
sciando al domani il verdetto 
su «celle che non ha mai con
diviso. E il ministro appare se
reno al suo ingresso al Consi
glio dei ministri (ieri mattina). 
Ma le agenzie di stampa sia 
battono una nuova, puntiglio
sa replica del de Luigi Granel
li, che si conclude con un ro
vente giudizio: Battaglia è più 
realista del re, ossia va oltre 

persino a quel programma di 
governo (con il pre-accordo 
sull'energia fra Craxi e De Mi
la), che ha posto fine due me
si fa alle aspre polemiche in: 
terne alla maggioranza. Allora 

groprio il Pri tu spiazzalo. E 
attaglia ora ricorda che a 

febbraio, sulla centrale nu
cleare di Montalto di Castro, 
andò in crisi (poi divenuta ir
reversibile) il precedente go
verno diretto da Giovanni Go-
ria. 

Con una piccola spina nel 
fianco anche gli altri laici nu
clearisti del governo, I liberali. 
Ieri sono tornati sul rammari
co per le centrali d'uranio per
dute: Beppe Facchettl dichia
ra che nessuno ha deciso l'ab
bandono totale del nucleare, 
ciò che - conia previsione del 

Adotto Battaglia Luigi Granelli 

Pen di chiusura di Trino I e di 
Caorso - diverrebbe cosa fat
ta e irreversibile. Il ministro 
dell'Industria risponde con II 
testo del piano; >Nel caso 
che, per decisione del gover
nò - dice - non siano disponi
bili le centrali di Trino 1 e di 
Caorso», l'Enel dovrebbe 
provvedere entro il 1995 a 
procurarsi altrove 1 megawatt 
necessari. Quindi, sottinten
de, il governo deve ancora 

prendere la decisione forma-
Ma quali sono, davvero, le 

scelte del piano? Ne è stata 
diffusa una sintesi, che contie
ne la previsione, da qui al 
2000, di una riduzione dail'81 
al 76% della dipendenza ener
getica dell'Italia dal resto del 
mondo: di un taglio del 10% 
(dal 69 al 59) delle importa
zioni di idrocarburi e, per il 
solo petrolio, ancora più si

gnificativa: dal 56 al 40,5%. Il 
nuovo «Pen», a otto anni dal 
primo, assume l'emergenza 
ambientale, allora appena ac
cennata, come cartina di tor
nasole per l'installazione di 
tutte le nuove centrali e per le 
ristrutturazioni. Il piano consi
glia l'adozione di una poliuca 
tariffaria coerente con gli 
obiettivi e I costi della politica 
energetica. In particolare, si 
chiede l'unificazione dei prez
zi dei vari prodotti. 

L'ambiziosa •filosofia» del 
plano è di cogliere un doppio 
obiettivo: ridurre la «debolez
za» energetica dell'Italia e la 
sempre più allarmante vulne
rabilità ambientale. Il maggior 
ricorso al carbone, da que
st'ultimo punto di vista, sari 
sicuramente fonte di aspre 
critiche. Il correttivo tecnico 
proposto dal piatto alla gran
de emissione di anidride sol
forosa nell'atmosfera è l'im
pianto «ad impatto normaliz
zato», multiuso, per i combu
stibili inquinanti, accettata so
lo dopo una valutazione di im
patto ambientale la cui autori
tà, però, rimane al centro. Per 
il comunista Giulio Quercini è 
questo uno dei primi difetti 
ravvisabili nella bozza di pia
no, che ha tuttavia recepito 
strada facendo gli orienta

menti e le battaglie di grandi 

Un altro grave handicap -
secondo il responsabile pei 
per le attivila produttive - e il 
persistente gigantismo, sia 
nelle previsioni sui consumi, 
che sugli standard delle cen
trali. Nell'attuale piano ener
getico, dice Quercini, le sue 
potenzialità vengono soltosti-
mate, il che porta fatalmente 
ad enfatizzare i nuovi impian
ti. Gli esempi più perniciosi 
sono i grandi poli a carbone la 
cui localizzazione (aia conte
stata) è prevista a Gioia Tauro 
e a Brindisi. 

Il piano - facendo eviden
temente tesoro delle difficolta 
degli ultimi anni - Rasa In otto 
mesi e mezzo i tempi di valu
tazione e autorizzazione per i 
nuovi impianti, con il coinvol
gimento di Minambiente, In
dustria, enti locali ed Enel 
(«Anche facendo ricorso allo 
strumento della pubblica in
chiesta») e rimanda al futuro 
disegno di legge governativo 
la scelta di un autorità energe
tica (si indicano un «consiglio 
superiore per l'energia» e un 
•segretario generale»). Tra le 
novità nel campo del consu
mi, l'obbligo di una «certlfi-
cazione energetica» dei prin
cipali apparecchi e sistemi per 
arrivare poi a standard. 

Non convince chi riduce tutto al voto segreto 

lotti! stile istituzioni serve 
un disegno d'ampio respiro 
Nilde lotti ha espresso ieri a Bologna forti preoccupa
zioni «per la lenteza, la fatica, «.talora l'incertezza 
del contenuti, con cui si va svolgendo il processo 
(Ielle riforme istituzionali». A nome di tutte le Regio
ni, Il presidente della giunta dell'Emilia-Romagna, Lu
ciano Guerzonl.caldeggia la proppstadella creazio
ne di una Carnei» delle autonomie. La questione del 
voto segreto. .- -•<-.*» . *.< .J . . - I 
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proprio quello volto ad Intro
durre modifiche al regola
mento, per una maggiore lun̂  
zlonalità del lavori parlamen 

i, BQWQNA, L'occasione 
.. discorso del presidente 

_ ;lla Camera è ancora una so
lenne seduta di consiglio re
gionale, stavolta quello dell'E-
mula-Romagna, per II W del-
la Costituzione, Nilde lotti e 
partita dalla sua proposta di 
rompere davvero il circolo vi
lloso del bicameralismo per 
fatto dando vita ad una Came
ra rappresenlatlva delle Re-
rioni e delle Autonomie locali 
(euueraonl poco prima aveva 
manifestato «allarme, per II 
proietto governativo di rifor
ma del poteri locali, «centrai • 
imo « tutto pervaso dalla logi
ca di separate Regioni e auto
nomie locali»; e rinnovalo «a 
nome di tutte le Regioni italia
ne» la proposta di un'assem
blea parlamenlare che espri
ma davvero lo Statò delle au
tonomie), per ribadire un pun
to centrale del processo rifor
matore), «Oggi al nostro paese 
h ha detto - serve un segno di 
ampio respiro e razionalità; e 
si «chiedono celerità, energia 
• chiarezza di obbiettivi. E per 
questo sento tutto il limite di 
alcune concezioni e posizioni 
politiche Che sembrano voler 
ridurre tutto questo disegno 
ad alcune riforme del regola
menti della Camera». 

Nel ricordare che uno del 
tuoi maggiori Impegni da pre
sidente della Camera sia stato 

tari, Nilde lotti ha tuttavia ag
giunto: «Non vorrei peccare di 
malizia o di pessimismo se di
co che ridurre tutto alla ritor
ma dei regolamenti, dandole 
priorità assoluta e valore deci
sivo, probabilmente nascon
de o una mancanza di idee 
definite o una discordanza di 
idee e di vedute sui contenuti 
delle riforme», 

Se cosi fosse, tutto si ridur
rebbe >ad aggiustamenti che 
certo, inciderebbero nella 
congiuntura politica, aiutereb
bero questo ò quello schiera
mento, forse potrebbero age
volare la tenuta di una mag
gioranza, ma non andrebbero 
al cuore dei problemi, non sa
rebbero all'altezza dei tempi, 
tradirebbero in ultima istanza 
attese e aspettative ormai lar
ghe e profonde. Non di que
sto abbiamo bisogno, ma di 
un progetto generale in cui un 
complesso di riforme si realiz
zino insieme, senza pretese di 
pregiudizialità ma in modo 
parallelo e razionale». 

E il calzante esempio dei la
vori in cui è impegnata la Ca
mera proprio in questi giorni 
era troppo ghiotto perche Nil
de lotti se lo lasciasse sfuggi
re. Il presidente della Camera 

Nilde lotti ha Incontrato a Bologna un rappresentante degli li 
nltJIla grati marocchini, ambulanti abusivi in 

ha Intatti ricordato l'importan
za della riforma della Finan
ziaria che l'assemblea di Mon
tecitorio si appresta appunto a 
varare, sottolineando che es
sa dovrà esser completata 
con riforme del regolamento, 
«e appunto in quel contesto 
potrà sperimentarsi una forma 
di regolamentazione del voto 
segreto». 

A tal proposito Nilde lotti 
ha ricordato di avere più volte 
espresso il suo pensiero «su 
questo delicato tema, sul suo 
valore di libertà del parlamen
tare, della sua compatibilità 
piena con i principi e I mecca
nismi della democrazia, del
l'importanza che ha nel no
stro paese per garantire la 
centralità del Parlamento, per 
impedire che esso possa dive
nire luogo di registrazione di 
decisioni prese altrove, e in 
particolare nelle segreterie 
dei partiti». Ma ha aggiunto 
d'esser da tempo convinta 
che «le grandi scelte econo
miche dello Stato, quali per 
l'appunto quelle espresse nel

la Finanziaria e nel bilancio, 
proprio per l'assunzione di re
sponsabilità che governo, 
maggioranza e opposizione 
assumono in questa fonda
mentale circostanza, giusta
mente richiedono, almeno in 
alcuni momenti, una espres
sione palese di volontà parla
mentare». 

Nilde lotti stava ancora par
lando nell'aula del Consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma
gna quando da Roma rimbal
zava attraverso le agenzie una 
dichiarazione molto sorpren
dente del socialista Carlo To-
gnolì, tutt'altro che soddisfat
to delle intese che si vanno 
profilando per una regola
mentazione del voto segreto 
su alcuni passaggi dei docu
menti finanziari e di bilancio. 
«Non è logico che si, faccia 
una modifica solo a metà - ha 
sostenuto -; il voto segreto 
non è un salame che può es
sere affettato a proprio piaci
mento». Gaffe def ministro 
per te aree metropolitane, o 
parole rivelatrici dì una peri
colosa strategia del «più uno»? 

Tensioni, ma la coalizione regge 

Riforma amministrativa 
varata cblla Sardegna 
Dopo una discussione sofferta, il Consiglio regio
nale della Sardegna ha approvato il sistema di atti 
e leggi che in breve tempo riformeranno l'ammini
strazione della regione. Il provvedimento ha avuto 
41 voti a favore e 36 contro (dunque non il plenum 
della maggioranza). Vani i tentativi.della De, al-
l'òp^siztoné, di trasformare liaibattitoinun «pro-

gioranzailaic^|1di|^j|iS)nisfr,aj, 

GIUSEPPE CENTOIIE 

• p CAGLIARI. La tomaia 
consigliare era una delle più 
attese. Le tensioni all'interno 
de|la maggioranza (partito co
munista, partito socialista, 
Psd'az, partito socialdemo
cratico e partito repubblica
no) erano emerse con la boc
ciatura del disegno di legge 
sul potenziamento delle attivi
tà sportive nell'isola. Un cam
panello d'allarme per la stessa 
stabilità dell'esecutivo. Ma il 
successivo vertice dei segreta
ri della maggioranza aveva 
circoscritto l'episodio, esclu
dendone valenza polìtica. Si è 
cosi giunti al voto di giovedì 
mattina sulle norme per re
sponsabilizzare le strutture 
burocratiche e su meccanismi 
certi e trasparenti per il citta
dino nei concorsi e nei proce
dimenti amministrativi. In
somma, uno dei punti più qua
lificanti dell'accordo pro
grammatico di governo. An
cora una volta si è vista una 
De ambigua: da una parte si 
lusingavano le forze della 
maggioranza, in vista di un 
possibile coinvolgimento del

la DC nel governo regionale, 
dall'altra ci si opponeva in 
maniera pregiudiziale a qual
siasi proposta costruttiva della 
maggioranza. Ma, motivi di 
preoccupazione provenivano 
anche da alcuni settori della 
maggioranza stessa, penaliz
zati dalle amministrative dello 
scorso giugno. La presenza di 
sei franchi tiratori ha poi con
fermato le preoccupazioni 
della vigilia. Nonostante que
sto dato, il risultato per la 
maggioranza laica sardista e 
di sinistra è positivo e indica la 
strada da proseguire nell'ulti
mo anno della legislatura. 

•Il processo di riforma del
l'amministrazione regionale 
compie i primi passi - ha di
chiarato l'assessore compe
tente, il comunista Benedetto 
Barrami - e t'impegno della 
giunta ha prevalso sulle resi
stenze al cambiamento. Ma 
per noi è stato decisivo anche 
il sostegno dei sindacati, delle 
associazioni democratiche 
delle autonomie, e del mondo 
della cultura e dell'informa
zione, che hanno sentita co

me propria questa battaglia». 
Adesso i rapporti all'interno 
della maggioranza appaiono 
più sereni in vista di altri im
portanti appuntamenti in aula: 
nei prossimi giorni il consiglio 
voterà la legge che istituisce 
l'agenzia per il lavoro, l'orga
nò Incaricato di gestirei 1.500 
miliardi stanziati per f prossimi 
tre anni dalla giunta per l'oc
cupazione. 

•La battaglia che oggi ab
biamo vinto - ha dichiarato il 
segretario regionale del Pei, 
Pier Sandro Scano - non ri
guarda un reale processo ri
formatore. Aver posto questo 
tema come vero e proprio 
banco di prova della validità 
della coerenza e della solidità 
della coalizione ha fatto veni
re allo scoperto la Democra
zia cristiana, il partito dei fran
chi tiratori e i nemici della ri
forma dell'amministrazione 
regionale. È questa la dimo
strazione - continua il segre
tario regionale - che se si vuo
le, il programma di governo 
può essere attuato fino in fon
do. Adesso dobbiamo pensa
re al resto, ci attendono altre 
importanti scadenze: il piano 
per il lavoro, il disegno di leg
ge che disciplina gli assetti co
stieri, i progetti per l'istituzio
ne dei parchi, le altre leggi di 
riforma e le leggi sulla cultu
ra». Giovedì prossimo il consi
glio regionale tornerà a riunir
si per votare la legge sull'a
genzia per il lavoro. 

Quel pianto di Maria Fida Moro 

Maria Fitto Moro 

SJBBJ ROMA II gruppo dei senaton de nega di 
aver deferito Maria Fida Moro ai probivrn. Ma è 
l'esibizione di una scusa non richiesta. Infatti, 
la senatrice fa riferimento a un altro episodio, 
avvenuto il 9 maggio a Bitonto, nel suo colle
gio elettorale. E il decimo anniversario dell'as
sassinio di Aldo Moro e in quella cittadina, 
nella Puglia di Moro, si tiene una messa per 
ricordare il presidnete della De assassinato 
dalle Br. «Quel giorno - ricorda Maria Fida -
non c'era nessun democnstiano, eppure il ri
cordo era tenuto dal professor Renato Del
l'Andro! Nemmeno l'ombra di un dicci». Eppu
re, Dell'Andro è un noto uomo politico puglie
se, già parlamenlare e uomo di governo, oggi 
membro della Corte costituzionale A quelle 
assenze (forse dovute al fatto che a Bitonto 
governa una giunta di sinistra) la figlia di Aldo 
Moro reagisce. Dice quello che sente dentro di 
sé. E ora ripete: «Mi vergognavo di stare in un 
simile partito e meditavo Sì, meditavo di an
darmene». Qualche settimana dopo giunge il 
deferimento ai probiviri di Roma da parte della 
sezione di Bitonto. Se ne legge notizia su un 
loglio locale. «Da piazza del Gesù - dice Mana 
Fida al "Corriere - non ho avuto nemmeno 
un rigo». 

Prima l'offesa alla memoria del padre Poi li 
30 di giugno la senatrice si sente oltraggiata 

C'è imbarazzo nella De. Non è facile 
polemizzare con la figlia di Aldo Moro, 
Maria Fida, 42 anni, giornalista e sena
trice eletta nel collegio pugliese di Bi
tonto nelle liste della De, Maria Fida 
Moro Bonini, ha rilasciato un'intervista 
al Corriere della sera, titolato in prima 
pagina: «La De mi lincia». La senatri

ce accusa i suoi colleghi de per il 
comportamento tenuto nell'aula del 
Senato, la sera del 30 giugno, quando 
si è votata una delle norme più deli
cate della legge contro la violenza 
sessuale: quella sui minori. Poi, Maria 
Fida parla di una denuncia ai probivi
ri del partito. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

dal comportamento dei suoi colleglli di grup
po, durante le votazioni della legge contro la 
violenza sessuale E un testo che reca la sua 
firma, unica senatnee de ad aver difeso il dise
gno di legge presentato da tutte le donne dei 
§ ruppi parlamentari, missine escluse. La sera 

el 30 giugno si vota un emendamento della 
De sui minori. Il senatore Silvio Coco motiva il 
voto favorevole del suo gruppo che ha anche 
chiesto lo scrutinio segreto. Appena Coco ha 
finito di parlare, la Moro chiede la parola, ma 
Giovanni Spadolini, che In quel momento pre
siede l'assemblea, l'avverte che non può pren
dere la paiola perché il suo gruppo ha già 
espresso la dichiarazione di voto. No, incalza 

la senatrice, io chiedo di parlare per dissociar
mi «dalle posizioni assunte dal gruppo di cui 
faccio parte». Spadolini le chiede allora come 
intende volare. «Volerò contro», dice Mana 
Fida facendo montare tensione e brusio nel 
gruppo de. All'affermazione fa seguire una 
brevissima dichiarazione di voto In difesa dei 
minorenni e del loro diritto all'affetto. 

La prima interruzione è di un senatore sassa
rese, Pietro Montreson, poi di una missina e 
infine di un altro senatore ndc, il pugliese Atti
lio Busseti. L'intervento della Moro è accolto 
dagli applausi dei senaton comunisti, socialisti 
e della Sinistra indipendente. In aula succede 

qualcosa di non ben comprensibile dalle tribu
ne del pubblico e della stampa. Maria Fida 
Moro scoppia in lacnme, Sono momenti di 
grande tensione, drammatici. 

Ersilia Salvato è la senatrice comunista che 
siede con la Moro nella commis sione Giustizia 
e con lei ha lavorato intomo al testo della 
legge. La senalr ice comunista ricorda: «C'era 
una tensione fortissima in aula. Maria Fida ave
va parlato un minuto con voce rotta, commos
sa. Non appena terminato, s'è notala l'agita
zione nei banchi del suo partito. Alcuni sena
tori de le si nvolgevano chiaramente contro. 
La nostra collega s'è seduta e ha iniziato a 
singhiozzare Dai banchi della sinistra, alcune 
di noi si sono alzate e sono andate accanto a 
lei per espnmerle soltdanetà per le cose che 
aveva detto, per il coraggio di averle dette e 
per quanto stava accadendo. Qualche minuto 
anche alcuni senatori de si sono anch'essi av
vicinati al banco della senatrice Moro. Per lei, 
forse, è stato il momento più amaro di una 
vicenda che nel corso di questi mesi di acceso 
dibattito sulla legge l'aveva vista oggetto di 
altn episodi di intolleranza. In più occasioni mi 
ha mostrato articoli di giomalio lettere di am
bienti cattolici o democristiani che l'accusava
no duramente per la scelta che aveva fatto. La 
minacciavano perfino di... defenrla ai vesco
vi». 

Improbabile 
una visita 
di Corbadov 
in Italia 

Intervistato da Panorama, Vsdim Zagladin (nella foto), 
della Sezione internazionale del Pois, ha spiegato che una 
visita di Gorbaciov in Italia, di cui si era parlato in or—'" 
•non è ancora all'ordine del giorno». A proposito e giorno». A proposito del Pel, 
Zagladin ha detto che «ha ragione Occnetio quando so
stiene che è necessario che il Pei trovi una politica nuova. 
Noi l'aspettiamo con fiducia». E alla domanda su una even
tuale pertstrojka dei comunisti italiani, Zagladin ha rispo
sto còsi: «Il punto non è quello di imitarci, ma di trovare 

DeMIchelis 
sul governo: 
«Lealtà e 
collaborazione)» 

•Il nostro obiettivo è gover
nare bene il paese e appli
care nel modo più puntuale 
e rapido possibile il prò-

Sramma concordato»; cosi 
Ianni De Micheli» ha defi

nito la posizione del Psl, «di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lealtà e collaborazione», 
•̂ " »̂»»«»̂ a«j««ijs«sts«»«««« wno || governo. Quanto al
le prospettive della sinistra, De Michells ribadisce la tesi 
secondo cui «il vecchio concetto dell'alternativa destra-
sinistra non funziona più, ed è preferibile parlare di "sini
stra-centro" e "destra-centro"». Per il Pei l'esponente so
cialista auspica «una ridefinizione dell'identità» e «una 
svolta», mentre per il suo partito si augura un rinnovamen
to che «lo renda capace di aprirsi al suo retroterra sociale 
e culturale». 

In una lettera ai capigruppo 
di Montecitorio il radicale 
Massimo Teodorl scrive 
che «la Camera si appresta 
a rivedere le regole del gio
co attraverso l'esame esclu
sivo di una Giunta per il re-

Teodori (Pr) 
polemizza 
con Nilde 
lotti 

Scolamento non rappreseti' 
ativa ed una presidente 

che si dichiara 'partigiana' di alcune soluzioni». Teodori 
polemizza con la decisione di non allargare la Giunta per II 
regolamento ai Verdi, al Pr e a Dp, «proprio mentre I tre 
gruppi hanno presentato una riforma del regolamento». 
«Se (ale posizione non muterà - conclude l'esponente 
radicale - verrà a mancare la fiducia nella stessa presiden
te della Camera, che non può assumere un atteggiamento 
partigiano, contribuendo fri maniera determinante al man-
lenimento di esclusioni e discriminazioni». 

NPsdi: 
«Abolizione 
totale de| 
voto segreto» 

Il Psdi, per bocca del suo 
capogruppo alla Camera Fi
lippo Caria, ha latto sapere 
di non condividere le pro
poste di una «parziale ridu
zione» del voto segreto per 
la Finanziarla; «Il Psdi e la-
vorevole alla totale abolì-mmmmm'^^^^^^^ zione del voto segreto, che 

dev'essere mantenuto soltanto per le deliberazioni che 
riguardano persone o attengono a diritti costituzionali, 
cosi com'è previsto nel programma di governo», che Caria 
invita a rispettare «scrupolosamente». 

Maccanko: 
«Presto 
una legge 
sulle Regioni» 

Antonio Maccanico ha ri
badito, incontrando Ieri 
una delegazione della Con
ferenza. dei presidenti delle 
Regioni, che il governo fari 
presto seguire al disegno di 
legge sulle autonomie loca
li urur proposta- specifica 
per le Regioni. Proprio dal-

. _ conto gli Istituti regiona
li. «Ridare slancio alla nostra vita pubblica - ha sostenuto 
il ministro per i problemi istituzionali - vuol dire impegnare 
l'intera comunità nazionale e tutti gli istituti di governo a 
tulli i livelli. Di qui l'esigenza di strumenti di collegamento 
e di intesa tra i diversi poteri pubblici, che contribuiscano 
anche a diradare talune incertezze nella definizione del 
compiti dello Stato e di quelli delle Regioni». 

ACodbjoro, 
nel Ferrarese, 
Pd e De 
in giunta 

Srima di questo tipo nel 
». Il Psl. dopo II rifiuto 

passa all'opposizione. 

Dopo quarant'anni presso
ché ininterrotti di giunte di 
sinistra Codigoro. un cen
tro in provincia di Ferrara di 
olire Umlla abitanti, sarà 
governato da una coalizio
ne Pci-Dc con sindaco co
munista e vicesindaco de, 

™ La nuova maggioranza, la 
Ferrarese, dispone di 17 seggi su 
a riconfermare la giunta correi, 

È stata eletta ieri la nuova 
giunta alla Provincia di Ira-
pani, composta da tre de, 
due socialisti, un repubbli
cano, un liberale, un social
democratico. Il presidente 
01 de Mario Barbara) era 
stato eletto la settimana 

^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — « ^ scorsa. L'accordo tra I cin
que prevede 1 estensione del pentapartito a lutti i comuni 
della provincia e a tutte le Unità sanitarie locali. 

Provincia 
di Trapani, 
«pentapartito 
organico» 

GIUSEPPE BIANCHI 

Intervista a «Diogene» 
Scuola, sanità e servizi 
De Mita ammette: sono 
sotto la sufficienza 
ara ROMA «lo mi sto occu
pando da tempo di un proble
ma, quello della sanità. E que
sto perché? Perché ho avuto 
mio padre che negli anni pas
sali ha avuto bisogno. E sco-
pm che fu fortunato perché io 
avevo il suo cognome. Da al
lora questa è diventata una 
delle questioni su cui ho riflet
tuto di più». Lo «confessa» Ci
riaco De Mita in una intervista 
trasmessa ieri da «Diogene» -
il supplemento quotidiano del 
Tg2, che ha concluso con suc
cesso il primo ciclo di trasmis
sioni e che riprenderà proba
bilmente il l'ottobre con an
cora più spazio. L'intervista af
fronta il tema «il cittadino e 1 
servizi», anzi, i disservizi, visto 
che anche il presidente del 
Consiglio riconosce il basso li
vello di prestazioni in settori 
quali quello della scuola, della 
sanità, dei trasporti, delta pub
blica amministrazione più in 
generale. 

•Nelle prossime settimane, 
come governo - assicura De 
Mila - affronteremo tre que

stioni: quella della scuola, poi
ché avendo pagalo gli inse
gnanti è necessario che gli in
segnanti organizzino un buon 
servizio; quella della sanità, 
settore nel quale dobbiamo 
organizzare le prestazioni in 
maniera da rispondere alla 
domanda delle persone; quel
la della organizzazione dei 
servizi su piani più generali». 
Se in Italia le prestazioni dei 
servizi fondamentali sono 
molto al di sotto della suffi
cienza non è perché «si è de
centralo troppo - dice De Mi
ta - ma perché si è derespon
sabilizzato troppo». E aggiun
ge: «Nei mesi scorsi, durante 
la formazione del governo, 
mettendo ai centro del pro
gramma la riforma delle Istitu
zioni, qualcuno mi chiedeva: 
•Ma cosa interessa alla gente 
della riforma delle istituzio
ni?» lo ho risposto che le isti
tuzioni interessano la gente se 
le istituzioni sono la organiz
zazione dei servizi che con
sentono alla gente di vivere 
meglio». 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 

Andrei Gaggero 

Lutto del Pei 
È morto 
don Andrea 
Gaggero 
M ROMA. È morto Ieri a 
Cernito» (Bucine), in provin
cia di Areno, Andrea Gagge
ro, antifascista, medaglia d'ar
gento della Resistenza, e cap
ilo della Liguria. Don Gaggero 
• coti lo abbiamo chiamato 
per tanti anni - * stato un per
sonaggio Importante per più 
di una generazione di comu
nisti « d) democratici impe
gnati, negli anni Cinquanta, 
nella campagna dei partigiani 
della pace. C'è chi lo ricorda 
ad Astili, per le marce della 
pace; ehi * San Pietro lo ha 
Vista sventolare una bandiera 
IDSM. 

Nato a Mele, in provincia di 
Genova il 12 aprile del 1916. 
studiò da seminarista, ma già 
allora divenne antifascista. 

Entralo nel partigiani fu 
cappellano del comando del
la Ligurie e lece parte del Co
mitato di tlberulone di peno, 
va. Arrestalo è condannato 
del tribunale repubblichino a 
18 anni. Trasferito nel campo 
di concenlramento di Bolla
no vi continua la ma attività 
antifascista. Scoperto, è tortu
rato per 40 giorni. Viene man
dalo a Mauthausen dove in
contri Giuliano Palella e Ro
berto Forti: e l'inizio di un lun
go aodalliio. 

Dopo la liberazione tomi 
dopo a Genova, QUI svolge la 
•uaatllvlta di sacerdote Sella 
chiesa di San Filippo Neri. In
vitato al congresso mondiale 
della pace dfviittvia. vi par-
redpl^Sublio dopo viene 
messo sotto accusa dal cardi
nal Siri ed * costretto ilio sta
to Welle. Succeaalvtmente 
viene eletto nel Consiglio 
mondiale e gli viene conferito 
11 premio Lenin per 11 pace. 

I funerali avranno luogo a 
Cennlni, oggi pomeriggio alle 
17. A Isa Bartallnl, compagna 
dello scomparso, Achille Oc
culto hi Mata un affettuoso 
telegramma di condoglianze, 

SI Era l'Inverno 1949. Un 
ovine In tonaca nera, dal 

volto affilato e dagli occhi lu-
minosl, si alio 1 parlare nel-
l'assembleei nazionale del par
tigiani della pace e disse ber-
«he aveva partecipato a| Con-
gretto mondiale della pace di 
Verwyìe: il suo dovere di cre
dente era II, con chi ti batteva 
contro lì guerra,, 
, Quando terminò, il silenzio 
fu rotto da un denso applauso. 
Giuliano Paletta, che dirigeva 
il Movimento per la pace, lo 
abbraccio, Quel giovane pre
te, Andrea Gaggero, aveva 
condiviso con lui gli orrori del 
campo di sterminio di Mau
thausen dove quell'ex semina
rista del filippini era stato tra
scinato perche antifascista da 
tempre, cappellano del co
mando ligure del Cln, con
dannata a 18 anni di carcere 
dal tribunale repubblichino. 
Ora quell'Impegno per la pace 
gli costò una nuova «condan
nai: la rlduiione allo stato lai
cale. 

Andrea è morto, la malattia 
è stata più forte dello stermi
nio nasuta, cosi viene anche 
da chiedersi ancora una volta 
te non facciamo abbastanza 
per debellare I cosiddetti mail 
Incurabili. Ci è mancato un 
compagno straordinario, 
Queu'anllco seminarista del (I-
lupini, medaglia d'argento 
della Resistenza, presidente 
dell'Associazione ex deporta
ti, componente il Consiglio 
nazionale dell'Anpl, aveva ca
pito l'Importanza della lotta ri
voluzionarla quando - ci rac
contò - raccoglieva In parroc
chia I ragazzi randagi e vedeva 
Che polla società tornava a 
renderli spietatamente tali. La 
pietà, diceva, deve coniugarsi 
con la trasformazione, Quei 
compagno lo ritrovammo in 
tutte «lotte per la liberta dei 

,11: il Vietnam, la Grecia, 
ipagna e II Portogallo. 

Andrea è morto a Cennina. 

popoli: 
laSpag 

Il suo ultimo atto pubblico, il 
suo lestamente politico è la 
lettera che ha inviato II 20 glu-

8no scorso a Gorbaclov: «E 
elio vivere - v i * scritto - per 

potersi battere; ma un impe
gno per la pace come II tuo, è 
—isravlglloso aiuto a mori-

HnO». 

«Carceri d'oro», polemiche sull'Inquirente 
L'ex ministro de messo sotto accusa 
parla di «arbitrio». Il presidente 
replica: «Comprendo la reazione umana...» 

Darida cerca la rissa 
Sterpa: «No comment» 
«Posso capire la reazione umana, ma da un vecchio 
politico' come lui mi aspettavo un comportamento 
più misurato». Egidio Sterpa, presidente dell'Inqui
rente, replica con poche e asciutte parale alle borda
te ricevute da Clelio Darida, che lo ha accusato di 
aver compiuto «un vero e proprio abuso» inviando 
alle Camere gli atti sulle «carceri d'oro» e non accet
tando la richiesta de dì attardarsi a indagare. 

•Maio cmscuou 
• • ROMA. Clelio Darida, 61 
anni, cinque volte deputato, 
tre volte sottosegretario di 
Stato, una volta sindaco della 
capitale, quattro volte mini
stro. Quarantadue anni di car
riera politica - tutti nella De, 
ma soprattutto dentro le stan
ze del potere governativo -
sul quali si è allungata l'ombra 

pesante di un'accusa non rara 
ma che (per fortuna) fa sem
pre un certo effetto: quella di 
avere Intascato 175 milioni di 
tangenti per le cosiddette 
•carceri d'oro». Darida non è 
solo, nel suoi guai con la giu
stizia. Ma a differenza di Fran
co Nicolazzl e di Vittorino Co

lombo, adesso «strilla*. Ha 
scelto di difendersi attaccan
do, ha annunciato che si alze
rà a parlare davanti alle Came
re riunite in seduta congiunta 
e nell'attesa di quel brutto 
«esame» ha già cominciato a 
sparare parole grosse contro 
la Commissione Inquirente e 
contro il suo presidente, il vi
cesegretario liberale Egidio 
Sterpa. La cosa più lieve che 
gli ha mandato a dire, attra
verso dichiarazioni rilasciate a 
qualche giornale, è di avere 
usato «metodi staliniani». 

Egidio Sterpa, che solo tre 
giorni fa ha quasi esultato an
nunciando che tutti gli atti sul
le «carceri d'oro» possono fi
nalmente passare al vaglio 
delle Camere, reagisce con 

stile anglosassone. Parole col 
contagocce: «Posso capire la 
reazione umana, ma da un 
vecchio politico come lui mi 
aspettavo un comportamento 
più misurato», E tutte quelle 
accuse al lavoro svolto dall'In
quirente? «No comment, mi 
sembra giusto dire soltanto no 
comment», replica Sterpa. 

Non si tratta di accuse di 
scarso peto. «Il presidente 
dell'Inquirente - ha dichiarato 
Darida - ha commesso un at
to Illegittimo, un vero e pro
prio abuso. La legge prescrive 
che la commissione può pro
seguire le indagini e lui ha im
pedito addirittura che una si
mile proposta fosse messa ai' 
voti. Questo non è più Stato di 
diritto, ma arbitrio». E ancora: 

•Il presidente dell'Inquirente, 
se tosse stato un giudice ordi
narlo, a quest'ora sarebbe sta
to privato dello stipendio e so
speso dal grado. Ma si è visto 
mal un giudice che di intervi
ste? Sono cose dell'altro mon
do». Conclusione: «A questo 
punto - dice l'ex ministro in
quisito - credo che l'unica ri
forma possibile per l'Inquiren
te sia la tua totale abolizione. 
Meglio I giudici normali: te ne 
può Incontrare uno fazioso, 
ma poi ci sono gli altri di cui ci 
si può ridare». E cosi Darida si 
distingue come il primo uomo 
di governo sotto accusa che 
dichiara di preferire la giusti
zia ordinaria a quella politica; 
e che, incappato negli ingra

naggi dell'Inquirente propro 
quando un referendum popo
lare ne ha ridimensionalo i 
poteri, dichiara senza badare 
all'eleganza.' «Adesso ho co
minciato a rompermi le scato
le». 

Quanto a self-control, Nico-
lazzi ha dato una prova mi
gliore: «Se non «vesserò rin
viato tutto alle Camere ai sa
rebbe detto che avevano In
sabbiato questo presunto 
scandalo. In fin del conti e 
meglio cosi. E poi II Parlamen
to è sovrano, lo torto tranquil
lo e non temo nulli». Vittorino 
Colombo, inline, * addirittura 
compassato: «Non mi resta 
che sperare • dice - che la 
giustizia proceda con solleci
tudine...». 

-- Il segretario comunista inaugura a Civitavecchia un monumento a Togliatti 
Condivise le scelte dell'epoca staliniana, voltò pagina con il «partito nuovo» 

Occhetto: un Pd per i tempi mutati 
Come fece Togliatti nel 1944 costruendo il «partito 
nuovo», cosi oggi i comunisti devono costruire qual
cosa di nuovo e Si diverso, all'altezza dei tempi muta
ti. Ma non si può cancellare il merito storico del Pei 
e del Psi di allora verso la democrazia Italiana, altri
menti li cade nella mistificazione di rendere esclusi
vo il ruolo della De. Cosi Occhetto all'inaugurazione 
del monumento a Togliatti a Civitavecchia. 

m CIVITAVECCHIA. Qual è 
l'essenza dell'Insegnamento 
di .Togliatti?. Occhetto richia
ma la storia: quando Togliatti, 
arrivò in Ita] 
ilio comuni 
pagina, doveva diventare 
qualcosa di nuovo, doveva, 
cioè, porsi II compito, nelle 
condizioni di allora, di rifon
dare la società e lo Stato, E 
dette vita al Partito nuovo. 
Trasse a s i le migliori e nuove 

energie, forgiate dalla gran. 
dlosa esperienza della 

la cultura moderna, Insomma, 
lavorò per un partito radicato 
nella società, per una moder
nizzazione che rafforzasse la 
democrazia nel segno del bi
sogni del popolo, 

Di fronte a unto lascito -
ha aggiunto Occhetto - noi, 
mentre rimaniamo fedeli al
l'Insegnamento, al metodo di 
Togliatti, abbiamo ben chiaro 
che ciò che egli ha fatto ap-

stenza, chiamò tanti giovani,, ^ " ! d ^ ' ° ^ " ' ' « ì . .. JS. .!?„•• . '> spetta a noi fare qualcosa di 

1 " ' " J' * oìscSoper-

mlgllori tradizioni politiche e 'd> cStJulreS'r\mk«ro partito 

storia: quando Togliatti, Intellettualt.Wtiori * »ffh^f^*M^ìSÉ 
inlMIaTsipIcheilW s W r e i i a t o f f & . A I I a r ; ' ' " " " ^ ^ S S " 
smu^-ttSvWa'voltar gè la c u ^ dèi partito * f t # $ t o k * ^ # t e g 

culturali: dal liberalismo di 
Cavour, al riformismo padano 
di Andrea Costa, al più avan
zato pensiero meridionalista; 
diffuse il pensiero di Gramsci, 
si misurò con le tendenze dei-

comunista, È se non dimenti
cheremo mal 1 grandi meriti di 
Togliatti, abbiamo ben chiari 
anche I suol Umjil, Il latto che 
egli fu Inevitàbilmente corre
sponsabile di scelle, di'atti 

dell'epoca staliniana, di un'e
poca cioè piena di ombre. I 
nostri critici dovrebbero sape
re che abbiamo fallo I conti, 
sia in sede storica che politi
ca, con quelle scelte, con que
gli ani, con quell'epoca. 

Il segretario comunista ha 
quindi ribadito la disponibilità 
al confronto storiografico ma 
ha criticato il metodo poco 
laico e rispettoso della storia 
concreta di chi tutto vorrebbe 
dividere In b e n j i ^ t ó ; 
cosi si sono atteggtatr I cornlr-L 

nistl, ad esemp|o;.rtÌjpp»(|; 
della figura e dell'opera di De * 
Gasperi. La storia ha tinte net
te solo nelle campagne ideo
logiche. E ai socialistt voglia
mo ricordare che negare o of
fuscare il ruolo di fondatori, 
della democrazia svolto dal 

"———"•——- Concluso il convegno <|ì1§ologna su Praga '68 

Sì a Dubcek da Ambarzumov 
Napolitano e Martèlli d'accordo 
Due fatti di notevole rilievo politico a chiusura del 
convegno sulla Primavera di Praga. Interviene il poli
tologo sovietico Ambarzumov e dichiara: «Respingia
mo la dottrina Breznev sulla sovranità limitata». Na
politano e Martelli sottolineano il valore della larga 
convergenza tra Pei e Psi realizzatasi con questa ini
ziativa, Approvato infine un appello perché le autori
tà ceche concedano a Dubcek il visto per l'Italia. 

BRUNO SCHACHERL 

•ITI BOLOGNA. Evgheni) Am
barzumov, politologo all'Isti
tuto di studi sui sistemi sociali
sti di Mosca, è uno degli uomi
ni di punta tra gli intellettuali 
del nuovo corso gorbaciovìa-
no, era in Italia per ragioni di 
studio. Invitato al convegno 
dell'Istituto Gramsci e della 
Fondazione Nenni su Praga 
68 parla a Utolo personale. 
Ma oè una risposta non equi
vocabile alle domande fitte e 
drammatiche che il convegno 
ha posto, con gli interventi di 
comunisti, di socialisti, di in
tellettuali Italiani ed europei e 
della coraggiosa pattuglia de
gli esuli cecoslovacchi. Noi 
respìngiamo decisamente -
ha detto - la «dottrina Bre
znev» sulla sovranità limitata: 
le parole di Gorbaclov ne so
no una netta contraddizione. 
L'invasione dell'agosto '68 è 
priva di giustificazione Ideolo
gica e politica: noi sovietici 
dobbiamo rivedere non sol
tanto le nostre posizioni sul
l'Afghanistan, ma anche quel
le sulla Cecoslovacchia. Non 
vogliamo esportare la nostra 
perestrojlta; eppure essa si 
collega con gli auspicabili svi
luppi nel paesi dell'Est euro
peo, perché si fonda sulla de
nuncia della crisi generale del 
vecchio modello. E aliare vo
stro, disse allora Breznev al 
momento della nomina di Du
bcek, e poi smentì se stesso 
con l'Intervento armato. E af
fare loro, diciamo anche noi 
oggi. Sappiamo tuttavia che è 
anche affare nostro. Noi vo
gliamo una democratizzazio
ne su larga scala, ma senza 

compromettere il processo in 
atto da noi, evitando cioè 1 rì
schi di destabilizzazione che 
porterebbero a una ripresa 
del conservatorismo da noi 
oggi sulla difensiva. 

Anche Giulietto Chiesa, in
tervenuto subito dopo lo stu
dioso sovietico, ha esortato a 
considerare tutto l'insieme 
del processo stesso avviato in 
Urss. È una reazione a catena 
che innesca processi sociali 
inediti, ma che corre anche i 
suoi rischi. Una strategia di si
lenzioso accerchiamento di 
quella che è contemporanea
mente la maggiore forza di 
conservazione, ma anche tut
tora l'unica unificante, ossia il 
partito, l'apparato, un proces
so arduo che mira a suscitare, 
e già suscita, un vasto risve
glio della società civile, che si 
esprime nella base del partito 
ma anche In forme politiche 
transitorie («Informali», si è 
detto), e va verso una demo
cratizzazione piena, con sca
denze precise e ravvicinate. 

Ma come affrontare intanto 
i problemi dei paesi dell'Est 
europeo? E che cosa può (are 
la sinistra dell'Occidente per 
superare le pesanti conse
guenze del ventennio? Lo spa
zio non ci consente di riferire 
su tutto il vasto materiale di 
riflessione fornito dai nume
rosi interventi al convegno. 
Molte le Idee e le proposte, 
comune la passione unitaria. 
Tìmmermann per la Spd, Le-
grand per il Ps francese, in 
parte lo stesso Martelli ci sono 
parsi preoccupati tanto del 
contorni di una nuova Ostpo

litik, cioè di una pressione o di 
un contratto •possibile con 1 
governi, quanto dei rapporti 

iretti con le forze autonome 
della società civile che si 
muovono nei vari paesi solle
citando la riforma politica In 
altri, e in prima linea negli esu
li da Praga (Ieri, con un appas
sionato intervento di Pelikan), 
e negli stessi militanti comuni
sti e socialisti italiani che han
no vissuto anche con un trava
glio etico queste vicende (una 
bella relazione sul Pei e Praga 
è stata letta da Adriano Guer
ra), è venuto più nettamente 
in evidenza il problema di 
principio; la solidarietà, l'au
spicio di processi più rapidi e 
profondi. In questo senso, ha 
acquistato rilievo l'appello ap-

Crovaio dal convegno: a Gor-
aciov, perché riconosca l'er

rore commesso dall'Urss con 
l'invasione; alle autorità di 
Praga, perché concedano a 
Dubcek il visto per l'Italia. 

L'altra importante novità 
della giornata è stata la vasta 
convergenza tra comunisti e 
socialisti italiani che insieme, 
dper la prima volta, hanno 
promosso questa iniziativa, E 
un lavoro comune che do
vrebbe essere reso permanen
te - ha detto tra l'altro Martelli 
- ma è anche un contributo a 
scongelare rigidità, conflittua
lità e contrapposizioni, che 
hanno radici In fratture stori
che ma che oggi, nel comune 
riconoscimento dei valori di 
libertà e di democrazia su cui 
rifondare una sinistra euro
pea, vanno superate. Napoli
tano, dopo aver concordato 
con le analisi svolte in primo 
luogo dalle personalità della 
diaspora cecoslovacca, e ri
conosciuto Il loro grande con
tributo alla costruzione unita
ria di una nuova sinistra euro
pea, ha indicalo tutti I punti di 
novità della perestrojka gor-
bacioviana, che danno ormai 
piena legittimazione storica 
alle idee del '68 di Praga: il 
riconoscimento che il sistema 
staliniano non è il socialismo, 
l'apertura e tradizioni diverse 

ed esteme, un processo di co
struzione della democrazia e 
del pluralismo sociale e politi
co, la trasparenza e le libertà 
formali, la lotta per suscitare 
partecipazione, consenso, di
namismo sociale economico 
e culturale, e lo steno nesso 
tra riforme e mutamenti isutu-
zionali. 

Su tutto questo nodo di 
problemi - ha detto Napolita
no - la sinistra europea deve 
dellneare una sua strategia au
tonoma. Nessun sostegno 
acritico, e nessun tentativo di 
destabilizzazione; bensì l'au
spicio di un dialogo a tutti I 
livelli tra le due Europe, che 
favorisca i processi di libera
lizzazione, Quanto a noi co
munisti, dopo la denuncia del 
'68, non ci siamo mai rasse
gnati, e oggi possiamo affer
mare nettamente che consi
deriamo intollerabile l'attuale 
situazione cecoslovacca. 
Chiediamo perciò: piena li
bertà di ricerca anche In Urss 
su Praga '68; aperta discussio
ne sulle affinità con la pere
strojka; diritti civili per tutti i 
cecoslovacchi e in primo ruo
lo per i comunisti espulsi. 
uiesto non vuol dire creare 

Jfftcoltà a Gorbaclov. Diffi
coltà è il ristagno. Non ci fac
ciamo perciò paladini dì «in
terferenze a fin di bene», co
me ha detto qualcuno; ma 
non possiamo restare indiffe
renti. 

Concetti pressoché analo
ghi quelli espressi da Martelli. 
Per lui, la rilormabilità dei si
stemi socialisti non è certez
za: è un problema, una scom
messa. Ma, intanto, possiamo 
operare, ed è bene che linai-
mente lo facciamo comunisti 
e socialisti insieme, per avan
zare proposte di politica inter
nazionale tali che possano 
contribuire anche alla demo
cratizzazione delle società 
dell'Est, in un quadro di di
stensione, di disarmo recipro
co e di sicurezza, ciò consen
tirà dì lavorare per quella co
mune «casa europea» dove 
abbia spazio, a Est e a Ovest, 
una sinistra rinnovata e unita
ria. 

partiti di Togliatti e di Nenni 
porterebbe di fatto ad affer
mare che l'unico padre di 
questa democrazia è slato De 
Gasperi e II suo partito. E que
sto sarebbe davvero troppo. 
Insomma, il risultato brillante 
dell'offensiva Ideologica su 
Togliatti sarebbe quello di ri
stabilire, politicamente, stori
camente e Idealmente, la cen
tralità de nella vita dello Stato. 
Sembri che I socialisti, da 
qiialcht tempo, abbiano pre
sa gusto a questo gioco di so
stegno alla De, Noi però non 
ci stiamo. Non ci stiamo per 
l'oggi perchè non pentiamo 
che al paese gioverebbe Un ri
torno dello strapotere de; e 
non ci stiamo neppuff) in tede 
di rlconslderazlone 

perché unitale restaurazione, 
che nemmeno I de sono por
tali a perseguire, si fondereb
be tu una gigantesca mistifi-
cazione contro la funzione as
solta In Italia dalla sinistra, dal 
partiti di democrazia laica as
sieme alle componenti più 
avanzate del cattolicesimo 
poliUco. Se il Psi di Nenni stet
te fino al 1956 dalla parte del 
Pel di Togliatti e dalli pule 
dell'Urti, questo non avvenne 
per errore ma per una ragione 
di tondo che va analizzata, 
non. rimossa. Dico questo al 
socialisti - ha concimo Oc
chetto - non per spirito di ri
torsione ma perchè non ti co
struisce Il futuro rimuovendo 
Il passalo che, Invece, v» com
preso, criticato ma non demo
nizzato e ri mosto. 

Anche il Pri lo attacca 
Polemica Dc-Donat Cattin 
sull'aborto: «Impossibile 
condividere la sua critica» 
Donat Cattin attacca il Pri, reo di aver fatto «da capo;, 
fila a una falsa informazione sul dibattito» svoltosi alla 
Camera sull'aborto. Ma due ore dopo A ali Popolo», 
organo della De, ad attaccare il suo miniatro, del 

3uale - scrive Cabras - «riesce impossibile condivi-
ere l'atteggiamento critico e scettico verso questa 

vicenda». Intorno al tema dell'aborto, insomma, la 
polemica continua. 

M ROMA. Durante il dibatti
lo in aula e II voto sulle diverse 
mozioni sull'aborto, «il mini
strò non ha voluto gettare 
benzina sul fuoco». Ma ora 
non può certo tollerare l'at
teggiamento della «Voce Re
pubblicana» che fa da capofi
la, con tono polemico, ad una 
falsa informazione sul dibatti
to di martedì alla Camera in 
ordine alla legislazione sull'a
borto». Carlo Donll Cattin 
sceglie la via di una nota del
l'ufficio slampa, adotta la for
ma Impersonale («Il ministro», 
scrive), ma la sostanza non 
cambia; l'andamento e le 
conclusioni dei dibattito par
lamentare sull'aborto non gli 
sono affatto piaciuti. «Il mini
stro ha espresso il parere del 
governo in senso favorevole 
anche sulla mozione «Tanghe
ri», spiega Domi Cattin nella 
sui nota. Ma questa mozione 
•contrapponendoti i quella 
Martini-Casini per il silenzio 
sul tema del volontariato... ti 
pone in contratto con li legge 
194, che all'art. 2 dà Indica
zioni opposte». La conclusio
ne, un po' stizzita, è: «La legge 
non si tocca, è stato il motto 
delli lega laicista - scrive Do
nat Cattin -, E dunque, non si 
deve toccare neppure sul vo
lontariato che la legge con
tente di far eglre.-BItogna poi 
tener presente che ir tema, 
per sintesi, è compreso nei 
programma di governo». 

La primi replica, inevitabi
le, è arrivata da parte del Pri, 
chiamato In causa per le «falsi
la» della «Voce». «C'è da chie
dersi - nota il Pri - se al mini
stro della Saniti sia sfuggito il 
fatto che lutti i quotidiani di 
informazione indipendenti 
hanno riportato l'intervento 
del ministro mettendone, sia 
pure con diverse sfumature, In 
luce l'Improprietà». Quanto al 
richiamo che Donai Cattin fai 
circa l'inserimento della que-
sttone-abortO'neglI accordi-di 
governo, Il Pri nota che ih quel 
lesto «si afferma testualmente 
che "fa parte del programma 
di governo avviare una rifles
sione sugli aspetti giuridlco-
etlcl connessi alla tutela della 
vita e alla trasmissione di essa 

in armonia con I diritti fonda
mentali dell'uomo e II coordi
namento con la normative de
gli altri Paesi comunitari", Co
me si vede - conclude pole
micamente la nota repubbli
cani-nulla si dice di una pos
sibile o addirittura necessarii 
revisione delta legge IM, E' 
che l'Intervento del ministro 
foste voto ad aprire l i riflee> 
slone di cui le intese program-
mitiche parlano, quieto non 
è sembrato per primi ad espo
nenti del tuo Metto panilo». 

Mi l'attacco che Donai Cat
tin torse non ti attendeva è 
quello arrivatogli proprio dal 
suo stesso parlilo. In un fondo 
che appare oggi tu "Il Popò-, 
lo", e che affronta II tema 
aborto all'Indomani del dibat
tito parlamentare, Cibns scri
ve: .Riesce impossibile condi
videre l'atteggiamento critico 
e scettico verso questa vicen

da manifestato M'amico Do
nai Cattin w 'Il Popolo'., D'al
tri parte, aggiunge, «chi ha 
esultato per la vittoria del 
fronte favorevole all'aborto 
non ha capito quasi niente; Il 
mozione delta De non aveva 
proposto la revisione di una 
legge che continuiamo a di
sapprovare, ma avevi solleci
tato uni più ampli riflessione» 
sull'Interi questione. A Donai 
Cattin, Cabrai fi notare chi 
«se alcune delle nostre propo
ste e quindi delle nostre ragio
ni sono stile accorte, aa nes
suno ha dileso l'attuala legi-
alatlom abortista «orna 11 I » 
lazzo d'Inverno, d ò vuol dh» 
comunque «che questo dibat
tito eri necessario e influen
te», perchè «larghlstimi è «ta
ti l'attenzione» vano Itemi 
trattati. Cabras dta poi una In
tervista di Martelli sul temi 
dell'aborto («Il contenuto è. 
Importante», scrive II direttori 
dell'organo de, purconrenen-' 
do .inche ardisi rKmc^ncfe). 
siWLe sinMW a f f e n S K 
ni») econcWe: •Sipu&aM) 
mare che nell'aula del Parila 
mento non si è consumalo in 
rito né si è replicalo uno scon
tro, ma si sono capretta lm 
quietudini ed Illustrile esitan
ze ctre riguardano ta coeclef». 
za e la vita di timi». 

• ^ ^ ^ r e donne che non rinunciano a cercare un lavoro'sono 
^m sempre più numerose, in particolare fra le giovani del 

^m Mezzogiorno. Cresce l'ostinazione di questa ricerca, man-
^ V tre aumenta la disoccupazione femminile. Tuttavia, chie-

•^M dere di lavorare tutte oggi non basta più. È necessario 
^m anche affermare le esigenze che noi donne portiamo nel 

^m M mondo del lavoro: i tempi, i ritmi, i modi secondo i quali 

mJ/fg^^^^l vogliamo poter lavorare. 
L'organizzazione sociale tradizionalmente si è articolata e 

plasmata su rigidi modelli maschili, i quali prevedono che lutto il carico della 
famiglia venga affidato alle donne. La coscienza delle disparità e delle ingiusti
zie prodotte da questa prima divisione del lavoro, basala sul sesso, oggi ai fa 
sempre più chiara e rende acuto il bisogno di cambiare lo stato di cose esistente. 
Cresce la volontà delle donne di avere opportunità di lavoro pari a quelle degli 
uomini; di ripartire diversamente, in modo equo fra i sessi, i compiti familiari, 
di cura e di assistenza; di superare la continua mancanza di tempo; di avere un 
lavoro che consenta di esprimere le proprie capacità e che non sia svalutato in 
quanto compiuto da una donna. Quando sosteniamo la necessità di Una nuova 
organizzazione del lavoro, sappiamo di dover confrontare i nostri progetti con 
tutti questi problemi. 

Oggi li chiediamo di portare il tuo contributo al partito comunista e 
di impegnarti con noi per cambiare la vita delle donne. Per ottenere più 
numerose occasioni di impiego, la riduzione degli orari di 
lavoro e una loro maggiore flessibilità, l'espansione della 
rete dei servizi sociali e di cura alle persone. Per arrivare 
alla rapida approvazione della nostra proposta di legge, 
già in discussione in Parlamento, che prevede la realiz
zazione di pari opportunità fra uomo e donna, e la 
messa in atto di provvedimenti (azioni positive) finaliz
zati ad eliminare le disparità di cui le donne sono 
oggetto nel mondo del lavoro. 

TI aspeltiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l'Unità e nel centri di Iniziativa 
delle donne. Vieni ad iscriverli ai nostro parlilo. Le lue idee, la tua intelligenza 
e le lue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di 
tulle le donne. 

ugiiiwiiiiiiiiin 41 Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 



IN ITALIA 

Giornalisti 

Si estende 
il fronte 
dei no 
•tal ROMA II sindacato dei 
giornalisti - unitario sin dalla 
sua rilondailone, nel dopo
guerra - rischia una frattura 
verticale, di scomporsi In due 
tronconi Ciò potrebbe avve
nire non perché una pane in
tende staccarsi dalla Federa-
alone della stampa, ma per
chè Il suo presidente. Guido 
Guidi, minaccia di fatto l'e
spulsione (formalmente egli 
parla di comportamenti che 
porterebbe chi li compie «ruo
ti dal patto federale») per 
3Delle associazioni regionali 

I «lampa - sino a Ieri sera 
erano 7 - che giudicarlo il re
ferendum con U quale si deve 
valutare la recente Ipotesi di 
accordo per II nuovo contrat
to di lavoro «equivoco e fuor-
vlante» percome il vertice del 
sindacato lo ha pensato e in
detto, facendoselo ratificare 
dal consiglio nazionale (39 si, 
2 astenuti e 20 n e ma * una 
maggioranza che non sembra 
più corrispondere «gli umori 
prevalenti nelle redazioni) 

Si volerà secondo un crite
rio che la redattone Rai di Ve
nezia Hi giudicato degno di 
Mimata mondiale non nei 
luoghi di lavora, ma presso le 
associazioni; voteranno gior
nalisti professionisti, pensio
nati e una marea di pubblici
sti: tulli, indistintamente, a da
re un voto di pari valore ni un 
contratto che II riguarda in 
TWldl molto diversi PI fronte 
Il rifiuto della Giunta naziona
le di modificare le modalità 
del rtferendum, setti associa
zioni di stampa - Emilia-Ro
magna, Liguria, Sardegna. Ve
neto, Friuli-Venezia Giulia, 

WSIM&J&* 
sconfessare il referendum at
traverso le foime che le reda
zioni e le associazioni slesse 
sceglieranno astensione, ne-
Arrendimi Autogestiti dalle re-J zlonl e dalle associazioni 

presidente Guido Guidi, 
e esprime stupore ed ama

rezza per questa decisione; 
che ne contestai! legittimiti, difendendo quella delrtreren 
dm bella o truffa - come da 

urti viene definito - s ire -
osservando che In 7 me-

rtenjaeglimaliiacon-

t'I'unilà del sindacato fri-

_ «I referendum, taluni rap-
(«esentanti e componenti di 
quella eterogenea magato™-
»• che sostiene il vertice del 
sindacato «vevano clamorosi 
semente palesalo la loro «tiz
ia e un evidente «tato di ner-
voslsmo per le contestazioni 
che ricevono, anche nelle Io-
Mi medesime redazioni Evi
dentemente a corto di argo
menti, essi hanno proluso ge
neriche accuse, Insulti, volga-
riti «Ino al caso di qualche 
Improbabilissimo docente di 
deontologia professionale, 
autonominatosi abusivamente 
tale e che si è avventurato nel 
distribuire accuse • pagelle a 
gobio che altri suol emuli de-

nlscono .gazzettieri, piccoli 
gruppi vocianti' Inveriti, de
nuncia una nota del giornalisti 
del Gruppo di Fiesole, il refe
rendum e stato delegittimato 
dalla maggioranza del sinda
cato, cneìion si è voluto cura
l e del fronte del dissenso che 
al va componendo A) quale 
ieri - tra gli altri - si è aggiunto 
11 mio del Carlino. Wentre 
l'agenzia Ansa e il Cfomo 
«mentiscono una affermarlo-

e de] segretario nazionale 
el sindacato, Giuliana Del 

JUlalo non h»nno mal appro
dato l'Ipotesi di accordo 

La tragedia tre anni fa 
37 anni di carcere 
per dieci dei 12 imputati 
L'amarezza dei familiari 

I politici non pagano 
Una lettera delle Adi: 
«Quando verrà il Papa 
non vogliamo autorità» 

I libici 
restituiscono 
ia cortesia 
aNicoJosi 

Stava, miti condanne 
Ed è polemica 
Il terzo anniversario della sciagura di Stava, tra 10 
giorni esatti, sarà più amaro degli altri il processo 
non è riuscito a fare piena giustizia. La sentenza ha 
inflitto pene miti (S anni al massimo) per i dieci 
imputati alla sbarra e, cosa ancora più grave, ha la
sciato fuori dall'inchiesta responsabili politici e am
ministratori locali, subalterni alle decisioni delle so
cietà Montedison e Fluormine 

CARLA CHELO 

Albwto Sonati! 

•Antonie? Qhirardln, 

F^joF^rjni 
Aldo Curro Dossi 
Vincenio CamptrJel 

Strato Toscana 
A|btrto MOT indi 

G^istpoa lattucs 
qiutìsoo PtrrjB 

GluHoRots 

!^ f fT l ^Ì f f i fy * n a , 
GiuHàm Murara 

Condanna 

5 anni 

5 anni 
6 anni 
4 anni 

4 anni 

3 anni a 6 mesi 
3 anni a 6 mesi 
2 anni a 6 mesi 

2 anni a 6 masi 
2 anni a 8 mesi 
assolto 

assolto 

Richiesta om 

6 anni e 6 masi 

6 anni 
6 anni 
S anni e 6 mesi 
S anni a 3 mesi 

6 anni 
6 anni 
5 anni 
S anni 

6 anni 

4 anni 
assoluzione 

«•ROMA Colpevoli di avere 
causato la mòrte di 268 perso 
ne e di avere cancellato una 
valle Per questo dieci del do
dici Imputati della sciagura di 
Stava sono stati condannati, 
dopo 27 ore di camera di con
siglio, a pene oscillanti tra i 
cinque anni e I due anni e 
mezzo di carcere 37 anni in 
tutto «Pene miti* hanno com
mentato gli avvocati di parte 
civile «ma dimostrano la col
pevolezza degli imputati, e 
d'altra parte le nostre leggi 
non consentono molto di 
più» Ragionamenti da addetti 
ai lavori, troppo sottili per i 
parenti delle vittime che nep
pure ieri hanno avuto la soddi
sfazione di vedere in aula i di
rigenti della Montedison. re
sponsabile numero uno della 
sciagura 

Ce voluta oltre un' ora per 
leggere II dispositivo della 

Quel giorno in due minuti 
k valle divenne gri0a 

sentenza, (trentadue cartelle 
lette a turno dai tre magistati 
del collegio) e alla fine, quan
do è stato chiaro lo «sconto» 
di quasi 22 anni rispetto alle 
richieste del pubblico ministe
ro, I parenti delle vittime non 
sono riusciti a trattenere le 
proteste E la contestazione 
continuerà il 19 luglio quan
do il Papa verrà a celebrare il 
terzo anniversario della scia-

Sura I familiari delle vittime lo 
tcontreranno solo se non ci 

sarà una cerimonia con le au
torità locali E scritto in una 
lettera che le Adi, proprieta
ria di uno dei tre alberghi di
strutti, ha inviato a Giovanni 
Paolo II Anche il segretario 
regionale del Pei Maurizio 
Chiocchetti ha criticato I esito 
del processo «Questa - ha 
detto - non è vera giustizia 
Hanno pagato solo I compn-
mari e nessuno degli uomini 

politici che per anni hanno so-
vrainteso alle autorizzazioni e 
ai controlli Un processo parti 
to male e finito neggio Le 
condanne sono ulteriori a 
quelle inflitte per più miseri 
reati» 

Ma ecco I punti salienti del
la sentenza tutte le società 
che si occuparono della ge
stione di quegli impianti nel-
I arco di 25 anni, dalla Monte
dison alla Snam, alla Imeg del 
gruppo Eni, alla Prealpi mine-
rana di Bergamo e alla stessa 
Provincia autonoma di Tren
to, che aveva compiti di con
trollo sulle gestioni, sono state 
condannate a pagare subito 
alle parti civili una provisiona-
le di circa ventitré miliardi La 
pena più alta (5 anni) è tocca
ta ad Alberto Bonetti, Anton» 
Ghirardini e Fazio Fionni II 
primo dei tre, 70 anni dirigen
te dell'ufficio miniere della 
Montedison, poi amministra
tore delegato Fluormine è una 
vera eminenza gngia Pilotò lo 
sciagurato innalzamento del 
bacino per trarne un maggior 

gratino Antonio Ghirardini, 
6 anni, della Solmine è l'au

tore dello studio di fallibilità 
per la costruzione del secon
do bacino che crollando pro
vocò la tragedia e Fazio Fion
ni, 65 anni della Montedison è 
stato direttore della miniera 
dal 1969 al 1975 A costoro il 
tnbunale di Tremo ha ricono

sciuto un 15 per cento di re
sponsabilità della tragedia II 
13% è stato Invece attribuito a 
Vincenzo Campdel, 55 anni, 
della Prealpi, direttore della 
miniera dal 1981 lina * quel 
tragico 19 luglio 1985 E lui li 
pento che il gelataio Rota, 
proprietario, nominò direttore 
nonostante «non conoscesse 
nemmeno lAbc del bacini» 
Di minor peso le responsabili
tà annotine agli ingegneri Al
berto Morano!, 68 anni, della 
Fluomune, direttore a Presta-
vel dal '73 al '76 e Sergio To
scana, 68 anni, direttore gene
rale della Fluormine Due anni 
e sei mesi ciascuno per Giu
seppe Lattuca, 60 anni della 
Fluormine, direttore a Presta
vate dal '76 al '78, all'ingegner 
Giuliano Pema, 60 anni, ex re
sponsabile del distretto mine
rario di Trento e al compro-
grietano della Prealpi Giulio 

ota, 61 anni E' stato invece 
assolto Mario Garavana, 44 
anni della Prealpi, responsabi
le dei servizi estemi della mi
nerà. Anche il pubblico mini
stero aveva chiesto la pena 
più mite per lui Forse ha pe
sato anche la morte delta fi 
glia Eliana, 18 anni, impiegata 
come camenera in uno degli 
alberghi travolti dalla frana 
Assorto pure, per non avere 
commesso II fatto, il geologo 
Giuliano Murara, responsabile 
del servizio minerario della 
Provincia di Trento 

Frammenti di tragedia annunciata 19 luglio 1985, 
c^&SKsrótttì aiiecsmomilailonnellate di fango. 
restano 269 motti. La valle di Stava tagliata da una 
calotta grigia che sembra cemento. Tre alberghi 
pieni di famiglie in vacanza cancellati, un intero 
paese ridotto a un cumulo informe di detriti. Disa
stro «di origine controllata» costruito anno dopo 
anno. 

ANTONIO raiMO SAUMBENI 
zea Un paio di minuti Prima 
un fruscio sottile, appena per
cepito dalle terrazze con I ta
voli imbanditi Poi il tragore 
Tult'lnlomo comincia a tre
mare, smottare, spezzarsi Ar
rivava dall'alto la macchia ve
loce color terra Un'ora dopo 
la valle era grigio, di un colore 
grigio pieno, come se qualcu
no avesse usato un gigantesco 
pennello lasciando qua e là 
detriti, ammassi Informi Vista 
dall'elicottero dei vigili del 
fuoco era impressionante, ir
reale, allucinante spezzone di 
film Dall'invaso di Prestavel, 
Il bacino maledetto, poco ol
tre le ultime villette di Stava 
fin «atto Tesero, tre-quattro 
chilometri verso il londovalle, 
era tutto cancellato Rotti i de 

bolissimi argini, traforati, resi 
ormai una spugna dalle piog
ge abbondanti, Il lango era sa
lito fin sulla strada vicino alla 
chiesetta con il campanile, 
poi era ridisceso schizzando, 
mordendo uccidendo 

Quasi una beffa Perché 
tanti avevano pure lanciato 
dei segnali d'allarme avevano 
raccontato di quei buchi sotto 
l'Invaso dai quali usciva fan
ghiglia, acqua sporca I bam
bini ci giocavano vicino Qual
cuno Ispezionava la collina al
la ricerca di magnifici funghi 
porcini Tutti sapevano della 
diga, con tutti quei camion 
che rumoreggiavano per tutto 
il giorno avanti e indietro a 
scaricare la fluorite Diga? No, 
non era una diga Erano due 

bacini costruiti uno sopra l'al
tro innalzadnei tempo per de
cine di metri. Bacini per un 
•disastro di origine controlla
ta», sembravano «saere stati 
costruiti scientificamente per 
saltare Con gli argini in terra, 
senza barriere solide, senza 
cinture ("/sicurezza, con l'ar
gine superiore mal drenato, 
mal fondato che alla minima 
alterazione delle sue precarie 
condizioni di equilibrio pote
va saltare Senza sistemi di 
controllo Minaccia incom
bente con tante targhe Mon
tedison, prima proprietaria 
della miniera di Prestavel, I re
sponsabili della società Fluo
rite lino ai fratelli Rota Ma c'è 
anche la targa dei pubblici po
teri, per quei capi degli uffici 
tecnici della provincia auto
noma di Trento che non effet
tuarono i controlli che avreb
bero dovuto effettuare di quei 
politici che sapevano, aveva
no dubbi e hanpo lasciato 
correre 

Tragedia di morte e beffa 
scandalosa Qualche settima
na prima, il consiglio comuna
le di Tesero aveva discusso 
proprio del bacini della Preal-
pi Mineraria Sul tavolo c'era 
una richiesta di allargare gli 

Quattro imputati al precesso per l i jctaaun di Stava Ieri a Trento, da sinistra Marara, 
Caravan» e Curro Dossi. In alto, il solco lasciate neUa vane dato valanga d'acqua 

invasi Prima avevano detto di 
no, non per via degli argini 
•molli», bensì per frenare il 
traffico degli autotreni, per ri
spondere alle lamentele dei 
teserint per tutta quella schiu
ma biancastra che stava rovi
nando il torrente Stava Poi 
l'autorizzazione venne firma
ta Ma soltanto perché la prati
ca restò impigliata nella lento
crazia comunale il progetto 
restò sulla carta Venne sradi
cato qualche albero a monte 
degli invasi e poi la cosa fini 
non si sa perché li Prima del 

19 lug|k> di tre anni fa ci furo
no mille e uno sìgrii premoni
tori e chi gestiva gli impianb 
non volle avvedersene Giulio 
Rota, amministratore della so
cietà Prealpl, gelataio di Ber
gamo, aveva ereditato una 
bomba innescata e continuò a 
sfruttarla in modo accanito II 
direttore della miniera, Vin
cenzo Campedel, un semplice 
perito, dei bacini non sapeva 
nulla, né ntenne necessario 
informarsene 

Dura, mesi e anni, il cinico 
tentativo di nmuovere, ancora 
più scandaloso se si pensa 
che la strage della funivia del 

Cernila avvenne proprio B da
vanti, qualche chilometro ap
pena, di fronte a Cavatele. 
Con una De tutta tesa a passa
re colpi di spugna tanto da Ini-
micarsi perfino settori della 
potente diocesi Quando il Pa
pa definì il disastro «calamità 
naturale», l'organo della dio
cesi «Vita Trentina» scrisse «Il 
fango di Prestavel ha inesora
bilmente sporcato la nostra 
immagine, anche se abbiamo 
cercato, attraverso una malce
lata rimozione freudiana, di 
dimenticare e far dimentica-

«Inaugurerò l'hotel il 18 luglio» 
Per «ragioni affettive» 
il padrone del «Gran Baita» 
ha ricostruito l'albergo 
in Valtellina dove franò 
travolgendo 19 persone 

ANQELO FACCINETTO 

Il titolare dell'albergo «La Gran Baita», Roberto Cusmeroll, sul 
luogo della frana 

ara TARTANO Una lenta prò 
fonda lunga alcune centinaia 
di metri, solca il npido pendio 
della montagna Nel verde in
tenso del prato spicca da lon 
tano il colore della roccia 
messa a nudo dalla frana Più 
in basso, in prossimità della 
strada dove un anno fa sorge 
va il condominio che «esplo
dendo» sotto I urto dell acqua 
e del lango travolse la veran 
da dell hotel «Gran Baita» e 
uccise 19 persone un enorme 
muraglione E in fase di ulti 
inazione larà da argine con 
vegliando I acqua lontano 
dall albergo e npnstinera arti
ficialmente, lantlca morfolo
gia della valletta spianata per 

far posto alla palazzina di
strutta 

Sotto, su un dosso, l'alber 
go II piazzale é tutto un can
tiere solo a monte, dove un 
tempo c'erano le autorimes
se sono rimasti cumuli di de
ttiti testimonianze della tra 
gedia Si sta lavorando di iena 
per ristrutturarlo II proprieta-
no lo vorrebbe finito per il 18 
luglio, I anniversario del disa
stro «Per me è una questione 
affettiva - dice - prima ancora 
che commerciale È tutto 
quello che è rimasto a me e a 
mia sorella della nostra fami
glia» Si chiama Roberto Gu-
smeroli, ha 22 anni I gemton, 
proprielan dell hotel, ed altre 

due sorelle sono morti, spaz
zati via con la veranda Per 
agosto spera di poter acco
gliere i pnmi clienti Qualche 
prenotazione c'è già gente di 
Corno di Milano, di Varese E 
te cose pare stiano andando 
oltre le più ottimistiche previ
sioni 

Ma pencoli non ce ne sono 
più' I 19 morti, un anno fa, 
furono li e sopra il muraglio
ne lungo la valletta dalla qua
le si staccò la frana i previsti 
lavon per la realizzazione di 
alcune bnglie di contenimen
to non sono ancora iniziati E 
il sentimento non basta a ga
rantire la sicurezza 

«No, nschi non ce ne sono 
- assicura Roberto - Il pen
colo era rappresentato dal pa
lazzo sopra che ha fatto da di 
ga Lalbergoèsuldosso uno 
dei luoghi più sicuri del paese 
eventuali frane finirebbero a 
valle» E poi racconta ancora 
la concessione edilizia Iha 
avuta un paio di mesi fa sulla 
base di una perizia geologica 
redatta da Dionisio Storer un 
geologo di Milano E i risultati 

dello studio dicono che la 
roccia, a monte, è sana 

Anche per Luigi Fondnni, 
democristiano, sindaco del 
piccolo comune, non dovreb
bero esserci più pencoli «Per 
la sistemazione di quello che 
è stato asportato - dice - ho 
subordinato il nlascio della 
concessione al risultato della 
perizia Comunque pnma di 
autorizzare la napertura del-
I albergo tutto dovrà essere in 
regola ed anche i lavon all'im
bocco della valletta dovranno 
essere ultimati» 

Già ma è possibile che do
po il disastro dell 87, il via vai 
di cattedratici e di uomini di 
governo le consulenze com
missionate ai migliori tecnici 
sul mercato tutta la responsa 
bilità sia ora sulle spaile di un 
piccolo sindaco di montagna7 

Eppure sembra propno cosi 
«La Protezione civile non ha 
alcuna competenza in questo 
caso - afferma il dottor Falli
ca capo di gabinetto della 
Prefettura di Sondno - i prò 
blemi legati alla ncostruzione 
e alla prevenzione competo

no ai comuni e ad altri enti 
Della riapertura del "Gran Bai
ta' , noi I abbiamo saputo dal 
giornali» 

len intanto a Tarlano piove 
va e tirava un venticello fre
schissimo Di villeggianti, in 
giro, neanche I ombra e la 
gente del paese non parla 
molto volentien Dice Cristina 
da dietro il bancone del suo 
negozio di alimentari «Per il 
paese e un bene che l'albergo 
sia aperto Pencoli? Non sa
prei» «Ma, come si fa a dire -
interviene una signora - Qui, 
prima, tutto era sicuro e poi 
dappertutto c'è stato penco
lo» 

A determinare il disastro -
lo ricorda anche don Augusto 
Bormolini il parroco - fu con 
ogni probabilità il condomi
nio costruito sopra I albergo 
che fece da diga e proprio su 
quel condominio è puntata 
I attenzione dell inchiesta pe 
naie in corso per I accerta
mento delle responsabilità E, 
a quel che si dice, sembra che 
anche 11 la concessione edili
zia sìa stata rilasciata sulla ba
se di una penzia di non si sa 
quale geologo 

Ricordate la chiacchierata visita in Libia del presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana Rino Nicolosì? Nicolosi 
dichiarò con insistenza che si trattava di una visita invaia, 
per ragioni familiari Finché a smentirlo vennero le imma
gini della tv libica, che lo aveva filmato a tu per tu col 
colonnello Gheddafi Allora ammise e disse di essersi mos
so d'intesa col presidente del Consiglio Ora I libici ricam
biano Domenica mattina, a palazzo d'Orleans a Palermo, 
il presidente Nicoiosi riceverà una delegazione guidata dal 
vice segretano generale del Congresso del popolo Ibrahim 
Abu Knazam All'incontro sarà presente anche il console 
di Tripoli a Palermo Hafed Gadaur 

Tredicenne 
ucciso 
per sbaglio 
da un coetaneo 

pescivendolo di 41 anni 
bambino è fuggito, ma 
casa dagli investigatori, 
dinamica della vicenda. 

Anche «Gilda» 
Arma 
il contratto 
«Mia scuola 

Un ragazzo di tredici anni i 
stato ucciso ieri a Catania 
accidentalmente da un col
po di pistola sparato da un 
suo amico dodicenne Idue 
ragazzi si erano Imposses
sar! di nascosto di una pi
stola di proprietà del padre 

"" della vittima, Andrea, un 
Quando ha visto I amico morto II 
alcune ore dopo, rintracciato a 
ha chiarito In tutti i dettagli la 

Firmato anche dall'associa
zione professionale «Gilda» 
il contratto della scuola per 
il triennio '88-'90 U firma 
dell'intesa da parte dell'ala 
moderata del Cobas è avve
nuta nella tarda mattinata * 
palazzo Vidonl alla presen
za dei ministri interessati 

Cirino Pomicino (Funzione pubblica) e Giovanni Galloni 
(Pubblica istruzione) La «Gilda», che con i sindacati con
federali aveva siglato in un primo tempo l'ipotesi di accor
do. per una frattura determinatasi al suo intemo nel corso 
dell assemblea straordinaria del 9 giugno e le conseguenti 
dimissioni del suo esecutivo nazionale, in quella «tessa 
giornata non aveva limato il contratto 11 9 giugno, com'è 
noto, quest'ultimo era stato firmato dai sindacati contede-
glornata non aveva limato Ù contratto 
noto, quest'ultimo era stato firmato dai !»„u«n.ou IWMIVWT 
rali Uil e Clsl e dall'autonomo Snaia. L'unico sindacato che 
non ha ancora Amato e la Cgil Dissenziente su alcuni 
aspetti dell'accordo contrattuale emersi da una consulta
zione tra | lavoratori, l'organizzazione sindacale è ancora 
In attesa di una risposta alle osservazioni sottoposte al 
governo 

La sanità è In «piena emer
genza estate» molti reparti 
ospedalieri «sono ridimen
sionati, alcuni nel picco I 
centri addirittura chiusi. 
Inoltre te carenze di perso
nale, non «orò medico, am
monta a circa eomiia perso-

La sanità? 
In piena 
emergenza 
estiva 

ne jn tutta Italia». A denun-
ciare questa situazione è stato Ieri li segretario della I 
smed (la confederazione del medici dipendenti dal servi
zio sanitario nazionale) che in una conferenza stampa ha 
detto senza mezzi termini che «questa situazione I aveva
mo preannunclata al presidente del Consiglio divelto tem-
detto senza mezzi termini che «questa situazione l'aveva
mo preannunclata al presidente del Consiglio divello tem
po fa» Secondo Paci «la situazione in cut Versa la nostra 
sanità ed i problemi non ancora risolti, denunciati non 
solo in sede contrattuale, ma In tinte altre circostanze 
proprio dai medici, ci ha portati ad un punto tale che, è 
urgente intervenire, non certo con misure tampone» La 
conferenza stampa è stata anche l'occasione per parlare 
del nuovo contratto che «sarà facile se il governo non 
punterà I piedi», ha sottolineato Paci, secondo II quale le 
richieste economiche dei medici a tempo pieno, in questa 
nuova tornata contrattuale, «non potranno essere certa
mente interiori al 4 1 * di aumento» , 

ao^k iriulta I ex assessore alle 

Condannato 
nanze de) Comune di Elice, 
Giuseppe Manuguerra, 58 
anni, socialdemocratico. 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ rinviato a giudizio per «vere 
T ^ T T ^ T ^ ^ ^ «venduto», per cifre varianti 
fra i 3 ed I 5 milioni, promese di posti nella pubblica 
amministrazione II tribunale gli ha condonato un anno e 
600mila lire II dispositivo della sentenza ha riconosciuto 
l'imputato colpevole di truffa aggravata e continuata e di 
millantato credito Manuguerra è stato Invece assolto dat 

accusato degli stessi reati, il relativo processo i ancora in 
istruttoria. 

Sei»a lavoro 
ottiene 
di tornare 
incarcero 

Da quasi un anno agli arre
sti domiciliari e perciò pra
ticamente impossibilita» a 
trovare un'occupazione, ha 
chiesto ed ottenuto di poter 
tornare in carcere I) prota
gonista della vicenda è il 

• cagliaritano Bruno Banche-
^^^^^^^^""^^ ro di 42 anni li quale, con
dannato ad olire quattro anni per una vicenda dì droga, t u 
preterito Montare in prigione ed attendere in stato di de
tenzione lo svolgimento del processo di secondo grado 
Bruno BandieraIla specilicato nella richiesta al giudice di 
trovarsi in gravi condizioni economiche al limite dettai so
pravvivenza, anche a causa delle difficoltà incontrate nella 
ricerca di un lavoro che eli avrebbe consentito di usufruire 
della semi-liberti I giudici hanno accolto la richiesta. 

Q M t E P H VITTORI 

La «vendetta» di Sanremo 
Goletta verde dice: 
«II, n w e è inquinato» 
Il Comune revoca i fondi 
«•SANREMO L'Amministra
zione comunale di Sanremo 
(De, Psi, Psdì, Pri) ha revocato 
il contributo di un milione e 
mezzo di lire precedentemen
te stanziato a favore del viag
gio che la Goletta verde sta 
effettuando per verificare lo 
slato di salute dei mari Tirreno 
e Adriatico Motivo? I dati for
niti dalla Goletta indicano un 
alto tasso di inquinamento 
nell'alto Tirreno e in particola
re nella zona di Sanremo II 
sindaco de Leo Pippione ha 
denunciato tali dati come in
fondati e superficiali e pnvi di 
supporto scientifico Ha an
che lasciato intendere che vi 
sia stata strumentalizzazione 
per favonre il flusso turistico 
verso le spiagge dell Adnatico 
e che tra i finanziaton del 
«aggio ecologico vi sarebbe
ro anche le cooperative «ros

se» dell'Emilia e della Roma
gna Per punire la Lega Am
biente è stato revocato 11 con
tributo La presa di posinone 
dell Amministrazione ha sol
levato vivaci proteste da parte 
del gruppo consiliare comuni
sta che ha chiesto al primo cit
tadino di ntrattare pubblica
mente le accuse «La situazio
ne è stata presentata come di
sastrosa da certa stampa -
hanno denunciato i comunisti 
- mentre 1 prelievi sono stati 
etfetluati soltanto alle foci del 
torrenti, e si è generalizzato, 
anche se vi sono zone dove la 
balneazione è difficile Ma 
non si può accettare che il di
sagio per una stagione estiva 
che non va bene venga attri
buito ad oscure manovre e si 
giunga a strumentalizzazioni 
trascinando su questa strada 
anche i rappresentanti delle 
categone operative» 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Isola d'Elba 

Greenpeace 
«libera» 
i pesci 

Hnaio noni 
, , I MARCIANA MARINA. 

Quando l'enorme matassa ha 
preso • delincarsi nell'acqua 

, limpida, a parecchi metri di 
f profonditi, a bordo della -Si-
ì rlus» c'è stato quasi un moto 

di Commozione. Con l'aiuto 
del professionisti della Su-
bcon, volontari aggiunti, I 
sommomtori di Greenpeace 

Il i inno disincagliato, imbraca
to ed Issato dal (ondo un gran-

| de strascico perso da una pa-
| ranza qualche anno fa, che si 

era posato su una scogliera 
soiiomsrlns rendendola imiti-

: limabile come rifugio per i pe-
. sci, soffocando la flora e la 
I Isuna di un ampio tratto di co-
fata, assassinando inutilmente 

il pesce che capitava nelle 
maglie della rete. 

I •L'azione di Greenpeace -
f ci ha dichiarato Claudio Se-
| Angeli, uno del responsabili -
: rientra nella campagna per la 

protezione della lascia cosile-
; ra. U violazione delle leggi vi-
- gemi da parte di molti pesche-
l reccl a strascico, che non rl-

Siettano I Umili delle tre mi
la e del cinquanta metri di 

profondile, se occorresse, è 
dimostrate proprio da questo 

. recupero. Le zone costiere -
hi continuato Serangeli - so
rlo area di riproduzione ed ac
crescimento di molti crosta-
cel, pesci e molluschi, ancora 
presso la costa cresce la posi-
dorila, una pianta marina che 
offre protezione e nutrimento 
ad una miriade di specie, sai-
vagusrdando al tempo stesso 
) l costa «H'eroslone, II conti
nuo "strascicare" fuori legge 
mette In pericolo l'habitat Pi» 
importante del Mediterraneo, 
provocando un grava danno 
che olire ad essere naturalisti-
ciò « anche economico poi
ché al compromettono risorse 
Ittiche future», , , , . , , 

Ed a bordo della «Slrlus», 
mentre, qualcuno si preoccu
pava addirittura di rigettare in 
acqua I minuscoli crostacei Is
sati con la rete, si è Iniziato a 
discutere intorno ad Una nttd-

' «a Idea, quella di una scoglie-
, ra artificiale sottomarina da 

: tentato, ed Inquinato dal mo-
f ttrUQs! motoscafi off-shore, 
| jcho ritornano qui spesso e 
-mondanamente e contro I 
i quali si battono i giovani della 
l iòf i le Lega Ambiente, a cui 
H a anche 11 merito di aver sug-

Ssrito ed Iniziato il recupero 
allo strascico, 

_ r Nel pomeriggio IVSIrius» 
feria fatto di nuovo rotta per 
• Portoferralo, ripetendo quasi 
f l'Ingresso trionfale della aera 
| precedonte, quando il battello 
[verde era stato accolto dal fi

schio contemporaneo delle 
| sirene di tutte le barche alla 
• fonda nella darsena medicea, 
[ mentre tanta gente andava 
Nerso II molo e spuntava Uno 
Striscione sul quale campeg
giava l» scritta.- «Benvenuti 
!> guerrieri dell'arcobaleno., 

Opzione zero 
] Rusconi 
! attacca 
la legge 

.1 ROMA, •L'"opzlone ze-
f ro" sembra più parto di una 
: lotta di potere che un sano 

Erowedlmento legislativo». 
o afferma l'editore Alberto 

t Rusconi in una ampia Intervi-
l'sta rilasciata all'agenzia Dire, 

Per Rusconi il divieto di incro-
•• dare la proprietà di tv e glor-
; nall costituirebbe un "vero e 

Eroprio Impedimento alla li-
erti Imprenditoriale»; men-

| , tre «una normativa antitrust, 
un quadro legislativo con rife
rimenti semplici, chiari e vali
di per tutti possono garantire 
la libera concorrenza e salva-

p guardare II pluralismo,.. II pro
blema è di evitare che si crei
no, se non monopoli, anche 
posizioni dominanti che pos
sono essere certamente pori-

i (foiose per II pluralismo». Ru-

• stoni critica II disegno di leg
ge governativo perché esso 
Ignora I settimanali, il cui mix 
con la tv è ben più esplosivo 

* del mix tv-quotidiani. Per la 
pubblicità, Rusconi condivide 
la proposta di regolarne 1 flus-

: si stabilendo tetti di allolla-
mento, anche a garanzia del 
telespettatori. In quanto a Ber
lusconi, Rusconi afferma che 
coraggio imprenditoriale e 
bravura non giustificano la le
gittimazione al una situazione 
che si è venuta creando «per 
motivi particolarissimi e tutti 

Il caso della Zanoobia 

Il ministro Lattanzio 
ha affidato rincarico 
alla Castalia dell'In 
Ed è subito polemica 
Dubbi sulla scelta 
e già si pensa 
all'operazione in Nigeria 

imilita la nave dei veleni 
Finalmente parte l'operazione rifiuti Zanoobia ed è 
subito polemica. Il ministro della Protezione civile ha 
dato l'appalto alla società Castalia che è convenzio
nata con il ministero, I Verdi hanno duramente con
testato la decisione affermando che la Castalia (grup
po Iri) ha subito condanne per reati ambientali, La 
Castalia replica; «Non è vero». E annuncia azioni ne
cessarie a tutelare la sua immagine. * 

MHUUA ACCONCIAMCSSA 

am ROMA. È guerra aperta. II 
ministro della Protezione civi
le, Lattanzio affida alla Casta
lia, del gruppo fri, l'appalto 
per lo smaltimento del carico 
di rifiuti tossici e nocivi della 
motonave Zanoobia, ancorata 
da settimane nel porto di Ge
nova, dopo aver girato per ol
tre un anno tutti I mari e 1 Ver
di scendono In campo per de
nunciare che la società si e 
resa responsabile di veri e 

propri massacri ambientali del 
territorio nel Nord Italia. Anzi, 
aggiungono, la Castella e sta
ta, proprio per questo, con
dannata dall'autorità giudizia
ria, 

Immediata la replica della 
Castalia che, con una nota dif
fusa attraverso l'Ansa, replica 
che quanto dice H gruppo par
lamentare verde è totalmente 
Infondato e falso. E afierma di 
non essere -mal stala sottopo

sta a procedimenti giudiziari 
ne in Piemonte né In Lombar
dia ne altrove», 

La decisione del ministro 
•ha il sapore di un provvedi
mento banditesco» • aggiun
gono I Verdi che hanno pre
sentato anche un'interroga
zione al presidente del Consi
glio dei ministri. II ministero 
•vuol favorire una società che 
ha presentato la domanda in 
ritardo di tre giorni rispetto al 
termine previsto e per una ci
fra considerata da esperti del 
ministero dell'Ambiente co
me irrisoria». I Verdi chiedono 
quindi l'immediata convoca
zione della commissione Am
biente della Camera e a que
sto proposito hanno inviato 
una lettera al presidente Giu
seppe Botta, Anche nel Pel ci 
sono molte perplessità sull'o
perazione e ci si chiede chi 
pagherà le spese. 

Da giorni da questione era 
nell'aria. II fatto che la Prole
zione civile avesse indetto una, 
gara d'appalto per lo smalti
mento del rifiuti della Zanoo
bia e per la bonifica della nave 
veniva seguito con molta at
tenzione. Quello che si fari 
per la Zanoobia costituisce, 
ed e (un'altro che cosa da po
co, un precedente importante 
dato che di qui a poco tome-
ranno in Italia le 4000 tonnel
late di scorie depositate clan
destinamente in Nigeria. Le 
navi da scaricare saranno allo
ra non una, ma ben tre. 

Che cosa dice la commis
sione interministeriale a que
sto proposito? La commissio
ne - ecco II verdetto - ha do
vuto nlevare l'Inidoneità di ta
lune offerte o il costo oltre
modo gravoso di quelle ido
nee, per cui, anche su confor
me parere del comitato tecni
co amministrativo, istituito 
presso il dipartimento per la 

Una denuncia di Dp e gruppo misto alla Regione Lombardia 

«Anonima» inglese 
ricicla scorie italiane 
Volete scaricare rifiuti tossici e nocivi In Africa? C'è la 
Trd, società inglese che promette tutte le autorizza
zioni necessarie. Il suo recapito telefonico a Londra 
corrisponde alla sede estera del notissimo studio le
sale Carneluttl di Milano, I consipjieri regionali di Do. 
Mollnari e Torri, e del gruppo misto, Veltri, hanno 
presentato un esposto denuncia al procuratore gene
rale della Repubblica, Berta d'Argentine. 

* i h à i ò v e M t u n A 
•al MILANO. Sembra II capi
tolo chiave di una spy story, 
Eliminazione di veleni Indu
striali che una azienda miste
riosa al offre di depositare sul 
groppone de) Terzo mondo in 
quantità enormi: addirittura 
milioni di tonnellate, A confi
darsi con i consiglieri lombar
di di Dp • del gruppo misto 
sono stati alcuni titolari di dit
te specializzate nello smalti
mento dei rifiuti, le quali 
avrebbero ricevuto telefona
te-Invito delle Trd, fatte attra
verso un tal Carlo Bomblerl di 

Roma. Tra le sostanze nocive 
che la misteriosa azienda assi
cura di poter eliminare ve ne 
sono anche di radioattive co
me II berilelo e II tellurio, oltre 
che tutta la gamma dei pro
dotti tossici. La Trd, con i po
tenziali nuovi clienti contattati 
nell'ultimo mese, dice di aver 
già operato in Italia. «Abbia-

, mo teletonato alla Trd a Lon
dra e Lugano • racconta Emi
lio Motori, uno del presenta
tori dell esposto denuncia -
restando In entrambi i casi 
senza parole. Quel recapiti in

tatti corrispondono alle sedi 
estere dell'ufficio legale Car
neluttl ed Elena Duina Gain-
bozzi. GII studUnterpellaU a 
Milano, < hanno confermato 

mo di trovarci di Ironie ad una 
società pirata, priva di Impian
ti e che agisce sul mercato 
con operazioni di esclusivo 
brokeraggio, ovvero di pura 
Intermediazione telefonica». 
Che la società inglese specia
lizzata in •colonialismo ecolo-
Slco» sia una sorla di fantasma 

al lunghi tentacoli lo suggeri
sce proprio il fatto di non ave
re una sede tua ma semplice. 
mente un palo di riferimenti 
telefonici. Il traffico Illegale 
dei rifiuti tossico nocivi prove
nienti dalle industrie chimiche 
è esploso in questi mesi tra
volgendo In particolare la dit
ta milanese Jelly Wax le cui 
navi cariche di migliala di bari
li dal contenuto sospetto sono 
state respinte da diversi paesi, 
Venezuela e Ubano In testa. E 
di ieri la notizia che la Regio

ne Lombardia toglier* all'a
zienda milanese nel prossimi 
giorni l'autorizzazione a trat
tare rifiuti. Ultima a ribellarsi 
al destino di pattumiera per Sa 
scorie tricolori è, come noto, 
la Nigeria. Adesao,'atntorbidi; 
re ancor più le acquei spunta 

auesta inquietante Tra, I con-
glieli regionali lombardi 

hanno segnalato il problema 
alla magistratura corredando
lo con un ampio dossier. Da 
questo studio, eseguito con 
I aiuto di operatori del settore, 
l'ammontare del rifiuti specia
li (per esempio quelli ospeda
lieri) e tossico nocivi sarebbe 
di circa 15 omilioni di tonnel
late all'anno. Però solo poco 
più di un milione di tonnellate 
verrebbero smaltite In Italia; II 
resto scomparirebbe nel mare 
magnum dell'illecito, fonte di 
guadagni colossali. Per due
milacinquecento tonnellate 
smaltile regolarmente negli 
impianti Irancesi II guadagno 
sarebbe di 2S0 milioni, un 
quarto di ciò che sciacalli sen
za scrupoli intascano con i lo
ro trasporti clandestini. 

Protezione civile sin dal 1984 
e composto di qualificati rap
presentanti anche del Consi
glio di Stato, della Corte dei 
Conti e dell'Avvocatura dello 
Stato, i lavori sono stati affida
ti alla Castalia spa, del gruppo 
Iri già legata al dipartimento 
da una convenzione per gli in
terventi urgenti in materia di 
disinquinamenti, società che 
ha fatto pervenire una propo
sta dal costo,'a parità di con
dizioni, molto Inferiore. Ma, 
viene da chiedersi, se si dove
va dar corso alla convenzio
ne, perché attendere tante 
settimane? Non sembra pro
prio per mettere a punto il pia
no di intervento perché è sta
to lo stesso portavoce della 
Castalia ha dichiarare Ieri che 
lo smaltimento avverrà «attra
verso l'utilizzo di strutture ido
nee ed autorizzate nell'ambito 
europeo», ma che i dettagli 

Ambiente 
Proposta pei 
per situazioni 
d'emergenza 

ROMA. Una proposta di 

li è stata oresentatada un 
9 di deputati comi-'-" 
flrma(an?ìill ono; 

latore CWrcnX Chicco 
sta, Antonio Montessoro _ 
Minia Boselli. Là proposta mi
ra a deflnire un nuovo quadra 
legislativo entro cui risolvere il 
conflitto tra ambiente e attivi
tà produttive che In questi 
giorni - e detto nella relazio
ne che accompagna II proget
to - ha raggiunto in alcune 
realtà del paese, come nella 
Valle Bormlda, «punte estre
me di esasperazione». Nella 
proposta si stabilisce una pro
cedura che consente ai citta
dini e alle loro associazioni, 
agli enti locali e alle industrie 
di proporre Istanza alla Regio
ne per l'esame preliminare di 
una situazione produttiva rite
nuta Incompatibile con l'am
biente. La proposta di legge 
prevede agevolazioni finan
ziarie e vincoli severi per la 
salvaguardia dell'occupazio
ne e dei redditi dei lavoratori. 

L'alta temperatura, che oggi dovrebbe scendere, causa numerose vittime 

Italia e Grecia ancora sotto 
Fonda lunga del caldo 
Ancora una giornata di grande caldo ieri in Italia 
dove l'alta temperatura ha causato la morte di un 
manovale in Calabria. Molto grave la situazione in 
Grecia; le vittime dell'afa sono salite a 31. Numerosi 
gli incendi divampati nel Meridione. Intanto oggi par
te la seconda ondata di esodo che vedrà spostarsi 12 
milioni di vacanzieri. E sempre oggi gli esperti pro
mettono un abbassamento della temperatura. 

Sfa ROMA. Se i meteorologi 
hanno previsto il vero, oggi il 
caldo dovrebbe allentare la 
morsa che attanaglia ormai da 
giorni il centro sud d'Italia. La 
temperatura - ci hanno pro
messo gli esperti - scenderà 
di alcuni gradi, quel tanto che 
basta per rientrare nelle me
die stagionali, I maggiori be
neficiari del cambiamento do
vrebbero essere le regioni del 
sud e, particolarmente, quelle 
della costa adriatica. 

In attesa del «miracoloso» 
freschetto la situazione ieri si 
e mantenuta sul livelli del gior
ni scorsi. Catania e stata la cit
tà più calda con 43 gradi men
tre la Puglia, la Basilicata, la 
Calabria e la Sicilia sono le re
gioni maggiormente colpite 
dagli incendi. Giornata nera 
Ieri In Calabria dove un uomo 
al suo primo giorno di lavoro 
In un cantiere edile a Cosenza 
ha perso la vita per la eccessi

va esposizione al sole. In pro
vincia di Cosenza, a Marano in 
Torano, un'intera cartiera è fi
nita in cenere per un incendio 
divampato improvvisamente e 
rapidamente propagatosi e i 
cui danni ammontano ad oltre 
un miliardo di lire. Sempre in 
Calabria gli abitanti delle fra
zioni di Cauloma, Cufò e Stra
no - In tutto una sessantina di 
famiglie - sono slate costrette 
ad abbandonare le proprie 
abitazioni minacciate dalle 
damme. Anche nel comune di 
San Giovanni in Fiore, nella Si
la cosentina, il fuoco in questi 
giorni ha prodotto numerosi 
danni. 

In Sicilia un vasto bosco 
sulla montagna di Cammara-
ta, in provincia di Agrigento, è 
andato in fumo. Le fiamme 
alimentate dall'implacabile 
vento di scirocco, che in que
sti giorni non ha mal cessato 
di soffiare sulla Sicilia, ne han-

I danni provocati da un incendio alla cartiera Marano a Torano Castello (Cosenza) 

no distrutto circa venti ettan. 
Ma il tremendo vento africano 
è stato anche la causa di una 
incredibile moria di polli. Vici
no Agrigento sono stramazza
le per la grande afa ben tren
tamila galline di una azienda 
avicola. 

II bollettino di guerra degli 

incendi prosegue con la situa
zione in Puglia e Basilicata In 
entrambe le regioni continue 
sono state le chiamate al vigili 
del fuoco e numerosissimi gli 
interventi degli aerei della 
protezione civile che hanno 
scancato migliaia di litri d'ac
qua sui tanti roghi che hanno 

distrutto chilometri di mac
chia mediterranea. 

Nella speranza che il caldo 
si mitighi oggi si metteranno 
in viaggio circa 12 milioni di 
italiani. La maggioranza dei 
quali, in conseguenza degli 
sciopen nei trasporti, si nver-
seranno su strade e autostra
de. 

del piano operativo verranno 
presentali «nel primi giorni 
della prossima settimana». La 
nave rimane dunque ancora 
carica di rifiuti, mentre non si 
conoscono I tempi dell'opera
zione. C'è un problema tecni
co di cui ai discute molto. 
Sembra impossibile a molti 
degli esperti portare a termine 
l'operazione di controllo sulla 
qualità dei rifiuti a bordo della 
Zanoobia. Sarà quindi neces
sario trasportarli a terra, cen
sirli e poi decidere per II tipo 
di eliminazione. Lo farà la Ca
stalia? 

Stiamo entrando nell'era 
dei rifiuti e questi costituisco
no sempre di più un affare. 
Quanto ha chiesto la Castalia? 
Altri tre miliardi e mezzo oltre 
la cifra messa a disposizione. 
Cioè, in tutto, 7 miliardi e 
mezzo. Le ditte che avevano 
concorso alla gara avevano 
chiesto oltre 15 miliardi, cifra 
considerala «esorbitante» dal 
ministero. 

Ino^iìnamento 
In Italia 
3.000 morti 
all'anno 
wm MILANO. Pereffetll Indot
ti dall'inquinamento atmosfe
rico in Italia si contano circa 
tremila morti all'anno di tu
mori polmonari. E à livello 
statistico'diventa sempre'puV 
etMente come la (tendenza 
all'insorgere di carclnogenesl 
sia molto più frequente in 
quanti abitano nel centri urba
ni. E quanto è emerso a Mila
no nel corso della giornata in
temazionale di studi sugli ef
fetti fisici e sanitari dell'Inqui
namento atmosferico. La di
slocazione in aree urbane è 
solo uno degli aspetti «som-
malori» sottolineati in più- in
terventi. L'eifetto sinergico tra 
il fumo delle sigarette e l'in
quinamento è stato ipotizzato 
anche dal professor Ugo Fac
chini, dell'Istituto di fisica ap
plicata dell'Università di Ro
ma. Da un suo studio risulta 
che mentre al sud d'Italia e In 
zone non Inquinate il numera 
di morti per tumore al polmo
ne è in proporzione omoge
nea con il consumo delle siga
rette, al Nord il numero del 
decessi è molto più elevato in 
rapporto alle sigarette fumate. 

annunci 
economici 
HOTEL TIROL. Ballarne, Monte-
eovar iTrtntino Dolomiti), fai, 
0481/6862*7 685049. 
20/6-17/7. 27/8-30/9: 35000 
(bambini fino 6 anni grati»). 
17/7-31/7. 35000. Agoato 
46000 Penatone completa, cerne-
ro con aarvui. ottima Iona fungili 

132) 

RIMIMI MMAKMRE - notai Soa
ve - tal 0541/372567. Mavì 20 
maro, modarno, confortavola, cuci
na casalinga, Giugno 2B.50O, lu
glio 30.600 - 33.500, agoato 
36.600 - 41.600 (161 

TRENTINO MALOSCO - botai 
NegrlteUa. tal. 0463/81256. 
Nuovo immanao prato, giardino, 
proaalmitè pina», funghi, pasca, 
«aporMtt luglio 130) 

VILLE E RESIDENCE» affitti aat-
timana» al mara, campagna, mon
tagna: Maretta, Toscana, Trentino. 
Sicilia, Sardegna. Per informazioni 
telefonare anche festivi PROMO-
TOUH 10721) 806751 18) 

VACANZE LIETE 
RIMINr-VUtThi . penatone Tri 
Sirena * Via Piacenza 3, tei. 
(05411738063. Vìcinitsima mar». 
tranquilla, grande giardino, ideale 
per famiglie, trattamento veramen
te ottimo. Pre«i vantaggiosi (641 

SAN MAURO MARE - hotel Co
rallo-Tel (0541)46476. 50 me
tri mare, nuovo, confortevole, giar
dino, parcheggio Cucina motto cu
rata Ultime convenienti disponibili
tà Giugno 26.000; luglio 32.000 
tutto comprato. Sconti famigli» 

(1361 

Lotta al caincro? 
«Un'orgia 
di malcostume» 
Clamorosa iniziativa del prof. Pietro Bucalossi, già 
deputato e ministro, ex sindaco di Milano e per 
lunghi anni direttore, generale dell'istituto dei tu
mori di Milano, che ha presentato un esposto al pg 
di Milano nel quale si denuncia un'«orgia di malco
stume» nel settore della lotta al cancro e una serie 
di «anomalie» nella conduzione dell'Istituto fra cui 
cumuli di cariche e concorsi «congelati». 

ENNIO ELENA 

em Pietro Bucalossi, uno 
del padri dell'oncologia italia
na, è un «maledetto toscano», 
di quelli che non demordono. 
L'anno scorso, su per giù di 
questi tempi, susciti una viva
ce polemica giornalistica 
sulrwclpelago del cancro», e 
cioè su quella serie di istituti, 
fondazioni, associazioni che a 
vario titolo si Interessano del
lo studio e della cura del tu
mori. Soprattutto della grande 
massa di denaro spesa dallo 
Stato e sottoscritta dai privati 
e del rapporto, definito asso
lutamente insoddisfacente, 
tra risorse impiegate e risultati 
ottenuti. Ora torna alla carica. 

Lo stesso Bucalossi avverte 
che «molto probabilmente 
non sono rilevabili valenze 
penali» in quello che egli de
nuncia ma di ritenere ugual
mente opportuno il suo passo 
per puntare il dito contro una 
situazione che deve essere 
cambiata. L'ex direttore dell'I
stituto dei tumori di Milano 
parla della «concentrazione di 
un potere chiuso ed oligarchi
co che dispone, ormai, tra de
naro pubblico e privato, di mi
liardi». 

Nell'esposto si solleva poi II 
problema del concentramen
to di potere nelle mani di una 
slessa persona, il prof. Um
berto Veronesi al quale Buca
lossi imputa di avere cumulato 
queste cariche: direttore 
scientifico dell'Istituto e, con
temporaneamente, direttore 
sanitario dello stesso: diretto
re di una scuola europea di 
oncologia con Impiego di per
sonale dell'Istituto milanese; 
impegno in una non meglio 
specificata «attività elitaria nel 
castèllo di Pomerio o all'isola 
di San Servolo, sotto la presi
denza della nobildonna Ludo
vica Del drago»; direttore di 
una scuola di senologia con 
sede a Oria. 

Aitre «anomalie» denuncia
te nell'esposto sono: il «co

mando» che dura da cinque 
anni, di medico dell'Istituto 
ad Avianoi l'attività di alcuni 
radiologi, in deroga al loro 
contratto a tempo pieno e In 
concorrenza con l'istituto da 
cui dipendono, in una clinica 
privata; il contributo dato dal 
direttore dell'Istituto per la 
realizzazione di un Istituzione 
europea di oncologia (proget
to nel quale era interessato 
anche il chiacchieratissimo 
costruttore Salvatore Ligresil) 
concorrenziale all'Istituto; il 
«congelamento» da parte del 
consiglio di amministrazione 
di essenziali concorsi In attesa 
che chi e designato a ricoprire 
il posto ma non ha ancora I 
titoli li acquisisca; l'intenzione 
da parie dell'amministrazione 
di non rispettare I limiti di et» 
per la permanenza In servizio 
del direttore generale, 

Dopo l'istituto, nell'esposto 
tocca all'«arelpelago» di enti e" 
associazioni che si occupano 
del cancro Ca Milano, sfo
gliando le pagine dell'elenco 
telefonico, se ne trovano ben 
dodici). Tra questi c'è, dice 
l'esposto, anche una fonda
zione gestita da personale 
dell'Istituto, che gestisce an
che l'Aire, Nell'esposto si cita 
il caso francese, analogo « 
quello Italiano, con II fiorire di 
enU e associazioni che Ita (at
to scrivere a Le Monde di uni 
•manna del cancro», Molti 
soldi, raccolti, dice Bucalossi, 
anche facendo leva sull'emo
tività; molti enti e associazioni 
mentre «la morbilità e la mor
talità per cancro è in continua 
ed accelerata ascesa, autoriz
zando la domanda: «Cosa è 
che non funziona nella utllls, 
razione dei mezzi, notevoli, 
investiti nella lotta contro li 
cancro?»: Una domanoVche 

: non'può essere elusa. Sull'e
sposto di Bucalossi hanno 
presentato un'interpellanza l i 
Regione l'indipendente di si
nistra Elio Veltri e i consiglieri 
di Dp, Mollnari e Torri. 

D NEL PCI I ' ; I 
(niilatlve di oggi. Chiarente, Cremona • Bergamo; Paeslnoi Sant'Ilario 

(Re); Macaluao, Palermo; Magri, Ancona; G. Tedeieo, BlaHe; NoveN, 
Torino (villa Paradiso); Stefanini. Lanciano (Chi; Violante, Rimini: Vita, 
Sarabagenia (Pr), 

CoJiwcunnM deputati «muntati tono tenuti pd user* presenti tenta 
occeiiont alla sedute di merted. 12 luglio. 

L'wwmbr*a<M gruppo dei deputati «mumatì è convocata w martedì U 
luglio elle ore 17. 

II Comitato direttivo dal gruppo comuniata dal Senato • convocato lunedì 
11 tutto atta ora 18,30. 

L'assemblee dal animo comunlstt dal Senato * convotata martedì 12 
luglio alte ora a,30» 

I senatori «muntati aono tenuti ed eeaere presenti tenta oraularw «et*» 
a partirà dalla eeduta pomeridiane di mereoledì 13 luglio. 

ti iGruppo di lavoro per le atttvh* aeroapazlelle nell'ambito delle cornmle* 
eione Induetrle dalla Direzione Pel. Raaponiebile dal gruppo l'ori, Qto» 
wnni pattiate Urbani. 

Colombie, il compagno Antonio Rubbl, delta Otretione e responsabile de) 
rapporti Internationali, i l e incontrato Ieri con Jaìme Ceisedo Turlago, 
reaponsabile internazionale del Partito comuniata colombiano. 

ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI 

STUDI FILOSOFICI 
Palazzo Serra di Cassano 

NAPOLI 
Via Monta di Dio, 14 

AGENZIA 
PER L'IMPIEGO 

DELU 
REGIONE CAMPANIA 

CLIO-CENTRO 
DI ORIENTAMENTO 
E INFORMAZIONE 

AL LAVORO 
PER LE DONNE 
Via V. Monna, 9 

KAPOU 

Lunedi 11 luglio 1989, aUa 
ora 17,30, in Palazzo Serra di 
Cassano, Ada Bacchi, Pino 
Campidoglio, Angela Franca-
aa a Franco Uso terranno una 
tavola rotonda aul rema: 

LEGISLAZIONE 
E INTERVENTI 
DI SOSTEBNO 

ALL'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

E FEMMINILE 
NEL MEZZOGIORNO: 

ANALISI E PROPOSTE 
Nel cono dall'incontro aarà 
presentato il pimo numero di 
CLIO-NOTIZIE. 

El l l l FUMICO «NSEU 

LUNEDÌ 
11 

LUGLIO 
ALLE ORE 

15 
sì riunisce nella 

sala stampa della 
Direzione del Pei 
la Commissione 
del Ccsui temi 

dell'Emancipazio
ne e Liberazione 

della Donna 

-

MARTEDÌ 
12 

LUGLIO 
ALLE ORE 

9,30 
nella sala 

stampa delia 
Direzione avrà 

luogo la 
riunione delle 
Responsabili 

Femminili 
Regionali 

llillllifflillillllllliffliilll 6 l'Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 
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Il giallo del catamarano 
Gli assassini avrebbero 
abbandonato la barca 
La fuga prosegue via terra 
• • ANCONA. Il protrarsi in
fruttuoso delle ricerche dei 
presunti assassini di Anna Rita 
burina, la skipper trentunenne 
di Pesaro il cui corpo è stalo 
ripescalo casualmente il 28 
giugno scorso al largo di An
cona, sta generando inquietu
dine tra gli amici della velista. 
Questi da giorni hanno attiva
t o una rete autonoma di rico-
gnktlone per agevolare la cat
tura (tei ricercati, Il trentaquat
trenne Filippo De Cristofaro, 
di Milano, e la diciassettenne 
olandese Diana Beyer ( e non 
Deler c o m e finora r e » noto). 
In una telefonata all'Ansa. 
Uno degli «mici della Curina -
che ha affermato di chiamarsi 
Claudio s e n a specificare il 
t u o cognome - ha riferito che 
propri conoscenti, Impegnali 
nella ricognizione, gli hanno 
comunicato stamane di aver 
trovalo la polizia di Tolone 
(Francia) e di Malaga (Spa
gna) all'oscuro delle ricerche, 
nonostante l'Interpol - secon-
d o quanto dichiarano gli in
quirenti - sia stata avvertita 

g l i da diversi giorni. A giudi-
•'- 1eH'*m|co della skipper 

tinaia, I presunti omicidi 
potrebbero aver g l i raggiun
to, c o n II catamarano della vit
tima, I* Tunisia, ma è anche 
probabile che stiano navigan
d o v a n o le Baleari, meta ori-
« u r i a del viaggio c o n l'Ini-

•reazione che I due avevano 
Incominciato a Pesaro il 10 
ghigno scorso assieme alla 
Curina. Anche gli amici della 
donna uccisa, come la ponila, 
ritengono comunque probabi
le che II catamarano passi, prl-
S a « poi, per lo Stretto di 01-

llerra, diretto v e n a quelle 
Isole della Polinesia c h e De 

Cristofaro aveva più volte af
fermato di voler raggiungere 
in barca. La polizia marittima 
di Ancona ha reso no lo che 
l'imbarcazione è stata avvista
ta, oltre che il 26giugno a San 
Vito Lo Capo (Trapani), an
che , due o tre giorni prima, a 
Reggio Calabria, dove 1 suoi 
occupanti avrebbero sostato 
presso l'attracco della Lega 
navale. La stessa polizia non 
esclude comunque che, suc
cessivamente agii avvistamen
ti In mare, i ricercati abbiano 
abbandonato II catamarano in 
un anfratto e si siano dati alla 
fuga via terra. La presenza a 
bordo della barca di una terza 
persona - dimostrata tra l'al
tro dalie foto scattate a San 
Vito Lo Capo da un turista di 
Falconara Marittima (Anco
n a ) - viene considerata dagli 
inquirenti c o m e un elemento 
che potrebbe orientare le in
dagini «verso direzioni nuo
ve», Questo terzo individuo, 
che dalle immagini appare di 
capigliatura mol lo chiara, a 
giudizio degli Investigatori po
trebbe essere un olandese: di 
un uomo di questa nazionali-
l i , infatti, De Cristofaro aveva 
detto di attendere l'arrivo a un 
testimone II quale, durante la 
so s t i a Porto San Giorgio 
(AacOII Piceno) tra 11 l e il 13 
giugno, aveva accettato di ac
compagnarlo alla locale sta
zione ferroviaria. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Ancona, Mar
cel lo Monteleone, che condu
c e l'inchiesta sull'omicidio, ha 
frattanto chiarito che, in base 
alle prime risultanze dell'auto
psia, la Curina dovrebbe esse
re stata uccisa subito d o p o un 
patto, mentre si trovava nella 
cabina del catamarano. 

Una «soffiata» della mala 
romana ha fatto saltare 
il progetto di sequestro 
deir«anonima calabrese» 

Il presentatore tv 
e Katia Ricciarelli 
pedinati per un mese 
dai carabinieri 

Tre arresti sventano il piano 
per rapire Pippo Baudo 
L'anonima sequestri calabrese voleva rapire Pippo 
Baudo? «Era solo una soffiata» dicono i carabinieri 
che comunque per un mese hanno «pedinato» 
giorno e notte lo «showman» e Katia Ricciarelli. Il 
progetto, secondo gli investigatori, potrebbe esse
re andato in fumo quando la squadra mobile di 
Roma ha arrestato, in un paesino vicino alla capita
le, tre persone che i carabinieri tenevano d'occhio. 

A N T O N I O C P M U A N I 

• i ROMA. Esisteva un pro
getto per sequestrare Pippo 
Baudo, il popolare presenta
tore televisivo. Gli inquirenti 
l'hanno ammesso; per un me
se hanno lavorato intensa
mente per evitare che l'Anoni
ma sequestri calabrese, con la 
collaborazione di elementi 
della malavita romana, potes
se realizzare questo «colpo» 
criminoso. Lo «showman» i 
stato «pedinato» («Con assolu
ta discrezione» sottolineano 
gli investigatori), seguito a di
stanza in ogni suo spostamen
to. Mi alla fine tutto si è rivela
to una «bolla di sapone»; o 
l'organizzazione del rapimen
to era frutto della fantasia o 
qualche arresto per altri moti

vi ha mandato in fumo sul na
scere l'organizzazione del se
questro. 

La «notula criminis» era ar
rivata ai carabinieri attraverso 
una segnalazione anonima.' 
Insomma una «soffiata», mol
to dettagliatale convincente, 
dicono gli inquirenti, arrivata 
da ambienti della malavita 
della capitale. Una «soffiata» 
che ha dato l'avvio all'indagi
ne della Legione Lazio, coor
dinata dal sostituto procurato
re di Roma, Maria Cordova. In 
pochi giorni sono stati indivi
duati elementi sospetti; in par
ticolare le attenzioni degli in
vestigatori si sono concentra
te su due fratelli calabresi, re
sidenti a Zagarolo, c h e aveva-

Per il Pei provvedimenti deludenti 

Miiimforaia di Vassalli 
riorganizza le Preture 
Quattro disegni di legge per un «p 
Che il ministro Giuliano Vassalli, socialista, ha an
nunciato sari rimpopolato ancora prima delle ferie 
estive. Sono stati ieri approvati dal Consiglio dei 
ministri e riguardano; una riorganizzazione delle 
preture; il gratuito patrocinio; l'aumento degli orga
nici; il risarcimento del cittadino ingiustamente 
condannato (anche senza colpa grave del giudice). 

""*•* " NADIA TARANTINI 
m ROMA, Lo Stato darà un 
massimo di 100 milioni al cit
tadino Ingiustamente condan
nato! u n * riparazione e un al
t o dovuto, perché la legge sul
la responsabillti civile Sei giu
dici lascia scoperti I casi in cui 
non vi sia «tato, da parte de) 
magistrato, n é do lo n t co lpa 
grave.le preture. Il cui nume
ro e la cui distribuzione geo
grafica, secondo quanto de
nunciano d a tempo I magi
strati, non corrispondono più 

•* ,
l
l*a!i*'..v?n»'08o fi1"'"-

manta ridotte (quelle più anacronistiche divengono sedi staccata e I pretori utilizzati 
nel capoluoghi). E ancora: da 

' X ToSti 
ujtsti 

J uffici gli 
Infine, chi Ha un reddito non 

qui al 1990, 
462 nuovi maglstrattl e 685 Ira 
assistenti, dattilografi, autisti e 

Stato assumerà 
Jstratll e 6 8 5 ' 

_ ™ _ } J ! i dattilografi,autli 
ausiliari degli uffici giudiziari. 

„ j e r l o r e al 5 milioni e 260mi-
la lire l'anno sari assistito gra
tuitamente a spese dello Sta
to, ma solo pari procedimenti 
penali più gravi, 

Il ministro della Giustizia, in 
un'improvvisata conferenza 
stampa, ha espresso grande 
soddisfazione per questi quat
tro disegni di legge, che si In
seriscono, dice, negli accordi 
di govèrno e rispondono all'e
sigenza largamente sentita di 
una riforma complessiva della 
giustizia. Vari, e non del tutto 
positivi, I commenti della ma-

Eferratura. _ _ _ , , . , 
e preture. Proprio ten, nel 

non lontano «Pafazzacclo», la 
giunta esecutiva dell Associa
zione magistrati, insieme a 
rappresentanti locali, faceva 
le pulci alla geografia delle 
preture, c o m e emblema ma
croscopico dei disagi nell'am
ministrazione della giustizia. 
Oltre 700 preture mandamen
tali (quelle nel cui territorio 
non esistono tribunali), poco 
Diadi 150 preture circondaria
li, la cui somma - secondo i 
magistrati • d o p o drastici tagli 
non dovrebbe superare il nu
mero di 300-350. 

Il ministro Vassalli ha affer
mato ieri che il disegno di leg
ge, approvato dal Consiglio 
dei mirarti è so lo un prono 
passo per una riforma genera
le della distribuzione territo
riale e di Compili fra i vari uffi
ci giudiziari. E in questo spiri
to, nella più benevola delle 
ipotesi, la cosa è slata accolla 
dai magistrati. Il disegno di 
legge Vassalli, Infatti, non ri
duce neppure di un'uniti le 
preture mandamentali. Sem
plicemente, le elimina nomi
nalmente, facendole divenire 
- s e non hanno sede in capo
luoghi di provincia - sedi stac
cate dalle preture circondaria
li, che avranno tutte la loro se
de nei capoluoghi. Negativi i 
primi commenti anche al fatto 
che , in questo modo , invece 
di distribuire meglio le forze 
tra 1 magistrati, si istituisce di 
fatto la figura del «pretore iti
nerante» Ira sedi circondariali 
e sedi staccate. 
CU organici. Secondo la 
•pianta organica» che, c o m e 
in ogni altro settore del pub
blico impiego, presiede all'as
sunzione dei magistrati, essi 
dovrebbero essere, in tutta 
Italia, 7.700. Con le 462 as
sunzioni previste nel triennio, 
l'obiettivo è quasi raggiunto. 
Patrocinio e rissborso. «Non 
è un risarcimento del danno, 
ma una riparazione equitati
va», ha detto Vassalli, riferen
dosi allo stanziamento di 5 mi-

Gioia T., accuse al clan Piromalli 

La mafia ordinò: 
«Uccidete il sindaco» 

ALDO VARANO 

s a i OIOIA TAURO. Dietro l'as
sassinio del sindaco Vincenzo 
Gentile emergono storie di 
appalti e si staglia la mafia vin
cente della Piana di Gioia Tau
ro, Òlusepplna Ulel la, giudice 
Istruttore di Palmi, accusa 
dell'omicidio Carmelo smina
no, nipote di Don Pepplno PI-
romani, patriarca della mafia 
calabrese. Gentile, fulminalo 

' a colpi di fucile e pistola sotto 
casa sua la sera dell'8 maggio 
dell'anno scorso, sarebbe sta
to eliminato perché c o m e sin
daco di Gioia Tauro si oppo
neva al pagamento di alcune 
centinaia di milioni per lavori, 
In realti mai eseguiti, sulla di-
acarica di contrada Marella. 
Gentile era stato per lunghi 
anni medico personale di don 
Mommo Hromallf e poi del 
fratello Pepplno (condannato 
a sei ergastoli), che alla morte 
del mluco don Mommo ne 
aveva ereditato lo scettro di 

capo cosca. Perché Gentile, 
ritenuto amico dei Piromalli, 
sia stato alla fine ammazzato 
proprio da uno di loro non è 
ancora chiaro. 

Gentile ricopri la carica di 
sindaco De nei penodo in cui 
la mafia di Gioia Tauro, consi
derata la più potente della Ca
labria, si trasformò, sotto la 
guida dei Piromalli, da agraria 
in Imprenditoriale grazie al 
controllo dei subappalti nei 
lavori del porto di Gioia. In 

3uel periodo tempestoso (più 
I centoventi attentati dinami

tardi in un so lo anno) Gentile 
non ebbe mai noie e divenne 
famoso per aver sostenuto 
che la mafia non esisteva s e 
non c o m e invenzione specu
lativa dei comunisti. La De lo 
aveva accantonato per fare 
posto a Nino Pedi . Gentile 
con una lista civica (La sve
glia) aveva riconquistato il co 
mune e quando fu ammazzato 

stava trattando il netro in mas
sa di tutti gli eletti della «Sve
glia» nella De. 

Con l'accusa di peculato, 
interesse privato e falso, sem
pre in nfenmento ai lavori per 
ia discarica di Marella, lo 
scorso 23 maggio il Procura
tore della Repubblica di Palmi 
aveva fatto scattare le manette 
attorno ai polsi di due uomini 
eccellenti del potere demo
cristiano della provincia di 
Reggio: Giuseppe Cento e Ni
no Pedi . Cento era stato elet
to sindaco all'indomani della 
morte di Gentile e aveva pilo
tato il definitivo nentro della 
«sveglia» in casa De. Pedi , sin
daco di Gioia in passato, era 
g i i stato in galera nel 1984 
per lo scandalo dei corsi fan
tasma nella formazione pro
fessionale. Come privato im
prenditore, titolare di pompe 
di benzina, aveva incassato 
108 milioni quale finanzia
mento per un corso mai svol
to. 

no organizzato una gang in
sieme con Ire romani, cono
sciuti dalle forze dell'ordine 
per I loro precedenti penali. 

I telefoni di ognuno di loro 
e quelli di Pippo Baudo, sono 
stati tenuti per giorni e giorni 
sotto controllo, in attesa di un 
segnale, di una prova per dar 
m o d o ai carabinieri di Interve
nire. Settimane che il presen
tatore e Katia Ricciarelli han
no vissuto con il fiato sospe
so , sapendo che le forze del
l'ordine li stavano proteggen
do e che su) loro capo incom
beva un possibile tentativo di 
sequestro. 

Raccontano alcuni cono
scenti della coppia famosa 
che quando Pippo Baudo e la 
moglie sono partiti per Tokio, 
per una tournée della cantan
te lirica in Giappone, intomo a 
loro c'era un vero e proprio 
cordone di sicurezza. Fans e 
cacciatori di autografi sono 
stati tenuti a debita distanza. 
«Dovevamo usare tutte le pre
cauzioni - hanno detto gli in
quirenti- anche se da qualche 
giorno sapevamo che non n-
schiavano niente, che non si 
trattava di Una cosa seria». 

Ma qua! è stato il «momen
to chiave» della vicenda? Da 
alcune indiscrezioni sembra 
quando g i f agenti della squa
dra mobile romana hanno fat
to irruzione nell'abitazione 
dei fratelli calabresi Bruno e 
Albino Palamara, 4i 35 e 31 
anni, a Zagarolo e li hanno ar
restati con l'accusa d'aver 
contraffatto documenti e pas
saporti. Da quel momento in 
poi si è interrotta ogni attiviti 
della gang ed In carcere è fini
to anche uno dei romani, del 
quale non è stato reso noto il 
nome 

Naturalmente i carabinieri 
della Legione Lazio che stava
n o seguendo l'indagine a quel 
ppnto hanno presentato il rap
porto, con le intercettazioni e 
resilo delle perquisizioni ef
fettuate sia nel Lazio che in 
Calabria; insomma c o n tutte 
le prove c h e avevano raccol
to, al sostituto procuratore 
Mar» Cordova. Troppo poco 
per ipotizzare che quel grup
po di persone volesse seque
strare Pippo Baudo. E gli in
quirenti tengono a precisare 
che infatti per nessuno degli 
arrestati esiste l'accusa di ten
tato sequestro di persona. 

Pippo Baudo 

Giuliana Vassalli 

liardi per l'88, 10 per i'89 e 
altrettanti nel '90: serviranno 
allo Stato per rimborsare, fino 
ad un massimo di 100 milioni, 
chi è stato condannato ingiu
stamente. Perii gratuito patro
cinio, la nuove norme rispon
dono - ha detto Vassalli - ad 
una «concezione sociale» e 
non più «fiscale» di questo isti
tuto. Il responsabile del setto
re giustìzia del Pei Cesare Sal
vi afferma che con questi 
provvedimenti «stanno anco
ra molto al d) sotto delle ne
cessita. Si continua nella poli
tica della lesina, mentre è 
chiaro che senza innovative ri
forme la giustizia Italiana non 
patri riprendersi dalle cata
strofiche condizioni in a l i ver-
sa d o p o un decennio di iner
zia pentapartitica. Preoccu
pante - s econdo Salvi - la 
proposta sul diritta di difesa 
dei meno abbienti, E questa la 
giustizia giusta di cui parlava
no i promotori del referen
dum?». 

Chiesto il parere dell'Alta Corte 

Legge sui giudici 
critiche in Cassazione 
È incostituzionale la legge sulla responsabilità civile 
dei magistrati approvata dopo il referendum sulla giu
stizia? Il problema è stato sollevato dalla Corte supre
ma di cassazione che, con un'ordinanza; ha bloccato 
un ricorso presentato dal direttore di una banca della 
provincia di Viterbo, chiedendo alla Corte costituzio
nale di pronunciarsi sulla legittimità di alcuni articoli 
della legge n. 117 approvata il 13 aprile scorso. 

zs> ROMA. Alcuni articoli 
della legge sulla responsabili
tà civile dei magistrati, la nu
mero 117 del 13 aprile 1988, 
violerebbero la stessa Costi
tuzione. L'hanno affermato in 
una ordinanza I giudici della 
sesta sezione penale della 
Corte suprema di Cassazione, 
presieduti d a Biagino Valen
te, c h e hanno trasmesso alla 
Corte Costituzionale gli atti di 
un ricorso presentato da un 
direttore di banca processato 
per tutta una serie di illeciti, 
Si tratta della prima volta che 
la Corte di cassazione solleva 
l'incostituzionalità della leg
g e 117 del 1988. Ma non è 
comunque la prima volta in 
assoluto: in altre occasioni, 
giudici di vari tribunali in tut-
l'Italia avevano sospeso i pro
cessi in attesa che la Corte 
costituzionale si pronuncias
s e sulla fondatezza delle ceh-
sure su questa legge. 

La sesta Corte penale della 

cassazione stava esaminando 
il ricorso presentato dal diret
tore della filiale di Gallese (in 
provincia di Viterbo) del Ban
c o di Santo Spirito, arrestato 
nell'83 per una serie di illeciti 
bancari. La decis ione di ìn-
terrompere il normale «iter 
giudiziario» è stata presa 
quando i giudici si s o n o tro
vati ad affrontare l'intricato 
n o d o della manifestazione di 
dissenso in camera di consi
glio, «Obbligatoria ai fini del
l'esonero della responsabilità 
- scrivono i giudici nell'ordi
nanza - viola' fondamental
mente e sostanzialemnete il 
segreto relativo al processo 
di formazione della decisio
ne adottata, c h e è un bene 
costituzionalmente protetto». 

Secondo i giudici della se 
sta Corte presieduti da Biagi
no Valente, il fatto di scrivere 
l'eventuale dissenso limita la 
liberti morale degli stessi 
magistrati c h e rischierebbero 

in questo m o d o la loro stessa 
incolumità fisica. Ma non è 
so lo questa l'accusa mossa 
alla legge sulla responsabilità 
civile dei magistrati; la secon- . 
da'riguarda la dispariti tra 
giudici civili e penali. I primi 
emettono le sentenze gene
ralmente senza riunirsi in ca
mera di consiglio, I secondi 
s o n o invece obbligati a deci
dere collegialmente non ap
pena viene conclusa l'udien
za. In quest'ultimo c a s o sol
tanto il relatore e d 11 presi
dente hanno a disposizione 
tutti gli atti processuali, cos i 
gli altri ne vengono a cono
scenza soltanto d o p o la lettu
ra del relatore. 

Cosi, le diciannove pagine 
di ordinanza servite per spie
gare i motivi delia loro deci
sione, s o n o state inviate alla 
consulta per verificare la le
gittimiti di due articoli della 
legge. Poi lo stesso docu
mento di critica sulla legge 
numero 117 del 13 aprile, 
quella c h e tratta del risarci
mento dei danni causati nel
l'esercizio delle fuunzioni 
giudiziarie e sulla respOnsabi-
l it i civile dei magistrati, è sta
to mandato ai presidenti di 
Camera e Senato, nonché al 
presidente del Consiglio del 
ministri. CI A.C. 

Sentenza per il delitto di S. Marco La Catola 

In 13 lo uccisero a bastonate 
condannati a quattro anni 
Solo quattro anni e sei mesi di reclusione (omicidio 
pretenntenzionale) ai 13 giovani che il 10 ottobre '87 
massacrarono provocandone la morte Giovanni laca-
ruso, 38 anni, il «matto del paese» che infastidiva le 
donne con gesti osceni. Il pubblico ministero Riasset
ti aveva chiesto dai 12 ai 14 anni. L'aggressione av
venne in un paesino sperduto della provincia di Fog
gia, in un agghiacciante clima di intolleranza. 

CRISTIANA TORTI 

• a l ROMA Di lui, a San Mar
c o La Catola dicono tutti che 
era matto, ma proprio matto. 
Il sindaco - precisano - aveva 
fatto eseguire per ben tre vol
te il ricovero coatto. Dava 
noia alle ragazze - racconta
no - faceva minacce, una vol
ta andò In chiesa in pantalon
cini corti, e poi, figurarsi, s e li 
tolse. Viveva in una 128 scal
cinata, dopo che anche la fa
miglia lo aveva abbandonato. 
E sembra di sentirlo, il conv 

mento che nessuno fa ad alta 
voce «Se lo meritava» Loro, i 
tredici ragazzi tra i 19 e i 25 
anni che lo massacrarono di 
botte, tutti incensurati, voleva
no dargli so lo una lezione, 
non si accorsero neanche che 
era morto (eppure - dicono le 
perizie - gli mancava una par
te del cranio), Il massacro di 
quest'uomo di 38 anni fu 
compiuto la notte del 10 otto
bre '87. A ripercorrere una vi
cenda agghiacciante, si ritro

vano i pìccoli particolari sen
za importanza che fecero sci
volare lacaruso in una trappo
la mortale, Un litigio, la provo
cazione di un'auto fatta sban
dare, un appuntamento per fa
re a botte nel vialetto del cimi
tero che si trasformò in un as
sassinio dalle modalità scon
certanti. SÌ ntrovano anche ì 
frammenti della storia di un 
uomo che tutto un paese ave
va emarginato. Matto, Giovan
ni lacaruso, non era sempre 
stato Aveva lavorato c o m e 
ferroviere, aveva messo su fa
miglia, una moglie e tre figli. 
Poi, nessuno sa c o m e e per
ché, era «impazzito» «Sindro
me dissociativa e mania di 
persecuzione» - ncordano. E 
aveva cominciato a vagare nel 
paese mostrando i muscoli, a 
seguire le donne, addirittura 
sembra che abbia sequestrato 
e minacciato due bambini. Ma 
quello che sconcerta è che, 

prima della tragedia, nessuno 
fece niente. Gli unici interven
ti furono tre ricoveri coatti, 
inutili c o m e terapia, lacaruso 
era sempre solo. E dava fasti
dio a tanti. Così, in quella col
lina tra le Puglie e il Molise, 
qualcuno penso che ci voleva 
una lezione. Con un altro 
«matto» dì un paese vicino -
dicono - aveva funzionato, e i 
fastidi alle donne erano cessa
ti. E lo aspettarono nel vialetto 
del cimitero, tredici contro 
uno. «Infierirono su di lui già 
morto» afferma l'accusa, che 
ha sostenuto la tesi dell'omici
dio volontario. Avevano an
che sbarrato il viale perchè 
non avesse scampo. La. difesa 
controbbatte che «volevano 
solo dargli una lezione». La 
gente, quasi tutta, tirò un so
spiro di sollievo, Il problema 
era risolto. E oggi la sentenza 
che commina pene assai lievi 
ai 13 lascia perplessi. 

Comunità di San Patrignano 
Al Comune di Coriano 
eletto assessore 
ex tossicodipendente 

CRISTINA OMATTONS "~ 

s i i CORIANO. La comunità di 
San Patrignano ora vanta an
che un amministratore. Eletto 
neH'85 come Indipendente 
nelle liste del Pel, Roberto As
sire»!, 3 3 anni, da pochi giorni 
è assessore alla pubblica istru
zione del piccolo comune di 
Coriano. Quando lascia la 
scrivania dell'ufficio munici
pale Assirelli rientra nella co-
munita che l'ha liberato dalla 
droga e dove ha scelto di vive
re e di lavorale. Anche tre rap
presentanti dell'opposizione 
hanno aggiunto il roto voto a 
quelli del gruppo comunista 
che qui, paesino dell'entroter
ra riminese di 9.500 abitanti, 
ha la maggioranza assoluta. 
La giunta e monocolore. Ro
berto Assirelli era entrato In 
lista con un preciso dichiarato 
obiettivo: superare l'isola
mento della comunità, un cor
p o estraneo cresciuto enor
memente in una realta dove 
tutti si conoscono per nome: 
superare la diffidenza.e la 
paura. I tre voti in pio hanno 
anche questo significato. 

Certo, nell'I» erano già 
lontani I tempi in cui i rapporti 
tra amministrazione comuna
le e comunità erano scanditi a 
ritmi di ordinanze, per i lavori 
non sempre accompagnati 
dalle necessarie licenze edili
zie attraverso I quali San Patri
gnano da podere agricolo si 
stava trasformando In piccola 
citta. Una cittì oggi di TOO abi
tanti. Erano perà (tempi In cui 
non erano ancora spente le 
polemiche del dopo-proces-
so. Roberto Assirelli, quando 
Vincenzo Muccioli venne ar
restato, era g i i in comunità. VI 
era entrato quando era l'em
brione dell'attuale San Patri-

Mondiali 

Angius; 
«Rispettare 
le autonomie» 
sza CATANZARO. Sulla pole
mica legata ai mondiali di cal
c io e Intervenuto il deputato 
Gavino Angius, responsabile 
delle autonomie, locali, per 
la Direzione nazionale del Pel, 
che parlando a Catanzaro, ha 
detto: «Noi ci auguriamo sin
ceramente che , a proposito 
del decreto sui mondiali di 
calcio, Carraro e Tognoll ab
biano ragione e che c ioè il 
provvedimento del governo 
sia lealmente efficace, non le
da prerogative dei Comuni e 
delle Regioni e salvaguardi 
ambiente e paesaggio delle 
nostre cittì». «Ma iTleslo del 
decreto - ha aggiunto Angius 
- non si orienta affatto in que
sta direzione. Il ritardo con 
cui si sta operando è respon
sabilità delie forze della mag
gioranza di governo. Noi vo
gliamo che, recuperando su
bito il tempo perduto, I mon
diali di calcio siano ben orga
nizzati e d offrano al mondo 
l'immagine di un paese mo
derno e d efficiente. E voglia
m o dare il nostro contributo 
in questa direzione. Ma con
trasteremo decisamente le 
scelte del governo qualora es
se , surrettiziamente, si muo
vessero in altre direzioni, co
gliendo cioè quest'occasione 
per intervenire per più profon
de scelte urbanistiche che 
spettano ai Comuni, alla Re

d i Editori Riuniti partecipano al 
dotare e al lutto dei familiari e detta 
cultura italiana per la «compaiH di 

FERRUCCIO NASINI 
loro preiioM autore e collaborato
re 
Roma, 9 luglio 1988 

gnano. 
Originario di Faenza, ha 

bussato a questa porta nell'80. 
Non aveva alternative se vole
va togliersi dall'eroina - rac
conta - nella quale si era «im
pantanato» sette anni prima. 
Ci i riuscito come tanti altri e 
come tanti altri ha deciso di 
rimanere. Vive a San Patrigna
no con la moglie j qui sono na
te le due figlie, l'ultima quattro 
mesi fa. Lavora nella •fotolito-
grafia» ed è spesso fuori per 1 
E r t i coni» clientela, ferie 

i per la Francia. I tuoi 
, come quelli degli altri 

ospiti che si sono disintossica
ti, sono suddivisi tra la condu
zione della comunità dalle 
molteplici attività dove ognu
no ricopre un preciso ruolo, e, 
l'aiuto a chi è appena entrato 
e spera In un analogo percor
so. 

Assirelli ha voluto trovare II 
tempo anche per l'attività po
litica e amministrativa. Le ra
gioni per le quali * entrato a 
far pane del consiglio comu
nale oggi torse sono superate. 
La comunità è ormai Integrata 
a Coriano, ie polemiche sono 
state superate e si guarda con 
ammirazione a quello che * 
diventato il podere dove pri
ma sorgevano solo vigne. 
«Ora c'è collaborazione e di
sponibilità». dicono a San Pa
trignano. «L'elezione di Assi-
reni - è II commento del sin
daco Sergio Pierini - sancisce 
la piena Integrazione»., Per 
Muccioli «à un attestato che si 
aggiunge ad altri. La colloca
r n e politica al Assirelli - ha 
precisata - è del tutto Inln
fluente. E un Indipendente e 
quindi non c'è l'identificazio
ne della comunità con un par
tito, anche perchè si tratta di 
una scelta personale», 

Violenza 
La stuprò 
sul treno 
condannato 
« • FIRENZE. Il militare di 
leva Francesco Ferrante, 20 
anni, di Napoli, è nato con
dannato a 3 anni e sei mesi 
di reclusione per aver vio
lentato una turista scozzese 
di 18 anni nella toilette di un 
vagone del treno Vienna-
Roma. 

L'episodio era avvenuto il 
6 giugno scorso ed era «tato 
denunciato alla polizia dalla 
ragazza, nonostante; che 11 
militare l'avesse minacciata 
di non rivelare i fatti. Cosi I 
giudici hanno Imputato al 
Ferrante, oltre alla violenza 
carnale, anche la violenza 
privata. Al militare, che pre
sta servizio nel 'battaglione 
artiglieria della caserma Ro
magnoli, è stata negata la li
bertà provvisoria e la con
cessione degli arresti domi
ciliari. 

La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna a quat
tro anni. Prima di riunirsi in 
camera di consiglio il tribù. 
nate aveva respinto la richie
sta della difesa di acquisire 
agli atti del processo la car
tella cllnica del militare rela
tiva ad un recente ricovero 
del giovane ed alla conces
sione di una licenza di SO 
giorni per «una grave forma 
depressiva». 

Giovanni Mari ricorda l'amico, lo 
studioso valente e appassionalo e 
partecipi al dolore del cari familiari 
di 

FERRUCCIO NASINI 
Firenze, 9 luglio 1988 

Luigi Festalozza partecipe, al dolore 
delia famiglia per la scomparsa di 

FERRUCCIO MASINI 
al quale lo legava una proronda an
tica cara amicìzia e la grande stima 
per l'intellettuale e il comunista. Un 
infinito rimpianto 
Milano, 9 luglio 1988 

Ricorre oggi il 7* anniversario della 
scomparsa del compagno 

SPARTACO 
Il fratello Silvano lo ricorda al com
pagni tutti. 
Monfalcone, 9 luglio 1988 

A un anno dalla scomparsa, la mo 

Slie, I figli e I parenti tutti ricordano 
compagno 

UGO MARASCHI 

Milano, 9 luglio 1986 

Jone Bagnoli e Nori Pesce proto» 
damente colpite per la «scomparsa 
di 

SERGIO TROGI 
amico e compagno carissimo di 
tante battaglie comuni, si suiiigono 
afWtuoaainente a Pina, 
Milano. 9 luglio 1988 

La Ftom di Milano partecipa com-
mosw al dolore della famìglia pei 
la scomparsa di 

SERGIO TROCI 
attivista sindacale e politico dell* 
Sirti, membro del Comitato diretti* 
vo e del Comitato centrale della 
Ftom negli anni Cinquanta. 
Milano, 9 luglio 1988 

Nel)'] 1* anniversario della acom* 

FRANCESCO FERRUCCIO 
AVEUINI 

I* moglie lo .«.arda a compagni e 
•mici ormeggiatori e in sua memo
ria sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 9 luglio 1988 

Nel 17* anniversario della scompvtf-
sa del compagno 

GUIDO BAI» 
il figlia, la figlia, la nuora e il nipote 
lo ricordano con molto «fletto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità, 
Genova, 9 luglio 1 

lllllli l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Mariani: 
«Missione a termine 
nel Golfo» 

L'ammiraglio Martini capa della spedizione Italiana 

t m ROMA. «Credo anch'Io 
che i l debba porre un termine 
alla missione navale, perché 
questo pur) Indurre lutti a non 
perdere tempo nella ricerca di 
una soluzione pacifica al con
flitto Iran-Irato: lo sostiene 
l'ammiraglio Angelo Mariani, 
l'uomo che comanda la mis
sione del 18- gruppo navale 
Italiano nel Collo Persico, In 
un Intervista concessa al setti
manale "Panorama- in edico
la la prossima settimana. Ma
riani il dice propenso anche a 
una riduzione della squadra 
navata; .Due fregate invece di 
tre - dice Mariani - potrebbe
ro benissimo assicurare le esi
genza di scorta qui nel Golfo». 
(.'ammiraglia propone Un d'o
ra una diversa -programma-
«ione del viaggi» che consen
ta di effettuare» scorta In mo
do più economico, come del 

resto avviene per I convogli di 
altri paesi. Interrogato sull'e
ventualità di un immediato ri
tiro della flotta dal Golfo, Ma
riani dice che-una grande fu
ga sarebbe l'ammissione di 
una incapacità ad aiutare que
ste due nazioni in guerra a tro
vare una formula di compro
messo per risolvere il conflit
to, lo, comunque - dice Ma
riani - continuo a sostenere 
che la nostra presenza nel 
Colto è slata utile. Quello che 
slamo riusciti a dare in termini 
di sicurezza al marinai del 
mercantili «orlati è Impagabi
le. A me e a lutti gli alili del 
gruppo navale, glfmiesto ba
sterebbe, a dar significato al 
lavoro.che abbiamo svolto». 
L'ammiraglio ammette, infine, 
che questo può essere consi
derato «il momento di massi
mo allarme per la flotta», an
che se «abbiamo vissuto altri 
momenti dllficili». 

La tragedia deU'airbus 
Ogni giorno una nuova .:";•in
versione ufficiale „.:••' 
contraddice la precedente .• 
Polemiche nel governo Usa „„;,i 
Shultz ricorda le occasioni i" 
mancate per un dialogo 
con i dirigenti iraniani 

• lI?c...-'.».J3Cn.1L j / , . f f * g . . i > 

La fregata americana Vincennts in navigazione nella acque del Colto Persico 

Confusione al Pentagono 
Giornali e addetti ai lavori cominciano a mostrarsi 
esterrefatti per l'accumularsi di «disinformazioni» e 
di «confusione» ufficiali sull'abbattimento dell'ae
reo iraniano. Mentre tocca alla voce isolata e lon
tana di Shultz (dalla Thailandia addirittura), ricor
dare recenti occasioni mancate di dialogo tra Usa 
e Iran e auspicare che non si perda ancora una 
volta l'autobus. 

DAL NOSTRO COBBISPONDENTE 

~ ~ «ICOMUNO QINZMRO 

aa> NEW YORK. «Nebbia di 
disinformazione, confusione 
sulla tragedia del |et. titola il 
•Washington Post». «Più ci 
guardiamo più vengono fuori 
buchi nelle versioni ufficiali», 
commenta Patricia Shroeder, 
ex candidata presidenziale. 
La confusione cui si riferisco
no è quella delle versioni uffi

ciali sulla meccanica dell'ab
battimento dell'Airbus irania
no, con il Pentagono che con
tinua disinvoltamente a cam
biare versioni e a lasciare irri
solti gli interrogativi di fondo, 
Intanto da lontano, addirittura 
dalla Thailandia, .arriva una 
voce Isolata ma autorevolìssi* 
ma, niente meno che quella 

D capo di Stato maggiore delTUrss 
a passeggio sulla superporfaerei americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B * NEW YORK. Là "scena era - vitato a Washington dal suo 
Inlmmagfn'abie sino a qualche ' Collega americano Crowe du-
anno lai uh capo di Stàio meg- tante II summit di Mosca, per 
glore della D " e w sovietica quella che e la prima visita del 
che «ale sulla più moderna * genere dalla fine della Secon-
epotente portaerei del Penta- Sa guèrra' mondiale, è stato 
gono di Reagan e assiste per 
oltre mezz'ora all'esibizione 
delle meraviglie della tecnolo
gia bellica del nemico. E suc
cesso quando 11 capo delle 
forze armate sovietiche mare
sciallo Sergel Akhromeyev, in

accolto a bordo della Uss Te-
riodore Roosevelt. 

Non e che ad Akhromeyev 
Siano stati mostrati chissà qua
li segreti militari, malgrado ab
bia visto In operazione gli FM 
e gli F18, assistito ad una pa

rata aerea, visitato II ponte su
per-computerizzato di co
mando della portaerei, l'ad
detto stampa della Navy, John 
Hopkins, si è affrettato a pre
cisare che il capo delle forze 
armate sovietiche ha visto 
pressapoco quel che vedono 
le comitive familiari che sal
gono a visitare la nave quando 
è attraccata a Norfolk. «Anzi -
ha detto - l'avrebbe vista me
glio in comitiva». Forse per at
tenuare le grida di indignazio

ne che si sono levate dagli 
ambienti dei «falchi». 

Quanto al maresciallo so
vietico, si 4 cortesemente mo
stralo interessato, ha declina
to come nei giorni precedenti 
di fare qualsiasi commento 
sulle vicende del Golfo e ha 
avuto un momento di difficol
tà solo quando gli hanno rega
lato un berretto della Navy: 
pare che tentasse di metterse
lo in testa ancora piegato. 

DSi.Ci. 

Vertice a palazzo Chigi 
Ripresi i contatti d'affari 
con Iran e Irak 
L'embargo sulle armiresta 
ss* ROMA. «Bisognerà trova
re dei modi e dei mezzi politi
ci con I quali quest'accordo, 
che esiste, un giorno potrà es
sere onorato». Renato Ruggie
ro, ministro per II Commercio 
con l'estero, si riferisce all'ac
cordo in base al quale l'Iraq 
ha ordinato all'Italia (e in gran 
parie pagato) 11 navi militari 
che, pero, non riesce ad otte
nere dopo l'embargo di forni
ture militari tanto all'Iran che 
all'Iraq deciso dal nostro go
verno, Risultato; alcune delle 
navi (già In mare e con equi
paggio a bordo) sono ferme 
ad Alessandria d'Egitto (una) 
o In rada a La Spezia (due), 
mentre per altre i lavori sono 
stati sospesi. 

E II problema più difficile 
tra quel che la Commissione 
mista Italia-lrak - la cui ripresa 
di attività à stata decisa ieri in 
un vertice a Palazzo Chigi, 

Eresenti De Mita, Andreotti, 
anone, Amato, Battaglia, 

Fracanzani * Ruggiero - do
vrà affrontare nei prossimi 
giorni. Assieme a quella con 
rirak, riprenderà II lavoro an
che la Commissione mista 
con l'Iran. La prima si riunirà a 
Roma il 20 e il 21 di questo 
mese; la seconda II 25,28 e 27 
(sempre di luglio) a Teheran, 

Doiw la decitone iasinte-
nere la flotta militare ncTOol-

fo Persico, palazzo Chigi defi
nisce ora la ripresa di attività 
delle due commissioni come 
una iniziativa in linea con «una 
politica di apertura intesa a 
rafforzare elementi di pace 
nella regione». Ruggiero ha 
definito «Importante che in un 
momento come questo si riu
niscano le due commissioni: è 
un gesto del governo per mi
gliorare Il clima politico ed 
economico delle relazioni 
con Iran e Irak». 

La questione di più difficile 
soluzione, come detto, è quel
la delle 11 navi militari ordina
te - e in parte già pagate -
dall'Iraq ma la cui consegna è 
bloccata da quasi un anno. 
•Noi - ha spiegato ieri il mini
stro Ruggiero - non abbiamo 
mai detto che non onoreremo 
Il contratto, ma oggi c'è una 
situazione di fatto d'embargo 
deciso dal nostro governo sul
la base di una indicazione 
dell'Onu) che non si è modifi
cata dall'agosto scorso». Di 
tenore contrano, invece, la di
sputa in atto con l'Iran. L'Italia 
attende il pagamento di alme
no 397 milioni di dollari per 
lavori eseguiti in quel paese 
(tra gli altri la costruzione del 
porto di Bandar Abbas) e da 
tempo certificati da un organi
smo imparziale olandese. L'I
ran. perà, non pare avere al
cuna intenzione di pagare. 

Il campo di Beirut sud 
I feddayn cti Arafat 
hanno lasciato 
il campo di Burj Branjeh 
asa BEIRUT Dopo un assedio 
durato 70 giorni, circa 120 uo
mini di Arafat con una ventina 
di fucili mitragliatori scarichi 
hanno lasciato ieri mattina il 
campo di Burj Branjeh sotto la 
scorta dei militari siriani. Un 
loro portavoce ha dichiarato 
che essi sono usciti dal campo 
«dietro ordini precisi e diretti 
di Yasser Arafat per evitare ul
teriore spargimento di sangue 
palestinese e la distruzione 
del campo» come è awennu-
to per il campo di Chatila. 
Mentre i feddayn cominciava
no ad uscire dal campo caccia 
dell'aviazione Israeliana han
no sorvolato, infrangendo più 
volte la barriera del suono, I 
campi palestinesi nel Libano 
del sud dove era atteso l'arri
vo dei fedeli di Al Fatati, 
Quando poi, nella tarda matti
nata, sono giunti ad Ain El 
Helzwe e di Miye-Miye, a sud 
di Sidone, sono stati accolti 
con grida di gioia e raffiche di 
mitra esplose in aria. I militari 
siriani che scartavano i pale
stinesi, dal canto loro, si sono 
fermati all'Ingresso di Sidone 
affidando la scorta del palesti

nesi di Arafat ai miliziani nas-
seriani del!'«esercito di libera
zione nazionale». Eal fine di 
evitare scontri Interpalestine-
si, e tra gli stessi palestinesi e 
gli abitanti di Sidone, è stata 
costituita una forza speciale di 
150 uomini composta da sol
dati di Damasco^ e miliziani 
nasseriani. Con l'evacuazione 
del palestinesi fedeli ad Arafat 
da Burj Branjeh ora 1 siriani 
controllano praticamente tut
to il territorio mussulmano del 
Libano, fatta eccezione per le 
città di Tiro e Sidone, nel sud, 
a una quarantina di chilometri 
dalla frontiera con Israele. Per 
quanto riguarda Beirut, i mili
tari di Damasco controllano 
pure la periferia sud e stareb
bero per incalzare anche i mi
liziani filoiraniani di «Hezbol-
iah» per cercare di scoprire 
dove vengono tenuti nascosti 
gli ostaggi occidentali che si 
presume siano nelle mani del 
«Partito di Dio». Bassam Abu 
Sharif, consigliere politico di 
Arafat, ha dichiarato che le 
truppe di Damasco hanno 
partecipato in modo diretto 
agli attacchi contro il campo 
palestinese di Burj Branjeh 

del segretario di Stato Shultz, 
a ricordare che confusione 
c'è e c'è stata anche sul piano 
politico e che gli Usa avevano 
più volte perso in questi ultimi 
mesi l'autobus dell'avvio di un 
dialogo diretto con Teheran. 

Domenica scorsa l'ammira
glio Crowe aveva detto che 
l'aereo dell'Iran Air viaggiava 
fuori dal corridoio della rotta 
Bandar Abbas-Dubai. Ora vie
ne precisato che era fuori dal
la «linea mediana» del corri
doio, ma pienamente entro di 
esso. Crowe aveva, domeni
ca, escluso che l'aereo avesse 
emesso segnali tali da Identifi
carlo come civile. Poi era sta
to detto che emetteva segnali 
sia civili che militari. Al Con
gresso era stato spiegato che 
forse I computers della «Vln-

cennes» avevano co fuso con 
quelli dell'Airbus segnali 
emessi da un altro velivolo e si 
era insinuato che un caccia 
potesse essersi «nascosto' 
dietro l'ombra radar dell'Air
bus. Ora II portavoce del Pen
tagono, lo stesso che il giorno 
prima aveva detto che gli ira
niani «ricorrono frequente
mente» a tale stratagemma, 
esclude categoricamente l'i-' 
potesi di un secondo aereo: 
«A meno che I due velivoli si 
siano levati in volo simulta
neamente, siano rimasti a un 
pelo l'uno dall'altro per tutta 
la durata del volo e siano pre
cipitati insieme», Confusione 
assoluta sull'altitudine a cui 
volava l'Airbus. Era in salita o 
in discesa? 

Ad aggiungere altra confu

sione ancora viene la rivela
zione, da parte di «funzionari 
del Pentagono» al «New York 
Times» che il giorno prima 
dell'incidente altre unità Usa 
nel Golfo avevano avvistato 
degli F-14 in caccia .di aerei 
iracheni. Se questo elemento 
può aver contribuito alla con
citazione sulla Vincennes, a 
conferma invece del fatto che 
gli F-14 non potevano rappre
sentare una minàccia viene il 
particolare che uno di questi 
velivoli si era avvicinato a 7 
miglia da una nave da guerra 
Usa 0' Airbus è stato abbattuto 
a 9 miglia) senza che succe
desse nulla. 

Intanto da Bangkok, dove il 
segretario di Stato Usa si trova 
in missione, collaboratori di 
Shultz continuano ad insistere 

sulle occasioni mancate di 
apertura di un dialogo diretto 
tra Washington e Teheran. 
Viene rivelato ad esemplo che 
l'Iran aveva sollecitato un 
contatto durante la visita del 
viceministro degli Esteri Lari-
jani a New York lo scorso apri
le e che altre «aperture» c'era
no state nelle ultime settima
ne. Una interpretazione del 
perché Shultz insista'tanto sul 
tema viene data dal «New 
York Times». Il messaggio sa
rebbe: «Vogliamo parlare con 
Teheran». Ma collaboratori di 
Shultz vi accompagnano una 
nota che suona polemica ver
so i duri dell'amministrazione 
Reagan: le occasioni ainora 
sarebbero state perdute per
ché «Shultz era stato Informa
to male sulle intenzioni dell'I
ran». 

. Mentre riprende la guerra delle petroliere 

Teheran, .adesso anche Rafsanjani 
fe appello alla moderazione 
Il comandante in capo delle forze annate iraniane, 
nonché* presidente del Parlamento, Hashemi Ra
fsanjani ha rivolto ieri un appello alla moderazione 
affermando davanti ai fedeli riuniti per la preghiera 

•bus da parte dell incrociatore americano «Vincen
nes» che ha provocato la morte di 290 persone. 

sai TEHERAN. «GII Stati Uniti 
stanno cercando di spingerci 
a commettere lo stesso crimi
ne ma se lo facessimo l'opi
nione pubblica mondiale ci 
sarebbe contro» ha detto Ra
fsanjani. «Questo è il motivo 
per non cercare la vendetta. I 
saggi comprendono perché 
non lo facciamo». L'alto espo
nente islamico ha poi dura
mente deplorato il primo mi
nistro inglese Margaret Tha-
tcher per I suol commenti sul
l'azione americana. Il premier 
britannico aveva sottolineato 
che le forze americane hanno 
il diritto di difendersi. «Che ti
po di battuta è mai questa? 
Nemmeno una bestia-feroce 
la condividerebbe» ha detto 
Rafsajani che ha aggiunto: «Il 
volto della Thatcher rimarrà 

macchiato nella storia». Nel 
corso del suo discorso, il pre
sidente del Parlamento ha an
che tentato di minimizzare le 
divergenze che sembrano 
emergere in seno al regime. 
Ma è certo che l'ayatollah 
Montazeri, capo della corren
te più radicale, all'indomani 
dell'abbattimento dell'Airbus 
si era pronunciato per la guer
ra a oltranza contro, gli Usa e 
che Khomeini stesso era do
vuto intervenire per. farlo alli-
nerare sulla posizione di Ra
fsanjani. 

A questa, peraltro non inat
tesa, moderazione suf^fronte 
della vendetta» contro il 
«Grande Satana americano» fa 
da contrappunto un tentativo 
di mobilitazione generale, sul 

fonte della guerra con l'irak. Il 
comando generale delle forze 
annate di Teheran ha esortato 
infatti gli iraniani a recarsi in 
massa in prima linea per di

stèndere la rivoluzione islami
ca* e-la patria. Nel comunìca-

to, indirizzato al popolo, si fa 
appèllo a tutti gli iraniani «no
bili e liberi» dotati di «spirito 
islamico e rivoluzionario», a 
sradicare «il sospetto e l'ambi
guità» insinuati nell'opinione 
pubblica mondiale circa «il fu
turo della rivoluzione e il de
stino del conflitto», Che pro
segue su tutti i fronti con un 
rinnovato sforzo bellico da 
parte di Baghdad, la cui avia
zione ieri ha compiuto un'in
cursione contro obiettivi na
vali al servizio degli, iraniani. 
Almeno una petroliera è stata 
colpita ed ha preso fuoco. Si 
tratta della «Fellowship» dì 
264mila tonnellate che batte 
bandiera liberiana ma appar
tiene ad una società greca. 
Dal canto suo l'aviazione ira
niana ha bombardato concen
trazioni di troppe e unità co
razzate irachene nelle aree di 
Benguin, Fao e a sud delle iso
le Minoo. Le incursioni in tut

to sono state otto. 
Intanto il vice ministro degli 

esteri iraniano Hussein Shei-
kholeslam.ha chiesto ufficial
mente agli Stati Uniti di risarci
re i familiari delle J9Q vittime. 
«Fino a quandtfnon ci sarà un 
colpo in risposte al Colf» elio 
loro stessi ci hanno inflitto la 
questione non potrà conside
rarsi chiusa» ha detto l'espo
nente iraniano dai microfoni 
di Radio Teheran. Un partico
lare macabro: per 71 salme ie
ri c'è stato un nuovo incidente 
aereo. E 12 giornalisti hanno 
vissuto un'esperienza terrifi
cante. Erano, infatti, tutti a 
bordo di un C 130 dell'avia
zione iraniana che doveva tra
sportare le bare da Bandar 
Abbas a Teheran quando 1 sar
cofaghi si sono rovesciati mi
nando gravemente la stabilità 
del velivolo. Per fortuna si era 
soltanto in fase di decollo e il 
pilota è riuscito a fermare in 
tempo l'aereo, fortemente 
squilibrato dalla caduta e dal
la conseguente apertura delle 
bare. 1 giornalisti sì sono im
mediatamente trasferiti su un 
volo di linea mentre il cargo 
funebre, risistemato il carico, 
ha ripreso il suo viaggio. 

aif.M. 

«Troppe richieste» è l'imbarazzata spiegazione 

II consolato Usa di Mosca 
sospende i visti ai sovietici 
A poco più di un mese da quando al summit Rea
gan aveva con tanta ostentazione criticato le len
tezze sovietiche a rilasciare visti d'uscita a chi vuo
le emigrare, la sua ambasciata a Mosca ha clamo
rosamente sospeso fino al prossimo ottobre la 
concessione di visti per profughi. «Caso tipico di 
stupidità burocratica*», commenta un diplomatico 
Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm NEW YORK Dopo Che 
Reagan aveva sollevato al 
summit dì Mosca il problema 
dei dissidenti e degli ostacoli 
all'emigrazione frapposti dalla 
burocrazia sovietica, viene 
dagli Usa una notizia clamoro
sa: l'ambasciata americana 
nella capitale sovietica* ha so
speso l'emissione di visti per 
migliaia di armeni e decine di 
ebrei che vorrebbero emigra
re negli Stati Uniti e che han
no già avuto il passaporto dal
le autorità sovietiche. La spie
gazione è che te richieste so
no troppe e non ce la fanno a 
smaltirle e che non hanno 
fondi sufficienti in bilancio 
per assistere gli emigranti. 

Rivelata dai corrispondente 
a Mosca del «New York Ti
mes», la notizia è stata confer
mata dal Dipartimento di Sta* 
to. L'ambasciata americana a 
Mosca non concederà più 
nuovi visti fino al prossimo 

primo ottobre. Ed è assediata 
da centinaia, di aspiranti emi-
grandi che hanno già sul pas
saporto il visto d uscita sovie
tico. «E inumano trattarci co
sì» - hanno dichiarato indi
gnati al corrispondente del 
quotidiano newyorkese - «ab
biamo rinunciato ai nostri po
sti di lavoro e alle nostre case, 
abbiamo venduto i nostri be
ni, abbiamo detto addio a pa
renti ed amici e siamo venuti a 
Mosca con le nostre famiglie 
convinti che saremmo partiti 
presto per gli Stati Uniti*. 

La misura colpisce un gran 
numero di aspiranti emigranti 
armeni e un numero minore di 
ebrei (perché questi ultimi in 
genere richiedono un visto 
per Israele e solo in un secon
do momento si spostano ver
so gli Stati Uniti, dopo aver 
fatto tappa a Roma o a Vien
na). Crea panico tra coloro 
che hanno presentato doman

da di emigrazione come «per
seguitati» anche perché da qui 
ad ottobre i visti di uscita so
vietici rischiano di scadere e, 
anche se è possibile chieder
ne il rinnovo, sì tratta di prati
che burocratiche estenuanti. 

Un portavoce dell'amba
sciata cerca di ridurre l'impat
to della decisione dicendo 
che si tratta solo di una «so
spensione» dei colloqui dopo 
j quali vengono concessi i visti 
e aggiunge che è stata resa ne
cessaria da «un inatteso e lar
ghissimo aumento delle do
mande di chi chiede lo status 
di profugo e da limiti di bilan
cici. Già in marzo, prima an
cora che Reagan facesse al 
summit ì suoi numeri sull'ai-
leggenmento degli ostacoli 
burocratici da parte sovietica 
all'emigrazione, il Dipartimen
to di Stato si era lamentato 
che ì fondi in bilancio non 
erano sufficienti a far fronte 
all'ondata montante, special
mente di domande di emigra
zione da parte di armeni in se
guito ai disordini sui Nagorho-
Karabakh. Chi chiede un visto 
amencano da profugo o per
seguitato non deve presentare 
prove di sostegno finanziario 
da parte di parenti e amici una 
volta che giungerà in Ameri
ca, e riceve un minimo di assi
stenza. ogni «rifugiato» sovie
tico costa circa 1800 dollan 

per le spese di trasporto e di 
primi aiuti alla sistemazione 
negli Stati Uniti. 

A Pechino avevamo sentito 
raccontare di un Reagan, mal-
consigliato e ossessionato dal 
diritto (indubbiamente sacro
santo) dei dissidenti di emi
grare dove gli pare (specie se 
provengono da un paese del
l'Est: per i messicani che vo
gliono entrare negli Stati Uniti 
Punica vìa possibile è l'ingres
so clandestino), che aveva 
sollevato il problema dell'al
lentamento dei vincoli all'e
spatrio con i suoi interlocutori 
cinesi. Pare che Dertg Xiao-
ping gli avesse risposto: «Be
nissimo, noi non abbiamo la 
minima difficoltà. Quanti pro
fughi cinesi volete accogliere? 
Dieci milioni? Cinquanta mi
lioni? Fatecelo sapere e siamo 
pronti a dare il passaporto a 
tutti». La cosa era finita li e né 
Reagan né le autorità della sua 
amministrazione avevano più 
osato fiatare in proposito col 
cinesi. Evidentemente, nel
l'ansia di strafare al Summit, 
qualcuno del suo entourage si 
deve essere scordato della le
zione. 

Un diplomatico americano 
a Mosca, di cui per evidenti 
motivi non viene riferita l'i
dentità, ha dichiarato al «New 
York Times» che si tratta di 
«un classico caso di stupidità 
e di insensibilità burocratica». 

osta. 

Francia 

Rischiano 
la radiazione 
45 ufficiali 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••PARIGI. Il ministro della 
Difesa, il socialista Chevene-
ment, ha preso ieri a (insule 
l'orgoglio di 45 altissimi qua
dri dell'esercito, che in mag
gio avevano pubblicamente 
invitato a votare per Olirle, 
deplorando Mitterrand. 
Chevènement lì minaccia di 
radiazione (vi sono anche 
ex capi di stato maggiore) 
per aver contravvenuto al 
dovere di riserbo e neutrali
tà politica che spetta alle ge
rarchie militari. 

I 45 quadri militari oggi 
collocati nella riserva m i 
sempre e in qualunque mo
mento richiamabili in servi
zio, del quale mantengono 
doveri e prerogative) aveva
no firmato Una lettera pub
blicata dal Figaro il 3 maggio 
scorso nella quale parlavano 
di «posizioni ambigue e con
traddittorie sul problema del 
disarmo» che "rischiano di 
mettere In pericolo la nostra 
sicurezza». Sono state so
prattutto le parole che chia
mavano in causa il capo del
lo stato a lar scattare la re
primenda: «L'esercito dell* 
repubblica - scrive Chevè
nement - non è dì proprietà 
di un gruppo di ufficiali ne di 
un partito... Nell'ipotesi che 
manifestiate ancora una vol
ta la vostra intenzione di ri
nunciare ai doveri inerenti 
allo statuto di alto ufficiale 
non mancherò di proporre 
al Consiglio dei ministri.., il 
vostro pensionamento d'uf
ficio per radiazione». 

In verità, quando l'appello 
dei militari venne rese pub
blico, lo stesso ministro del
la Difesa di allora Andre 01-
raud, uomo del governo Chi-
rac.e altri quadri militari co
me il generale Maurice 
Schmitt, attuale capo di na
to maggiore, avevano preso 
le distanze dal metodo «dot
tato, pur senza ricorrere • 
misure disciplinari. Oggi », 
Chevènement riapre clamo- « -~ 
rasamente la questione, ri
schiando di inimicarsi j » , 
portanti settori dell'esercW* A 
I f S n i s t e r o o W D i f e i a W - » 
tiene ai fatti e alle loro dove
rose conseguenze, senza ov-
viamente specificare «e A'wA 

tratti di una sorta di punifio-
ne ritardata o di prevenite-~>m 
ne dovuta a rumori di mal
contento nei fanghi militari. 

Nel frattempo non accen
na a placarsi la polemica do
vuta al licenziamento in 
tronco del ministro delegato 
della y Sanità, l'oncologo 
Leon Schwarzenberg, col
pevole di aver proposto tre 
riforme radicali senza con
certarle con il governo: la di
stribuzione parziale di stupe
facenti al tossicodipendenti. 
il test anti-alds obbligatorio 

Eer le donne incinte, un li-
retto sanitario con su scrìt

to senza perifrasi diagnosi e 
terapia, (ossaliche questio
ne di pochi giorni di vita per 
il malato. 

Spagna 
Gonzalez 
rimpasta 
il governo 
wm MADRID. Dopo mesi di 
amletici dubbi, il presidente 
del governo spagnolo, Felipe 
Oonzalez. ha sciolto le sue in
certezze e le tensioni inteme 
ai partito socialista, presen
tando ieri il suo nuovo gover
no al re Juan Carlos, il quarto 
dall'ottobre 1982. Gonzalez 
ha sostituito i responsabili di 
cinque dicasteri - Interni, Giu
stizia, Educazione, Cultura e 
Trasporti - e ne ha creati due 
nuovi, quello del «benessere 
sociale» e l'ufficio del porta
voce, affidati, per la prima vol
ta, a due donne: Matilde Fer-
nandez e RosaConde. Lascia
no il governo alcuni degli uo
mini più contestati, dentro e 
fuori il Psoe, come il ministra 
della Giustizia Ledesma e 
quello dell'Educazione, Mara-
vali, indebolito dal lungo ado
pero degli Insegnanti che vie
ne rimpiazzato da un delfino 
di «Felipe», Javier Solane, già 
ministro della Cultura. Altre 
novità significative sono la re
trocessione del titolare degli 
Interni, Barrionuevo, che sci
vola al Trasporti e la nomina 
dello scrittore Jorge Sempran, 
sceneggiò con Costa Grava» 
«Z, l'orgia del potere», al dica
stero della Cultura. 
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NEL MONDO 
Irlanda 

Attentati 
dell'Ira: 
4 morti 
••BELFAST 11 tragico bilan 
ciò di una nuova esplosione di 
violenza in Irlanda del Nord è 
di quattro morti e sei feriti In 
ire diversi attentati, lutti riven 
dicati dalllra I esercito re 
pubblicano Irlandese Nella 
notte di giovedì una bomba è 
esplosa ali interno di una pi 
Mina coperta nel settore oc 
cidentale di Belfast Lo scop 
pio dell ordigno ha provocato 
la morte di una donna di 60 
anni di un giovane di 24 e il 
ferimento di altre sei persone, 
fra cui una bambina di quattro 
anni «E stato un tragico erro
re*, ha comunicato I Ira, infat
ti, la bomba era piazzata con 
tro un muro con I obiettivo di 
farlo crollare sulla pattuglia 
che presidia Falls Road - una 
roccaforte della guerriglia cat 
lollca - e, che doveva transita 
re sulla strada adiacente ma il 
bersaglio è Stato fallito e le vit
time sono tutti civili Ieri matti 
m John Howard uno degli 
artificieri che partecipava alle 
operazioni di sgombero delle 
macerie 6 rimasto ucciso dal
l'esplosione di un altra bomba 
collocala vicino alla stessa pi 
scine La quarta vittima a Po-
moroy, nella contea di Tyro-
ne, e un militante dell'Ira II 
suo corpo è stalo ritrovato in 
un campo vicina ad un tratto 
re utilizzato dal militanti dell'I
ra per attaccare, a colpi di 
mortalo, la centrale di polizia 
Il militante dell Ira si chiama. 
va Seatnus Woods e aveva 22 
anni Nel corso dell'attacco, 
sferrato durante la notte, la 
stazione della polizia ha ripor
talo solo lievi danni La polizia 
dell Irlanda del Nord ha inol
tre Informato che un altro as
salto contro II commissariato 
di Stewartstown, nella stessa 
contea, è fallito e i proiettili di 
mortaio sono caduti su alcune 
caie vicine Non ci sono stati 
danni, ma le abitazioni della 
ione sono state evacuate 

La tragedia nel Mare del Nord Le misure di sicurezza 
I superstiti denunciano: «Per la "Piper Alpha" era solo 
«Lavorare lì sopra era come questione di tempo: aveva 12 anni 
essere su una bomba a orologeria» Troppi per una struttura simile» 

«La piattaforma era vecchia» 
«Misure di sicurezza? Ma no! lavoriamo sopra bombe 
a orologeria» Parlano i superstiti della «Piper Alpha», 
la piattaforma petrolifera esplosa nel Mare del Nord 
C'erano solo due scelte «Arrostire nel fuoco o bollire 
nell'acqua» Gli operai della vicina piattaforma della 
Bp sono in sciopero, chiedono garanzie Intanto a 
Aberdeen sono giunti il premier Thatcher e Armand 
Hammer, presidente della compagnia petrolifera 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA «Lavorare su 
una di queste piattaforme sul 
mare è come trovarsi sopra 
una bomba ad orologeria», ha 
commentato un operaio su 
bacqueo che conosceva bene 
la «Piper Alpha» devastata 
dall esplosione che due giorni 
fa ha causato la morte dì 166 
persone Keith Vagland era su 
quel ponte quando nel 1984 
scatto I allarme e tutto il per
sonale fu evacuato In circo 
stanze drammatiche «Nel ca
so della Piper Alpha era una 
questione di tempo prima che 
succedesse qualcosa Dopo 
dodici anni di attivili una 
struttura come questa si può 
considerare già vecchia» 

Ma le misure di sicurezza? 
le ispezioni? La risposta gene
rale è che ci sono, che è sem 
pre tutto in ordine, ma rimane 
Il fatto, come s'è visto, che 
una piattaforma può saltare in 
aria d'improvviso, come una 
bomba «Bisogna trovarsi su 
Uno di questi rìgs per capire», 
dice un altro operaio «Non è 
detto che uno abbia sempre il 
tempo di chiedersi dove sono 
le uscite di sicurezza i sura-
oal suils (letteralmente le tute 
della sopravvivenza ndr> 

Per una ironia della sorte 
uno degli scampati alla trage
dia deve la sua vita alla disob
bedienza dei regolamenti In
vece di portarsi sul ponte più 
alto vicino ali eliporto è sce
so per buttarsi in acqua «Il 
mare era quasi bollente ed il 
calore delle fiamme mi cuo
ceva la testa Sono state le on
de che ogni tanto mi sommer
gevano a proteggermi» Quan
to alle Ispezioni, ora si sa che 
un gruppo di esperti visitò la 
Piper Alpha appena otto gior
ni prima dell'esplosione e tro
vò tutto a posto L'attenzione 
si sofferma ora sulle cause 
della fuga di gas avvenuta, si 
presume, nel reparto smista
mento e compressione dove 
I insieme di petrolio gas e ac
qua risucchiato dai pozzi vie
ne separato e il gas viene n-
spedito in parte verso i tubi 
d'estrazione per aumentare la 
pressione e in parte verso la 
terraferma In stato compres
so, quasi allo stato liquido Un 
lacerante sibilo si è sentito po
chi attimi pnma dell'orrenda 
esplosione seguita da una tor
re di fiamme che ha distrutto il 
cervello di bordo, la sala di 
controllo I superstiti sono 

«•:.•'•. ."'••' . '- ? 
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Una colonna di fumo si leva ancora dalla piattaforma «Piper Alpha» ridotta ad un gigantesco scheletro di 

quasi tutti fra coloro che era
no al lavoro Per gli altn che 
stavano andando a letto, non 
c'è stato tempo di pensare al
la tuia di sicurezza E le scia
luppe erano comunque già di
strutte Rimanevano, come ha 
detto qualcuno, solo due scel
te Arrostire a bordo o bollire 
nell'acqua 

Si capisce dunque la reazio
ne del 150 operai che oggi 
hanno cominciato uno scio-
pero su una piattaforma vicina 
della Bp E un gesto di rabbia 
che ria un corollario di altri 
motivi Gran parte del perso
nale che lavora nel mare del 
Nord viene reclutato da ope
ratori privati che olirono rapi
di guadagni in un contesto di 

eccezionale rischio (una me
dia di 20 000 sterline all'anno 
di stipendio) e preferiscono 
tener lontani i sindacati Ro
ger Spillar, rappresentante di 
un'unione sindacale che con
lava un certo numero di isoli
ti tra le vittime della Piper Al 
pha, ha rivelato ien che quan
do governo e imprenditori 
istituirono un'inchiesta dopo 
I incidente del 1984, i risultati 
della stessa non furono nep
pure resi noti al sindacato, 
tanto che I rappresentanti di 
quest'ultimo (cne avrebbero 
in ogni caso preterito una 
commissione indipendente) 
decisero di ritirarsi del tutto 
dal securily commillee, il co
mitato per la sicurezza Molti 

operai avrebbero poi volontà-
namente nnunciato a criticare 
propno queste delicate que
stioni della sicurezza nel timo
re di perdere il lavoro 

intanto sono arrivati ad 
Aberdeen il primo ministro 
Thatcher, rappresentanti della 
famiglia reale, e lo stesso Ar
mano Hammer presidente 
della Occidental, proprietana 
della piattaforma distrutta E 
messaggi di cordoglio sono 
giunti anche dal Pontefice, dal 
capo dello Stato e dal gover
no italiano Parlando ali/aero
porto con voce rotta dall'e
mozione, il multimiliardario 
americano Hammer ha detto 
che intende garantire un'equa 
ricompensa ai familiari delle 

vittime «Sto pensando ad un 
indennizzo basato su cinque 
anni del salario dei deceduti» 
Intanto sia il governo che la 
Occidental hanno offerto un 
milione di sterline ciascuno 
per un fondo a favore delle 
famiglie delle vittime ElaCee 
ha deciso di stanziare 1 miliar
do e 300 milioni a favore delle 
lamiglie delle vittime II quoti
diano scozzese Glasgow He
rald ha pubblicato un annun
cio della Law Society, l'asso
ciazione dei legali, che invita 1 
familiari a non pervenire ad 
accordi individuali con la so
cietà, ma ad organizzarsi co
me gruppo per poter far fron
te alla questione degli inden
nizzi col massimo di uniti e di 
forza 

Bagni proibiti a Long Island 

Usa, il maire rigurgita 
rifiuti .sanitari 
Sulle spiagge di Long Island l'oceano ributta scorie 
ospedaliere, siringhe usate e fiale di sangue di am
malati di Aids, E nel pieno dell'afa le autorità sono 
costrette a proibire I bagni in quella che per i ne
wyorkesi è quello che per i romani è il litorale di 
Ostia e Fregene. Sotto accusa le chiatte che ormai 
scaricano clandestinamente la spazzatura rifiutata 
da tutti nell'Atlantico. 

RAI. NOSTRO COfffltePONPENTE 
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• • NEW YORK Da due giorni 
è vietata la balneazione su un 
Ironie di quindici chilometri a 
Fire Island la striscia di sabbia 
che si allaccia sull oceano a 
ridosso della costa occidenta
le di long Island La decisione 
£ venuta, dopo che erano stati 
raccolti sul bagnasciuga rifiuti 
chiaramente provenienti dalla 
spazzatura di un ospedale tra 
cui siringhe e fiale di sangue 
alcune delle quali ali analisi 
tono risultate di malati di 
Aids 

La zona è una del più bel 
ambienti marini che ci siano 
Immediatamente a ridosso 
della metropoli a Fire Island 
•I arriva In meno di un ora di 
metrò Sulla striscia collegata 
• Long Island da pomi none 
consentito l'accesso alle mac

chine Vi si trova un parco na
turale dedicato alla preserva
zione della fauna e della vege
tazione delle dune costiere e 
capita non di rado di veder 
correre i cervi sulla spiaggia 
Ma Ieri su quelle spiagge si so
no contanti pochissimi furiati, 
meno di diecimila, mentre 
normalmente ce ne sono al
meno cinque volte tanto 

Rifiuti del genere semplice
mente non ve ne dovevano 
essere Anche perché a rifiuti 
particolarmente rischiosi per 
la salute come la spazzatura 
degli ospedali si applicano 
norme severissime Anche un 
solo ago da siringa di cui non 
ci si sia disfatti nel modo do
vuto dovrebbe costare decine 
di migliaia di dollari di multa 

Non si è ancora riusciti a 

risalire ai responsabili, ma sot
to accusa sono le chiatte che 
scaricano clandestinamente i 
rifiuti nell'Oceano Aveva fat
to scalpore un anno fa l'Incre
dibile odissea della chiatta ca
rica di spazzatura che, partita 
da Long Island aveva fatto per 
settimane il giro del Golfo del 
Messico, nel tentativo di rifila
re Il carico schifoso a qualche 
paese di poveracci del Carai-
bi, ed Infine era tornata a ri 
scaricarlo esattamente al pun
to di partenza Da un po' di 
tempo a questa parte il Terzo 
mondo non sembra più dispo
sto quanto un tempo ad acco
gliere senza fiatare 1 immondi
zia del paesi industrializzati E 
questo a citti come New 
York che di Immondizia ne 
producono quantità astrono
miche, crea problemi enormi 
Il risultato e che molle di que
ste chiatte partono per una 
destinazione fantasma, arriva
no a un centinaio di chilome
tri dalle coste americane e 
scaricano tutto alla chetichel
la in mare Formalmente sa
rebbe vietatissimo, ma pare 
che le automa chiudano un 
occhio La nemesi per il paese 
e la citti più ricchi del mondo 
non poteva essere più feroce 

~~~^~^~ Allarme degli esperti: restate a casa il più possibile 

Sos a Washington: «Respirate poco 
la nostra aria è inquinata» 
La capitale degli Stati Uniti è ufficialmente in stato 
di allarme-ozono. Molti tossiscono, faticano a re
spirare, la popolazione è invitata a starsene in casa 
il più possibile. Troppe boccate d'aria, dicono gli 
esperti, fanno male quanto le sigarette. E il risultato 
di troppo inquinamento moltiplicato per il troppo 
caldo. E gii unici a respirare meglio, per il momen
to, sono i nuclearisti. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• B WASHINGTON Sepolto e 
dimenticato 11 mito delle lan
guide notti del Sud, calde e 
umide, magari profumate di 
magnolia L!aria è pesante, la 
sicctti nelle campagne intor
no preoccupante, seduti nei 
bar si parla tutti della stessa 
cosa. «Ma tu respiri? Io sono 
tutto chiuso Non passa più 
l'aria E come quando fuma
vo Sembra l'inizio di un attac
co d'asma e tu sei andato a 
correre? Ma sei matto?» Va 
bene psicosi, autosuggestio
ne, salutismo maniaco posso
no obnubilare anche i più ra
gionevoli, ma chi non si 
preoccuperebbe almeno al
meno un po', sentendo che 
nella propria citti 6 stato di
chiarato ('«allarme ozono?» 

In effetti, colpi di tosse e 
nasi chiusi devono essere più 

che una reazione psicosoma
tica, se il Metropolitan Wa
shington Council of Cover-
nments, il governo, metropoli
tano di capitale e sobborghi, 
ha diffuso giovedì un comuni
cato ufficiale invitando, causa 
innalzamento dei livelli di 
ozono nell'aria oltre i limiti 
tollerabili, I cittadini a starse
ne il più possibile al coperto, a 
non fare sport per non respi
rare troppo a tondo, e a tener 
presente che ogni volta che si 
inspira è come tirare boccate 
da una sigaretta «Abbiamo 
deciso di farlo», spiega David 
Foerter, specialista di «qualità 
dell aria» per il Metropolitan 
Council, dopo che per due 
giorni di fila il tasso di ozono 
aveva raggiunto 125, contro 
un limite di 100 fissato dal-
I Environmental Protection 

Agency» Il limite dell'Epa, l'a
genzia federale per l'ambien
te, oltretutto, è stato di recen
te contestato Secondo l'ex 
presidente del comitato di 
consulenza sull'aria pulita 
dell'Epca, Morton Lippman, 
dovrebbe essere molto più re
strittivo L emergenza-ozono 
di Washington, dice Ltppman, 
è pienamente giustificata 
«Nessuno stramazzerà a terra, 
in questi giorni», sostiene 
«Ma, in seguito, possono in
sorgere disturbi respiratori 
gravi Come quelli prodotti dal 
fumo» La capitale, in realti, 
come altre 67 aree metropoli
tane negli Usa, gii l'anno 
Scorso aveva fallito il testo 
dell'Epa, in pratica, tutte le più 
importanti citti amencane 
non erano riuscite a ndurre il 
tasso di inquinamento E, di 
conseguenza, il tasso di ozo
no ingrediente-chiave dello 
smog che le avvolge Che, alla 
lunga, provoca ai pomoni 
danni simili a quelli delle siga
rette Prodotto quando gli os
sidi di azoto e gli idrocarburi 
«cuociono» per ore al sole, 
causa anche Qo confermano 
dagli affollatissimi pronti soc
corso della capitale) difficolti 
respiratone, tosse, sintomi di 
soffocamento e mal di gola 
Per evitarli, suggeriscono gli 
specialisti, da due giorni inse

guita da giornali e tv locali, bi
sogna stare al chiuso durante 
il pomeriggio, quando la con
centrazione di ozono è mag-
Slore, e, incoraggia il direttore 

el National Lung Institute, 
Ronald Cnstal, «far finta di es
sere dei cammelli bevete il 
più possibile, fate scorta di li
quidi nell'organismo» 

Intanto, le discussioni sul
l'ozono si moltiplicano, e so
no sempre più strampalate 
Perché sono in molti a con
fondere l'ozono presente nel
la stratosfera, che protegge 
tutte le forme di vita sulla terra 
dai raggi ultravioletti, con l'o
zono «di terra», causato, ap
punto, dal bombardamento 
solare di sostanze tossiche 
provenienti da impianti indu
striali e veicoli a motore «Ed i 
proprio sull'uso delle automo
bili che, prima o poi, bisogne-
ri porre delle restrizioni», pre
vede Bernard Goldstein, diret
tore del dipartimento di medi
cina ambientale alla Universi
ty ot Medicine of New Jersey 
Ma e è chi gii sostiene che le 
misure da prendere sono ben 
altre e sono quelli, che vedo
no nell'emergenza-ozono un 
veicolo per n-legithmare l'e
nergia nucleare, che, special
mente dopo Cemobyi, non 
godeva di buona stampa. 

———^^^— A quattro giorni dal voto non si conosce una sola cifra attendibile 
Tuttavia un dato è certo: l'opposizione è maggioranza in molti distretti 

Messico, finita l'era del partito unico 
A quattro giorni dal voto ancora non si conosce 
una sola cifra attendibile., ma un dato è già certo il 
Messico volta pagina «È finita l'epoca del partito 
unico» ha dichiarato il candidato del Pri, e sicuro 
presidente, Carlos Salinas de Gortari, ammettendo 
che l'opposizione «è maggioranza in molti distret
ti». Particolarmente significativa l'affermazione del 
candidato delle sinistre Càrdenas nella capitale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Carlos Sallnas de Cortarl 

tm CITTÀ DEL MESSICO Ad 
ormai quattro giorni dal voto 
come vuole la tradizione nel 
laria del Messico non rlec 
cheggia che II canto di vittoria 
del Partito rivoluzionano Isti 
tuzionale Nessuna cifra se 
non quella relativa al numero 
come sempre straordinaria
mente elevato delle Irodi nel 
più diversi seggi E perquan 

to oceani di retorica continui
no a nversarsi sulla «più mas
siccia votazione della storia 
del paese» nesssuno - e me 
no di tutti la Commissione 
elettorale - è stato lin qui In 

frado di dire quanti messicani 
ano effettivamente andati al

le urne L unica cifra I ha for 
mta II presidente di una delle 
più grandi delle associazioni 

imprenditoriali la Concanaco 
•Nelle aree urbane - ha affer
mato con sicurezza - ha vota
to il 66% degli aventi diritto» 
Ma ma da dove abbia ncavato 
questa percentuale resta un 
mistero 

E tuttavia, per quanto para
dossale possa sembrare, que
ste elezioni, pur ancor prive 
dogni fondamento aritmeti
co hanno già detto I essenzia
le il Messico quale che sia il 
risultato definitivo (annuncia
to salvo nuovi nnvii, per do
menica) si appresta a voltar 
pagina II sistema politico na
to dalla rivoluzione - una del
le più controverse e perfette 
forme di interclassismo della 
storia moderna - è entrato 
nella sua fase finale Carlos 
Salinas de Gortan nel rinno
vare gli inni di vittoria del Pri, 
è stato in questo assolutamen

te chiaro «Siamo riusciti a vm 
cere le più contrastate elezio
ni della stona del paese - ha 
detto - 1 partiti di opposizio
ne si sono nvelati maggioran 
za in molti distretti Con que
ste elezioni si esaurisce 1 epo 
ca del partito praticamente 
unico e comincia quella delle 
maggioranze e minoranze 
Questo è il nuovo modo d es
sere politico del paese con il 
quale dobbiamo convivere in 
termini armonici e nspetto 
si » In una parola il Messico 
è cambiato e Salinas sarà o 
cercherà d essere, il presiden 
te di questo cambio 1 uomo 
della transizione dal presiden
zialismo monopartitista al più 
ralismo democratico Dopo i 
fiumi di retorica populista fatti 
scorrere durante la campagna 
elettorale, ti candidato pnista 
è riuscito a dire qualcosa di 
veramente «stonco» 

Pochi dubitano che il fatto
re che più ha determinato o 
quantomeno prepotentemen
te accelerato, questo proces
so di trasformazione, sia stata 
la nascita di una sena e final
mente unitana opzione di sini
stra attorno a Cuauhtémoc 
Càrdenas Ed i segnali che 
provengono dalle urne - per 
quanto, come si è detto, anco
ra parzialissimi - puntualmen 
te lo confermano Càrdenas 
appare sistematicamente in 
testa in tutti ì seggi della capi 
tale il «mostro urbano» dove 
vive ormai un quarto dei mes 
sicani Netta e prevista la sua 
affermazione in Michoacàn 
dove anni fa, quando ancora 
militava nel Prt era stato gp 
vematore La destra del PAN 
dal canto suo vince In buona 
parte degli Stati del Nord un 
tradizionale feudo elettorale 
dove negli ultimi anni solo 

clamorose frodi avevano im
pedito l'elezione a governato
re dei suoi candidati 

Un pnmo dato parziale (ma 
si tratta di meno del 3 * dell'e
lettorato e senza alcuna sele
zione di campioni) danno a 
Salinas il 42* - 26 punti meno 
della percentuale ottenuta da 
DeLaMadridnell'82-,il35% 
a Càrdenas ed il 17 a Clou-
thier Una proiezione elabora
ta dai partiti che sostengono 
Càrdenas gli di il 42% contro 
il 37 di Salinas ed il 16 di Clou 
thier Nessuno tuttavia dubita 
che, in un ultimo tnonfo del 
•sistema», la vittoria andrà in
fine al candidato pnista 

In che termini lo si sapri 
domenica La commissione 
elettorale - é causa, pare, di 
alcuni difetti nel sistema di 
computazione - ha invitato ad 
avere pazienza fino a domeni-

Troppo malato 
Quarte 
sta 
per dimettersi 

Il presidente del Salvador Napoleon Duarte si appresta a 
lasciare i suo incanco Lo senve il quotidiano di San Salva
dor «El Mundo» Duarte, gravemente malato di "ancro, è 
ncoverato in una clinica di Washington dal 31 maggio 
scorso Peri medici che lo hanno operato allo stomaco un 
mese fa, Duarte avrebbe tra i sei e i diciotto mesi di vita e, 
secondo il giornale, avrebbe gii deciso di dimettersi subi
to dopo il suo ritorno in patna previsto per i prossimi 
giorni 

In Texas 
crolla 
un emporio: 
undici morti 

È di almeno undici morti e 
una cinquantina di feriti il 
bilancio del crollo di un 
grosso magazzino nella lo
catiti statunitense di Bro-
wnswille, vicino al confine 
del Texas con il Messico 

^^"«•••••••••••••••»»" L edificio è crollalo a causa 
di un accumulo di acqua sulla terrazza del tetto durante un 
nubifragio Ieri, 1250 soccorritori impegnati nelle ricerche 
dei superstiti avevano tratto in salvo settanta persone, ma 
si teme che altn corsi possano essere ancora intrappolati 
sotto le macene Le vittime sono quasi tutti messicani che 
risiedevano illegalmente negli Usa 

Catastrofe 
ferroviaria 
in India: 
76 vittime 

Il bilancio dei morti accer
tati e di set'antasel persone 
mentre oltre duecento ri 
sultano ancora disperse 1) 
treno i I Island Express e le 
cause dell Incidente non 
sono ancora accertate Tre 

^^"•""•»^»^i^»^»»»»» delle sue quattordici car
rozze sono state completamente sommerse dall acqua In 
India i la stagione dei monsoni e lo Stato di Kerala, dove 
si i venficato il disastro, i stato colpito in questi giorni 
dalla peggiore ondata di maltempo che si ricordi in parec
chi anni 

Disarmo: 
una nuova 
proposta 
di Gorbadov? 

Nel corso di una conferen
za stampa a Varsavia, un al
to ufficiale sovletlvo, il ge
nerale Batenin, esperto di 
affan militari del Pous, ha 
detto che durante la sua 
prossima visita in Polonia, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Gorbadov possa annuncia
re una nuova proposta di riduzione delle armi convenzio
nali in Europa La nuova proposta di Gorbadov sarebbe 
connessa con il «piano Jaruzelski» per il disarmo progressi
vo nucleare e convenzionale nell'Europa centro-setten-
Mortale 

Il primo ministro sovietico, 
Ryzhkov, ha escluso la pos-
sibiliti di una riabilitazione 
del leader della «primavera 
di Praga», Alexander Du-
beek, espulso dal partito 
comunista cecoslovacco 
dopo l'intervento militare 

sovietico dell agosto '68 Ryzhkov è In visita ufficiale a 
Praga e, «Ila domanda di un giornalista occidentale, ha 
risposto che una riabilitazione oTDubcek non *runa deci-
sione cne «spetta a Mosca» perché si tratta di «un affare 
interno cecoslovacco» 

Ryzhkov: 
il caso Dubcek 
non riguarda 
l'Urss 

Il premier 
spagnolo 
Conzalez 
lunedi a Roma 

De Mita ha ricevuto ieri 
1 ambasciatore spagnolo a 
Roma in vista della visita uf
ficiale che il pnmo mini
stro, Felipe Gonzalez, ini-
ziera lunedi prossimo Palazzo Chigi ha diffuso il program
ma del vertice Italia-Spagna, al quale insieme ai due pre
mier parteciperanno anche I ministri degli Esten, della 
Difesa e per i Rappom con la Cee dei due paesi 

Uno dei due piloti dell eli
cottero precipitato domeni
ca scorsa, nei pressi di Gar-
misch, nella Germania oc
cidentale, provocando la 
morte di nove persone, era 
ubriaco Lo ria accertato 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ™ " ™ l'autopsia, dalla quale è ri
sultato che il sangue del pilota aveva un contenuto di 
alcool del 2,5 per mille II codice stradale tedesco prevede 
l'arresto degli automobilisti nel cui sangue venga riscontra
ta una presenza di alcool dello 0,8 per mille 

Germania: 
era ubriaco 
il pilota 
dell'elicottero 

Attentato dei ribelli 

Afghanistan, esplode 
auto carica di tritolo 
Uccise 31 persone 
• • KABUL Trentuno morti 
trentatré feriti Un bilancio 
spaventoso quello del terzo 
attentato compiuto dai ribelli 
in Afghanistan in soli tre gior
ni Un auto carica di tritolo è 
esplosa vicino ad un cinema a 
Jalalabad, settanta chilometri 
a sud-est di Kabul Altre due 
auto-bomba erano saltate in 
aria mercoledì e giovedì pro
pno a Kabul provocando una 
decina di morti La catena di 
attentati è coincisa probabil 
mente non a caso con la pre 
senza in Afghanistan di Diego 
Cordovez emissario delle Na
zioni Unite incaricato di me 
diare tra le parti in conflitto 
Cordovez è giunto giovedì 
scorso nella capitale afghana 
per incontn con i dingenti del 
regime filosovietico La Tass 
riferisce di colloqui con il pre 

sidente Najibullah e con il mi
nistro degli Esteri Wakil, oltre 
che con I ambasciatore sovie
tico i comandanti delle trup
pe di Mosca, e I incaricato 
d affan statunitense La visita 
a Kabul è stata definita «un 
successo» dallo stesso Cordo
vez che ha anche elogiato il 
governo afghano perche 
«aderisce fermamente» agli 
accordi di Ginevra, mentre 
I Urss prosegue il ritiro delle 
sue truppe «attenendosi suet 
tamente a quanto stabilito» 
La guerriglia afghana invece 
com è noto ha respinto gli ac
cordi ginevrini e gli attentati 
potrebbero avere avuto lo 
scopo di dimostrare a Cordo
vez la propria determinazione 
a continuare la guerra fon se
ra 1 inviato deli Gnu si è trasfe
rito a Islamabad per colloqui 
con le autorità pakistane 
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LETTERE E OPINIONI 

La grande finanza 
va all'assalto 

dell'agricoltura 
N 

MARCIU.O >Tf FANÌiii 

osa accade nell'industria alimentare italiana? 
Molti giornali gettano un allarme, le organizzazio
ni sociali esprimono preoccupazione, il governo 
tace. Dopo il passaggio delia Bulloni alla Nestlè, 
le voci di una vendita della Pannala! alla Kralt e 
mentre procede una forte concentrazione che ha 
Investito alcuni settori strategici (materie grasse, 
amidi e zucchero), la questione richiede una ri-

t 

In realti è in corso una vasta e rapida ristruttu
razione dell'Industria alimentare che, In Italia, 
Slunge in ritardo rispetto al resto d'Europa. Una 

organizzazione dirada in primo luogo dal grandi 
gruppi economlco-llnanzlarl che si preparano al
la scadenza del 1992. 

In questo settore lavorano circa 38-40mlla Im
prese, a lungo controllate da alcune grandi lami-
glie Industriali caratterizzate da scarsa innovazio
ne, se si eccettuano alcune aziende di maggiori 
dimensioni. Un sistema debole oggi esposto al-
l'aggreislvltidel grandi gruppi multinazionali, ita
liani ed esteri. 

Il governo, che in questi anni nulla ha fatto per 
orientare * lacunare la riorganizzazione e l'am
modernamento dell'Industria alimentare, lascian
do lare al mercato, oggi, di fronte ad uno sposta
mento cosi rilevante di pacchetti azionari o'non 
sa che fan o non vuole fare alcunché. 

In realtà le tedi istituzionali dove si dovrebbe 
discutere, votare ed assumere decisioni 01 Parla-
mento, in primo luogo), sono del tutto tagliate 
fuori, tutto si decide altrove, anche se lo Stato, in 
questo caso, ha grandi funzioni, decide quanto 
produrre (latte, cereali, ecc.), investe nell'agro-
allmenlare migliala di miliardi. 

L'Industria agro-alimentare, la rete di distribu
zione, hanno registrato uno dei più elevati livelli 
di valore aggiunto dell'Industria; l'agricoltura ce
de al comparto commerciate-Industriale circa 
10.000 miliardi all'anno; la spesa agricola Cee va, 
soprattutto, afinanziare rindustrie(14,000 miliar
di circa); lo Stato investe circa 5.000 miliardi ogni 
inno; I Industria e la distribuzione hanno un mer
cato i l consumatori in rapida trasformazione ma 
ormai sostanzialmente stabile 0127% della spesa 
di una famiglia Italiana). 

SI può comprendere, allora, Il grande Interesse 
del gruppi economico-finanziari all'Ingresso in 
questo settore. A Ironie di questo processo di 
internazionalizzazione e concentrazione, manca 
qualsiasi strategia pubblica che orienti quel pro
cesso di riorganizzazione. Cosa si Intende fare 
della Sirie, che t li più grande gruppo alimentare 
Italiano? E come al facilita uni strategia unitaria 
tra Lega delle Cooperative, Confcooperative, Fé-
derconsorzl, che assieme svolgono un .ruolo di 
grande rilievo nel sistema, che punti ad ammo
dernare l'Industria alimentai», ed anche ad un 
certo livello di concentrazione? 

1 silenzio de) governa, l'affidamento alla logica 
spontaneadel'mercato,feheèdivenuto mondia
le), espongono l'industria alimentare a diventare 
terra di conquista del capitale finanziario. In pri
mo luogo il Mezzogiorno rischia un ulteriore di
stacco dal retto del paese e dell'Europa; ad una 
multinazionale non interessa II destino del Sud, 
Investe soprattutto nei settori dove non primeggia 
l'agricoltura mediterranea; Invece la creazione di 
un moderno sistema agro-alimentare nel Mezzo-

Slomo t una delle prospettive per II nostro paese 
a per ragioni occupazionali sia per lo sviluppo 

PIO generale che non è possibile se lo squilibrio si 
accentua. Ma occorre un programma di sviluppo, 
dentro II quale anche una multinazionale potreb
be trovare «conveniente. Intervenire. 

In secondo luogo gli agricoltori rischiano di 
trovarsi In posizione sempre pio debole e subor
dinata, alla merci della grande distribuzione e 
dell'Industria che non solo controllano II merca
to, ma orientano la produzione, SI pone, cioè, un 
problema di democrazia a partecipazione di tutu 
I soggetti del sistema agro-industriale alla defini
zione di un programma, in modo tale da garantire 
II ruolo dei produttori e di distribuire più equa
mente il reddito. In terzo luogo si corre il rischio 
di squilibri di carattere ambientale: concentrazio
ni produttive In alcune aree; uniformiti ed abban
dono delle varieti che non si ritengono profitte
voli: abbandono delle aree Interne; rischi che 
possono correre I consumatori, dato che si pro
ducono beni che Incidono direttamente sulla sa
lute dei cittadini (chi controlla per esempio l'uso 
delle nuove biotecnologie?). 

Ittita reclama un Intervento pubblico che non 
limiti l'autonomi» dell'impresa, ma la orienti alla 
soddisfazione dei problemi generali, di tutta la 
comunità. 

CIÒ che aia accadendo nell industria alimenta
re, perciò, * questione di interesse generale e il 
governo non può sottrarsi ad una risposta. In di
scussione non c'è una semplice acquisizione di 
un'impresa, ma il governo di un processo che fa 
emergere una questione democratica, ambienta
le, meridionale. Non è poco. 

.L /h i volesse imitare il modello di 
altri partiti, ricordi che la preoccupatone 
di reclutare militanti al Pei verrebbe soffocata 
da quella di impedire adesioni temute 

Correnti, e iscrizioni chiuse 
assi Cara Unità, da alcuni compagni 
sento discutere circa l'opportunità di 
avere anche noi le correnti nel Parti
to, come fanno gli altri partiti italiani, 
perché sarebbe una prova di vera de
mocrazia. 

Si possono discutere I vantaggi e 
gli svantaggi ma, da parte mia, vorrei 
limitarmi ad attirare l'attenzione su 
un aspetto che mi pare degno di con
siderazione. Si tratta di questo: legitti
mando le correnti muterebbe In mo
do significativo II rapporto delle no
stre organizzazioni con il mondo 
esterno, o almeno con quella parte 
che è rappresentata dal nostri eletto

ri, dai lettori dell' Unità, Insomma dai 
nostri potenziali iscritti. 

Oggi il nostro partito, con maggio
re o minore efficacia secondo i tem
pi, le località e le istituzioni, è un'or
ganizzazione proiettata verso l'ester
no, nel costante sforzo di reclutare 
sempre nuovi militanti per la nostra 
causa, sempre nuovi iscritti con la 
tessera in tasca. Consideriamo anzi 
l'andamento del tesseramento an
nuale come un sicuro Indice dello 
stato di salute del Pei. 

Quando si istituissero le correnti, 
non sarebbe più cosi: preoccupazio
ne di ciascun militante diverrebbe, si, 

quella di fare iscrivere nuovi aderenti 
alla propria corrente ma, contempo
raneamente, quella di Impedire l'i
scrizione di aderenti alle •correnti 
concorrenti». E poiché la preoccupa
zione negativa riuscirebbe a realiz
zarsi con minor sforzo rispetto a quel
la positiva, si arriverebbe rapidamen
te al blocco delle nuove iscrizioni, 
pertimorechei concorrenti facciano 
aderire comunisti fasulli pur di preva
lere nel gioco del voti all'interno del 
Pei, Nella Democrazia cristiana acca
de gii cosi; e I «signori delle tessere» 
spadroneggiano senza alcun serio 
controllo democratico. 

Ho sentito però obiettare che an
che al tempo di Lenin il partito russo 
era diviso in correnti eppure è riusci
to a fare la rivoluzione. Vero, ma allo
ra era previsto un lungo periodo di 
candidatura attraverso II quale ogni 
nuovo iscritto era vagliato sulla base 
del risultati del suo lavoro, nelle dure 
condizioni dell'illegalità prerivolu
zionaria, Vogliamo anche noi ridurci 
cosi? Ilitto e possibile, ma si deve 
sapere bene che, in un modo o In un 
altro, la scelta per le correnti snature
rebbe il nostro partito rispetto alle 
caratteristiche che lo hanno fin qui 
contraddistinto, almeno da 45 anni a 
questa parte. 

Milano 

Perché questa 
prevenzione verso 
il reddito da 
lavoro autonomo? 

• •Caro direttore, vorrei 
chiedere a chi ha preparato il 
decreto sul nuovi assegni per 
nucleo familiare, per quale 
motivo marito e moglie en
trambi lavoratori dipendenti o 
pensionati, percepiscono un 
assegno per un figlio a carico 
pari a lire 80.000 mensili se 
hanno un reddito complessi
vo fino a lire 21.000.000 an
nue; mentre invece se in una 
famiglia, con pari reddito, ol
tre ad un lavoratore dipen
dente vi è anche un lavoratore 
autonomo, commerciante o 
artigiano, ma 11 reddito da la
voro dipendente è Inferiore al 
70 percento del reddito com
plessivo del nucleo familiare 
l'assegno non spetta. 

Per lavoratore autonomo, 
commerciante o artigiano, 
non mi riferisco ad Agnelli o 
chi come lui, ma al barbiere di 
paese, al rappresentante di 
commercio, al piccolo im
prenditore ecc. 

Lettera Urania. Rovigo 

Il tempo meglio 
speso: parlando 
con i compagni 
(e ascoltando...) 

z a Cari compagni, sento di 
dover esprimere anch'io II 
mio giudizio su questo mo
mento cosi grave per il nostro 
Partito (ne abbiamo superati 
altri Ione altrettanto gravi, ma 
senza scomporcl cosi). 

Sono convinto che quelli 
che non ci hanno più votato lo 
abbiano fatto con un certo 
rammarico; allora, invece di 
scannarci per indovinare le 
cause di questo abbandono, 
chiediamole a loro; forse ce le 
direbbero anche volentieri. 
Invitiamoli magari anche pro
vocatoriamente a scriverci, a 
sfogarsi. 

Sì parla di correnti, mino
ranze e maggioranze in seno 
al gruppo dirigente; ma il Par
tito non i solo II Comitato 
centrale. La suddetta «geogra
fia», corrisponde alla confor
mazione e agli interessi del 
•popolo comunista.? Per con
to mio non è cosi, Purtroppo 
- e dovremmo averlo impara
to - se il popolo non si ricono
sce nelle sue organizzazioni, 

le molla, Qualcuno ha detto 
che le putite avanzate devono 
sempre guardarsi indietro, at
tente se la truppa le segue. 

La politica, voglio dire, non 
può ridursi ad un gioco di pa
role alla fine del quale si deci
de chi aveva torto o ragione, i 
La politica - almeno per noi -
è lotta di massa, e di classe 
anche, dove si vince o si per
de anche indipendentemente 
da chi ha ragione o torto ma 
per 11 peso delle forze messe 
in moto; e poi, se perdiamo, 
paghiamo sempre più salato 
degli altri. -

Penso Insomma che per un 
dirigente comunista il tempo 
meglio speso sia quello che 
riesce a passare fra i compa
gni, nelle sezioni; e non solo a 
parlare ma anche ad ascolta
re. 

Eugenio Bailo. 
Olivano (Torino) 

Perché è in forse 
la parità 
di trattamento 
per i privatisti 

••Signor direttore, sort fin 
troppo noie-da tempo le di
verse lacune dell'attuale.tipo 
di esami di maturiti; nono
stante ciò nessuno, se non a 
parole, si decide a riformarlo 
vuoi per diminuire gli errori di 
valutazione vuoi per soddisla-
re i contribuenti circa la pro
duttività della spesa pubblica. 

La complessa procedura 
inizia rivelando subito il difet
to della burocrazia. I membri 
di commissione non sono va
gliati secondo I meriti acquisi
ti, neanche secondo i titoli e 
le pubblicazioni; altrettanto I 
presidenti. 

D'altra parte gli onorari del 
membri di commissione sono 
rimasti immutati da un lustro 
ad oggi; ed anche I rimborsi 
sono Improntati alla burocra
tica cecità di chi vi è addetto: 
basti pensare, per esempio, » 
rimborsi pari a centinaia di mi
gliaia di lire per pernottamen
to; mentre noh è ammesso il 
rimborso di poche decine di 
migliaia di lire per pensione 
completai 

I giudizi di ammissione per 
ogni candidato Interno risulta
no sovente «gonfiati»; il rap
presentante d'Istituto tende a 
divenire una specie di quinta 
colonna e avvocato difensore, 
mettendo così anche in forse 
la pariti di trattamento che 
deve sussistere con i candida
ti privatisti, dei quali molti cer
tamente sono alla avventuri
stica caccia del titolo di stu
dio; altri - militari - Intendono 
solo fruire di una licenza; ma 
altri non sembrerebbero va-

ELLEKAPPA 

Sa-fHfò 
Sitati secondo l'effettiva matu
rità conseguita nell'ambiente 
di lavoro e dopo tante fatiche 
serali e non di rado notturne: 
sul loro volto è possibile leg
gere tracce di una vita vissuta 
e senso di responsabilità. 

S'inizi, quindi, una costrutti
va discussione e si sveglino fi
nalmente I nostri riformatori! 
Anche con riguardo a quelle 
scuole private che sono ai 
margini dell'onestà. 

prof. Sauro Razzano. Pavia 

«Voi riderete 
ma noi slamo 
tornati al 
risparmio postale» 

•USpett. redazione, sono un 
operalo specializzato e molti 
anni fa pensai di trasferirmi 
all'estero, dove ho creato la 
mia famiglia. 

Mia madre, oggi SOenne, ri
masta In Italia per sua scelta, 
ha continuato a vivere da sola 
risparmiando come una for* 
mica, lira su lira. Con i valori 
di un'assicurazione sulla vita 
lasciata da mio padre, morto 
per infortunio, si fece convin
cere da un consulente inter

bancario e nel 1984 credette 
bene di sottoscrivere una «ge
stione». 

A distanza di un anno e 
mezzo, poiché I risultati non 
erano buoni, anche perchè 
chi gestiva il denaro non era 
proprio quella società di Mila
no ma una di Roma, quello 
stesso consulente, nipote di 
una vecchia amica di mia ma
dre, credette dl'consigliare un 
Fondo azionario, dicendo an
che che mia madre avrebbe 
ricevuto un assegno circolare 
come bonus del mancato ac
crescimento della gestione 
suddetta. Assegno mai perve
nuto. 

Le cose però peggiorarono. 
Infatti, anche con U nuovo in
vestimento nel Fondo aziona
rio, mia madre ha continuato 
in silenzio a perdere e, a mio 
parere, queste perdite globali 
non potranno che essere 
compensate, si e no, entro i 
prossimi 5/6 anni. Badate be
ne che ho parlato di compen
so delle perdite e non dì in
cremento del capitale versa
to. 

Ma non è finita. Giorni fa 
questo stesso consulente - io 
mi trovavo in Italia e ho sco
perto la magagna - si è ripre
semelo per consigliarci una 
trasformazione di questo Fon
do in perdita. Ci voleva far di
sinvestire dal Fondo azionario 
e entrare in un investimento 
nuovo, dove non pagavamo 
spese per entrare. Ci spiegava 

che quell'altro Fondo, per 
qualche gestore trasferito, era 
Ormai troppo carico di soldi e 
che bisognava uscire. 

lo mi sono preso tempo e 
ho preso informazioni. Le co
se stanno cosi e credo che an-
che il nostro consulente fosse 
in buona fede: la società, visto 
che 1 suoi consulenti non lavo
rano pio perchè il mercato i 
difficile, ha invenuto questo 
prodotto che comporta al 
cliente zero spese d'Ingresso, 
ma tante più apese mensili. 
Quindi per il risparmiatore è, 
scusate, una fregatura; per la 
società un arricchimento 
maggiore. Da chi l'ho scoper
to? Da un altro consulente di 
un'altra società che ha l'uffi
cio poco distante da noi. Mi 
ha fatto leggere il prospetto 
informativo fa fotocopia e mi 
hi detto che la Banca d'Italia 
ci sta per mettere II naso. 

Concludo dicendo che ho 
fatto disinvestire tutto. Ho re
galato a mia madre tutto quel
lo che era stalo perduto nel 4 
anni e, anche se vi farete una 
risata, siamo tornati al rispar
mio postale. 

Ma mi domando com'è 
possibile che in Italia non ci 
sia mal da fidarsi. Non ce l'ho 
col consulente: quello, si capi
sce, deve vendere per man
giare e fa quello che può, 

Lettera Annata. 
Areno 

L'amore con un 
diciassettenne sì 
invece con un 
diciottenne no? 

• I Spett. Unità, la nuova leg
ge sulla violenza sessuale ap
provata dal Senato contiene 
certo dei miglioramenti rispet
to alia situazione precedente, 
ma è ancora molto imperfetta. 
Non vedo infatti come si pos
sano fissare limiti rigidi di età 
all'amore: che senso ha che 
una tredicenne possa fare la-
more'con un diciassettenne e 
con un diciottenne no? La ma
turiti non si può misurare sul 
dati anagrafici. Anche II rap
porto fra una tredicenne e un 
quarantenne può (sottolineo: 
pilo) non contenere alcun 
elemento di violenza. 

Più in generale, nel campo 
del diritto l'Idea del presunto 
(e quindi del non accertato) è 
sempre un'idea zoppa e peri
colosa. M tutti gli ambiti in cui 
il legislatore opera, il ricorso 
al concetto di presunto (e 
quindi la posslbiliti di una 
condanna basata su una sem
plice presunzione) è Inevita
bilmente uni sconfitta della 
giustizia. Nel caso della vio
lenza sessuale, sarebbe stato 
meglio evitare di dare i nume
ri (degli anni), e lasciare al 
gludicfe al tribunali il compito 
di accertare, e non di presu
mere, I cast di reato. 

Catto Molina». Torino 

Negli altri Paesi 
europei ci sono 
delle telecamere 
sulle autostrade 

SJSI Caro direttore. Il suo è l'u
nico giornale che ha pubblica
to 1 dati del massacro dovuto 
alle alte velociti, Per parte no
stra abbiamo presentato degli 
esposti,al Gran Giuri della 
Pubblicità ed alla Procura del
la Repubblica. 

Vorremmo chiedere alla 
gente adesioni per una legge 
che riduca ancora le velocità 
sulle autostrade e per l'Ina
sprimento delle sanzioni con
tro I contravventori. Allo stata 
attuale solo Una norma >am-
mims/rar/iM vieta di sorpassa
re ì 140 km/h sulle autostrade; 
I controlli sono pochi, le tele
camere (esistenti in vari! punti 
in tutti gli altri Paesi europeo 
non esistono ed il massacro 
continua ad un ritmo più «Ito 
di quello delle guerre In cor
so. 

Troppo spesso la vittimi 
non èchi viaggia a 200 km/h 
ma il malcapitato che sulle 
strade muore per Imperizia 
degli altri. 

dell'Associazione Italiana 
per i Diritti del pedone - Napoli 

Quando dunque 
impareremo 
a non fere 
tanto rumore? 

lazi Signor direttore, que
st'anno a quella manifestazio
ne che si è svolta vicino a 
piazzale AbUategrasso, alle 
«Cascine Rosse», e che impro
priamente viene chiamata 
«Festival dell'Wiftd», anziché 
«Festival dei rumori e dell'ar
roganza dei decibel», la can
zone che ha ottenuto la più 
rumorosa approvazione ac
compagnata dalla più sgan
gherata danza mimata è stata 

*/7 ballo del qua-qua». Sari 
stato in onore del neo segreta
rio Occhetto? 

Non vi dico poi il sobbalzo 
di piacere, verso mezzanotte, 
nell'apprendere da un mega
fono amplificato al massimo 
che al gioco della ruota «... il 
numero 32 ha vinto un bel sa
lame. e via di questo passo 
con tutti i numeri dall'I al 100. 

Come spiegare olle vecchie 
ed alle nuove generazioni che 
questa deve essere una nuova 
strategia del Pei? 

Ma possibile che non vi 
rendiate conto che anche 
queste manifestazioni vi tanno 
perdere voti? 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

MCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gildo Ronchetti, Pavullo; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Marcello Grassi, Roma; Grazia 
e Giorgio Teardo, Venezia; 
Giovanni Tozzi, Voltane; Aldo 
Fabiani, Empoli; Pietro Fenia
ni, Firenze; Giuseppe Cate
nacci e Francesco Malocchi, 
Cremona; William Woods, 
Gaggino-Faloppio; Giuseppe 
Campi, Grosseto; Gualdo Mo
nconi, Roma; Ottavio de Bro-
matti, Terzo, d'Aquileia; Ugo 
Piacentini, Berlino; Mario l i 
neili, Ascoli Piceno; William 
Bqrghi, Modena; Stefano Qul-
lantl, Milano; Roberto Delari-
ve, Torino; Lionello Bellina, 
Tolmezzo; Tullio De Simone, 
Formia. 

Elio Antonucci, Bologna 
(•Le Poste Italiane offrono ai 
cittadini servili sempre ai 
caotici e deludenti») Mario 
kMW' «9™ *̂?? c * H r # • 
Bruno Vida), Venezia ('lag-
granarsi convulso e acritico 
alle leve del comando è sin
tomatico di mancanza di 
Idee nell'iniziativa politicai S 
senzatnliiatiuapoliticasier-
rivapresto in "deposilo". Un 
pam» deve palpitare di sa
pere universale ma anche di 
aùellofmprro'X «rt.» 

r&Jri^tati delle corisuU 
Uudoni elettorali abbiamo gii 

» ' continuano a perni „ 

attera 
menti verranno inviati d i pi* 
lezione del Pel: Maria Lazzari 
di Milano («Lo arra può «sst> 
re una sola: guerra a oltranza 
alla De, costringendo il Pila 
lare altrettanto*), Eugenio 
Ameboidi, Ravenna ('Non 
basta produrre, stampare 
materiale propagandistico: 
occorre avere contatto con la 
genie e distribuirlo, perche 
sono sicuro che l'eiettore i 
stalo raggiunto insutHàentc-
rnenreiOTPaola Pudri, Bolo
gna (•Incertezze, incapacità, 
lacerazioni, per non dire cor
renti, nel gruppi dirigenti pe
riferici; dimcoltà a mantenere 
un rapporto costante con I 
compagni di Partita in primo 
luogo, coi cittadini poi*} 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
male o siglale o con firma Illeggi
bile o che recano la KSU Indica-
ziane «un gruppo di...» non vie-
gol» pubblicale; cori come di 
norma non pubblichiamo iati in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN I T A U A : la situazione meteorologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è ora 

controllata dall'estensione verso levante dell'anticiclone atlantico che convoglia verao te 
nostra regioni aria più temperata di origine marittime. Gradualmente quindi ai sostituisce l'aria 
torrida dei giorni scorsi proveniente dell'Africa e le temperature sono destinate e diminuire 
lentamente specie per quanto riguarda i valori minimi. Con questa situazione le perturbazioni 
provenienti da occidente si muovono a latitudini più settentrionali lasciando al di fuori della 
loro sfera di influenza la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulla fascia alpina e sulle località prealpine si potranno avere 
addensamenti nuvolosi di una certa consistenza ma a carattere temporaneo. La temperatura 
è In graduale diminuzione a cominciare dai valori mimmi e a partire dalle regioni settentrionali. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti nord orientali. 

M A R I : generalmente calmi o poco mossi 
D O M A N I : ancora tempo buono su tutte le regioni italiana con prevalenze di cialo sereno. In 

prossimità del rilievi alpini e della dorsale appennlca al potranno avere formazioni nuvolose a 
eviluppo verticale limitatamente alle ore pomeridiane. La diminuzione della temperatura si 
estende verso l'Italia centralee verso l'Italia meridionale. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: non si dovrebbero verificare varianti notevoli anche in queste due giornata 
par cui si tratterà di tempo ancora estivo con temperature più accettabili e con prevalenza di 
cielo sereno. 

mm E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 16 25 L'Aquila 
17 25 Roma Urbe 

17 31 Ben 
18 27 Napoli 
18 27 Potenze 

Genova 
Bologna 
Firenze 15 33 Messina 

15 29 
Ancona 18 29 Catania 

Perugia 18 29 Alghero 
21 31 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 16 Londra 

28 44 Madrid 
14 22 Mosca 

Bruxelles 10 20 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

15 22 Parigi 
15 26 Stoccolma 

20 34 
23 31 Roma Fiumicino 22 31 
20 28 Campobasso 23 35 

22 35 
27 37 

21 25 S. Maria Letica 28 38 
19 32 Reggio Calabria 27 39 

26 36 

17 24 Varsavia 
13 22 Vienna 

25 35 
25 44 
20 33 

12 19 
13 28 
17 24 

12 22 
19 23 

18 24 

ItaliaRadlo 

Programmi 
di oggi 

. . . Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 18,30. 
Ore 7,00 Italia Radio wee-kend. 
Ore 8,00 Rassegna stampa con Carmine Folla del Manifesto. 
Ore 9,00 Sotto Te stellette. 
Ore 9,30 «Musicaleggiando», A cura di Alex Righi. 
Ore 11.30 Anasmmba 
Ore 15,00 Notiziano oenipra. 

IL PAESE DOMANDA, CASA ED EQUO CA
NONE 
Lunedi 11 luglio dalle ore 9,30 alle ore 10,30 filo 
diretto con Lucio Libertini che nsponderà agli 
JKoliatorl sul lema casa e territorio. Chiamare 
06/6791412 - 6796539. 

FREQUENZE IN MHi: Tork» 104; Owtova 88.500794.250; La 
- ' 1105.150: Milano 91:Niwari 91.350; Pavia M.950LCo-

92," Pisa'. Linea, Uranio, EmpSirÌ05.8Ó0; Arai» 33.800; 
S!WSl„„°'.<!«"»- VJSjrJsn92.700/ld«.500ì, Flrente 
96 606/105.800;MattiaM.800; Malta darrara 107.500; r* 

100.700/98.900/93,700; Terni 107,600; -inala 10 
105.200; I .. 
91.100, Roma 94.900/10 

95^50/95600, M»arm l O ^ O ; Pnara 
....._ J4.9007l05.55O; Remo CT*C " 

CMaM 104.300; Vailo 9é 500, "v 

103.500/102.850 e dal 10 luglio: 
105.300; Pari 87.600. " 

«95.800; I _ 
18. 8a|,n» 
1,600; Lwea 

TELEFONI 06/1711412 - 06/e7ie»J9 

nmfmyrr:y•::'•': '' 10 l'Unità 

Sabato 
9 luglio 1988 

http://J4.9007l05.55O
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Lira 

Marcata 
ripresa 
nello Sme 
Il inarco 
741,07 lire 

Dollaro 

Leggero 
rialzo 
in Europa 
In Italia 
1.351 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Benvenuto 
«Potremmo 
firmare 
da soli» 
A.MLUAIAUMUNI 

fMROMA Doccia Iredda, 
freddissima * poche ore dalla 
conclusione dello sciopero al
la Fiat Il rubinetto l'ha aperto 
di «catto Giorgio Benvenuto, 
segretario della UH E ha diret
to Il getto verso la Cali Un 
attacco durissimo, che I* tor
nare In mente ) tempi duri del
le divisione tulle «cala mobile 
E Mna minaccia Ami, qualche 
tota di più, una traccia che la 
UH sembra voler percorrere 
speditamente se la Fiat le sot
toponesse un buon accordo, 

10 eccellerebbe II lutto me
scolato ad un equivoco chela 
Cgll non voglia negoziare Ma 
11 punto * se si negoila abiu
rando la propria piattaforma 
oppure In una condizione di 
pariti tra I due attori Ecco 
Benvenuto «La UH è contrarla 
ad accordi separati e quindi 
fari di tutto per evitare una 
•elulione del genere per le 
Fiat, Ma ta Cgll non può conti
nuare a paralizzare II movi
mento sindacale Se li Fiat ci 
sottoponesse un buon accor
do, la UH lo limerebbe^ Per
chè la Cgll «a congelando (I 
rilancio virtuoso del sindacali-
lino nazionale? «Perche non 
ti anco» scegliere ira lo zoc
colo ditto degli autoconvocatl 
«d I ritornimi Non riuscendo 
a rifondarti, finisce per coin
volgere nella tua paralisi an
che Osi e UH. Temo che se la 
Cgll. e (a Flom ti autoesclude-

•j ranno dalla vertenza Fiat tutto 
,U sindacalo tara autoescluso » 

%-M qui all'accula alla Cgll di 
vttaere pure responsabile del
lo adopero a meli nel gruppo 
automobilistico II passo è bre-
vlsumo, E Benvenuto lo con
suma rapidamente «Come 

»iu» riuscire uno sciopero gè-
•Serale quando al lavoratori 
giungono messaggi sbagliati e 
•Wv) di contenuto?» Se si do
vesse stare a queste dichiara-
Moni, non ietta che pattare 
hltll Insieme un bel colpo di 
spugna «ulla piattaforma 
aziendale che pure porta la fir-

t mi dell'organizzazione di ca
tegoria UH Llnvlto e preciso 

, Giudizio (inale «Negli ultimi 
due anni abbiamo latto accor
di su spezzoni anche Impor
tanti di politica, ma quelli ac
cordi non tengono Non c'è 
più una valutazione comune 
su strategie ed obiettivi La cri-
li del sindacato confederale 
non è dovuta a mancanza di 
democrazia, ma alla mancan
za di una strategia precisa. 

Per quinto concerne la ver
tenza Fiat, la UH vuole andare 
« vedere tubilo quando c'è 
un tavolo alta Fiat o altrove 
occorre utilizzarlo -All'azien
da che ci propone un salario i 
rischio noi chiediamo stru
menti di partecipazione e co-
decisione Finora la Fiat aveva 
percorso la strada della flessi 
blllti del salarlo e dell occu 
pallone, adesso parla di fles
sibilità del salarlo e questo è 
una strada moderna con la 
quale occorre confrontarsi» 

Pia che di una polemica, t 
Ioni sono da cono frontale 
Destinato, stando alle parole 
di Benvenuto ad estendersi 
anche ad altri fronti «Temo 
che nel momento in cui il go 
verno ci dare una risposta sul 
fisco, ci troveremo ancora di 
fronte al no della Cgll» Sem
bra che II segretario della UH 
sappia gli che cosa decidere 
Il governo te anticipa non so-
Iole scelte in merito della sua 
organizzazione ma pure le 
scelte che altri - la Cgll - do 
vranno assumere Benvenuto 
chiede una verifica a 360 gra 
di Per martedì è gli stato 
messo in agenda un incontro 
tra i tre segretari confederali 
Verifica che si preannuncia 
parecchio complicata vista la 
crociala del segretario Ull Rl-

i toma, aspro, lo scontro di li 
nea proprio nel momento In 
cui faticosamente II sindacato 
era riuscito a riconoscere ter
reni comuni di azione e di ri
vendicazione nel più grande 
gruppo privato Tornano i 
vuoti slogan sulla modernità, 
le accuse alla Cgll di avere 
•una visione satanica degli im
prenditori» di essere attarda
ta su logori modelli di oppo 
alone, quando ormai si tratta 
soltanto di stabilire delle rego
le di compartecipazione capi
tale-lavoro 

I ricatti di Agnelli 
non hanno impedito 
la lotta della maggioranza 
dei lavoratori del gruppo 

Ma a Mirafiori il sindacato . J * - ^ 
non riesce a passare \f ±Wà 
Soltanto una minoranza 
ha aderito allo sciopero 

Fiat, né vinti né vincitori 
Sciopero riuscito a Rivolta. Semi-fallito invece a 
Mirafiori, Chivasso e Cassino Partecipazioni altis
sime negli altri stabilimenti italiani. Quest'altalena 
di risultati contraddittori ha caratterizzato la gior
nata di lotta alla Fiat. Ci sono sintomi di ripresa in 
alcune realtà, ma pesano ancora le gravi iniziative 
antisindacall della Fiat, divisioni e incoerenze di 
parte sindacale. 

P M U MOSTRA, REDAZIONE 

MWHIU COÌTA 
••TORINO La speranza è 
durata In breve spazio di quat
tro ore, Era nata Ieri all'alba, 
davanti al cancelli della Fiat di 
Rivalla Due terzi del 4 000 
operai del primo turno non li 
hanno varcati 

Alle 10 è sopraggiunta la 
delusione, che ancora una 
volta ti chiama Mirafiori era
no ferme le fucine, le prepara
zioni di lailratura, qualche al
tra officina, ma il grotto delle 
linee di montaggio continuava 
a lavorare. >» 
• iscrivetelo t ha gridato una 

donna al giornalisti- che li 
dentro hanno tutti paura CI 
ricattano, ci minacciano A 
me il capo ha detto che se 
scioperavo non mi avrebbe 
più fatto fare straordlnan per 
guadagnare qualche soldo in 
più Ma io sono uscita lo stes
so» Qualcuno abbozzava ten
tativi di spiegazione >U gente 
chiedeva otto ore di sciopero 
perchè qui un terzo dei lavo
ratori sono pendolari ed 
uscendo quattro ore prima 
non trovano treni e pullman 
per rincasare» «Non a è capi
to - scuoteva la testa un anzia
no operalo - per che cosa si 
scioperava Nelle assemblee 
c| hanno parlato di tutto del 
(Iseo, del salarlo, delle reta 
aloni sindacali » 

I sindacalisti hanno comin
ciato a tirare le somme 35* 
di scioperanti in meccanica 
(50* al pomeriggio) molti 
plfk del solito, ma solo il 25» 
In carrozzeria, il 24% alle pres
se (30* al pomeriggio) La 
Fiat ha romito dati più bassi di 
una dozzina di punti, che con

fermano tuttavia il medesimo 
andamento SI è appreso che 
alla Lancia di Chivasso, la ter 
za grande fabbrica del «polo» 
automobilistico torinese, ave
va scioperata solo il 15* delle 
maestranze Brutte notizie an
che da altre regioni, a confer
ma del fatto che le difficolti 
sindacali alla Fiat tono un 
problema nazionale e non so 
io torinese appena il 2 per 
cento di scioperanti a Cassi
no, il 30* a Sulmona, il 30* a 
Termoli 

tiro? Nlent affatto 
isultato positivo di 
infatti la riuscita 

dello sciopero alla Lancia di 
Vernine (75% di partecipazio
ne), all'Alfa di Arese (90%) e 
di Pomigliano (80*), all'Auto-
bianchl di Desio (100*) 
Complessivamente calcolano 
i sindacati, hanno incrociato 
le braccia il 45 per cento dei 
lavoratori della Fiat auto Si 
può tranquillamente dire che 
ha scioperato la stragrande 
maggioranza dei lavoratori se 
si considerano anche gli altri 
settori Fiat, dove non ci sono 
che risultati positivi 80* di 
partecipazione in tutti gli sta 
bìlimenti Iveco di Torino 90* 
allOm di Brescia e 100* a 
Suzzara 89%alComaudiGru 
gllasco e 80* in quello di Bor 
garetto 85% alla Fiat aviazio 
ne, 100* alla Ferroviaria di 
Savigliano dal 75 al 95* nelle 
fonderie Teksid di Crescenti 
no Carmagnola Avigliana 
100* alla Ttg di Tonno, 95% 
nello stabilimento di Firenze 
ed alla trattori di Modena, 

60% alla Sofim di Foggia, 80* 
alla Weber di Bologna, 90* in 

auella di Bari e 100* in quella 
I Asti 
La Fiat, dunque, non può 

proprio cantare viitona Ed i 
sindacati possono mettere a 
profitto segnali notevoli di n 
presa In alcune realtà del 
grande complesso Tuttavia è 
stato mancato, ancora una 
volta, l'obiettivo di un coin
volgimento pieno delle mae
stranze Fiat nel! Iniziativa sin
dacale Perchè? I motivi tono 
essenzialmente due le inizia
tive antisindacall dell azienda 
e la persistente sfiducia di 
molti lavoratori in un'azione 
coerente del sindacati 

Mal come questa volta la 
Fiat aveva mobilitato le gerar
chle aziendali per minacciare, 
disorientare, allettare le mae 
stranie E stato messo in cam
po lutto l'armamentario, dai 
ricatti sulla conservazione del 
posto di lavoro (soprattutto 
nei confronti dei giovani as
sunti in formazione lavoro) al 

le promesse di elargizioni ed 
avanzamenti di categoria per
sonali La Fiat ha concentrato 
questo sforzo, facendo avvici
nare dai capi lavoratore per 
lavoratore, in quelle realti co
me Mirafiori e Lancia di Chi 
vasso dove sapeva che il falli
mento dello sciopero avrebbe 
oscurato la riuscita dell'intera 
giornata di lotta 

Ma impone anche, questa 
giornata, una riflessione a tutti 
i sindacalisti Particolarmente 
dopo la sconfitta del 1980, ai 
lavoratori Fiat non basta sape
re che le rivendicazioni per 
cui dovrebbero battersi sono 
giuste Chiedono pure che sia 
no credibili e che I sindacati 
per primi ci credano coeren
temente tino in tondo Non si 
possono, insomma, spendere 
mesi di animate discusisoni 
per varare una piattaforma n 
vendicativa e, quando questa 
è stata approvata da tre quinti 
del lavoratori, rilasciare integri
ste e dichiarazioni In cui si ia 
balenare la disponibilità a di
scutere di luti altre questioni 

Reparti vuoti: 
ad Arese prodotte 
solo cinque auto 
in una mattinata 
zza MILANO Come previsto, e come meglio 
non poteva Percentuali tutte vicine al 100 di 
adesione allo sciopero nell'intera regione, 
soprattutto tra gli operai dal 90* nei reparti 
di Arese al 100% dell Autobianchi, passando 
per il 95* ali Om di Brescia. Bene anche tra 
gli impiegati, con un 30* ad Arese che è il 
doppio della partecipazione allo sciopero 
sul fisco di inizio settimana E molta tensione 
politica, molta combattività, persino facce 
che non si vedevano da tempo nel corteo 
milanese, che si è concluso a piazza Cavour 
con il comizio df Guido Bolaffi «Siamo solo 
ali inizio - ha detto Bolaffi - di una battaglia 
lunga, almeno di settimane Questo non è un 
derby uno scontro in cui si gioca tutto in una 
Volta Calma e determinazione, per imporre 
alla Fiat di ritirare la sua pregiudiziale sulla 
piattaforma sindacale» Un clima caricato, 
quasi euforico, temperato appena dalle in
formazioni che arrivano sulle difficolti di Mi
rafiori «Tanta differenza di mobilitazione mi 
spaventa - dice uno dei capi della Fiom -
adesso qui sari difficile spiegare mediazioni 
e rallentamenti» Anche se i problemi ci so
no tutti anche ad Arese, a cominciare dalle 
24 lettere di provvedimenti disciplinari parti
te proprio a ridosso dello sciopero Per inti
midire o per provocare reazioni scomposte? 
Operazione fallita, comunque, perché la li
nea scelta è stata della risposta ragionata, 
contestazioni nel merito e pasti opportuni, 
ma niente «a botta calda» 1 commenti sulla 
giornata «L andamento di oggi - dice il se
gretario della Fiom lombarda Castano - in
segna che anche da parte nostra non si può 
incentrare tutta la lotta su Mirafiori» Gira 
voce che la direzione Alfa dia una partecipa
zione allo sciopero del 48% Benissimo -
ribadiscono in Cdf - spieghino allora perché 
quel 52% in una mattinata ha prodotto cin
que macchine Senza motore, naturalmente, 
perché dalla Gruppi e Motori non è usato 
nemmeno un bullone 

«Successo senza 
precedenti» 
Pomigliano 
non cede al ricatto 
•t i NAPOLI Impegno matticelo degli operai 
napoletani e campani dell Alfa per la vertenza 
del gruppo Fiat Lo sciopero è stato un succes
so senza precedenti. Ione anche contro le 
stesse ottimistiche previsioni del sindacato In 
tutti gli stabilimenti la percentuale delle asten
sioni dal lavoro è stata alla, tra 11 65 e II 90 per 
cento 

Ieri davanti ai cancelli dell'Alfa-Lancia di 
Pomigliano d Arco (aperti con quattro ore di 
anticipo per lo sciopero, 85*) ti tono tenute 
assemblee volanti, con alcuni sindacalisti Eu
forico il segretario della Fiom regionale, Rosa
rio Strazzullo «La piattaforma integrativa è sta
ta capila e difesa dai lavoratori Lodlmostrano 
le cifre delle percentuali degli operai che han
no aderito allo sciopero Una conferma, te ve 
ne fosse stato bisogno, che l'Alfa mantiene la 
sua capaciti di lotta» E questo, ieri, lo si per
cepiva chiaramente sui volti degli operai e nei 
loro discorsi, durante gli interventi «Vogliono 
portarci indietro di molti anni ma non ci riusci
ranno qui siamo tutti uniti - dicono alcuni di 
loro - non ci hanno ancora Ratinato. Siamo 
l'Alfa, noli E la nostra storia l'abbiamo ampia
mente scritta con le lolle degli anni passati» 

Poco lontano dal cancelli, appoggiati ad 
una vecchia Alfasud rosta, un altro gruppetto 
di operai «Siamo con il sindacato Le richieste 
che fa sono sacrosante-dicono- condizioni 
e qualità del lavoro, innanzitutto Poi il control
lo dell'orarlo e un migliore ambiente di lavo
ro» E proprio sull ambiente di lavoro, i lavora-
ton dell'Alfa Lancia, da giorni hanno aperto 
una vertenza con 1 azienda. 

Ma il successo di partecipazione allo sciope
ro non è stato solo a Pomigliano In tutte le 
fabbriche satelliti della provincia di Napoli, co
me ali Upa 3 e 4 di Giugliano e Casalnuovo, 
I astensione è stata del 75*. Parhcolannente 
riuscita la giornata di lotta nello stabilimento 
ex Arveco di Pratoia Serre, in provincia di 
Avellino, con il 90% degli operai che vi hanno 
adento OMR 

" — — ™ ~ — • — «Sciopero poco riuscito? A volte è stato peggio ma poi siamo andati avanti» 

«Inaccettabile lo scambio gratifica-diritti contrattuali» 

Trentini «Via il diktat e si può trattare» 
La ragazza esce dai cancelli di Mirafiori Ha il viso 
contratto e mormora «La gente ha paura» Trentin 
che cosa ne pensi. «Anche quelli che oggi hanno 
chinato la testa capiranno e, comunque, anche la 
Fiat è in un cui di sacco Ha chiesto in modo arro
gante ai sindacati di mirare la loro piattaforma Ac
cordi separati? Il referendum ha coinvolto Cgil, Cisl 
e Uil 1 diritti dei lavoratori non sono in vendita » 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 
•M TORINO Come valuti I 
riluttati dello «.opero Rat? 

«È stato cosi in altri mo 
menti Alle volte era un segno 
di cedimento, di ritorno ali in 
dietro Altre volte, più simili a 

3insta, dopo un lungo peno 
o di difficoltà e stanchezza il 

segno di una ripresa Ho visto 
più di una vertenza a Mirafiori 
partire anche con adesioni più 
basse adesioni che cresceva 
no al secondo sciopero Una 
influenza I avranno i nsultati 
di Rivalla dell Iveco dell Alfa 
Romeo della Om di Brescia 
Quelli che oggi hanno sciope 
rato e quelli che sono stati co 
stretti a chinare la testa per 
che ricattati, capiranno, io 

credo la portata dello scori 
tro La dignità dei lavoratori e 
1 autonomia del sindacato 
non hanno un prezzot 

Le trattative con la Fiat po
tranno riprendere? 

lo mi rendo conto che la Fiat 
ha compiuto un passo molto 
compromettente anche per 
lei mettendo le relazioni in 
dustriali in un cui di sacco Ha 
chiesto ai sindacati di ritirare 
la loro piattaforma e ha di 
chlarato la disponibilità fino 
al 1990 soltanto ad una politi 
ca di accordi salariali ma a 
nessuna negoziazione colletti 
va Sono parole pesanti e ri 
tornare indietro anche per 

accettare un solo punto della 
piattaforma sindacale, una 
pnma discussione non è faci 
le lo penso che in questo 
senso il tempo non lavora per 
la Fiat La sua mossa ha un 
senso solo se nesce a strappa 
re un consenso dai sindacati 
liei periodo che va da oggi al 
la chiusura degli stabilimenti 
per le ferie Non gli resta co 
me soluzione che quella della 
gratifica di bilancio da elargire 
unilateralmente ai lavoratori 
come ha fatto altre volte Non 
vedo anche se me lo auguro 
la possibilità di un ravvedi 
mento da parte della Fiat È 
probabile, cosi che questa 
vertenza rimanga un proble 
ma aperto in autunno 

Qualcuno (Benvenuto) già 
accenna ad accordi sepa
rati . 

Mi auguro di no La piattafor 
ma a maggior ragione dopo il 
referendum tra i lavoratori 
impegna le tre organizzazioni 
sindacali Essa coinvolge prò 
blemi e diritti regolamentati 
anche dallo Statuto dei lavo 
raton Sono diritti Individuali e 
collettivi che non sono di prò 

pneta di nessun sindacato Un 
sindacato che allinea cose 
non sue leggitimerebbe il sor
gere di un nuovo sindacato 
Le diverse opinioni sulla natu 
ra della operazione Fiat non si 
sono finora trasformate in di
versi pareri sull inaccettabilità 
del comportamento Fiat E 
stata lei che ha rotto la trattati 
va 

C'è una pregiudiziale nel 
confronU di questa opera
zione gratifica studiata da 
Agnelli? 

Nessuna pregiudiziale nessun 
esorcismo Ma non possiamo 
accettare il diktat, lo scambio 
impossibile ta cancellazione 
dei dmtti contrattuali II no* 
stro è un atteggiamento laico 
non ideologico La proposta 
ci ha fatto sorridere Tutto 
questo frastuono questo ri 
corso a parole straniere a for 
mule in inglese a sistemi 
complicati di economia con 
certata io non 1 ho visto Ho 
visto la proposta di una gratifi 
ca di bilancio come quando 
venivano premiati gli anziani 
Fiat Una cosa già conosciuta 
dai nostri nonni «la sigaretta 

dopo la bella festa» È stata 
definita «generosa» e già que
sto aggettivo fa pensare ali e-
lemosina Non mi entusiasma, 
ma verificheremo pure in oua 
le misura è migliore delle no
stre proposte di un migliora 
mento anche salariale ma 
collegato alta professionalità 
alle condizioni di lavoro 

Confronto, dunque, anche 
sulla proposta Hat? 

Certo sapendo che la conce 
zione di una gratifica estesa in 
modo egualitano lascerebbe 
al padrone I intervento sulla 
professionalità, le condizioni 
di lavoro, gli oran di fatto Vi
sta così appare come la buo
nuscita per la nnuncia alla 
contrattazione collettiva 

Nascono qui le polemiche 
trai sindacati? 

Noi Cgll Cisl, Uil, dovremmo 
evitare di accapigliarci per sa 
pere se la gratifica è un «una 
tantum» o se potrebbe diven 
tare permanente o coltegata 
ad una informazione sugli uti
li Il punto è che la Fiat chie 
de in cambio della gratifica 
con la controfirma del sinda

cato, Il ritiro della piattaforma 
E la rinuncia alla contrattazio
ne della struttura del salano, 
delle condizioni di lavoro, 
delta salute, degli orari Sonoi 
temi attorno ai quali è sorto il 
sindacato Questo della con 
trattazione non è un patnmo 
nio del sindacato, sono diritti 
dei lavoraton organizzati 
Questa non è modernità è im 
barbarìmento delle relazioni 
industriali 

Che cosa chiedi alla Fiat? 
Riconosca il dintto alla con 
trattazione, abbandoni il di 
ktat, discuta nel mento te no
stre proposte Noi discutere 
mo anche la sua «generosa» 
offerta Una cosa deve sapere 
il movimento sindacale Italia 
no non può essere ridotto al 
rango di quel fattore di una 
volta che metteva la sua firma 
in calce alte regalie del padro
ne per acquistare un pò di au
toma nei confronti di fittavoli 
e mezzadri Questa non è la 
morale dellimpresa moder 
na, è la morale di Paperon dei 
Peperoni Questo modo di 
condurre te imprese semina 
vento e tempesta. 

Slitta 
a fine mese 
la manovra 
economica 

Dopo un incontro di mezz'ora tra II presidente del Conti-
gito De Mita e il suo sottosegretario Misasi con quello al 

ilancio Emilio Rubbi (nella foto), quesl ultimo ha dichia
ralo che ala manovra economica tara varata sicuramente 
entro II mese» Il sottosegretario non ha fornito dettasi! 
sulle ormai prossime misure, limitandosi a ribadire chela 
•stangata» non ci sarà- SUI possibile aumento del prezzo 
della benzina, Rubbi ha dichiarato sibillinamente che 
•quando si interviene sul prezzi di certi prodotti bisogna 
sempre essere molto attenti» agli effetti positivi e negativi 
che si possono avere 

Con percentuali attorno al 
67* dei si, le assemblee dei 
lavoratori chimici hanno 
approvato il difficile rinno
vo del contratto della gom
ma-plastica, l'ultimo dei 
contratti dell Industria. In 

«»^»^»^»™»^»^»^»^»» un comunicato la federa
zione dei chimici collega il multato al sistematico coinvol
gimento della base in tutte le fasi della trattativa, permet
tendo ad esempio anche alla Pirelli Bicocca di ottenere il 
59% dei consensi II nuovo contratto riconosce un aumen
to salariale di 130mlla lire medie, la nduzlone dell'orario 
annuo di 12 ore (giornalieri). 16 ore (semiturnlsti), 20 ore 
(turnisti) 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri il decreto 
legge per la proroga fino al 
31 dicembre 1988 del trat
tamento di integrazione sa
lanale di 13 500 dipenden
ti dei 24mlla attualmente In 
carico alla Oepl SI tratta 

dei lavoratori affidati alla Oepl dal Cip! in esecuzione della 
legge 784, che prevede anche iniziative per II reimpiego 
Per gli altri 1 Ornila in carico alla Gepl In forza della legge 
452, la Cassa Integrazione scadrà a maggio dell'anno pros
simo 

Il sì dei chimici 
al contratto 
della gomma 
e della plastica 

Prorogata 
la cassa 
integratone 
nella Gepl 

ramhiaro Chi parte da Roma con un 
i j i milione di lire, non lo spen-

SOIdl de ma cambia ogni volta 
iu>lla Ì " M ? ne"s l o c a l e moie'a natio-
•rcira u s e . nate [acen(j0 upp, nelle 
Non Conviene varie citta comunitarie, al 

suo ritorno si troverà, con 
—«<»^»^»-»^»^»*»™ sole 532mll» lire Solo per 
le operazioni di cambio, avrà speso il 46,75% del suo 
danaro Lo ha rivelato uno studio dell Ufficio europeo del 
consumatori (Beuc) presentato Ieri a Bruxelles, dopo una 
Indagine su 10 dei dodici paesi Cee Mediamente il lasso di 
perdita tra una moneta e l'altra oscilla tra il 2,5 e il 3 per 
cento, ma in Portogallo arriva al 14* e in Grecia al 20% 

Armonizzazione 
fiscale 
europea, 
proposte del Ces 

Il Comitato economico e 
sociale (Ces) della Cee ha 
esaminato ieri a Bruxelles I 
problemi legati all'armoriz-
zazione Cicale all'interno 
del grande mercato uni» 
del 7992 Avvicinare Sei 

•»»»™»»»^»^»™»^»^™ singoli paesi i livelli delta 
pressione fiscale indiretta crea scontente sia tra chi deve 
abbassarli molto (perde entrate) sia chi invece deve ele
varli molto perche innesca malumori tra I consumatori e 
crisi In settori delicati come il tabacco e il vino II Ces 
cntica la Commissione europea per non aver suggerito 
misure specifiche di armonizzazione fiscale che prevenga
no distorsioni della concorrenza e altre conseguenze ne
gative 

Da una settimana i titoli del
la >Moet Vuitton», gigante 
francese dei profumi e dei 
liquori, erano in eccezione 
le rialzo alla Borsa di Parigi 
e nessuno nusciva a capire 
perchè Da ien il mistero è 
svelato E nientemeno la 

Cuinness, il colosso irlandese della birra e dei liquon, che 
insieme alla Societé Financière Agache ha raccolto il 24% 
della «Moet Vuitton» puntando a creare una «Joint venture» 

B;r gestire tale partecipazione Dal canto suo la «Moet 
ennessy Vuitton» ha reso noto un accordo di partecipa

zione incrociata con la Guinness in base al quale comprerà 
una quota del 10 per cento di quest ultima. 

La Guinness 
alla scalata 
della 
«Moet Vuitton» 

RAULWITTENURa 

Intimidazioni all'Alia 

Ventiquattro sospensioni 
In sette rischiano 
di essere licenziati 
•B MILANO Che la questio
ne dei dintti e della democra 
zia ali Alfa fosse diventata 
questione di fondo dopo I ar 
nvo della Fiat è una cosa che 
ormai tutti sanno Se qualcuno 
ne avesse dubitato ecco I epi 
sodio ultimo delle 24 lettere 
di provvedimenti disciplinari 
consegnate proprio alla vigilia 
dello sciopero di ieri Grave 
non soltanto il momento scel 
to o per intimidire o anche 
per condurre qualcuno a rea 
ziom inconsulte tali da com 
promettere to sciopero e I im 
magtne del sindacato Grave il 
contenuto perche di queste 
24 ben sette lettere sono di 
sospensione cautelativa aliti 
camera del licenziamento 
Grave infine la ragione dei 
provvedimenti Si tratta di 
contestazioni per i tafferugli 
davanti ai cancelli di Arese av 
venuti venerdì scorso quan 
do per impedire 1 ingresso in 
fabbrica a tre dicansi tre 11 
cenziati si schierarono da 
vanii alle porte reparti di cara 
bimen In pieno assetto anli 
sommossa Lavoratori e sin 
dacato, che pure non hanno 
mai condiviso appieno ie ra 

gfom e i metodi con cui De 
mocrazia proletaria gesti sin 
dall inizio la vicenda che ha 
portato al licenziamento di Ire 
suoi militanti, una vecchia vi 
cenda di disordini in un uffl 
ciò personale venerdì scorso 
ritennero intollerabile che le 
ragioni dell Alfa venissero pe 
rorate da manganelli e mitra 
Si diedero perciò da tareser 
permettere I ingresso in lab 
brlca dei tre, che volevano 
semplicemente recarsi nel lo 
cali del Consiglio di fabbrica 
Reazione durissima del cara 
bmien qualche contuso, ed 
ecco ien I epilogo delle lette 
re Tra I altro da notare che 
nel fatti di venerdì è stala 
coinvolta gente d'ogni tipo e 
colore ma le lettere, quelle 
pesanti sono arrivate tutte a 
esponenti dell area Firn Dp 
Un operazione quindi tutta 
politica e mirata parrebbe, a 
creare una minoranza invele 
mta e possibilmente isolata 
un ottimo interlocutore per 
chi abbia in mente una politi 
ca di «ordine pubblico» Per 
ora la provocazione non ha 
grandi speranze di attuazione 
infatti in fabbrica si sta prepa 
rando una reazione calma e 
ragionata 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Disoccupazione Usa al 5,3% 
Eccezionale: ora l'aumento 
dei posti di lavoro 
spinge il dollaro al rialzo 
M ROMA La riduzione dal 
5,6» al 5,3* del tatto di di
soccupazione negli Stati Uniti 
ha lalto votare II dollaro a 
1360 lira (1.84 marchi) Le 
banche centrali degli Stati 
Uniti a della Oermanla, allar
mate, s o m Intervenute ven
dendo dollari che già da qual
che ultimane sono ampia
mente richiesti sul mercati 

La riduzione del disoccupa
li nel mese di giugno 4 un da
to particolarmente significati
vo li presidente Reagan ha 
fallo una dichiarazione euforl 
ca In cui sottolinea eh* ormai 
ci al avvicina ai livelli del 1974 
quando I disoccupati erano il 
S,l* della l o i a di lavora GII 
Stati Uniti vivono il periodo 
più lunga di espulsioni inin
terrotti, cinque inni, e non 
«offrono del fatto di estere di
venuti Il paese principale de
bitore del •rètto del mondo» 
L'occupazione è cresciuta ne
gli ultimi meli soprattutto Ira I 
giovani di 16-24 anni anche 
se, ovviamente, soprattutto 
nel servizi 

Sono putiti in secondo or
dir» 1 commenti preoccupiti 
per II crescente dipenderai 
dall'estero dell'economia 
Usi Ed è Importante che al
meno negli Stati Uniti - e dif
ferenze dell'Europi - | suc
cessi economici si misurino 

ancora con I aumento dei pò 
sii di lavoro e la nduzlone del 
disoccupati 

Note positive anche dalla 
Francia la cut banca centrale 
ha ridotto ieri il tasso d Inter 
vento dal 7* al 6,75* Il tasso 
di sconto I del 7,5 e quello 
delle banche commerciali del 
9,60* con tendenza a ridursi 
Il ministro dell Economia Be 
regovoy ha detto che con una 
Inflazione al 2 5* la Francia 
ha spazio per ribassare I tassi 
d'interesse nel momento in 
cui Germania Inghilterra ed 
Italia 11 hanno Invece aumen 
tali 

Da notare che la Francia ha 
fatto parziali liberalizzazioni 
valutarle ma ha bloccato le 
privatizzazioni II nuovo go
verno di emanazione sociali 
ita ha riproposto I Imposta pa
trimoniale nella formula di 
•imposta tulli ricchezza» Ha 
introdotto il minimo vitale per 
la popolazione non coperta 
da assicurazioni sociali ed au 
mentalo I contributi prevlden 
zlall, confermando il regime 
generale obbligatorio di assi 
curazlone generale II nuovo 
governo socialista sta ora cer 
cando di affrontare, anche at
traverso la riduzione del costo 
del denaro, Il rilancio degli in
vestimenti quale premessa al 
la riduzione dell'alto tasso di 
disoccupazione 

Per la riforma ieri si sono fermate altre quattro regioni 

Fisco, il paese in piazza 
Prosegue con successo la campagna di scioperi 
regionali In campo ieri Liguria, Piemonte, Friuli 
Venezia Giulia, Lizio, Abruzzo e Sicilia Buone le 
adesioni e le presenze sulle piazze Nel dibattito 
sulla riforma cominciano a intervenire ormai an
che le altre associazioni sociali e di categoria. Ri
prende lunedì la sene di incontri tecnici governo-
sindacati, poi nuovo incontro con De Mita 

STEFANO 
ras MILANO Ancora una 
volta risposte forti di massa 
ali appello lanciato dalle con 
federazioni sindacali per la 
fotta sul fisco Ieri toccava a 
molte regioni e comprenson, 
per tuttala lunghezza del pae
se Cominciamo dalla Liguria, 
che si è fermata per quattro 
ore In largo 12 Ottobre Anto
nio Ptainato, davanti a diver
se migliaia di lavoratori, ha 
parlato degli obiettivi di ten
do «L'equità che è al centro 
della nostra proposta diventa 
la stella di riferimento e la 
condizione di ogni traguardo 
di sviluppo economico e so
ciale del nostro paese Biso
gna reperire I fondi necessari 
allo Stato per una politica qua
lificata di sviluppo e di rientro 
del grave debito pubblico, 
equità e riforme devono so
stenere Il progetto di rientro» 
«Al governo non pensino a 
stangate e stangatine - ha ag-

HIQHI RIVA 
giunto - perche la risposta di 
lotta da parte dei lavoratori 
sarebbe generale» Platinato è 
stato molto polemico col go
verno, accusato di non pre
sentare al sindacati alcun pio-
getto concreto, Ha apprezza
to Invece la costituzione, da 
parte del Senato, della com
missione parlamentale d In
chiesta tulle condizioni di la
voro 

Grande adesione alla mani
festazione torinese, inlomo 
alle ventimila persone Una 
parte del lavoratori in lotta per 
il fisco è scesa contempora
neamente in campo per la 
piattaforma Fiat, poi e erano, 
numerosi, i pensionati Bruno 
Trentln, che parlava a nome 
dell'Intero sindacato, ha posa
to I accento sui tempi «Non 
tutto e subito, certo macheti 
cominci da subito, fissando le 
tappe di questa nforma» In 
Fnuli e Venezia Giulia sempre 

quattro ore di sciopero e al 
tra successo soprattutto a 
Pordenone dove sono scesi in 
piazza In tremila, e dove I a-
stenslane dal lavoro nell Indu
stria è stata pari ai 95* Enzo 
Ceremigna ha parlato di una 
poderosa domanda di nfor
ma, di cambiamento, di equi
tà, di giustizia E una lotta-ha 
detto - che sta divenendo di 
popolo di fronte a una situa
zione divenuta ormai intolle
rabile A Roma, davanti a cir
ca cinquemila persone raccol
te sotto II ministero delle Fi
nanze Luigi Agostini ha sotto
lineato fi nesso tra nforma fi
scale e democrazia. E tra ri
forma e politica contrattuali, 
che non potrà estere forte t e 
continua ad allargarsi la forbi
ce tra salario netto e lordo 

11 segretario confederali 
della Usi Sergio D'Anioni, 
Che parlava a Bari, ha dello 
che bisogna decidere subito 
convenienze reali per gli Inve
stimenti produttivi nel Mezzo
giorno intervento straordina-
no coordinamento della spe
sa ordinaria attraverso gli ac
cordi di programma, fiscaliz
zazione totale degli oneri so
ciali per 19 anni, servizi ag-
fluitovi all'impresa. Intanto a 

orna lo stato maggiore delle 
confederazioni attende di co
noscere i termini esatti della 
manovra economica governa
tiva e si prepara agli ulteriori 

Incontri «tecnici», lunedi ce 
ne sari un altro al ministero 
delle Finanze Poi, tra il 15 e il 
20 luglio si terra I ulteriore in 
contro con De Mita. Giorgio 
Benvenuto si è detto preoccu 
palo perché sia sui contenuti 
della legge finanziaria, sia sul 
la manovra di rientro ci tono 
troppi ntardi e troppe lentez
ze di elaborazione da parta 
del governo La Conlesercen-

ti, a sua volta, chiede di i 
interpellata In memo ai prov
vedimenti di nentro che con
divide negli obiettivi, ma non 
nei mezzi usati Marco Venturi 
della segreteria nazionale par
la di contraddizioni, di logica 
di breve respiro, di mancanza 
di nfenmenti certi per le im
prese Perplessità infine, an
che da parte dell Umonqua-
dn, che protesta soprattutto 
per 1 Ingiustizia del fiscal drag 

Rapporto Svimez 
Al Sud ha fallito 
l'intervento straordinario 
ma anche quello ordinario 

FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO Nel Mezzo
giorno d Italia, e in Sicilia in 
particolare, la disoccupazione 
e in grande crescita L allarme 
A stato lanciato ieri mattina in 
un albergo palermitano dove, 
alla presenza del sindaco Or
lando e del presidente del-
lArs Lauricelfa, è stato pre
tentate il rapporto 1988 sul-
I economia del Mezzogiorno 
Secondo le stime del rapporto 
Svimez, nel 1987 11 saggio di 
crescila del reddito prodotto 
e stato del 3,6* nel Centro-
nord e dell'I 6% nel Mezzo
giorno Un divano sensibile a 
svantaggio del Mezzogiorno si 
è avuto anche all'andamento 
degli investimenti fissi lardi e 
soprattutto nell andamento 
dell'occupazione e della di 
«occupazione Gli occupali 
tono aumentati al Nord di 
106mlla unità e diminuiti al 
Sud di 127mila unità Per la 
prima volta dal secondo do
poguerra la quota meridionale 
delia disoccupazione nazio
nale ha superato il 50 per cen
to mentre la quota meridiona
le delle forze lavoro 6 solo del 
33 per cento Per il riassorbi
mento della disoccupazione 
mendionale - si dice nel rap
porto - sarebbe innanzitutto 
necessario ricostruire una 
prospettiva di sviluppo attra
verso rigorose politiche in 
campo fiscale, Industriale e di 

controllo della dinamici dei 
redditi Solo in questo quadro 
porrebbe riacquistare un sen
so anche l'intervento nel Mez
zogiorno, oggi in crisi netti 
sue due componenti- ordina
ria e straordinaria. Per 1'lntor-
vento ordinario risulti di latto 
ampiamente Inosservato l'ob
bligo di riservare al Meato-
giorno il 40 per cento dette 
spese In conto capitale, inlat-
f s u 85 450 miliardi di Inve»* 
mentl previsti nel bilanci del 
ministeri e delle aziende di 
Stalo soloal22u0rtsuHaap-
plicata la quota di riserva « so
lo 4 700 risultano «riservati, al 
Mezzogiorno Per l'Intervento 
straordinario risulta invece ca
rente la capaciti di impegnar» 
e di spendere nel 1987 tono 
siati disponibili per Impegni 
quasi trentamila mi l iare* li
re, ma gli Imponi elfettlva-
mente impegnati tona, stari 
poco più di settemila miliardi: 
quelli erogati poco p » di 
quattromila miliardi Di fronte 
a questi andamenti, Il Svlmet 
nllene che eventuali modifi
che alla legge sull'Intervento 
stroardlnario o alle tue norme 
di attuazione potrebbero ter-
Vite a ridurre l'attuale inculi 
va macchinosità dell* proce
dure, a recuperare p«r f i enti 
di Intervento • di pronwètoM 
la necessaria autonomia e n> 
sporisabllltàdiiiuziailvt, 

BORSA DI MILANO 
p i MILANO Fine settimana fiacco per 
la Borsa, con scambi ridotti e prezzi gè 
nerilmtnte in llesslone Nell'ultima se
duta Il listino ha ceduto un ulteriore 
0,38», portandosi a quoti 10S4 Eppure 
In piazza digli Altari il tende a non dram
matizzare. Per II settimana prossima, si 
Il notori, tono previste scadenze lecnl-

CONVERTIBILI 
che che Invitano alla prudenza mercole 
di la risposta premi e venerdì I riporti in 
questa prospettiva, secondo alcuni la 
settimana appena conclusa va considera 
la 'di consolidamento 

Fiat e Montedlson sono ancora al cen 
Irò dell'attenzione, con scambi decisa 
mente sopra la media Le prime hanno 

accusato ieri una flessione dello 0 51* e 
le seconde dello 0 8 (recuperando poi 
nel dopollstlno) Intensa l'attività sui due 
titoli anche nel mercto del premi in Bor
sa sono molli a scommettere tu una ri
presa del due valori nel prossimi mesi 

In assestamento, invece, topo le fiam
mate della settimana scorsa, le Paf di Va
rasi D0V 
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MINEHARII MrrAUUHOKHI 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 010 
232 
946 

6 700 
8 520 
3 680 
,8 100 

- 0 06 
- 3 33 

0 21 
0 75 
0 0 0 
0 0 0 
1 8 9 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 110 
E 060 
4 551 
1805 
3 026 
3 660 
3 699 
1441 
1350 

19 990 
4 713 
4 790 
4 500 
2 660 
5 0 0 0 
6 4 7 * 
4 610 

0 15 
. ODO 

0 46 
0 0 0 
0 33 

- 3 78 
- 2 47 
- 0 69 

0 0 0 
0 00 
0 2B 

- 5 26 
OSO 
0 38 
1 9 4 

- 2 72 
0 0 0 

D I V H M 
OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA R NC 

JOLLV HOTEL R 

6 2 1 5 
1 750 

1 366 

9 990 

ò.o 
' 2 94 

- O B I 

0 00 
0 00 
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83,èB 63 iS 
80 4B 90 80 
ti 4o ai"i5 
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FOCHI ra t i cvw 
M W W A B S ' W C V W 

'*6IM IWCVTTWF-
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' lP4t»HO8Ì0 
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taiAtaiTww/BTBV 
IBIAUTWBArePIND 
«16 ROMA 87 13» 

I l 4P iilS 
116 io 117 6P 

IBI COMltt? l i t i 
IRlCRÌtiirVj m" 
IRIS SPIRITOBSINO 
iwtTeti T ' M i t v 
IBl8t6T»84'B8W 

JW 
lòosP 
IBI C» 

IBI STET W 64/91 INO 
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ITAL0AS-81/flBCVI4% 
KERNEaiTtiCV'àH 
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MA0NMAR95CV6» 
MEDIOtBABL94CVe» 
ME6l0lBUI»RISPlt*l 

4 l t 6 I l i o 
98,66 M IO" 

MEblOtBUltONIJVH. 
MiPiòé.tiliriisNC*» 
Mt6i08fie»e»8cv>tt 
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36666 Hi tS 

MEDIOB-FtOSl 9> CV ) » 

SS IO 88 40 
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MEDI0BITALC6MCV7» 
'itPIÒBltALOMcAlMt' 

) 86 i 79 66 
138 OP 138"4P 

MioiOaiTALMOtòV»! 
MEPK)BLINIFBISP7% 
uto<oi<tmoT\6 t\ntl 

9466 t i .6 
16U6 lOèéQ 

MECMBMfTAM83CV7» ' 

88 40 88 SP 
16800 168 76 

MEM08PIB8BCV8S«. 
MEDIO» SABAUD RIS 7» 
MEDIO» IAWM6K 

6I26 87 aa 
6140 èl85 

MEOIOB SICIL 95 W 6% " 
MEDIOB5IPaieV71t 

M i o 8345 
7165 TI 68 

MEDlfJlSrMFiaREl*. 
ME6loa5HIATKt;V7S 

MEDIO! VtTIIOTTtTr-
MtBtONI 97/61 CV 7» 

184 SO — 
88 40 BTW 
87 50 87 26 

MONTEPSELM META iOK~ 
gLCESE88/84CV7% 

LivETW I M I 378H 
essisruaivaievii» 
PEaUCINAM'HCVWl 
PIRELLI 5»A CV8 78* 
PIRELLI 81/91 CV 13* ' 
PIRELLI 85 CV 8 7811 
IIWASCENTE i n v i sai 
s A r r A H W c V T s ^ — 
SELM 16/93 CU 1* 
SH.OSOEB7/92CV7» 
SMIMET88Cv-loT5Tt~ 
SNlA BPD 85/33 CV lOTT" 
SA5II 86/89 CVT2TT— 
50 »AE 88/81 cv-nr-
SOPAF86/82CV7% 
8T5W ' " ' 
6T8T 83/88 STATTOCT-

lllf:!li!Iill1!IIIHIill!llllEI« 
OBBUOAZIONI TrrouDi 

Titolo 
MEDIO-FIDIS OPT 13H 
AZ AUT F S 93 90 INO 

l«rl 
103 70 
104 50 

AZ AUT F a #3 9 0 2 IND 103 30 
AZ AUT F 6 84 92 INO 
AZ AUT F 5 ,86 92 IND 

104 65 
103 90 

AZ AUT F6. 86 96 2'INO 10266 
AZ AUT F 8. 96 00 3* INO 102 96 
IMI 92 92 m 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP D30-035 5% 
CREDIOPAUfoVfè * 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1* 
ENEL 93 90 2' 
ENEL 84-92 
ENEL §4-92 2' 
ENEL 64-92 0* 
ENEL 96 96 1' 
ENEI, 66-01 INO, 
MI 8N)ER92 8ftlijrB" 
iR(f . *TiT 10%EXW j 

19200 
197 90 
88 20 
79 96 

103 45 
106 70 
103 80 
105 60 
106 86 
107 76 
103 10 
102 86 
102 40 
97 40 

r 

1 CAMBI 
lui 

OOuAMlUsA 
M A I C A T I O E S C O 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESI 
FRANCO SELGA 
STERLINA iNOLESt 
STERLINA IRLAN6ÌSE 
CORONA bAFlEtC 
M A Ì M A O M C A 
ECU 

YEN CJÀPhlNÉSE 
FRANCO BVIZZÉRÓ 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVESféE 
CORONA SVEOESÉ 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DÒLLARO AUèt&AL 

1381 
741 6? 
2 2 Ó Z » 
èB8,1!6 

36 392 
2310 9 
1990 1 

195 07 
S24S 

1539 

10 194 
691 126 
105,292 
204 126 
215 115 
3 1 0 9 1 

9ÒS9 
11 199 

1062 9 

Prave 
103 70 
104 60 
103 30 
104 BO 
10400 
102 75 
10260 
182 00 
187 95 
88 20 
79 0 0 

103 50 
108 85 
103 60 
106 0 0 
106 60 
107 75 
103 06 
103 0 0 
102 66 
97 45 

P«o 
1341 25 
74173 
2 2 0 3 9 
658 7 

36 433 
53 .6 75 
, 9 9 , 0 *8 
195 39 

9 256 
1640 B7S 
1117 46 

10 227 
892 92 
105 437 
2Ó3B4 
216 09 
3 1 1 0 2 6 

ióii 
11 195 

1082 8 

ORO E MONETE 
OetlaJTO 

ORO FINO «PER ORI 
ARGENTÒ <>ER KÓI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
SYErtLlNANfi ( f Ì3) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
iObÒLLARIORÒ 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

19 050 
30S400 
137 000 
138 000 
137 000 
690 000 
7 0 0 0 0 0 
éos ooo 
112 000 
112 000 

MERCATO RISTRETTO 

12 l'Uniti 
Sabato 
9 luglio 1988 

http://tKit.7a.cvio�


ECONOMIA E LAVORO 

Piloti 

Due mesi 
senza 
scioperi 

• ROMA Una boccata 
* d'ossigeno nella mattinata In 
' seguilo alla sospensione del

l'agitazione del doganieri Ma, 
; ' Ieri pomeriggio a Fiumicino la 
' situazione i l i di nuovo aggra 

vaia In seguito all'ormai croni
co Intasamento dei cieli in tut
ta Europa CI sono stati ritardi 
anche di due o tre ore Disagi 

?ure negli scali di Unate e di 
orino Caselle, Ritardi sono 

| s stati «ausati, Inoltra, dalla de
cisione degli assistenti di volo 
di non Imbarcarsi su alcuni vo
li dell'Air 42 Per 11 resto, una 
importante schiarita giunge 
dalla sospensione da parte dei 
piloti, aderenti al sindacati au
tonomi e a quelli confederali, 
d| tutte le agitazioni per I mesi 
41 luglio « agosto La decisio
ne e slata presa in seguito ad 

| un incontro svoltosi ieri matti
na tra i vari sindacati di cate
goria e I ministri del Lavoro e 
del Trasporti, rispettivamente 
Formica e Santuz «Eunascel-

L la - affermano i sindacati -
che sta nello spirito del codici 
di autoregolamentazione", Ma 
Cgll-CIsl-Uil, Anpac e Appi 
hanno anche chiesto a Formi
ca e Santuz di risolvere «nel 
più breve tempo possibile al
cune questioni irrisolte» I mi
nistri si sono Impegnati a sol
lecitare l'Inlenind e le varie 
uiende interessale ad una ra
pida soluzione della vertenza 
contrattuale dei piloti Santuz 
e Formica si sono anche im
pegnati a valutare una propo
lla che sari latta dalle orga
nizzazioni sindacali sulla que
stione del sistema di trattenu
te per sciopero attuato dall'A-
lltalla f tanto contestato dal 
piloti e sulle violazioni degli 
accordi contrattuali Questio
ni sulle quali I ministri si sono 
Impegnati ad aprire un .tavolo 
yertentiale». Sanluz e Formica 
solleciteranno anche una ra-

,iul tondo previdenziale del p|l 

i l e s i n o Invece confermati 
ili scioperi proclamati dalla 
foga autonoma del controllori 
i l volo di Clampino, la Lieta, 
«irli H, 16 e 24 Un dialogo 

, ..orounquii e inizialo tra la u-
BvP!w*H ministro dei TrasportL 
b i è c h e gli assistenti-di volo -

H dichiarato Donatella Turni-
j,MgreMfogenereJeag8lun-

l | | o dalli Flit Cali - devono rin-
finovare al più presto il loro 

ontratto. Per iniziare questa 
.NBfwittva non è necessario al-
tiiwndere la conclusione di 
%J|lMell»perlplloti Specie negli 

aeroporti che costituiscono 
i -un «sistema complesso" bìso-

14 gita concentrare i rinnovi con» 
f t trattuali In Un Periodo di lem-
K pò circoscritto. Intanto, scio

peri sono In arrivo «nelle per I 
fegjl Dal ( « a l z i luglio fin. 
f ^ l t f t I* proclamalo una sene 

» l » n l II primo "rsaridaKl 
dèi 16 alla stessa ora del 17a 

iJRaggiunto 
>m accordo 
di massima 

« jaY GENOVA Questa volta 
li tembm che sìa fatta per ileo-

a:t. La riunione di ieri Ira 
laudlo Riva ed I rappresen-

• tanti dell* Finsider si è con-
' ciuu.con un accordo di mas-

,-, alma ime dovrebbe Derrnetle-
i re al gruppo Riva di acquisire 
' quel vk mancante al raggiun

gimento del pieno controllo 
«donarlo dell'azienda egeatl-
re quindi l'acciaieria di Comi-
glltno Notizie ufficiali non ce 

' n« sono al di fuori di quelle 
Ì che prevedono un nuovo in

contro, che sarebbe definiti 
vo, martedì 12 al quale Inter 

l ; verrà il padre di Claudio, Emi 
I Ilo Riva, vero padrone dell'o-
tt penatone, il solo che potrà e 
M dovrà mettere la llrma sull'ac

cordo. Se ci sari la firma mar
tedì Il giorno successivo e pre-
vtaia la formalizzazione giuri-

, dica dell'accordo II tutto 
| , quindi ad appena 24 ore di di-
i fi ; stanza dalla riunione del con

sorzio Cogea che, In rnancan-
t _ za di alleWive (com'è ap-
J 2 punto la proposta Riva di as-
; 55 Sumere la gestione) dovrebbe 
! F sancire la liquidazione e la 

• chiusura del complesso Negli 
I ? ikmblMitl sindacali genovesi 
II Ieri sera c'era un cauto ottimi-
i / smo L'operazione sembra an

data In porto anche se le cau-
• > tele non sono mal troppe ri-
. cordando quali e quanti colpi 
• , di scena si sono registrati ne 

gli ultimi mesi su questa tor
mentata vicenda che Interessa 
1500 lavoratori e uno del più 
moderni centri siderurgici del 
paese a PS 

I Psi appoggia la scelta dell'Ili: 
D'Alessandro tra i candidati ? 
Infuriati i repubblicani 
Mozione alla Camera del Pei 

Alitalia, grandi manovre 
per il posto di Nordio 
Sono iniziate le grandi manovre per la sostituzione 
di Nordio, il presidente dell'Alitalia bruscamente 
messo alla porta dall'Ili Soprattutto i socialisti si 
stanno facendo avanti e ha preso a circolare il 
nome di Roberto D'Alessandro, attuale presidente 
dei porto di Genova. Il Pei ha però chiesto al go
verno di esprimersi in modo chiaro sui criten che 
adotterà per insediare il nuovo management 

EDOARDO QARDUMI 
s a ROMA Apprezzamenti, 
risentimenti, sospetti, minac
ce Lo sbrigativo licenziamen
to del presidente dell'Alitala 
da parte dell'In ha messo in 
subbuglio I psrtitl di governo 
Chi difende la decisione d) 
Prodi e chi ne prende le di
stanze lo fa ormai con I oc
chio rivolto alla poltrona che 
si è liberata, al candidati alla 
successione, ad un possibile 
più ampio rimescolamento 
delle carte nei posti che con
tano Umberto Nordio è liqui
dato e nessuno tra 1 suoi pre
cedenti sostenitori si attarda 
più a prenderne le parti lutti 
aspettano solo che si decida a 
scrivere una lettera di dimis
sioni per chiudere, anche for 
maimente, la vicenda che nel

le ultime due settimane lo ha 
visto come accanito protago
nista A quel punto si potrà 
procedere a una nuova nomi
na e la presidenza dell Alitalia 
è un boccone che fa gola a 
molti Cosi I partiti di mag-
ggioranza, e le loro correnti, si 
stanno attrezzando alla conte
sa occupano le posizioni giù 
dicate più convenienti, sfode
rano gli argomenti considerati 
utili, mettono sul piatto altre 
poste interessanti 

In questa cornice da grandi 
manovre nessuno sembra da
re molto credito all'idea che il 
passo successivo alla liquida
zione di Nordio possa consi
stere In un effettivo rinnova 
mento di uomini e metodi di 
gestione Anche I richiami al 

gravi problemi che hanno in 
nescato e alla fine fatto esplo
dere la mina Alitalia appaiono 
più che altro strumentali Sol
tanto il Pei 6 intervenuto ien 
con un passo ufficiale in Parla
mento una articolata mozio
ne flrma'a da Zangheri che 
solleva tutte le questioni ri
guardanti il trasporto aereo 
(dalle attrezzature per I assi
stenza al volo al piano nazio
nale degli aeroporti, dalla ri
forma dell'aviazione civile alle 
misure per garantire spazi ae
rei più sicuri) con una prelimi
nare richiesta al governo per
ché Indichi chiaramente «qua
li scelte intende fare per il 
nuovo management dell'Alita
to 

La chiarezza non sembra 
invece stare in cima ai pensie
ri di chi pratica i palazzi del 
potere Gli schieramenti che si 
stanno delincando presenta
no oltretutta caratteri franca
mente originali Il più evidente 
riguarda I atteggiamento del 
partito socialista, o almeno di 
una sua parte consistente, che 
dopo aver fatto del presidente 
dell In per anni un privilegiato 
bersaglio di polemiche oggi 
ne approva senza nserve il 

comportamento II vice segre
tario Martelli ieri ha giudicato 
il siluramento di Nordio «una 
buona notizia» e il suo apprez
zamento per la decisione di 
Prodi è stato subito accompa
gnato da indiscrezioni circa la 
candidatura, che il Psi si ap
presterebbe ad avanzare, di 
Roberto D'Alessandro al po
sto vantante Offre a quello 
dell'attuale presidente del 
porto di Genova di nomi se ne 
sono fatti anche altri, persino 
quello di Franco Carraio, mi
nistro del turismo, in una gi
randola di voci che ha In ogni 
caso il significato di confer
mare l'aspirazione socialista a 
farsi decisamente avanti Altri 
obiettivi sembra peraltro ave
re Francesco Forte, che In un 
editoriale sullVAvantit» parla 
di «confusione» e di «colpi di 
testa» al vertice delllri Ma 
Forte precisa subito di essere 
particolarmente interessato 
ad altre partite, in particolare 
quelle riguardanti lo scambio 
di aziende tra l'istituto di Pro
di e l'Efim, del quale proprio 
in questi giorni si sta discuten
do 

Se il Psi si mostra baldanzo
samente all'attacco, il Pri si 

sente tradito Nordio era un 
personaggio considerato par
ticolarmente vicino al partito 
dell'edera e la «Voce repub 
blicana», da sempre convinta 
assertrice di una conduzione 
schiettamente imprenditonale 
anche delle aziende pubbli
che, trova ora del tutto ingiu
stificato Il fatto che l'azionista 
di maggioranza Iri abbia dato 
il benservito a un manager 
giudicato Incapace Si solleva
no «perplessitàe interrogativi» 
ma soprattutto II sospetto che 
•vi sia già un accordo tra que
sto o quel partito della mag
gioranza circa |e possibili so
stituzioni» Accordo che, evi
dentemente, non riguardereb
be il Pn E la «Voce» minaccia 
di chiamare in causa diretta-

Santuz: «Regole diverse per rAlitalia» 
Il ministro dei Trasporti 
annuncia che vuol cambiare 
la convenzione con 
la compagnia di bandiera 
JPli; «Basta col monopolio» 

~ MOLA SACCHI 

p | ROMA Giorgio Santuz, 
ministro dei Trasporti, annun
cia, uscendo da palazzo Chigi, 
end vuol «rileggere» la con
venzione tra 11 suo ministero e 
l'Alitalia Dice che la vuol mi
gliorare per ridare efficienza 
al volli Edora quelle sale stra
colme di passeggeri infuriati, 
certo anche per ragioni che 
vanno oltre l'Alitali», quel voli 
cancellati per mesi spesso 
senza un legittimo perché, 
quella continua politica «al ri
basso» Infrangono un vecchio 
sogno di Umberto Nordio «lo 

sarò il Romiti di Siato» aveva 
confessato in vane occasioni 
Adesso è accusato non solo 
di non essere riuscito a tutela
re a sufficienza gli interessi del 
pubblico ma anche di non es 
sersi portato al livelli di un 
grande manager privato 

Ma dure critiche piovono 
anche sul governo, accusato 
dal sindacato di aver dato ma
no libera a Nordio La con
venzione tra Alitalia e gover
no, come si sa, affida alla 
compagnia di bandiera II mo
nopolio del trasporto aereo 

nel nostro paese E proprio 
per questo però le impone 
precisi obblighi, quelli cioè di 
obbedire agii interessi dei cit
tadini Finirà ora per l'Alitalia 
il regime di monopolio? Ieri 
c e stato anche chi, come 
lon Patuelli del Pli. ha propo
sto di «privatizzare 1 Ali» Ma il 
ministro Santuz dice Invece 
che Intende migliorare la con
venzione, Tra Alitalia e Stato 
Convenzione che però, come 
ripetutamente hanno denun
ciato i comunisti, deve essere 
semmai innanzitutto applica
ta, perché tròppe volte è stata 
vipiqta 

•Non si possono cancellare 
dei voli - più volte ha detto il 
senatore comunista Libertini 
- perché non è stato fatto il 
pieno del passeggeri, Un'a
zienda che ha precisi obblighi 
di servizio pubblico non può 
lasciare la gente a terra per 
realizzare maggion profitti» Il 
Pei mercoledì terrà una con
ferenza stampa Dai piloti del
la Flit Cgil e delle varie asso

ciazioni non vengono accuse 
meno tenere L'ultima è di 
questi giorni «Sull'orario del-
I Alitalia - denunciano i piloti 
- è stato recentemente pub
blicato un nuovo volo. Il Ro
ma Milano-Amburgo I pas
seggeri prenotano, ma poi 
quando si trovano a Fiumicino 
sì accorgono che in realtà. 
quel volo non c'è E cosi Ven
gono dirottati sugli aerei della 
[ufthansa. l'Alitalia non ha ae
romobili sufficienti» 

I dati sono emblematici 
«La flotta dell'Alitala è costi
tuita da circa 107 aeromobili, 
quando la Lufthansa ne ha più 
di 200 e ia BritlshAlrwais cir
ca 300» E con la deregulation 
che entrerà in vigore nel '92 
cosa accadrà? «Finora - dico
no ancora i piloti - ci risulta 
che sono stati ordinati solo ot
to Mdl 1, una sorta di DclO 
modernizzato Ma, a parte il 
fatto che per reggere la con
correnza servirebbero alme
no una ventina di aerei In più, 
non si sa neppure se la Dou

glas li costruirà E sei Alitalia 
ora si mettesse in lista per ac
quistare un altro genere di ae
rei, non potrebbe averli pnma 
del '95. 

Il quadro è sconfortante E 
certamente la croce non può 
tutta essere buttata tutta ad
dosso al presidente della 

• compagnia di bandiera l'altro 
ieri «licenziato, dal! Iri Un in
tervento del governo viene 
chiesto dal sindacato Lucia
no Mancini, segretario gene
rale della Tilt Cgil, nehiama il 
governo ai propri doven e gli 
chiede di indagare anche sulla 
politica gestionale del vertice 
di Civilavra, una sorta di orga
nismo di controllo dell'avia
zione civile Donatella Tintu
ra, segretario generale aggiun
to della Flit, dice che «un n 
cambio di poltrone non ba
sta» E che «il governo deve 

! avviare una vera politica aero
portuale che non sia affidata 
in esclusiva alla compagnia di 
bandiera» 

Il ministro Santuz, comun-

mente il governo se sulla pol
trona dell'Atitalia salirà qual
cuno «con una precisa colori
tura politica. 

Tra i democristiani sembra 
peroradominarelapiù aperta 
schizofrenia C'è chi fornisce 
ampie documentazioni del-
I insipienza gestionale del ver
tice dell'Amalia 01 capogrup
po alla commissione Trasporti 
della Camera Lucchesi) e chi 
considera comunque Prodi il 
principale responsabile dell'I
nefficienza dei servizi aerei 01 
ministro Cirino Pomicino), 
Socialdemocratici e liberali 
infine, considerando» un po' 
fuori gioco, si limitano ad 
esternare i loro «sospetti» e a 
parlare di tentativi di «gravissi
me lottizzazioni» , 

que, annuncia che sta studian
do con un gruppo di esperti 
tutta la correlazione che c'è 
con le compagnie europee E 
che il suo minuterò «deve as
sumersi tutte le responsabili
tà» Ien la Fili Cgil di Milano 
ha criticato il ministro dicen
do che i suoi dispositivi per 
Unate sono Inadeguati La Fili 
milanese chiede che in occa
sione del rinnovo della con
venzione tra Stato e Alitalia, 
previsto per il maggio '89, 
vengano applicate clausole 
mai attuate nello scorso de
cennio qualità del servizio ve
rificabile in base a criteri certi, 
trasferimento a Malpensa dei 
voli intemazionali, esclusi 
quelli europei, l'istituzione di 
un servizio navetta Milano-Ro
ma Infine, in serata, protesta 
contro Santuz ideile società ai 
aerotaxi di Unate per le quali 
Il ministro ha disposto alcuni 
vincoli II dopo Nordio è già 
Iniziato Speriamo che non 
succeda che tutto cambi per
ché nulla cambi 

Pizzinato incontra i siderurgici di Campi 

«Il sindacato ha mollato Genova» 
«Non è vero, difeixlfomo tutti» 
«Compagno Pizzinato, la Cgil non capisce la com
plessità dei problemi di Genova che non sono quelli 
dell'assistenza al Mezzogiorno Sono in gioco pezzi 
importanti della cultura industriale del paese e anche 
la credibilità del sindacato» Le domande, senza pen-
Irasi, fioccano. Sono t rappresentanti delle grandi 
fabbriche a partecipazione statale, ltalsider, Ansaldo, 
Fincantieri scontenti delle centrali sindacali 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

" PAOLO SALETTI 
•ss) GENOVA «Perche due 
pesi e due misure da parte 
della Fiom nazionale per Gè 
nova e per Bagnoli? La Cgil 
ha sottovalutato i problemi 
della siderurgia Come è 
possibile accettare la chiusu
ra di un impianto come quel
lo di Campi, solo per criteri 
geopolltici, nel momento in 
cui la Francia ne sta co
struendo uno eguale?» Le 
domande di Parolini del 
consiglio di fabbrica ltalsider 
Campi, sono le prime di un 
vero e proprio fuoco di fila 
Quella convocata ieri nel sa
lone della Camera del lavoro 
genovese è una riunione 
davvero insolita per la tradi
zione sindacale Via la rela
zione, niente conclusioni -
come spiega tlmossi, segre
tario della Camera del lavoro 
- e spazio ad un (accia a fac
cia di Pizzinato con gli ese
cutivi del consigli di fabbri 

Aliamo, del consiglio di 
fabbrica Fincantieri di Sestn 
rincara la dose polemica la 
Cgil, come le altre centrali 
sindacali non da la dovuta 
attenzione alla crisi della 
cantieristica Nel settore 
continuano migliaia di licen
ziamenti, arrivano i finanzia
menti pubblici i bilanci au
mentano il deficit 11 costo di 
produzione di una nave in 
Italia è del 35% supenore a 
quello degli altn cantieri eu
ropei e questo nonostante il 
costo del lavoro incida appe
na per il 15% su quello totale 
della nave Tutti pagano, gli 
operai con I licenziamenti e i 
cittadini per ripianare il defi
cit e non pagano mai i re
sponsabili del dissesto azien
dale 

Sartori poi aggiunge «E 
dal 1982 che continuiamo a 
ridurre gli impianti industriali 
genovesi per il Sud Adesso 

basta, questa città non regge 
più e ie centrali sindacali sot
tovalutano il problema che 
non è quello particolare di 
una cittì Ina della più com- * 
plessa strategia del paese È 
una critica, aggiunge Sartori, 
che dobbiamo anche rivol
gere a noi stessi perché non 
siamo riusciti ad uscire fuori 
con proposte forti» 

Antonio Pizzinato replica 
con identica franchezza 
«Sono davvero sorpreso - di 
ce - d'aver ricevuto messag 
gì in cui mi si invita, ad esem
pio a difendere Campi come 
Bagnoli La Cgil ha una im
postazione generale sui pro
blemi dell'industria che ri
guarda tutto il paese e dice le 
stesse cose a Genova come a 
Taranto, a Terni come a Ba
gnoli 

Il segretario generale del 
sindacato nehiama quanto è 
stato fatto negli Usa, in In
ghilterra e in Francia per af
frontare i problemi della 
reindustrializzazione nei ba
cini di crisi, costituendo «au-
tority. dotate di vasti poteri 
decisionali e di mezzi ade
guati sia per quanto riguarda 
I assetto industriale che quel 
lo urbanistico 

La nostra proposta al go 
verno - dice Pizzinato - è 
quella di costituire in cinque 
o sei zone del nostro paese 

altrettante «automa, con po
teri e mezzi adeguati per la 
reindustrializzazione» Il go
verno non ha ancora rispo
sto ma, ha proseguito Pizzi-
nato, occorre anche lare 
chiarezza nel sindacato, fra 
le forze politiche e sociali 
Siamo tutti disponibili a ac
cettare questa idea 
deH'«autority» o ci sono osta
coli, remore, difese di posi
zioni particolari? lo vedo so
lo una strada, che è questa, è 
a carattere nazionale e mira 
diritta all'obiettivo della rem 
dustnalizzazione e della co
struzione di un apolitica eco
nomica vera Se ciascuno si 
chiude nella propna città 
magari Genova contro Napo
li, Taranto contro Terni per
deremo tutti» 

Su questo ammonimento 
non si può certo dire che ci 
sia stato disaccordo. Genova 
non è città che sappia «pian
gere» per ragioni storiche e 
caratteriali ma certo ha di
mostrato d'avere una rap
presentanza politica debole 
e inetta a tal punto da non 
riuscire neppure ad avere un 
incontro col presidente del 
Consiglio Molti mugugni, 
poche idee e nessuna inizia
tiva concreta di Comune, 
Provincia e Regione non so 
no il meglio per rilanciare il 
luturo economico della citta 

Corte dei Conti 
Dure accuse al governo 
«Non ha risanato 
la finanza pubblica» 
sta ROMA L'andamento dei 
conti dello Stato nel 1987 ha 
rappresentato «un'occasione 
perduta» per avviare il proces
so di risanamento della finan 
za pubblica Sono stati man
cati infatti gli obiettivi pnnei-
pali di contenimento del fab
bisogno complessivo e della 
spesa corrente, mentre gli in
vestimenti sono cresciuti in 
misura inferiore alle aspettati
ve Sostenute invece le entra 
te tributarie, per le quali però 
si é ancora una volta verifi 
calo in sede previsionale, il 
consolidato «effetto di sotto 
suina» rispetto ai dati definiti 
vi Questi i dun giudizi forimi 
lati dai magistrati della Corte 
dei conti nel rendiconto gene 
rate dello Stato per 187, invia 
to nei giorni scorsi ai presi 
denti delle due Camere ed il 
lustrato in un incontro con la 
stampa «I conti dello Stato 
nell 87 hanno semplicemente 
tenuto - hanno sottolineato I 
magistrati contabili - ma nello 
stesso tempo si é persa un oc 
casione per avviare un nsana 
mento della finanza pubbli 
ca» 

La «pagella» della Corte dei 
conti ha messo a nudo anche 
la «disinvoltura» con cui sono 
stati concessi specie nel pe-
nodo preelettorale, aumenti 
contrattuali agli impiegati 
pubblici che hanno fatto 
sfondare i tetti previsti (si cai 
cola che nel 1987 il maggior 
onere abbia sfiorato il 25% n 
spetto a quanto programma 

lo) 
La Corte ha quindi eviden

ziato le carenze nella lotta al-
I evasione e nell'efficienza dei 
pubblici servizi, mentre l'indi
ce accusatore è stato puntato 
decisamente sull'eccessivo 
potere della Protezione civile 
e della presidenza del Consi
glio nell'ambito degli inter
venti pubblici straordinari 

Il fabbisogno complessiva 
dello Stato é ammontato 
nell'87 a 114 000 miliardi di 
lire, contro 1100000 previsti 
E migliorato però il rapporto 
nei confronti del Pil il fabbi
sogno di cassa del settore sfa
tale è passato in un anno dal 
12,2% ali 11,6%, mentre al 
netto degli interessi il rappor
to é sceso dal 4% al 3,8% In 
particolare, la spesa corrente 
al netto degli interessi è cre
sciuta in termini di cassa, 
dell 8% contro una previsione 
di crescita zero La spesa per 
investimenti ha invece regi
strato un incremento del 
6,9% infenore allo sviluppo 
del Pil, pan ali 8,9% Sul fronte 
delle entrate, la pressione fi
scale è aumentata dal 35 1% 
al 36% nonostante che uno 
degli obiettivi programmane! 
del governo per il 1987 fosse 
propno I invananza del carico 
fiscale In particolare le entra
te tnbutane hanno registrato, 
in termini di competenza, uno 
scostamento in positivo di 
8 700 miliardi nspetto alle 
previsioni definitive ed addi 
rimira di 24 500 miliardi nei 
confronti di quelle iniziali 

Legge sciopero: 
«I prefetti 
stiano fuori» 
Da martedì il Senato comincerà la discussione 
conclusiva sulla regolamentazione del conflitto 
sindacale nei servizi pubblici. Il progetto passato in 
commissione sarà sottoposto a una raffica di 
emendamenti. Il Pei ne accetta l'impostazione, ma 
conferma che vanno modificati alcuni punti decisi
vi. Apertura di Giugni (Psi) alle critiche dell'oppo
sizione. Il Pri vuole modificarla in peggio. 

ANTONIO KH1JO SAUMMMI 
diritto di sciopero e la sfera in 
cui si legittima l'Intervento 
pubblico c'è II piano sul qua
le lo sciopero e disciplinato 
dall'autoregolamentazione e 
dal contratti e e'* il piano sul 
quale si rischia la lesione Im
minente e Irreparabile di un 
dinne della persona garantito 
dalla Costituzione, come II di
ritto ad essere soccorso In 
ospedale Qui si tratta di defi
nire la soglia minima di pre
stazioni garantite In caso di 
sciopero perii funzionamento 
dei servizi essenziali, quanti 
addetti alla sala operatoria o 
quanti autisti di bus per quan
to tempo, tanto per (are degli 
esempi. Anche il progetto del 
Senato prevede la negoziazio
ne, ma in mancanza di un ac
cordo ti restituisce la deciti» 
ne all'Impresa la quale, può 
agire unilateralmente 

Si tratta di una norma perico
losa. Se si attribuisce al datore 
di lavoro, contro il quale al fa 
lo sciopero, un potere unilate
rale questo potrà sempre gio
care al rialzo puntando ali* 
soluzione finale a lui favorevo
le Invece, ci vuole un Miro. 
un terzo soggetta estemo alle 
due parti cuTspetta di dirime
te t s s ^ J s s ^ i ; 
te, penso cne potnDM essjjn 

ni sindacali nei serviti pubbli-
ci 

t v ROMA L occasione é un 
convegno promosso da Sini
stra indipendente, Magistratu
ra democratica e circolo 
Montesacro E qui, Gino Giu
gni, presidente della commis
sione Lavoro a palazzo Mada
ma, esponente socialista dice 
che su alcune delle obiezioni 
mosse dal Pei si può trovare 
un'Intesa, fa capire che alla vi
gilia del confronto parlamen
tare ci sono margini di mano
vra. Ma non é tempo di facili 
ottimismi La maggioranza é 
divisa II Pri annuncia che da
rà battaglia in Senato «per una 
legge più rigorosa» dai carat
teri prefettizi Leopoldo Elia e 
Lucio Toth, democristiani, 
hanno tenuto più volte a sot
tolineare come il disegno di 
legge passato a larga maggio
ranza in commissione sia 
•aperto a contributi migliorati
vi» Per quanto concerne l'op
posizione, Ugo Pecchioli con
ferma che il Pel presenterà 
emendamenti per «migliora
re» il testo del disegno di leg
ge che però «non va toccato» 
nel suo Impianto Di tono radi
calmente opposto Dp si sta 
cercando di limitare e punire 
Il diritto di sciopero Presente
rà 480 emendamenti 

Quali sono I termini del 
contendere1 di un progetto 
che vede tendenzialmente 
consenzienti I sindacati (per 
Lettieri, della Cgil, è buono 
ma da emendare) e strenua
mente contrarla la Federmec-
cantea di Mortlllaro perché I 
sindacati manterrebbero trop
po potere? Lo chiediamo a 
Giorgio Ghetti, giurista e de
putato del Pel, intervenuto al 
convegno di Ieri 

•Quanto approvato in com
missione al Senato recepisce 
alcune indicazioni avanzate 
dalle confederazioni, dal Pei 
con la sua sua proposta di leg
ge e dalla Sinistra ìndlpenden-
te Vale perla repressione del
la condotta* antisindacale 
estesa all'intero pubblico im
piego, la repressione delle 
aziende pubbliche quando 
violano impegni assunti con il 
sindacato, compresi i «diritti 
d'informazione», lo snelli
mento dei controlli della Cor
te dei conti sui decreti che ri
guardano! contratti dei dipen
denti pubblici, l'istituzione 
della commissione per le rela
zioni sindacali» . . 

Sarà un confronto lineare, 

Si, toma in gioco la figura del 
prefetto, che rappresenta II 
vecchio Stato autoritario e oj-

WfiS^'Te&^rdi 

non 
centrale e «utonoml* Jouli. 
In ogni casoprecsttitì potran
no estere sia I ravoralorl che 
le aziende ohe erogano il ter-
yisiotaoaMdl4rM»iàrM*wi«e, 
le conseguenze per la dlsob-
bedtenza saranno depenaliz
zate e l'ordinanza porrà esse-

(MVdK«r 
ornar "*,,,,n-

No, non si tratterà di una di
scussione pacifica. Perché n-
spetto al progetto comunista 
presentato alla Camera le dif-
lerenze et sono e rilevanti 
Non é chiara la linea di de
marcazione tra la sfera in cui 
si esercita autonomamente II 

Finmeccanica 
Tre proposte 
per il polo 
Ferroviario 
atti ROMA La Ftaeccanica 
tende la mano all'Elmi per av
viare insieme il polo retrovia-
rio Nella riunione di questa 
matura la finanziaria mecca
nica dell'iti ha fatto delle pro
poste concrete alla «contro
parte» Tre sono I temi di ton
do Anzitutto la Finmeccanica 
propone un centro di ricerche 
e di innovazione tecnologica 
in Campania, da fare in comu
ne con la Brada costruzioni, 
nel settore ferroviario, nelle 
aree dei nuovi materiali e dei 
componenti meccanici del
l'alta velocità 

La seconda proposta ri
guarda la costituzione di una 
stnittura comune per l'espor
tazione, in modo da dare 
un'offerta integrata dei pro
dotti italiani smineresti esten 
(con un'operazione tipo Gie) 
In terzo luogo, la Finmeccani
ca propone un coordinamen
to sui piani di investimento 
comuni, al fine di razionaliz
zare le strutture produttive 

Sembra che alle proposte 
della Finmeccanica non siano 
seguite delle «contropropose» 
da parte dell'Efim, che, ovvia
mente, si è «riservata» di valu
tare a fondo queste offerte di 
collaborazione per avviare 
definitivamente il tanto di 
scusso polo ferroviario Orala 
palla passa al ministro delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzanl, che dovrà esami 
naie a fondo le proposte della 
Finmeccanica e che dovrebbe 
presentarsi al Parlamento con 
una soluzione efficace per la 
creazione del tanto atteso po
lo ferroviano italiano 

L'uso di questo aggettivo mi fa 
solo sorrìdere Non si tratta di 
una legge sul diriNo di sciope-

tutela del dirilU primari della 
penont ch-c posnno finenti 
letileftemandotanetta priori
tà delle regole del gioco ne-

Assicurazioni 
Arrivano 
nuove 
norme 
••ROMA Le società assicu
rative saranno sottoposte a 
una diversa disciplina di com
missariamento, attraverso l'i
stituzione di due diverse figu
re il commissario ad acta e II 
commissario straordinario Lo 
prevede un disegno di legge 
del ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, che ha rice
vuto ieri l'impnmatur da parte 
del Consiglio dei ministri II 
provvedimento dispone inol
tre il divieto per le società as
sicurative dì detenere parteci
pazioni di controllo In società 
non assicurative, e l'eleva
mento dei massimali per II co
siddetto «fondo di garanzia», 
cioè quello destinato al risar
cimento delle vittime di inci
denti causati da veicoli (o na
tanti) non identificati 

Per quanto riguarda l'inter
vento sostitutivo dei poteri da 
parte del ministero, Il progetto 
Battaglia prevede la nomina di 
un commissario ad acta in ca
so di gravi inosservanze alle 
disposizioni impartite dalle 
automa di vigilanza. Questo 
l'Iter previsto II ministro o l'I-
svap contestano all'impresa le 
inosservanze e fissano un ter
mine entro il quale rimediare 
Trascorso inutilmente tale li
mite si nomina il commissario 
ad acta con l'incarico di com
piere i soli atti necessari a ri
muovere l'Inosservanza In 
caso di gravi irregolarità o vio
lazione di norme legali, il mi
nistro potrà sciogliere gli or
gani amministrativi e nomina
re uno o più commissari 
straordinari 
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Entro 30 anni 
terremoto 
disastroso 
a San Francisco 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La neotenia, ima chance in più per i viventi 
Una faccia da bimbo per sopravvivere 

Trasfusioni 
Possibile 
consumare 
meno sangue 

La laida di Sant'Andrea, pare, colpirà ancora E lo farà con 
un terremoto devastante nella California meridionale. Po
trebbe succedere da qui a trentanni', e ci sono 60 proba
bili! tu 100 che wcceda davvero. In certe zone il rischia 
••le al 70*; per le aree più densamente popolate, quelle di 
Un Angeles e San Francisco, i sismologi dell'US. Geologi
ca! Survey stimano un 90% di possibilità. Nel loro studio, 
reto nolo In questi giorni, gli esperti del governo america
na vedono, come ha dettoli geologo californiano Richard 
Andrew!, "Una potenziale catastrofe, di proporzioni im
mense: forse II più allo numero di morti In un giorno nella 
Storia degli Stali Uniti». Secondo il nuovo rapporto, il ri
schio di terremoti è cresciuto del 10% rispello a otto anni 
fa. Ora, analizzando un'area della falda non lontana da Los 
Angeles, Pallet! Creek, gli scienziati hanno potuto determi
nare (dalle irregolarità degli strali del terreno) che, nella 
regione, c'è un terremoto di grandi proporzioni più o me
no ogni 145 anni, 

Un quarto circa delle trasfu
sioni compiute ogni anno in 
Italia potrebbe essere evita. 
lo, per farlo è necessario 
applicare più diffusamente 
la tecnica dell'autotrasfu-
sione e del riutilizzo, in ca-

a a a H a a a ^ ^ a r ^ a . mera operatoria, del san
gue perso dai pazienti du

rante l'intervento. «Il 30* del sangue trasfuso in chirurgia 
può essere risparmiato, una percentuale che si trasforma 
In un quarto circa di tutto il sangue usato ogni anno in 
Italia., Lo ha allarmato il direttore del Centro trasluslonale 
e di tecnologie e trapianti di Milano, Gerolamo Sirchia. Su 
due milioni di trufuslonl compiute ogni anno il 60, 70% 
viene utilizzato per Interventi chirurgici, secondo quanto 
ha precitato Sirchia, ed è proprio in questo ambito che si 
deve ricercare una ottimizzazione dei consumi. 

Il Tevere 
e capace 
di 
autodepurarsl 

•Il Tevere e malato, ma ti 
ita già difendendo da solo 
CIA che occorre è Interveni
re presto per aiutarlo-. Que
llo, In estrema sintesi, Il ~ — ™ _ ™ _ 
pensiero degli ambientalisti e degli scienziati della équipe 
organizzata da Kronos 1991 e dalla Uil, l quali hanno reso 
noto oggi I riluttati delle analisi compiute dalla loro équipe 
sulle acque del Tevere, in Umbria e Lazio, prelevale nel 
mese di maggio. Ciò che emerge dai risultati è che l'Inqui
namento del Tevere e essenzialmente di tipo organico - ha 
dello Fabrizio De Poli, capoprogetto reflui organici dell'E
nea - Il che rende meno difficile II suo disinquinamento. 
Inoltra, Il fiume dimostra una «notevole capacità di auto
depurarsl», tanto che II lago Corbara, in Umbria, ma vici
nissimo al confine con II Lazio, risulta addirittura balneabi
le, segno che II Tevere quando vi si immette è di nuovo 
pulito, sebbene nel trailo più a monte presenti un torte 
Inquinamento organico. 

"'>'»:ifft« iWJ*&<i»*h 
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Ruberò* 
WP$enta . 
H'orogramnia: 

«È ancora molto modesta, 
nel campo della coopera-
zlpneunlveriilaria, l'attività 

H n . . n i m i . - ,eiWp*»Vè?jrnporf*htq eli* 
il',prOOramm»; - essa^rigtftollecltatà din 
r t f l i k " >"••• • i'r^e lo*M8m*nrerrhfdr-' 
• " " • zata a beneliclo della ere-
^^^^^^mm^m^mm scita stessa dell'Europa'. 

Lo ha detto II ministro per 
la Ricerca scientifica e tecnologica Antonio Ruberti, nel-
rintrodurre, al Consiglio nazionale delle ricerche, I lavori 
del seminario nazionale dedicalo a «Della», il programma 
comunitario di ricerca sulle nuove tecnologie applicale 
alla didattica, Il programma, Il cui scopo é di mettere a 
punto stmmenli tecnologici e metodologie per il teleinse
gnamento, attualmente Inesistenti sul mercato, é stato pre
ceduto da una fase esplorativa biennale, approvata il 29 
giugno scorso dal Consiglio del ministri della ricerca della 
t e e con uno stanziamento di venti milioni di Ecu (circa 
tnntadue miliardi di lire), 

l e spi 
più pulì 
d'Europa 

Per chi vuol trovare spiagge 
e portlccloll puliti, la solu
zione più semplice é fare le 
vacanze In Danimarca o In 
Irlanda; è quanto risulta 
dall'attribuzione delle «bandiere blu. assegnate dalla Feec 
(Federazione europea per l'educazione dell'ambiente) al
le spiagge ed al porti turistici dei paesi comunitari, la cui 
distribuzione di riconoscimenti di alto standard qualitativo 
appare, in una certa misura, inversamente proporzionale 
alle destinazioni abituali dei turisti. Per quest anno, alle 
{piagge sono slate attribuite 392 bandiere, di cui 42 alla 
Danimarca, 13 alla Germania, 106 alla Francia, 7 alla Gre
cia, 19 all'Irlanda, S all'Italia, 106 alla Spagna, 69 al Porto
gallo, 8 all'Olanda, 17 alla Gran Bretagna. Le spiagge italia
ne premiale sono Moneglia, Finale Ligure, Ancora, Cattoli
ca e Flumefreddo di Sicilia. 

MMKLLA MECUCCI 

Phobos, landò perfetto 
In volo verso Marte 
la prima sonda sovietica 
Il 12 parte la seconda 
BJBB MOSCA E Inizialo bene il 
viaggio di «Phobos I-, la nave 
spaziale lanciala dal cosmo-
dromo di Bajkonur (Kaza-
khilan) In direzione di Marie, 
dove giungerà nel gennàio del 
1989. «I sistemi di bórdo e le 
attrezzature di ricérca (•••) 
funzionano normalmente, se
condo le Informazioni teleme
triche», riferisce la «Tass». 
«Phobos l> è la prima di due 
navi spaziali che l'Urss ha pro
gettato per raggiungere e stu
diare Il pianeta rosso e la sua 
luna Phobos. un satellite Irre
golare con un diametro massi
mo di appena 27- chilometri. Il 
«Phobos l>, lancialo giovedì 
alle 21,38 ora di MWb, pesa 
6.220 chili ed è slato spinto 
verso Mane da un gigantesco 
razzo vettore «Proton» a quat
tro stadi, 

Il «Phobos II», praticamente 
identico al primo, dal quale si 
distingue solo per alcuni degli 
strumenti scientifici dì bordo, 
verrà lanciato sèmpre da Ba
jkonur il 12 lùglio prossimo. 
Entrambe le navi spaziali sono 
state progettate e realizzate 
dal centrò di ricerca e svilup
pò «Bàbakln». Alla progetta
zione degli strumenti spaziali 
ed alla definizione del pro
gramma di ricerca, hanno tut
tavia partecipato studiosi del-
l'Esa (Ente spaziale europeo) 
e di altri dodici paesi; Austria, 
Bulgaria, Ungheria, Polonia, 
Germania Est, Irlanda, Finlan
dia, Francia, Germania Fede
rale, Cecoslovacchia, Svizzera 
e Svezia. Le due navi spaziali 
raggiungeranno Marte alla fi
ne del gennaio 1989 e inize
ranno un'analisi a distanza 
della sua superficie. 

E la selezione 
inventò E.T. 
tm In un'intervista alla Tv 
Carlo Rambaldi il mago degli 
effetti speciali, creatore dei 
dolci alieni di Incontri ravvici
nati del terzo tipo e del sim
patico tenero mostriciattolo 

. di ET l'extraterrestre afferma
va che nel realizzare quei pu
pazzi teneva conto di tutta 
una serie di fattori che scate
nano nell'osservatore sensa
zioni inconsce di tenerezza e 
di protezione. Come hanno 
dimostrato gli studiosi di eto
logia, si tratta di un fenomeno 
innato, quando qualcosa ha le 
caratteristiche di un cucciolo 
in noi scatta la molla del senti* 
mento protettivo. Come dice* 
va Konrad Lorenz per suscita
re questo sentimento di affet
to occorre che l'indivìduo 
Cl'animale o II pupazzo è lo 
stesso) possieda una testa 
grande e tondeggiante, occhi 
molto grandi, braccia e flam
bé corte e movimenti goffi. 

Pensate ad ET e vedrete 
che non manca nulla, e cosi, 
pur essendo rugoso e verda
stro, il piccolo alieno non può 
fare a meno di risultare se non 
simpatico, senz'altro amiche
vole e inoffensivo. 

Questo fenomeno in natura 
ha un indubbio vantaggio evo
lutivo perché stimola gli adul
ti, delle specie che conduco
no vita sociale, che si sentono 
«tosi spinti a prendersi cura 
della prole. Col passare del 
tempo poi, queste caratteristi
che vengono pene e subentra 
la morfologia tipica dell'adul
to, che spesso .corrisponde 
all'incirca al raggiungimento 
della maturili se t̂uajj*. 

Indipendentemente da 
questioni di tipo comporta
mentale, il passaggio dallo 
stadio giovanile a quello adul
to comporta sempre profondi 
cambiamenti che in certi 
gruppi animali possono sem
brare addirittura sbalorditivi. 
Basta pensare agli Insetti e alle 
differenze enormi tra un bru
co grosso e sgraziato e una 
farfalla adulta, alata e leggera. 

Cos'è che dirige questo 
cambiamento della fisiologia, 
delle proporzioni, spesso del
l'Intera anatomia dell'anima
le? 

Sono geni che dirigono lo 
sviluppo, in quanto determi
nano fa produzione degli enzi
mi che regolano la velocità 
delle diverse funzioni di diffe
renziazione degli organi e 
dell'accrescimento globale. 
In natura si riscontrano però 
dei casi piuttosto curiosi che 
possono costituire indizi im
portanti sul modo e sulla velo
cità dell'evoluzione di certe 
specie oltre a permettere a 
volte di indagare su quali fos
sero i loro antenati. 

Uno degli esempi più famo
si è quello dell'Axolotl. Si trat
ta di un grosso anfibio suda
mericano simile alla salaman
dra il quale, come annotarono 
con una certa sorpresa gli stu
diosi del secolo scorso, pur 
raggiungendo normalmente 
la maturità sessuale e dive
nendo quindi in grado di ri
prodursi, mantiene per tutta la 
vita le caratteristiche larvali, 
come la struttura della pelle e 

Un cucciolo fa tenerezza, si sa. Tanto 
che) viene usato dai maghi degli effet
ti speciali per farci provare una inten
sa emozione. Ma i cuccioli possono 
essere qualcosa di diverso da un ani
male che sta crescendo. Possono in
fatti bloccare il proprio sviluppo, mo
dificarlo, oppure portare con sé nella 

vita adulta alcuni dei tratti caratteri
stici della loro situazione precedente. 
L'evoluzione naturale ci ha abituati a 
scherzi di questo tipo. Come nel caso 
dello «strano animale» che, catturato 
e trasportato In un laboratorio, si rive
lò una larva di salamandra poco in
tenzionata a crescere. 

SILVIO RENESTO 

la respirazione per mezzo di 
branchie (gli anfibi adulti le 
perdono e respirano princi
palmente tramite la cute e i 
polmoni anche se piuttosto 
rudimentali). Questo animale 
perciò si può accoppiare e ge
nerare discendenti simili a lui 
pur rimanendo larva. 

Ma. e qui sta il fatto ecce
zionale. quando nel 1865 per 
la prima volta alcuni esempla
ri vivi furono fatti pervenire al 
giardino zoologico di Parigi 
per ragioni di studio, gli Axo-
ioti giocarono uno strano 
scherzo agii scienziati: in po
co tempo il loro aspetto cam
biò e si tramutarono in comu
ni salamandre tigrate. Cos'era 
successo? SI scopri che in pra
tica l'Axolotl non è altro che 
la larva della salamandra ti-

paleontologo 

grata che in alcune zone parti
colari, nell'ambito dei paesi in 
cui vive, anziché compiere la 
normale metamorfosi, rimane 
nello stato dì «larva perma
nente», Se invece a questo de
licato animale viene brusca-
.mente alteralo il suo ambiente 
di vita (ad esempio intorbi-

1 dando l'acqua, ecc.) esso 
compie la metamorfosi carat
teristica di tutti gli anfibi e di
viene una comune salaman
dra. 

Il fenomeno consistente 
nel perdurare della fase giova
nile oltre la maturità sessuale, 
prende 11 nome di pedomorto-
si, ed ha una notevole impor
tanza evolutiva. 1 fenomeni di 
pedomorfosl possono essere 
dovuti a due distinti fattori, o 
ad una precoce maturazione 
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degli organi sessuali (proge
nesi), oppure da un rallentato 
sviluppo dell'intero organi
smo, si parla allora di neote
nia. 

Nel caso dell'Axolotl, si 
tratta di neotenia, in quanto i 
tempi della maturazione ses
suale non sono accelerati, è il 
corpo che per così dire «rima
ne indietro*. Nel mondo ani
male fenomeni di neotenia 
più o meno parziale (ossia so
lo alcuni caratteri rimangono 
allo stadio giovanile, mentre 
gli altri maturano in modo 
normale), sono assai diffusi 
nel più diversi gruppi zologici 
e molti scienziati sono pro
pensi a credere ehe questo 
processo, se fissato definitiva
mente a livello genetico, sia 
alla base di alcuni importanti 

fenomeni evolutivi. 
Esso rappresenterebbe in

fatti un rapido mezzo di diver
sificazione tra gruppi animali. 
Alcune nuove specie potreb
bero infatti differenziarsi da 
quelle originarie propno man
tenendo alcuni caratteri gio
vanili, a volte addirittura em
brionali, della specie madre. 
Questo perché se delle carat
teristiche dello stadio larvale 
diventano permanenti esse 
possono svilupparsi in un arco 
di tempo più ampio e in modo 
nuovo, permettendo cosi la 
comparsa di ulteriori modifi
cazioni che darebbero origine 
a nuove forme viventi. La neo-
tenia sarebbe provocata da 
variazioni nei geni regolatori 
che determinano l'intensità 
dello sviluppo delle varie 

strutture. 
A fenomeni di tipo neoteni-

co sarebbe dovuta l'evoluzio
ne di numerosi gruppi animali. 
I vertebrati, ad esempio, somi
gliano moltissimo come orga
nizzazione interna alle larve 
dei tunicati, ma mentre questi 
animali da adulti vivono fissi ai 
fondali marini ed esterior
mente ricordano vagamente 
delle antiche anfore, la loro 
larva è in grado di muoversi 
agilmente, ha una grossa testa 
con un piccolo ganglio nervo
so, il suo corpo è sostenuto da 
una notocorda assai affine al
la nostra colonna vertebrale al 
di sopra della quale corre un 
cordone-nervoso.oavo^sirnije. 
ai nostro midollo spinale. In 
pratica la larva dei tunicati 
mostra caratteristiche che so
no molto vicine a quelle dei 
vertebrati. 

Forse in tempi assai remoti 
un processo di neotenia ha 
«bloccato» nella sua forma la 
larva di qualche specie di tuni
cato, dando il via alla prodi
giosa evoluzione del gruppo a 
cui apparteniamo anche noi, 

Anche gli insetti ricordano 
in alcune loro caraneristiche 
gli stadi larvali dei Miriapodi 0 
comuni millepiedi) < quali in
fatti, prima di assumere l'a
spetto dell'adulto, posseggo
no solo tre paia di zampe ben 
sviluppate. , 

La neotenia permetterebbe 
tra l'altro di risolvere più di un 
problema di quelli che assilla
no i paleontologi. Essendo un 
fenomeno relativamente rapi
do, provocherebbe bruschi 
salti nell'evoluzione, quali 
spesso si riscontrano nella do
cumentazione fossile. 

Si potrebbero citare esempi 
a non finire fra animali fossili 
ed attuali, ma la cosa più im
portante è che ricerche estre
mamente accurate hanno 
consentito di accertare l'esi
stenza di legami fra la com
parsa di alcuni fenomeni di 
neotenia e la stabilità dell'am
biente, l'esistenza di relazioni 
sociali complesse e uno scar
so tasso riproduttivo. 

Tutte queste caratteristiche 
si ritrovano anche nell'uomo, 
che Infatti da alcuni studiosi è 
ritenuto un caso particolare di 

neotenia. L'uomo ricorda 
molto da vicino le fasi giovani
li dei primati per la distribuito
ne dei peli, per l'alluce non 
opponibile alle altre dita del 
piede (anche negli embrioni 
degli altri primati è cosi ma al 
modifica successivamente); Il 
cranio grande e globoso ri
corda quello del giovani setnv 
,panzè, inoltre 11 toramen ma-
gnum, cioè la cavità attraver
so la quale passa il midollo 
spinale, è situata all'estremità 
Inferiore del cranio permet
tendoci cosi di assumere la 
stazione eretta, ebbene nella 
maggior parte degli embrioni 
dei mammiferi, il forarnen ma-
gnum ai trova nella stessa po
sizione che nell'uomo, ma du
rante lo sviluppo ftibtace una 
migrazione in senso posterio
re in modo da consentire la 
postura quadrupede, per eoi 
la testa viene a trovarsi In linea • 
con la colonna vertebrale. 
Nelle scimmie, specialmente 
in quelle antropomorfe, come 
gorilla e scimpanzè, questo 
spostamento è ridotto, nel
l'uomo praticamente è nullo. 

In sintesi lo sviluppo del
l'organismo nella specie uma
na seguirebbe la stessa dire
zione dì quello dei primati, ma 
l'intensità di alcuni parametri 
sarebbe stata drasticamente 
ridotta già a livello genetico. 
Le conseguenze di tipo datta-
tivo sono importantissime ala 
per l'organismo che per lo svi
luppo della vita sociale, il pro
lungare nel tempo la tipica 
flessibilità che caratterizza jgli 
stadi giovanili è infatti motto 
importante per aumentare le 
possibilìà di apprendimento, 

rr instaurare I rapporti socia-
per mantenere i legami la-

miliari. 
Proprio la flessibilità è stata 

un fattore essenziale per il 
successo della specie umana. 
Lo scimpanzè, ad esemplo, da 
piccolo manifesta anche lui 
un elevato grado di curiosità e 
di capacità di apprendimento 
che però scompare quasi del 
tutto dopo la maturità sessua
le. Nella specie umana Invece 
queste facoltà rimangono 
(perlomeno cosi dovrebbero) 
per tutta la vita. 

Quando i piccoli atleti non crescono più 
u à CHIETI. È un vantaggio 
iniziare un allenamento spor
tivo in età estremamente gio
vanile, ad otto, dieci o dodici 
anni? Si ottiene in questo mo
do uno sviluppo cardiocirco
latorio più accelerato. In mo
do da rendere la macchina 
muscolare più potente? In
somma, si possono bruciare 
le tappe per diventare un cam
pione? Le domande non sono 
affatto oziose, se non altro 
perche, di tanto In tanto, si è 
parlato di questo o di quel 
paese che preparerebbero i 
lord futuri olimpionici attra
verso un tirocinio molto Inten
so e in età precoce. Un auto
revolissimo fisiologo, Paolo 
Cerrete)!!, che è stato In questi 
giorni l'ospite d'onore al con
gresso dell'Associazione na
zionale specialisti in medicina 
dello sport dell'Università di 
Chietl, risponde di no. Un no 
secco, per molivi, prima di 
lutto, d! ordine comporta
mentale, elico e psicologico. 
E poi per motivi di natura 
strettamente scientifica. 

Paolo Cerretelli si occupa 
da lungo tempo, sulla scia del 
suo maestro, Rodolfo Marga-
ria, di fisiologia-delio sport. 
Ha compiuto spedizioni in 
Groenlandia e nell'Himalaia, 
dove ha studiato gli sherpa. 
Conosce molto bene il mon
do dello sport agonistico, 
quello degli allenamenti esa
sperati, dei .rappòrti chiusi e 
gelosi che si instaurano tra il 
campione e fi .suo allenatore 
personale, dóve le vie di ac
cèsso per il ricercatore sono 
ancora difficili. Dà Milano, di
versi anni fa, si è spostato al
l'Università di Ginevra, dove 
insegna nel dipartimento di fi
siologia; e ora, che si è riawl-
cinato alla sua scuola d'origi
ne, fa un po' il pendolare. 

Ma torniamo alle nostre do
mande. Il professor Cerretelli 
afferma che non potendo, co
me é ovvio, sottoporre un 
bambino a sfarzi Intensi e pro
lungati, si potrà ricavare una 
prima risposta a quelle do
mande ricorrendo a pochi 
•modelli» che sono sotto l'os-

È possibile un allenamento sportivo li, come i diversi tempi di sviluppo 
intenso e precoce, magari all'età di del cuore, dell'apparato respiratorio 
otto o di dieci anni? Può un adole- e di quello muscolare, che impedi-
scente bruciare le tappe, nella prò- scono di raggiungere livelli di poten-
spettiva di diventare un campione? Ci za paragonabili a quelli di un venti-
sono motivi di ordine psicologico e cinquenne. Ne parla un autorevole fi-
comportamentale che lo sconsiglia- siologo dello sport, Paolo Cerretelli, 
no. Ma ci sono anche limiti funziona- che fornisce anche alcuni consigli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

sensazione del ricercatore. In
nanzitutto, I vivài calcistici ita
liani. Ma qui non si tratta di 
una pratica pericolosa, per
chè le sedute di allenamento 
sono brevi e si Impegna più 
l'abilità che la potenza, Qual
cosa di più preciso - dice Cer
retelli - si è visto negli Stati 
Uniti, a proposito di squadre 
giovanili di hockey su ghiac
cio, che è uno sport molto più 
intenso del càlcio. E la con
clusione è stata che I giovanis
simi giocatori non riescono a 
raggiungere livelli di sviluppo 

GIANCARLO ANQELONI 

funzionate e di potenza mu
scolare paragonabili a quelli 
degli adulti. 

Perché? Un motivo per il 
quale un adolescente non può 
comunque raggiungere il 
•top» come a venticinque an
ni, è di natura ormonale: la 
pubertà è un viraggio che si 
estènde a lutto il fisico e al 
suo sviluppo. Ci sono poi cau
se cinetiche legate a farle fun
zioni. Non è detto - sostiene 
Cerretelli - che il cuore sì svi
luppi come l'apparato respira
torio e quello muscolare: può 

darsi invece, ma le lacune di 
conoscenze in questo campo 
sono ancora molte, che 1| cuo
re segua un'altra cinetica e 
che lo sviluppo dei vari para
metri, che portano ad una sin
tesi finale, avvenga in tempi 
diversi. Dunque, e fortunata
mente, niente da fare; perché 
poi, al di sopra di tutto, è de
terminante la variabile psico
logica e prioritario l'equilibrio 
del bambino. 

Come indirizzare, allora, in 
modo saggio, ragazzi e adole
scenti verso lo sport? Innanzi

tutto - risponde: Cerretelli -
facendo scègliere-loro libera
mente la specialità. Poi, una 
volta fatta lasceltà,.addestrarll 
bene; Infine, mettere in atto 
tutte quelle attività motòrie 
che compensiti© gli squilibri 
morlo-funzionali provocati sia 
dallo specifico, sport che si 
pratica, sia dagli errori perso
nali. Questoè un punto im
portante.* Un tennista, ad 
esempio, corre il rischio di 
avere una scoliosi e di acquisi
re un'asimmetria nello svilup
po degli arti (ciò che non ac
cadrà, invece, ad un calciato
re, perché lo sviluppo detta 
muscolatura delie sue gambe 
sarà uguale). SI dovrà allora 
ricorrere al nuoto, che è lo 
sport per tutti I riequilibri, sal
vo forse - aggiunge Cerretelli 
- per chi lo pratica agonistica
mente, perché il nuotatore 
soffre molto psicologicamen
te, con se stesso, con l'allena
tore, con la piscina e con tutte 
quelle forme «demenziali» di 
allenamento, ore e ore di va
sca, attraverso le quali non è 

affatto dimostrato che si rie
sca a migliorare le prestazioni. 

Paolo Cerretelli ha ancora 
qualche altro consiglio da da
re. E dilficile - dice - che un 
ragazzo si rovini la salute per
che mangia troppo pòco: ri
spetto ali attività che compie: 
non è vero, dato che il consu
mo determinato dall'attività 
sportiva è sempre relativa
mente modesto. Se nei ragaz
zo che fa sporta invece, cTè 
una caduta di appetito, vuol 
dire, che sta facendo troppo 
per le sue possibilità oppure 
che è malato. Un'altra regola 
da osservare è la prudènza, 
perché l'agonismo esasperato 
può portare ad un incidente. 

Agli Insegnanti II fisiologo 
suggerisce dì illustrare a scuo
la come è fatta la macchina 
umana, allo stesso modo In 
cui si spiega come è fatto un 
motore. E, In generale, a chi 
fa attività sportiva, di non fu
mare. Paolo Cerretelli sorrìde: 
«A chi fuma vorrei dire che 
non può fare attività sportiva; 
non è vero, ma lo userei come 
deterrente». 
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Monumenti 
Una denuncia 
all'Orni 
sul degrado 
• • L'Italia sari denunciata 
all'Orni per gravi omissioni e 
Inadempienza nella salvaguar
dia, nella lutei» e nella valoriz
zazione dei beni artistici e am
bientali, E quanto ha prean
nunciato Ieri Inulta conferen
za stampa II Coordinamento 
per la lutala dell'ambiente, a 
cui aderiscono tra l'altro Italia 
Nostra, Il Gruppo archeologi-
co romano a « comitato perla 
lutala dell'ambiente della XIX 
circoscrizione. L'Itali!, secon
do I promotori dell'Iniziativa, 
avrebbe violalo la Convenzio
ne Intemazionale sulla prote
zione del patrimonio culturale 
e naturale mondiale, firmata a 
Parigi il 23 novembre 1972 e 
divenuta legge dello Stelo II S 
aprilo 197" trascurando di 
comunicare all'Orai gli elen
chi relativi al censimento del 
beni culturali e ambientali 
posseduti e non attuando le 
misure necessarie alla loro 
conservazione e valorizzazio
ne, La clamorosa decisione 
del Coordinamento prende 
spunto dalla situazione verifi
catati nelle periferie romane, 
dove un'edificazione selvag
gi» minaccia di far scomparire 
Viste ione archeologiche e 
naturalistiche, Di casi ne ven
gono cinti parecchi, come la 
parziale distruzione di una vil
l i romani di epoca imperiale 
nella tona del Quadrare, per 
lasciare spailo al nuovi binari 
dell» ferrovia Roma-Ciampi-
no, o li danneggiamento di un 
amico tracciato stradale Ih via 
della Stazione di Ottavia, du
rante 1 lavori per l'Installazio
ne di un collettore. «Ce II pe
ricolo che la periferia romana 
venga via via snaturata - so-

•atlene Marco Castracene, fon
datore del QruPBP «Wlwolo-

falco romano - sfata consu
mando un ennesimo sacco di 
Rema, Ed e una situazione di 
emergenza, se al pensa atta 

mfftìSXm 
(«uovi piani di zona, In aree • 
-rischio archeologico per non 
farla» poi dellejeggl spetìell 
iJn vista del mondiali di calcio, 

,'iper cui il potrà costruire prati-
' cernente al di fuori di ogni 

«fhiroijo». «Non vogliamo # 

I 

» che non si debba costruire 
M Mila - aggiunge H consi
gliere comunista delle XlXCir-

L'elenco delle opere previste 
Dentro i parchi e l'anello Fs 
fuori i musei e i parcheggi 
In bilico il tunnel dell'Appia 

La polemica con il governo 
Il Pei: «Vogliamo fare presto 
ma niente colpi di mano» 
Dibattito alla festa dell'Unità 

Decreto Mondiali con sorprese 
Il decreto Mundial sarà varato la prossima settima
na. ma l 'e lenco delle opere è completo . Gli appalti 
già in piedi (tangenziale Est, via Newton, viale To
gliatti} resterebbero fuori dalle procedure accelera
te. verrebbe inserito invece l'anello ferroviario. Fuo
ri i musei, il c a m p o Boario e I parcheggi di scambio, 
dentro I parchi (Tevere e Monte Mario). Acque agi
tate per l'attraversamento dell'Appia Antica. 

ROBERTO CHeàtg» 
gazi L'elenco delle opere In
serite nel decreto per Roma 
mundial è chiuso nel cassetto 
della supercommisslone della 
presidenza del Consiglio, ma 
In Campidoglio si conoscono 
ormai le proposte promosse e 
bocciate, Molte conferme del
le anticipazioni, ma anche 
qualchejovita clamorosa. 

l'anello rerrovlerlo. La 
battaglia del Pel (sostenuta 
anche dal Pri) ber 11 trasporto 
pubblico segna un successo 
31 da per certo che II comple
tamento t nord della cintura 
urbana PS ha trovato spazio 
nel decreto, con un finanzia
mento aggiuntivo superiore ai 
iOmllWiB. _ 

j l t a n u l a l e Est, via Ne
wton, viale Togliatti, Questi 
interventi e altri per I quali ci 
tono appalti gli In piedi e la
vori Iniziati, non trovano spa
zio nel provvedimento del go
verno Non vengono bocciati, 
semplicemente la loro realiz
zazione seguire le vie ordina
bile 

Attraversamento deU'Ap-

conVWb 11 governo a prende
re un po' di tempo per una 
valutazione più attenta 

Campo Boario, musei capi
tolini, porta Portese Bocciati 
dalla supercommisslone Si ri
tiene che inserirli sia un'inutile 
forzatura. Il Campidoglio sa

rebbe però intenzionato a ri
proporli, con iniziativa pro
pria 

Parchi, Dopo le Incertezze 
Iniziali trovano posto I parchi 
d| Monte Mario e del Tevere, 
finanziati dalla Regione. 

Parcheggi. Fuori I 33 par
cheggi di scambio previsti ac
canto alle metropolitane e al
le Fs, restano invece i par
cheggi di scambio di Sana Ru
bra, Verrazzano, Tiburtino 

Ostelli, Casina delle Rose, 
VeleÀòSo, SI alla Casina del
le Rose, forti dubbi per il Velo
dromo e gli ostelli, 

Peate vie Marco Poto-Ver-
razzano II contestatissimo ca-
valcaferrovia (35 miliardo, al 
quale si opponeva un sotto
passaggio pedonale con tapi-
roulant, viene promosso. 

Interventi Intorno all'O
limpico, Promosse dal decre
to tutte le opere Intorno allo 
stadio dal raddoppio dell'O
limpica al tunnel della collina 
Fleming, fino al parcheggio di 
piazza Mancini e agli svincoli 
(qua e lì revisione del proget
ti) 

AereoportL Passa 
turaslone dell'aero) 
Ciampino (ampllamei,,, 
zio passeggeri, Illuminazione, 
più spazio per le piste, par
cheggi e viabilità) Collega
mento ferroviario Fiumicino-
Ostiense, svincolo tra l'Ali e 
l'Aureli», allargamento del-
l'Aurelia dal chilometro 17 al 
31, Svincolo per Ciampino e 

ristrutturazione dell'Appia 
I Mondiali del '90 sono stati 

al centro di un acceso dibatti
to, giovedì scorso, alia festa 
dell'Unitàri! Castel Sant'Ange
lo Erano presenti II ministro 
Franco Carraro, H presidente 
del Coni Arrigo (lattai, l'asses
sore reilonale Paolo Albarel
lo, Walter Veltroni, Nedo Ca-
netti, Roberta Pjnlo. Piero Sal
vagli!. Interrogati da Ugo De
duci hanno passato al setac
cio Il decreto mundial Criti
che ai ritardi del governo e 
all'accentramento delle deci
sioni. Carraro ha difeso II 
provvedimento. «SI tratta di 
accelerare le opere delle quali 
si parla da più anni, nessuno 
scempio, nessuna prevarica
zione», e ha riconosciuto l'Im
pegno del comunisti per II 
successo dei Mondiali Salva-

Sni ha ricordato le critiche al 
ecreto niente controlli, enti 

locali scavalcati, appalti con 
la trattativa privata «Siamo fa
vorevoli a fare presto, ma su 
quali contenuti' Con l'emer
genza al voleva far passare il 
megastadio e ora ci sari uno 
stadio Olimpico ristrutturato, 
si voleva la Rai nel parco di 
Velo e Invece si costruisce più 
in là' scelte buone per la città, 
frutto di una battaglia che con 
Il decreto al tenta di zittire» 
Per Albarello il decreto è uno 
strumento prezioso di lavoro 
che garantisce tutti Di tutt'al-
tro parere Roberta Pinto 
•Con altri deputati he Armato 
un appello a Cosslge perche 
lo blòcchi», Camiti ha rimpro
veralo al governo la disatten
zione nei confronti delle aree 

peri finanziamenti allò 
irt. Per Veltroni la moderni-

i bisogno di un elevato 

t
_ 5 di governo, non di col-

nano che tagliano fuori 
rrnazjene democratica 

delle scelte Gallai ha sottoli
neato cheper gli stadi ci si è 
mossi di concerto e al « augu
rato che anche il decreto pos
sa seguilo queste strada-

L'anello ferroviario MONTEnOTONDO 
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«Non vendete 
I nostri 
appartamenti» 

«Le Assicurazioni Onerali che "assicurano II vostro funi' 
ro" distruggono il nostro presente»; •Generali, assicura 
sfratti e infarti» Armati di cartèlli, gli inquilini degli stabili 
di viale Libie, via Dire Daua e piazza C-Imma, messi In 
vendita dalla compagnia assicuratrice, da lunedi scorso SI 
sono mobilitali in difesa delle loro case e presidiano la 
sede legale dalle Generali (nella loto), in piazza Venezia. 
Hanno ottenuto un incontro per martedì prossimo, dove 
chiederanno la sospensione delle vendite, garanzie per gli 
inquilini impossibilitati all'acquisto e condizioni di vendile 
più accessibili 

Due giovani 
muoiono 
per overdose 

L'hanno trovato l'altra notte 
accasciato nel furgone, In 
avanzato alato di decompo
sizione, in via Garibaldi al 
Gianicolo. Ieri II suo corpo 
è stato Identificato. SI tratta 
di Antonio Petruccio, Idrau-

— — — » - • — — «co di 27 anni. Probabil
mente è staio stroncato da un'overdose del momento che 
sotto II suo corpo è state ritrovala une siringa, Un'altra 
vittima dell'eroina, la cinquantatreesima. è stata ritrovata 
al chilometro 9 della litoranee, verso Capocotla. E un 
giovane straniero, di cui ancora non si conosce il nome, 
con il corpo completamente ricoperto, di tatuaggi. 

Pftllt fìzWd 'p l n k n°>'d "Ori suonerart-
,?"" iìHr.,.. no al Circo Massimo, come 
1 1 C 1 2 lUgUO ha scritto erroneamente U 
a l n » m r n l n nostro giornale, ma solo al
a i M a m m i O ,0 j ^ S namlnio. Per due 

giorni, l'I l e II 12 luglio. Lo 
_ _ _ _ fi» precisalo David Zard In 

^^^^^mm^^mm una nota aggiungendo Che 
le Informazioni relative alla spedizione dei biglietti acqui
star! tramite gli sportelli della Banca Nazionale del Lavoro, 
possono essere richieste ella «Show Blz» telefonando al 

coscrizione Nando Maurelll 
m» è necessario lareìdejeon. 
dagli preventivi, azlvehde i 
resti archeologici e facendoli 
-convivete coni nuovi quattiè-

rl, come potrebbe avvenire al
la Lucchlna dove e stala litro-
vat» urta Brande strada roma-
na e la XV ripartizione ha In
tenzione di creare un parco 
archeologico». Insomma co
struire si, ma con criterio, uti
lizzando diversi sistemi di son
daggio del territorio per evita
re sprechi dllempo, dldenaro 
e l a i compiuti. In canicolare 
niSwrdihamentoperifluteia 
dell'ambiente vorrebbe che Si 
ricorresse alle aereofotografle 
o ad Indagini termagraltche 

«tramitesatelIle, persapere n 
anticipo «cosa c'è sotto», «In 

^no» questo 
J9SF materiale c'è gli; sono le loto 

aeree della KM, scattata nel 
' « e custodite nelle Aerofo
toteca aìl'Eur, J««a usale an
che l'Accademia Britannica 
per uno studio sull'evoluzione 
del paesaggio nell'Emiri» me-
ridlonaie7w,iremitwMiW*zar; 
le anche noi». QMaM 

Quattro colpi di pistola^parati a bruciapelo contro un commerciante di elettrodomestici 
Due killer lo hanno ucciso e sono fuggiti in moto. Una vendetta esemplare? 

Spietata esecuzione al Tufello 
MAURIZIO FORTUNA 

UH Un'esecuzione in perfet
to stile mafioso Una macchi
na ferma ad un Incrocio, Una 
moto con d|K «iller l'affianca, 
Quattro colpi di pistola sparai 
attraverso II finestrino e i 
commerciante si accascia sul 
volante. Senza più controllo 
l'auto si trascina per qualche 
metro e si schianta contro 
un'autovettura lem». Razza 
MEugenei .d'Welloèpte-
na di gente, Ieri sera alle 
19,50 I» .Panda 30. di Enzo 
Dimitri, 52 anni, commercian
te di elettrodomestici, è ferma 
allo stop di via Monte Roc
chetta, E un attimo, si avvicina 
una moto rossa da cross. La 

montano in due con i caschi 
bianchi. Il killer seduto dietro 
estrae un Smith e wesson cali
bro 33 e spara quattro colpi a 
bruciapelo L'auto riparte, ma 
Enzo Dlmltrl è già morto Tra
versi la strada e va a colpire 
Una Peugeot 305 ferma all'in
crocio 

•Ho sentito quattro spari, 
mi sono girato e ho visto la 
macchina che mi veniva ad
dosso. L'uomo aveva ancora 
le mani aggrappate al volan
te», racconta il conducente 
della Peugeot, un impiegato 
di «Paese sera* Neil urto (/uo
mo si è accasciato sul sedile e 
la giacca, appoggiata alla spal

liera, gli i scivolata sulla fac
cia. 

La gente ha iniziato a scap
pare, con le mani nei capelli 
Urla di terrore Una signora al
la guida di una Ford Escori 
rossa ha bloccato la macchina 
In mezzo alla Strada ed t fug-
gltasconvolta Sul posto sono 
Immediatamente arrivati I ca
rabinieri delle compagnia di 
Montesacro, ma era troppo 
tardi. L'uomo di cui si cono
scono soltanto 11 nome e ali 
anni era rannicchiato nella 
•Panda» La macchina è tap
pezzata di senile pubblicita
rie .Follie del cuore Lui e 
Lei» con I cuoricini sulle >i». 
La vittima è conosciuta nella 
zona, ha un grande negozio di 

elettrodomestici in viale Jo-
nio, e un altro bazar di bian
cheria, Intestato però alla mo
glie Non si conosce il moven
te della spietata esecuzione 
Tutto lascia pensare ad una 
vendetta del racket, ma gli in
quirenti non si sbilanciano 
L'uomo è Incensurato, nessu
na ombra sul suo Dazialo 

Le testimonianze sono con
fuse, sembra che pochi attimi 
prima dell'assassinio sia pas
sata a grande velocità una mo
to bianca di gròssa cilindrata, 
trascinandosi dietro una vo
lante che stazionava nei pa
raggi Subito dopo l'esecuzio
ne un autista dell'Atac fuori 
servizio è stato minacciato 
con la pistola «Erano due, sul

la moto. Ho sentito i colpi e li 
ho visti. Avevano delle cami
cie hawaiane, sgargianti Si 
sono lermati e mi hanno det
to Zitto o ti ammazziamo. E 
sono scappati .La zona è sta
ta immediatamente transen
nata in attesa dei rilievi dèlia 
scientifica Fino a larda ora 
non era stato possibile avverti
re la moglie. La mancanza dei 
dati anagrafici he reso tutto 
più difficile, Nessuno sembra 
aver visto nulla. 

I quattro colpi hanno colpi
to l'uomo in faccia C'è san
gue sul lunotto e sul cruscot
to Accanto al cadavere una 
borsa con delle mele Quando 
è stata aperta la macchina ci si 

è accorti che il commerciante 
aveva una mazzetta di fogli da 
50 e 100 MIO hre-L'ipotesi di 
una rapina è stata perciò subi
lo scanala. Si pensa invece a 
un'esecuzione studiata con 
cura e con cura eseguita. .Un 
omicidio alla palemiiuuia» di
ce il vicequestore Oiannl Car
nevale del IV distretto, sul po
sto insieme al dottor Robert 
Nash della mobile e al capo 
della sezione Omicidi Nicola 
D'Angelo. Pai lardi è arrivato 
41 sostituto procuratore An
drea De Casperis, cui è affida
to il caso Le prime indagini 
sono già partile. Quando arri
va la notte a piazza degli Eu
ganei sono rimasti polo I cu
riosi e un cadavere. 

06/385786. 

VDIad'Este: 
regolamenti 
estivi 
per le visite 

Volale visitare Villa d'Este 
(nella foto), Immergervi al
meno per uh giorno nella 
frescura delle sue infinite 
fontane? Sarà possibile, Ba
sta seguire le4stt«t«jl,SI deve entrare dalla porte princi. 
pele^plazzaTren» ed uscire attraverso I cancelli secon
dari eSviedena MlazioneMla del ColleTÉeatratalnfare ih 
vigore In questi giorni la regolamentazione estiva opUe 
uscite dalla villa. In questo modo i turisti, per tornare 
all'appuntamento con gli autobus, devono attraversare il 
centro stork» di Tivoli. Il Comune ha inviato alla Sovrin
tendenza per i beni culturali la richiesta di rendere facolta
tive le uscite E in attesa di un pronunciamento definitivo, 
Il direttore di Villa d'Este ha assicurato che l'uscita è con
sentita da tutte le parti. 

li Tevere 

siautodepura 

Il Tevere è capace di auto-
depurarsi Di autoditender-
si insomma dalla sul melai-
da, .l'inquinamento organi
co», Lo affermano I trenta 
esperti dell'.ObletUvo Te
vere». d i Operatori del 
Centro studi Krons, 1991 e 

della UH, promotori dell'Iniziativa, hanno risalito il fiume e 
bordo di gommone esaminandone le acque. Punti di mag
giore Inquinamento restano le campagne perugine e la 
zona sud-occidentale di Roma. L'AceasT è candidata perii 
recupero del Tevere e ha stanziato 100 miliardi, 

Ha aperto le porta che da 
sulla scala antincendio ed è 
precipitato nel vuota La 
sorella più grande, Luisa, 
18 anni ha dato l'allarme e 
il piccolo Francesco Merla-
no Dos» Rei» di appena ein-

•»""»̂ """»»«"««»»«»"»»""»" que anni è stato trasportalo 
d'urgenza al San Camillo dovè è sialo ricoverato In pro-
gnesi risentala per contusioni al capo, alla Spalla e al gi
nocchio. E accaduto Ieri sera in via Brevetta 415, nella 
palazzine dove II bimbo abita con la famiglia. 

di S anni 
cade 
dal quarto piano 

RratiuARiniiT -

Occhetto 
inaugura 
monumento 
a Togliatti 

?c 
_ Una stele dedicai» «Togliatti L'ha inagurata Ieri pomeng-
Jo a Civitavecchia il segretario generale del Pei Achille Occhet-
lo, L'opera è dello scultore Piero Luciani ed è costituita da tre 
blocchi di travertino La cerimonia si è svolta con la partecipa
zione delle massime autorità politiche, religiose e militari della 
città 11 monumento è stato costruito grazie ad una sottoscrizio
ne promossa dal Pei, alla quale hanno contribuito artigiani, 
operai, imprenditori e diverse forze politiche Dopo l'inagura-
zlone Occnetto ha ricordato la figura di Togliatti con un comi
zio al Parco della Resistenza 

Pei e Pri: «Vogliono le elezioni anticipate» 

Scontro aperto sul sindaco 
De e Psi a colpi di ultimatum 
Sa* Nella palude della crisi 
in Campidoglio è arrivato il 
giorno del tòni forti Giusy La 
Ganga, responsabile naziona
le del Psi per gli enti locali, 
appena finita la nunione del 
direttivo socialista ha sparato 
contro I democristiani, colpe
voli di fare quadrato intomo a 
Signorello «La De non può far 
lima di non capire - ha detto il 
dingente socialista - noi pro
poniamo un intesa di penta
partito con un programma di 
fine legislatura e con un am
pio rinnovamento di uomini, 
strutture e metodi» Dopo la 
proposta le bordate «Al di 
fuori di questa prospettiva rea
listica e ragionevole la De po
trebbe imboccare solo la stra
da di una forzatura politica o 
peggio quella di uno scontro 

dannoso e paralizzante» 
L'alzata di scudi socialista è 

arrivata dopo che la direzione 
de ha votato un documento 
che npropone il pentapartito 
e chiede di discutere subito di 
programmi La questione .Si
gnorello. non viene neppure 
sfiorata dal documento 11 se-
gretano democristiano Pietro 
Giubilo spiega cosi la posizio
ne scudocrociata «La nostra 
linea è questa prima I pro
grammi poi siamo disponibili 
a discutere il nnnovamento 
della squadra» Anche a cam
biare Signorello? .Non ci so 
no intoccabili», ha risposto 
Giubilo Ma la dilesa del sin
daco è un punto importante 
per 1 democristiani abbando
nare Signorello suonerebbe 
come un'ammissione pubbli

ca che tutte le colpe del disa
stro del pentapartito sono del
la De In casa democristiana si 
Cerca però di offrire quel tan
to che basta a superare II mu
ro contro muro si parla di un 
forte nmpasto in giunta men
tre Paolo Cabras, direttore del 
Popolo, cerca di attenuare 
l'ultimatum di La Ganga giudi
cando importante l'offerta di 
una .giunta fino al 1990» 

I ioni bruschi, le mosse e 
contromosse non allontanano 
però lo scenano ancora più 
probabile quello di elezioni 
anticipate, cercate da ampi 
setton della De e del Psi An
che Saveno Collura, segreta-
no del partito repubblicano, 
ha questa sensazione «E evi
dente che l'atteggiamento di 
De e Psi non può portare altro 

che allo scioglimento dei con
siglio» I repubblicani si di
chiarano fuori della conlesa 
per il sindaco e stanno prepa
rando una proposta «il pro-
gramnma e metodi» per la so
luzione della crisi 

I comunisti hanno attacca
to Ieri duramente il comporta
mento dei partiu di maggio
ranza in Comune 'Hanno se
questrato il Comune mentre 
su Roma si decide in altre sedi 
- ha dichiarato Goffredo Bet
ti™ - contro quest'atteggia
mento faremo una manifesta
zione il 24 luglio Scegliendo 
la contesa sul nome di Signo
rello anche il Psi è andato ora 
sul terreno della De, metten
do da parte 1 problemi della 
città Ciò rende meschino e 
impossibile il dibattito» 

Ma voi che fate 
dal 17 luglio? 

iiiiiniiiffliuiniiiuiiiffiiiiui 
l'Unità 
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ROMA 

Policlinico 
In arrivo 
altri 
scioperi 
• i I medici dell'Anaao han
no deciso: alla Usi 2 che li 
dichiara impotente di Ironie 
alle loro richieste sul Policlini
co, replicheranno con due 
nuove giornate di sciopero, il 
15 e 16 luglio Negli stessi 
giorni, come gii annunciato 
da tempo, incroceranno le 
braccia anche i loro colleglli 
della Usi 4, In sintesi, cinque 
ospedali della capitale (Poli
clinico, S. Anna e Eastman 
nella Usi 2, San Giovanni e 
Addolorata nella Usi 4) saran
no coinvolti nelle agitazioni 
del sindacalo dei medici 
ospedalieri. «I motivi di questa 
nuova protesta sono semplici 
- dice Enrico Sballi, segreta-
no dell'Anaao regionale - . 
continuiamo a non avere ri
sposte alle nostre domande, 
mentre II Comitato di gestione 
mostra solo un tono aggressi
vo». Per discutere della vicen
da, l'Anaao, insieme a un altro 
sindacato, l'Ampo, e stato 
convocalo per II prossimo 
martedì. Ma speranze che l'In
cóntro sblocchi la situazione 
praticamente non ce ne sono. 
Gli ospedalieri pongono, per 
revocare l'agitazione, una se
rie di condizioni: la disdetta 
della convenzione Ira Usi e 
università per quanto riguarda 
Il S. Anna e l'Easunam; un ta
volo di trattative con la Regio
ne per lare la stessa cosa con 
Il Policlinico (Vogliamo un ri
torno alla legalità - allarma 
ancora Sballi -, non si posso
no fare lame polemiche sui 
medici e poi votare sanatorie 
illegali per 28 amministrativi o 
mantenere direttori sanitari 
che non hanno titoli» Un nuo
va scontro, come quello della 
settimana passata, sembra 
quindi inevitabile tra i medici 
ospedalieri e la direzione poli-
Ile* della Usi. Intanto ieri è 
nuovamente saltalo l'Incontro 
in commissione sanila con 
l'assessore regionale Violen-
ilo Ziantonl. Motivo del rin
vio' lo sciopero del personale 
della Regione, QS.D.M. 

Viterbo 
Un pompiere 
muore 
sul lavoro 
ara Erano partiti in tre, con 
l'autogrù, dal comando dei vi
gili del fuoco di Viterbo. Il pe
sante camion che dovevano 
recuperare li ha traditi. Ag
ganciato al cavo, ha iniziato a 
volteggiare nel vuoto, schiac
ciando contro un muro di ter
ra due vigili. Uno è mono sul 
colpo, l'altro * ricoverato nel
la sala di rianimazione dell'o
spedale di Viterbo, in progno
si riservata. Il terzo della squa
dra è riuscito a schivare II ca
mion e se l'è cavata con qual
che leggera contusione. 

E successo alle 13 di Ieri a 
Farnese, piccolo centro del 
Viterbese ai contini con la To
scana. Quando il pesante au
tomezzo ha Iniziato a ruotare 
nel vuoto, appeso al cavo, 
Paolo Garofalo, 39 anni, resi
dente a Tolla e da tre anni in 
(orza a Viterbo, ;l è trovato 
proprio sulla sua traiettoria. Il 
camion l'ha schiaccialo con
tro un muro di contenimento 
in terra. L'altro vigile, Renzo 
Valentin!, 20 anni, di Bastano 
Romano un ausiliario di leva 
è rimasto gravemente lento 

Riuscito lo sciopero regionale 
Adesioni alte nelle fabbriche 
meno bene negli uffici pubblici 
Fermi due bus su tre 

y ^ m | Roma bloccata 
Tutti contro il fisco ingiusto 
Cantieri edili chiusi, fabbriche bloccate, bus e me
trò fermi. Pochi invece in sciopero negli uffici pub
blici. E andato così lo sciopero generale di quattro 
ore indetto da Csil, Cisl e Uil per sollecitare una 
politica fiscale più giusta ed equa. Alla manifesta
zione sotto il ministero delle Finanze, all'Eur, han
no partecipato oltre 5000 lavoratori. Tanta gente 
alle fermate del bus e ore di attesa per un taxi. 

GIANCARLO MIMMA 

• I Che lo sciopero andasse 
bene, era cosa lutt'altro che 
scontata. Le organizzazioni 
sindacali lo avevano indetto 
solo sei giorni fa e con moda
lità (poche di consultazioni, 
propaganda ed informazioni 
definite da più parti Insulti-
centO che avevano persino 
portato i delegati del dipen
denti comunali ad emanare 
un duro comunicato contro il 
«verticismo» delle confedera
zioni. I timori della vigilia so
no andati scomparendo man 
mano che len mattina sui ta
voli dei dirigenti di Cgil, Osi e 
Uil si accumulavano 1 dispacci 
sulle percentuali di adesione 
provincia per provincia 

Che almeno nei trasporti 
urbani lo sciopero fosse riu
scito I cittadini romani l'ave
vano però potuto constatare 
di persona. Tra le 9 30 e le 
12.30, infatti, prendere un au

tobus o usare la metropolitana 
si è dimostrata un'impresa dif
ficile o impossibile. Le cifre 
hanno spiegato esattamente 
quanto per lo sciopero sono 
rientrali nelle nmesse 1098 
dei 1720 autobus in servizio 
(pan al 64%, due su tre), men
tre si sono completamente 
bloccale le corse della metro-
politana, fermi anche ti 90% 
dei bus extraurbani dell'Aco-
trai Disagi per il traffico, le 
mutili attese alte fermate dei 
bus, le lunghe code per un ta
xi 

Trasporti a parte, le percen
tuali di adesione delle vane 
categone sono state abba
stanza differenziate A Roma, 
in edilizia ha scioperato l'65% 
degli operai e II 10% degli im
piegali, nelle aziende metal* 
meccaniche il 60% degli ad
detti, in quelle alimentan il 
90 100%, in quelle tessili il 

Oggi i funerali 

50-60%. Per quanto riguarda i 
servizi, nel settore ncerca la 
percentuale di adesione è sta
ta del 30%, del 35% in quello 
assicurativo, del 40% tra i ban-
can (con punte del 60% alla 
Banca commerciale e del 90% 
in alcuni servizi della Banca 
d'Italia). Partecipazione tra il 
12 e il 19% negli ospedali pub
blici e tra il 10 e il 32% in quelli 
pnvati. Bassa l'adesione degli 
statali- del 10%, ad esempio, 
nel ministero dell'Industria, e 
del 15% in quello del Tesoro 
Tra i dipendenti comunali -
protagonisti, come si diceva, 
della contestazione alle mo
dalità d'organizzazione dello 
sciopero - la percentuale di 
adesione più bassa (12%) si è 
avuta nella IX circoscnzione, 
la più alta (18%) negli uffici 
centrali del Campidoglio. 

Trend analogo anche nelle 
altre province una media 
spesso superiore all'80% nelle 
industrie e del 10-20% negli 
enti locali. Anomalia negativa, 
non è una novità, la Fiat di 
Cassino, dove la percentuale 
di adesione nel primo turno è 
stata del 15%, salita al 40% in 
quello successivo 

Nella tarda mattinata si è 
svolta una manifestazione sot
to il palazzone in vetrocemen
to dell'Eur dove ha sede il mi
nistero delle Finanze, obbiet-

Code alle fermate degli autobus o in attesa di un taxi. Per lo sciopero contro II fisco ieri mattina è 
successo anche questo 

tivo «naturale» per una mobili
tazione per un fisco più equo, 
che non penalizzi più i lavora
tori dipendenti e le attività im-
prenditonali Oen si sono svolti 
sciopen generali in altre cin
que regioni italiane, mentre al
la mobilitazione del Lazio è 
venuto il sostegno di diverse 
organizzazioni di imprendito
ri, dalla Federtazio all'Urcel, 

l'unione dei cosirutton) Al 
comizio del segretario nazio
nale della Cgil Luigi Agostini 
hanno assistito 5000 persone 

•I lavoraton del Lazio han
no risposto positivamente allo 
sciopero - ha commentato il 
segretario regionale della Cgil 
Umberto Cem - ma il diverso 
grado di partecipazione delle 
varie categone va analizzato 

seriamente per capire le moti
vazioni che hanno portato da 
parte di alcuni settori ad una 
non piena identificazione nel
l'Iniziativa». Il riferimento è 
sempre per I dipendenti capi
tolini. la cui adesione però, ha 
ricordato Cerri, «è stata quella 
fisiologica per altri scioperi 
generali politici. Nei toro con
fronti, comunque, occorre la
vorare di più e meglio». 

Ragazzi annegati nel Tevere 
Si indaga sulla «diga assassina» 
eaj) Sulla «diga assassina» di 
Atviano, quella che ha provo
cato la morte dei due ragazzi 
nel Tevere, al ponte di Atti-

Silano, in provincia di Viterbo, 
idagherà la Procura della Re

pubblica del capoluogo della 
Tuscia, I corpi sono stati messi 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, SI dovranno ora 
accertare le eventuali respon
sabilità per il tragico episodio 
che ha determinato la morte 
di Claudio Quintarclli, 16 an
ni, e di Fabrizio Giuliobello, 
14 anni I funerali dei due ra-

?azzi sono previsti per oggi 
taudlo sarà tumulato a spic

ciano, mentre Fabrizio verrà 
sepolto nel cimitero di Bolse-
na. Intanto 1 parenti delle vitti
me minacciano di presentare 
alla Procura di Viterbo un 
esposto denuncia sulla vicen
da, mentre dalla centralina di 
Alviano tutto tace sulla «diga 
assassina* 

I due ragazzi, insieme al fra
tello minore di Claudio, stava
no prendendo il sole su un 
isolotto del Tevere in secca 
All'improvviso si sono trovati 
circondati dalle acque del fiu 

me, che aveva iniziato a scor
rere rapido e vorticoso. Ad Al
viano, qualche chilometro più 
a monte, era stata aperta infat
ti la chiusa della centralina 
Enel, senza alcun preavviso 
In aiuto dei tre ragazzi si sono 
precipitati, appena sentite le 
grida, due uomini del posto. 
Hanno lanciato una fune e il 
più piccolo dei tre, Marco 
Quintarelli, 13 anni, e riuscito 
a salvarsi Suo fratello Clau
dio, e l'altro amico, Fabrizio, 
sono stati invece rapiti dalla 
corrente Per loro non c'è sta
to nulla da fare, il fiume li ha 
trascinati per quattro-cinque 
chilometri, fino al luogo dove 
i vigili del fuoco hanno recu
perato i loro corpi, ormai sen
za vita 

Al paese, e nei comuni del
la valle del Tevere, il dolore si 
è trasformato tn rabbia e in 
denuncia contro la «diga as
sassina» Ogni anno, hanno 
confermato i vigili del fuoco 
di Viterbo, sono molte le per
sone che rischiano di annega
re per queste aperture improv
vise della chiusa di Alviano 
L'ultimo salvataggio risale ap
pena a due mesi la 

uauato yuinwrem e, a oesira, raunzio i 
annegati 

ione ragazzi 

Muore a Viterbo 
un giovane detenuto 
Aperta l'inchiesta 
M Lo hanno trovato per 
terra, nella sua cella, all'inter
no del carcere di Santa Maria 
in Gradi, a Viterbo. Affetto da 
una grave forma di epilessia, 
Marco Delle Monache, 24 an
ni, era agli arresti da una venti
na di giorni, e da 10 era stato 
tolto dall'isolamento. La sua 
morte è contornata però dal 
mistero. La Procura della Re
pubblica viterbese e la dire
zione del carcere dovranno 
accertare come sono andate 
le cose e le eventuali respon
sabilità dell'episodio. Non è 
neanche chiaro se il ragazzo 
sia morto In carcere oppure in 
ospedale. 

Marco Delle Monache, resi
dente a Viterbo in vìa Dome
nico Corvi 85. al quartiere Pi
lastro, era stato arrestato il 17 
giugno scorso per furto aggra
vato In appartamento. Nella 
caserma dei carabinieri, subi
to dopo il suowresto, il ragaz
zo aveva avuto uno scatto di 
violenza inaudito, e aveva 
mandato all'ospedale due mi
litari e un agente di polizia 
Per questo episodio Marco 

Delle Monache è stato pro
cessato per direttissima, e il 
pubblico ministero ha chiesto 
una perizia psichiatrica per 
accertare lo stato di salute 
mentale dell'imputato. La pe-
nzia era in programma per la 
prossima settimana. Marco 
Delle Monache è morto pri
ma. probabilmente per una 
crisi di epilessia. 

La magistratura dovrà ora 
capire a quale tipo di sorve
glianza fosse sottoposto il de
tenuto, anche alla luce del suo 
stato mentale. E dovrà fare lu
ce anche su un'altra circo
stanza. Se Marco Delle Mona
che sia stato ritrovato in cella 
alcune ore dopo la sua morte, 
come in un primo momento si 
diceva negli ambienti degli in
quirenti e come hanno conti
nuato ad affermare le agenzie 
di stampa, oppure se il ragaz
zo sia morto in ospedale, co
me ha più tardi affermato il 
difensore della vittima, l'avvo
cato Giuseppe Banli di Viter
bo, che si trovava in carcere al 
momento della morte del suo 
assistito. 

I 
in piazza contro 
la Regione 

STEFANO M MICHILE 

•ai I ritardi e l'assenza di 
scelte concrete, da parte della 
Regione, rischiano di condan
nare l'agricoltura laziale ai 
margini dell'economica regio
nale e nazionale Un processo 
negativo che potrebbe essere 
accelerato dall'appuntamento 
con il «mercato aperto* del 
'92. La denuncia è partita len 
mattina durante una confe
renza stampa delle tre orga
nizzazioni professionali agri
cole, la Coldireth, la Confcol-
tivaton e la Confagricoltura, 
che insieme hanno indetto 
per mercoledì prossimo una 
manifestazione davanti alla 
sede del consiglio regionale 
alla Pisana. .E oltre a ritardi 
ormai cronici - sostengono le 
tre organizzazioni - si rilevano 
urgenze non più rinviabili, ina
dempienze incredìbili nel set
tore del comparto lattiero ca
scano, olivicolo e nell'attua
zione del regolamento Cee 
797/85.. Per quanto riguarda 
il latte, non è ancora piena
mente applicata la determina
zione dei prezzo alla stalla, 
sottoscritto a gennaio, menile 
la Regione e la Centrale del 
latte tentano di applicare an
cora la .media, sul prezzo del 
latte di supero, messa al ban
do dopo anni di lotte. Ritardi, 
nonostante due leggi regiona
li, una statale e un regolamen
to Cee, per il pagamento dei 
danni subiti dal settore olivi
colo, valutalo dalla stessa Re
gione in 163 miliardi. Ne ha 
stanziati finora 70, e In tre an
ni ne ha pagati 7. Totalmente 
inapplicata la direttiva Cee. 
•Manifestiamo contro questa 
incapacità della Regione - di
ce Sergio Ricotta, presidente 
della Conlagricoltura, l'orga
nizzazione degli imprenditori 
agricoli - per manifestare un 
disagio sempre più profondo 
che come imprese stiamo 
scontando nel Lazio.. Gli la 
eco l'onorevole Franco Bruni, 

de, presidente della Coldirel-
ti: .Tantissime le occasioni 
perdute, non esiste program
mazione né una politica su ba
si concrete*. Nella regione le 
imprese agricole, registrate 
come tali, sono circa 300mila, 
quasi tutte di piccole e medie 
dimensioni. E sono proprio 
loro a scontare per prime l'in
capacità programmatica della 
giunta di pentapartito della Pi
sana, mentre si fanno avanti 
sempre più aggressive, nel 
settore agro-alimentare del 
Lazio, le grandi multinazionali 
come la Fermai o la Fiat. Sot
to accusa, da parte del mondo 
agricolo, la mancanza di una 
politica complessiva del setto
re e I ritardi operativi e le in
crostazioni burocratiche del
l'assessorato guidato dal so
cialista Giuseppe Callotta. Un 
dato come esempio: le spese 
nel settore ammontavano 
l'anno scorso a 180 miliardi, 
ma ben H8, circa il 70», sono 
finiti ai residui passivi. Niente 
politica per la viticoltura né 
per l'agriturismo, una possibi
le grande risorsa economica. 
La Regione si è limitata ad una 
legge che, In termini pratici, 
permette di finanziare non più 
di 10 aziende per non oltre 60 
milioni a testa. .L'agricoltura 
non può più aspettare: latti 
non parole., questo lo slogan 
che te tre organizzazioni han
no scelto per la manifestazio
ne di mercoledì. .11 problema 
di fondo é superare questi ri
tardi, che non permettono 
l'innovazione e l'adeguamen
to alle nuove realtà delle pic
cole e medie aziende - sotto
linea Antonio Simiele, presi
dente della Confcoltlvatori -. 
C'è un'assenza totale di scelte 
qualificate, che allo stato at
tuale rende molto pericoloso 
l'impatto della nostra econo
mia agricola regionale con le 
nuove realtà europee, con le 
quali dovremo fare i conti tra 
breve tempo.. 

Prostituzione Don Bosco 
In manette 
6 nomadi 
sfruttatori 
• • Li hanno sorpresi pro
prio mentre facevano risalire 
in macchina le .loro, prostitu
te, sei donne iugoslave co
strette a vendersi in strada da 
una banda di zingari slavi an
che loro. Gli sfruttatori sono 
stati arrestati nella zona di 

Eiazza dei Navigatori, all'Eur. 
elle mani degli uomini del

l'Ufficio stranieri della questu
ra, diretti da Paolo Pessot, è 
finito anche il .tassista, della 
gang. Era a bordo della sua 
•Golf» targata «Sarajevo., con 
tanto di tassametro: serviva a 
trasportare in Italia, dietro 
compenso, le donne, attratte 
da allettanti promesse di lavo
ro. 

Dal mese di aprile, quello di 
ieri è stato il terzo intervento 
contro le organizzazioni di 
nomadi per lo sfruttamento 
della prostituzione. Salgono 
cosi a 12 gli arresti, e sono 
circa duecento le donne Iugo
slave rimpatriate in questi me
si. La novità, rispetto alle altre 
operazioni, è che le donne 
rimpatriate ieri erano tutte 
maggiorenni e, secondo gli in-

Spiranti, non costrette con la 
orza a prostituirsi. 

— " " " " ~ ~ — Le aziende si lamentano: pochi gli esperti, troppi i non qualificati 
Ribatte il sindacato: la formazione nelle università, non in privato 

Alla ricerca di super-tecnici 
Mancano;, ragionièri specializzati, tecnici qualifi
cati, esperti di pubbliche relazioni. «Ne abbiamo 
bisogno e la scuola non li forma», dicono 128 
industrie che hanno risposto ad un'indagine del
l'Unione. E propongono stage e corsi in proprio, 
ma finanziati dalla Regione. Risponde il sindacato: 
«E una scelta di campo, bisogna rendere competi
tiva la formazione scolastica e universitaria». 

GRAZIA LEONARDI 

Esploda * 
centralina Acea 
senza luce 
tutto II centro 

• I Prima uno spaventoso boato, poi le fiamme hanno attac
cato i vetri infranti della centralina Acea di via Piacenza, dietro 
vìa Nazionale. 1 due trasformatori ad olio dello stabilimento 
sono esplòsi, e tutta la zona centrale della città è rimasta senza 
elettricità» dalle 6,20 di Ieri mattina, alle 12. Pino a quando i 
tecnici hanno installato un generatore dì emergenza. All'inizio 
si è pensato ad un attentato, ma poi si è stabilito che l'esplosio
ne e stata causata da un corto-circuito o da un eccesso di 
tensione. 

• I Le aziende industriali 
della capitale e provìncia han
no fame e sete di ragionieri 
•informatizzati» (gli operatori, 
cioè, al personal computer), 
di tecnici alla produzione e al
la manutenzione, di addetti al
la progettazione e vendite, dì 
captreparto, di esperti in rela
zioni pubbliche e di analisti 
Edp, Nell'area romana sono le 
figure professionali più intro
vabili. le richiedono in nume
ro crescente le imprese, ma 

difficilmente le trovano. E pa
re che scarseggeranno sem
pre più, così come vanno la 
scuola e l'università. Il grido 
d'allarme viene dall'Unione 
degli industriali. Nella sede di 
via Mercadante è stata ultima
ta un'indagine campione sui 
«fabbisogni dì professionali
tà», resa pubblica ieri. Una ra
diografia di 128 aziende di 
medie dimensioni (da zero a 
oltre 100 dipendenti), dove il 
totale degli addetti è 21.119. 

La componente femminile è 
di 3.728 occupate; 07,6%), 
per Io più impiegate, 2.109, il 
56,5%. Seguono le operaie, 
1.129, e di dirìgenti appena 
l'ombra, 29 in tutto. Gli occu
pati maschi sono 17.391 .Tan
ti impiegati, 8.519, e operai, 
6.636. Per loro il futuro è ne
ro: il trend dell'occupazione -
dicono le 128 aziende - è sta
bile dall'87 e c'è una previsio
ne di uscite consistenti entro 
l'89. Sono contrazioni sensibi
li, ma cresceranno gli appren
disti e i contratti di formazio
ne. Aumenteranno anche i di
rìgenti, mentre le donne, da 
poche efie sono, scompari
ranno. L'indagine si conclude 
secondo una linea cara agli in
dustriali: vista l'insufficienza 
della scuola e della formazio
ne successiva, possiamo orga
nizzarci in proprio, con stage 
e corsi professionali, collabo
rando anche con il sistema 
pubblico. Perchè - giustifi
cano all'Unione - le nuove 

tecnologie e ì processi di in
formatizzazione hanno fatto 
lievitare le richieste specifiche 
delle singole industrie, hanno 
ridotto l'accesso delle qualifi
che intermedie. C'è, ci sarà bi
sógno di addetti con qualifi
che più elevate, mentre il mer
cato del lavoro, troppo vinco
lato, offre poco, quasi zero. 

Così l'indagine campione 
ha voluto méttere a fuoco 
quante e quali tensioni ci sono 
fra la qualità dell'offerta dì for
za lavoro e le nuove esigenze 
delle imprese; ha sondato la 
disponibilità di queste ultime 
a collaborare con la scuola; 
ha voluto suggerire come faci
litare l'ingresso dei giovani. 
Intanto gli industriali hanno 
intascato un risultato. Due 
corsi professionali, 600 ore in 
aula e un mese di stage in 
azienda, il tutto progettato 
con l'Anap (associazione na
zionale addestramento), han
no formato 70 ragazzi subito 
assunti. L'idea è di continuare 

anche per; quest'anno, visto 
che la Regione impegna r mi
liardi. 79 nell'85 e bure 100 
ne.1'86. D'altrónde il 67% del
le imprese dichiara che il mer
cato Offre scarsa preparazio
ne, e tutte si dicono disponibi
li a mettere in campo stage 
estivi, tési guidate, intervènti 
nelle scuole e università. Per 
ora l'hanno fatto In poche, il 
21%, é vogliono ripetere l'e
sperienza. 

Ma qual è l'osservatorio dei 
lavoratori? «L'indagine è in 
parte giusta - dice Marigflia 
Maolucci, responsabile del 
mercato del lavoro nella Cgil 
regionale -. La formazione 
professionale net Lazio è defi
citaria. Ma la soluzione non 
sta nella scelta di campo degli 
Industriali che tendono a or
ganizzare corsi per proprio 
conto e a liberalizzare il mer
cato. A capo dei problemi sta 
il sistema pubblico: bisogna 
far diventare competitiva la 
scuota, la formazione pò-
stscolastìca, l'università». 

Gambizzato 
gestóre 
di un bar 
• I Gli spara alle gambe e 
mentre fugge continua,a mi
nacciarlo: .La prossima volta 
mirerò alla testa., poi si allon
tana a bordo di un'auto di co
lore viola. Sono le sei del mal-
tino e Placido Del Signore, 42 
anni, sta uscendo di casa, a 
via Caio Melisso 16 a don Bo
sco, per recarsi al lavoro. Del 
Signore, proprietario di un bar 
nell'omonima piazza sì accin
ge a sedersi nella propria auto 
quando * avvicinato da uno 
sconosciuto. Nasce una pic
cola discussione tra i due, poi 
dopo lo acontro verbale il feri
tore estrae una pistola e mira 
alle gambe. 

Ha tutta l'aria di essere un 
avvertimento, per il titolare 
del bar di S. Giovanni, che in 
panato ha subito denunce pe
nali per truffa ed assegni 
emessi a vuoto. Ma per il me
mento il ferito non ha fornito 
agli Inquirenti nessuna spiega
zione sull'accaduto. Non sem
bra conoscere l'aggressore, 
né perché abbia aperto il uro-
co contro di lui 

Pakstrina 
Legge Pei 
per salvare 
il tempio 
• V «IlTempio della ''Fortu
na-Primigenia" va recuperato 
e valorizzato insieme a tutto il 
centra storico di Palestrina*. 
Per questo i comunisti hanno 
presentato una proposta di 
légge regionale firmata da An
giolo Marroni, Ada Rovere., 
Ada Scalchi è Guerrino Corra
di. Perche Palestrina? «Perla 
sua rilevanza archeologia, 
monumentale ed urbanistica 
- hanno risposto I firmatari 
della proposta - e poi perché 
il suo centro storico possiede 
caratteristiche di estrema 
complessiti dal momento che 
sorge sulle strutture del San
tuario della Fortuna Primige
nia, il più grande tempio elle
nistico dell'area mediterra
nea». 

Grazie ad un emendamento 
Inserito nel bilancio di previ-
stane della Regione Lazio, per 
il recupero di Palestrina è sta
to previsto un miliardo. Sara il 
Comune a gestire gli interven-

llillllll! 16 l'Unità 
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o ggi, sabato 9 luglio; onomastico: Veronica, 

ACCADDI VMWANNI M 

Da quarantotto ore •Passerina, sia In bilico su pochi centimetri 
di muro, su in alto: miagola ed ha fame. La gattina è di proprietà 
della signorina Vincenzina Darli, che non sa spiegarsi come II 
suo caro animale si sia potuto arramptcare su quel cornicione. 
Un luogo inaccessibile dal quale "Passerina, non sa scendere. 
U proprietaria decide di chiamare I vigili del fuoco, i quali si 
dichiarano disponibili ad intervenire, ma prima esigono una 
autorizzazione della protezione animali. Quella autorizzazione, 
però, non arriva, e «Passerina» rimane sola sul cornicione. 
Aspetta ancora molte ore prima di essere finalmente liberata e 
rifocillala. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps- informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino . 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio Utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collatti (pici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme): vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: vii Fla
minia Nuova (fronte Vigni Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio 
(Hotel Excelsior e Porta f 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

> n grippo ' t i . Alla Galleria nazionale d'arie moderna (viale 
delle Belle Arti 131) In occasione delle mostre di Luigi 
Cosenza, Gastone Novelli e Achille Perini, tavola rotonda su 
•Rapporto arte-letteratura»: martedì 12 luglio, ore 21. Parte
cipano Alfredo Giuliani, Angelo Guglielmi, Germano Lom
bardi, Giorgio Manganelli, Elio Pagllaranl, Edoardo Sangui
nati e Carla Vasio. 

Scatterò verde, li gruppo escursionistico aflillato al Cdie (Cen
tro documentazione e Iniziativa ecologica) organizza per 
domani un'escursione sui Monti Slmbrulnl, da Camporoton-
do al Monte Tarino. La partenza è prevista per le ore 7.30 da 
plana Esedra. Un trekking alla Maiella (da Campo Giove al 
Monte Amaro) è In programma Invece per sabato 16 (par
tenza ore IS) da piazza Esedra con rientro nella serata di 
domenica. Per informazioni telefonare il venerdì, ore 18-22 
al n, 4 L26-664, 

Par l'ambiente. SI è costituito a Collelerro un nuovo circolo 
della Lega per l'ambiente, Le prime attività sono rivolte ai 
programmi di educazione ambientale e ai problemi di inqui-

, lamento della zona. Per Informazioni telefonare al seguenti 
numeri: 97,67.474, 97.45.71, 97,34.66, 97.80.465. 

Ecologia applicala. Ancora la Lega per l'ambiente,' dall'8 al 22 
agosto ha organizzalo presso il Parco nazionale di Walter-
meer (tona umida del Mare del Nord, Germania occidenta
le) un soggiorno di ecologia applicata, rivolto a tutti quelli 
che •...dopo tanta parola sull'ambiente vogliono vivere in 
modo un po' più ecologico*: La spesa è di 250mlla lire, il 
numero dei posti e) limitato, Per informazioni rivolgersi al 
numero telefonico 000/4735/318 e a quelli di Roma (Pino 
Onorati 73,10.403 o Stilano da Felici 94.19.651. 

VMaoarte, Domani, nello spazio videoMiotto dell'Isola Tiberi
na, Inizia la rassegna con Gianni Tot! e I Suoi video. L'autore 
«are presente per l'esposizione delle sue opere. 

iìh 

• MOSTRI I 

Vedete di Roma, Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani, Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 Settembre. , 

Galleria naslonale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Parlili, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 

, Belle Arti, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11, Tel. 80.27.51, Fino al 
25 settembre, 

. Da Plsancllo alln nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla vigilia del Rinascimento, Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica, Sala 
degli Orai) e Curiati del Campidoglio, Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso, Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sei e Settecento, Opere poco note di 
Algardl, Vanvìtelll, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoll, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver
so l'occhio fotografico e la visione poetica: dettagli, sugge
stioni, affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra-
schl, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio. 

I l Basetta della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stalo, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
so. Per le visite guidate telef. al 59,20.371. Fino a dicembre. 

Rossa 10, la dolce vile. Attraverso l'occhio indiscreto del pa
parazzo: fotografie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphill (entrata Porta S. Pancra
zio), Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Un dissono di Marco Petrella 

LI PISTA DIL CASTILLO 

Con Bartwossa la voce 
splendida di Paola Turci 

I n a Barbirossa stasera di scena a Castel S. Angelo 

• • Luca Barbarossa si esibisce questa sera 
alle 21 nello spazio dell'Arena Centrale della 
festa dell'Unirà di Castel S. Angelo (ingresso 
lire quattordicimila). Barbarossa avrà come 
ospite della serata Paola Turci, che già lo scor
so anno lo aveva accorjpagnato in tournee. Il 
loro sodalizio si è rafforzato ed ora la cantante 
romana ha uno spazio anche maggiore a sua 
disposizione, per presentare la sua splendida 
voce in un repertorio dalle scelte non facili, 
cosa che la relega per ora ad un successo 
relativo. Non cosi per II trentenne Barbarossa, 
che iniziò cantando a piazza Navona e que
st'anno si 4 classificato al terzo posto a Sanre
mo. Figlio spirituale della generazione del Fol-
kstudio, Barbarossa è un cantautore dall'impo
stazione piuttosto tradizionale, che a basi me
lodiche, ben modellate, spesso unisce testi le
gati all'attualità ed al sociale. 
Spula dibattili. Ore 19,30: «Bianchi, rossi e 
neri. Popoli e culture: un'occasione per cre

scere», con G. Napolitano, F. Ferrarotti, P. L. 
Albini, Mons. Di Liegi», F. Angelini, J. Salman. 
Coordina I. Moretti. Spazio panilo. Ore 18; 
•1968: gli studenti e gli Operai della Tiburtina», 
con Ottaviano, Tocci, Plnto, Cerri. Spazio cr 
nana, Dalle 21 proiezione di «Il cielo e la 
terra», «Il cacciatore» e «Giardini di pietra». 
Caffé Concerto. Ore 21,30: Achille Millo, Mari
na Pagano e Carlo Negroni presentano .Parole 
e musica», con Alberto Salini al sax e Gianfran
co Tedeschi al contrabbasso. Ore 23,30: Trio 
di Fiorella D'Elia (sax) con Giovanni Altobelll 
(piano) e Piero Paciucco (contrabbasso). Gay-
lateria Mieli. Ore 21: proiezione del film -Una 
giornata particolare». Amica Osteria. Dalle 21 
•Fatti, fattacci, giacubbini e frammassoni-canti 
der carcere, voja de' libertà» del gruppo Teatro 
Essere. Night. Mario Schiano e -I Primi» con 
Nicola Arigliano e Clara Murtas. Spazio libre
ria. Ore 19:'Uditi di Romolo: archeologia e 
mass-media», con le riviste di archeologia. 
Coordina C. Pavolini. 

MONTEROTONDO 

Questa 
è l'Estate 
eretina 
M Un viaggio tra la musica 
e le immagini, attraverso lo 
swing, il rythm'n'blues ed il 
rock'n'roll, da Fred Busca
gliene al Blues Brothers fatta 
da «Ladri di biciclette», una 
delle pio divertenti band In 
circolazione, ha aperto in 
piazza Duomo, a Monteroton-

aterchìd'te 
no alla fine del mese. Trenta
quattro spettacoli, tutti da go
dere al fresco del venticello 
sabino alle 21, nel luoghi più 
belli scenograficamente (o 
più funzionali) della città: il 
cortile del palazzo Orsini, la 
piazza del Duomo, Il Circolo 
bocclofilo di Monterotondo 
Scalo, il giardino del Cigno, 
quel piccalo parco davanti al 
municipio, 

Quattro sono quindi i temi 
di questa Estale a Montero
tondo: il cinema, con prole
zioni alternate al Circolo boc
clofilo e al giardino del Cigno, 
davanti al palazzo Orsini, sem
pre alle 21. il teatro: con spet
tacoli che si divideranno gli 
spazi della piazza del Duomo, 

del cortile del palazzo Orsini e 
del giardino del Cigno. La mu
sica, divisa In due sezioni: una 
denominata rock-pop-jazz, 
della quale faceva parte il 
concerto di ieri; e l'altra dedi
cala alla musica classica, con 
formazioni strumentali dì 
grande interesse. La danza e 
le serate del lìscio dove chiun
que può diventare protagoni
sta al suono dell'immancabile 
fisarmonica. 

Un mese, questo luglio ere-
tino, tutto da godere, Insom
ma. Una lungalesta per coin
volgersi, per incontrarsi, per 
riscoprire Insieme 1 luoghi del
la città, Un mese in cui per il 
grosso centro eretino, che lot
ta tutto l'anno per non diven

t a r e peritèrirf Una volt* «amo 
quelli che «Vengono da fuori», 
vengono dalla grande città. 

? v - DDoto. lo. 

ORTO BOTANICO 

Operette 
di Strauss 
eLéhàr 
anu È stato annunciato, in 
palazzo Borghese, il ritorno a 
Roma dell'operetta. Gli spet
tacoli si svolgeranno all'Orto 
Botanico, tra il 21 e il 29 lu
glio. Sovrintende alla iniziali 

va l'Associazione culturale ili 
pentagramma», che si avvale 
della direzione artistica di Ar
mando Krieger, della regia di 
Massimo Antuoni. Due le ope
rette In cartellone: «La vedova 
allegra» dì Franz (ma gli un
gheresi lo chiamano rarehc, 
come fanno con Usti) Lenir 
(1870-1948) e «Il pipistrello» 
di Johann Strauss 
(1825-1899). 

Strauss fu caro a Brahms, 
Wagner e Llszt. Sconcertò e 
proprio scandalizzò Vienna 
nel 1874, ritratta nel grande 
ballo mascherato che è al 
eentro dell'operetta piccante 
e «sfacciata», oltre che pateti
ca e sentimentale. 

•La vedova allegra» fulminò 
i viennesi, trentanni più tardi, 
nel 1905 e fu una di quelle] 
invenzioni che fanno epoca. 
Fu necessario prenotarsi an
che con un anno di anticipo, 
per assistere a quella felice in
venzione di Lehàr. Ma tra 
qualche jgiomo le avremo a 
portata di mano, l'uria e l'al
tra: cosa tanto più Invogliarne, 
in quanto le due operette sa
ranno rappresentate in versio
ne integrale, con la partecipa
zione di cantanti-attori di rilie
vo: Rita Talarico, ad esempio, 
Attilio D'Orazi, Bruni Ulonska, 
Madelyne Renee, Claudia Ni
cole Benderà, Sul podio Ar
mando Krieger, che dispone* 
di due splendidi «strumenti» 
musicali: l'orchestra della Ra
diotelevisione polacca di Ka-
towice e il Coro della Filarmo
nica di Varsavia. Si Incomincia 
col «Pipistrello», ogni sera, dal 
21 al 24; si continua con «La 
vedova allegra», dal 25 al 29. 

OE.V. 

STASERA TEATRO 

Rock-blues «Come fu 
conJohnny che 
Winter Ruoppolo...» 
Un'isola per restate (Isola Ti
berina). Spazio palco: ore 21, 
David Parsons Dance Compa
ny replica il suo spettacolo, 
per la prima volta a Roma. Al 
videosalotto continuano le 
proiezioni di «il videocattivo», 
candid camera italiani e ame-

.ricanl: Sempre apertolo spa-j 
, zio g«*hi, a l l e l u i l e 24 e la, 
discoteca, dalle 22,30 all'I. 
L'Ingresso all'Isola costa 
8,00011». ' 
12- Festival J a n (Palazzo 
della Civiltà del lavoro). Alle 
21,45 concerto, del chitarrista 
rock-blues > texano Johnny 
Winter, L'ingresso costa 
22.000 l i r e . , , , / 

' Tevere Jazz deb (Ponte Duca 
d'Aosta). Aite 22, l'orchestra 

i di salsa e latin-jazz, Yemaya. 
Nel pub all'aperto funziona un 
servizio ristoro. L'ingresso è 

ì gratuito, ma la consumazione 
{obbligatoria. 

(Arena Kristall, via dei Palio!-
Uni, Ostia lido). Alle 20,30 e 
22,30, Made in Itaty, gli anni 
60, proiezione del film «La 
dolce vita». 

• • Oggi alle ore 21, nel 
l'ambito della Festa dell'Unità 
di Ostia Antica, il Teatro del 
Quadrifoglio presenta la di 
vertente commedia in due 
tempi di Ugo De Vita «Come 
fu che Giovacchino Ruoppo
lo, tipografo, vide la Madon
na». Un testo comico per tutti 
Lgusti, «etto spirilo della «far
sa» più genuina e sincera, con 
Paolo Grasso (Giovacchino), 
Agostino De Angells (Anniba
le), Tosca Di Martino (Liset
ta), Cristina Lombardo (la Ma
donna), Marina Triboli (1* an
gelo), Paola Della Ralla (2-
angelo). Regia di Ugo De Vita. 
Musiche originali di Paolo De 
Santis. 

La vicenda prende spunto 
dal caso disgraziato di Lisetta, 
una donna anziana e malata, 
che giunta in pellegrinaggio a 
Lourdes, non fa in tempo ad 
avvicinarsi alla fonte miraco
losa che le prende un infarto e 
muore. Giovacchino Ruoppo
lo, suo marito, ingaggia una 
sfida personale con il cielo e 
riempie la città, le chiese e le 
basiliche di comunicati, Mzi della piazza del Duomo, glio. Sovrintende alla iniziati- OE.V. dolcevita». basiliche di comunicati. 

Cucina povera in America e in Europa 
STEFANIA SCATENI dedicalo ad un cibo: il pollo, il Santarelli e un altro ricettario di grassi e povero di sostarli 

anu Quando si parla di sotti 
si può non intendere necessa
riamente la musica nera, ma 
parlare di cibo; esiste infatti 
anche il sotti food, ovvero la 
cucina dei neri d'America. Di 
questa tradizione gastronomi
ca si è interessalo Marco San
tarelli, pubblicista ed esperto 
di enogaslronomia, che ha 
raccolto ) suoi studi in un libro 
presentato giorni fa In un ri
storante di Roma, «La cucina 
dei negri d'America», casa 
editrice Datanews. Le ncetle 
proposte nel libro sono frutto 
dì una paziente e meticolosa 
ricerca ma, soprattutto, sono 

il prelesto per un excursus at
traverso la storia dei neri ame
ricani perche la cultura mate
riale, di cui fa parte la cucina, 
è strettamente legata alle con
dizioni di vita. 

Alla misera e alla sofferen
za in questo caso, dato che il 
sotti food ha le sue origini nel 
periodo della schiavitù. Le ri
cette presentate nel libro deri
vano da fonti dirette, dalle te
stimonianze autentiche di ex 
schiavi, raccolte fra il 1936 e il 
1938 dal Federai Wrlters' Pro
ject, che l'autore ha sintetizza
to nel libro. Ogni capitolo è 

dedicatoad un cibo: il pollo, il 
mais, le patate, il maiale, I le
gumi, i dolci) ed i introdotto 
da stralci delle interviste agli 
ex schiavi. Con solo tre ele
menti base a disposizione, fa
rina di mais, pancetta e melas
sa, è sorprendente la varietà e 
la ricchezza dei piatti che riu
scivano a elaborare. Prova di 
quanta fantasia possa scaturi
re dalla miseria. I poveri si as
somigliano dappertutto, così 
la cucina dei neri poveri asso
miglia, alla cucina povera oc
cidentale, meglio, conosciuta 
come dieta mediterranea. 

E qualche somiglianza c'è 
anche tra il libro di Marco 

Santarelli e un altro ricettario 
uscito da poco in libreria, 
«Mangiare italiano» di Nico 
Valerio, edito da Mondadori. 
Il libro, oltre a presentare tre
cento ricette dell'Italia «da 
salvare», è una interessante ri
cerca storica e gastronomica 
sulle origini delle nostre pie
tanze povere, ormai in via di 
sparizione perché soppiantate 
da cibi e pietanze più ricchi. 
Nico Valerio dimostra, però, 
come sia più salutare questo 
modo di mangiare, genuino e 
saporito, creato con niente da 
generazioni di contadini, 
montanari, pastori e pescato
ri, rispetto al mangiare ricco 

di grassi e povero di sostanze 
necessarie alla salute del no
stro organismo. Accanto a ta
belle dietologiche che illustra
no i valori biologici del cibi, 
troviamo una interessante sto
ria del mangiare che parte dal 
Medioevo per arrivare ai gior
ni nostri, con divertenti cita
zioni letterarie e gastronomi
che, come quella del Deca* 
merone in cui si parla dei ra
violi. La storia continua fino al 
giorni nostri con un parados
so, tutto italiano. Mentre l'A
merica sta riscoprendo le qua
lità salutari della nostra dieta 
povera, da noi si va a mangia
re al fast food. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salariò-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12, Latlanzi, via Gregorio VII, 154a. EsquWno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Car. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Mandi via 
Nazionale, 228: Ostia lido: via P. Rosa, 42; Pattai, via 
Bertoloni, 5. Pieri-alata: via Tiburtina, 437. Ristati via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portaenae: via Portuense, 
425. PrenesUno-Centocelle! via delle Robìnie, 81 ; via Colla
tina, 112; PrenesUno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati! Via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Pi-rsMvalk) 
piazza Capecelatro, 7; QoadHto-CInecItla-Doo Basati via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782852, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Doris PaapbitL Piazza del Collegio Romano l/a (lei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13, Ingresso L, 2.000. Opere di Filippo Uppi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli stranienti musicali. Piazza S. Croce in Gerusalem
me, 9/A, tei. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12,30. 
Ingresso lire 2,000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• „ *»\M 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e della Caausdsalaae fe

derale di controllo. E convocato per oggi alle ore 9.30 in 
federazione il Comitato federale e la Commissione federale 
dì controllo per l'aggiornamento e la conclusione del dibat
tito sulla situazione politica. Conclude Goffredo Betoni se
gretario della Federazione romana. 

Angusto Scacco segretario della sona Ondila*. Il compagno 
Augusta Scacco è stato eletto all'unanimità segretario della 
zona Casiiina in sostituzione di Enzo Puro chiamalo ad altri 
incarichi di Partito. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Marino ore 19 nell'ambito Festa de l'Uni

tà comizio di chiusura (Magni); Rocca Priora ore 19 nell'am
bito Festa de l'Unità dibattito su proposta legge sulla violen
za sessuale; Piani S. Maria Festa de l'Unità. 

Federazione Latina. Sezze scalo Festa de l'Unità. 
Federazione Rieti. In federazione, ore 17 assemblea dei diretti

vi delle sezioni (Proielli); Torricella ore 20.30 assemblea 
(Bufacchi): Chiesa Nuova ore 21 comizio (Angeletti). 

Federazione Tivoli. Colle Fiorito continua Festa de l'Unità. 

• FESTE DE L'UNITÀ I 

Alessandrino. (Parchetto Alessandrino). Ore 20.00 dibattito «I 
problemi della casa: Sdo e aeree verdi» con Sergio Scalia e 
Armando lanini; ore 21.00 Spettacolo del Gruppo «Amore in 
moto». 

Cassia. (Parco Papacci) 
Osila Antica. Borgo. Ore 20,00 Musica, filmati, incontri su 

Cultura e fenomeni razionali; ore 21.30 dibattito con Sandro 
Del Fattore; ore 22,00 II Teatro del quadrifoglio presenta lo 
spettacolo «Come fu che Giovacchino Rùtolo iride la Ma
donna» di G. Vita. Balera dàlie 22.000 Gran ballo liscio. 

• PICCOLA CRONACA «•••aaaaaT.^aaVaaiJ 

Lutto. È deceduta nel pomeriggio dì ieri la cara nipote del 
compagno Maurizio Giordani. A Maurizio e a tutti 1 laminari 
le più sentite condoglianze e un abbraccio da tutti i compa
gni della Federazione e dell'Unità. 

Dalla Russia con amore. Arriva il rock sovietico 
ALBA SOLARO 

• a Back In the Usar con 
questo titolo di beatlesiana 
memoria si terrà dal 4 all'I 1 
settembre presso il parco del 
Turismo ali'Eur una rassegna 
organizzata dalla Libera uni
versità di Alcatraz e dall'asses
sorato alla Cultura di Roma, 
interamente dedicata alla 
nuova spettacolantà giovanile 
dell'Unione Sovietica. 

E naturale che il grande In
teresse per quanto sia cam
biando nel mondo sovietico 
porti allo scoperto anche que
sta realtà finora sommersa, 

oppure guardata unicamente 
sotto il profilo del fatto di co
stume, della curiosità di sapo
re esotico. Musica rock, stili e 
tendenze si alternano fra i gio
vani russi sin dagli anni Cin
quanta. Lo racconta nel suo 
libro Back in the t/Ssr (che in 
Italia verrà pubblicato col tito
lo di Compagna Rock il pros
simo autunno dall'editrice 
Vallardl) Il giornalista russo 
ArtemyTroltsky, trentaquattro 
anni, nato a Mosca ma cre
sciuto a Praga, considerato il 
massimo esperto sulle vicen

de del rock sovietico. Troitsky 
ne narra la parabola partendo 
dai primi movimenti di giovani 
trasgressivi, che negli anni 
Cinquanta si facevano chia
mare «stilyagi», per passare al 
grande impatto ed al cullo per 
il Beatles, le fortune dell'hard 
rock negli anni Settanta, fino 
alla storia dei nostri giorni, 
con le performance degli 
Aquanum e le lunghe code al 
cinema per film come Min è 
facile essere giovani. 

Molto di questa realtà verrà 
presentato nel corso della ras
segna. Quattro gruppi musica

le si esibiranno nelle prime se
re e si riuniranno in una jam-
session conclusìya l'ultimo 
giorno. Gli Avia sono venti, fra 
musicisti e ballenni; inscena
no coreografie ispirale alla ge
stualità geometrica e mecca
nica dell'avanguardia futuri-, 
sta, su basì musicali elettroni
che. Assai numerosi sono an
che gli Antis, che propongono 
arrangiamenti musiciall molto 
raffinati, e si orientano verso 
la dark wave anglosassone, 
con tracce di jazz. Terza for
mazione in programma sono i 
Bravo; hanno in repertorio 

brani come Rock Leningrado, 
oscillanti fra il reggae, il ro
ck'n'roll, jazz e punk. Ecletti
ci, guidati da un'ottima can
tante, sono Ira le band con 
maggior potenziale commer
ciale, e difatti hanno già inciso 
parecchi dischi. Più under
ground i moscoviti Brigade S, 
il cui trailo caratteristico è l'I
ronia, coniugata ad un genere 
rock-fusion. 

Quattro sono anche gli stili
sti dì moda presentì. La spet
tacolare Katia Filipova, affa
scinata dal teatro, mescola 
abbigliamento folk russo e 

spagnolo, a durezze punk. Ol
tre a lei ci sono Svetlana, Ka
tia, Nikulskaya e Bruno Birrna-
nis. 

Tre le mostre fotografiche. 
Il moscovita Georgy Monitvlm 
e Andrey Usov di Leningrado 
presenteranno scatti della 
scena rock sovietica. Le altre 
due mostre sono di immagini 
della realtà giovanile e di po
ster pubblicitari dei gruppi 
rock. Ampia ed Interessante la 
sezione film e video. Le pro
duzioni televisive saranno: 
Yahha, sulla comunità rock di 
Leningrado, Teli Tchalco-

mshy the news, firmalo da 
Troitzky, Mosconi Under
ground Bands, RussionRock 
e Discoring (quello sovieti
co!). Tra i film;/foe* di Uchi-
tel; Asso di Sergey Soloviov. 
Non è facile essere giovani, la 
bellissima pellicola di Po-
dnlex; i o «ice di Jlia Aver-
bach; Jazzman di Sachanaja-
rov; C'era una volta un merlo 
canterino di Joseliani; Come 
eravamo giovani dì Belikov, 
Subentra la controfigura di 
Ernest Yasan; La grande cac
cia alla fidanzata di Cocheli 
e 77ie fluigfar dì V. Ogorodni-
kov. 
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TELEROMA 66 

O r i 8 . 2 0 «Clranda da Padra» 
«ovaia 10 >EI Cisco» film 
12 Cartoni animati 13 «Ci-
randa ria Padra» novala 1 * 
Cartoni animati, 15 ,30 «Lucy 
Show, telefilm 16 Cartoni 
animati 19 «Clranda da Pa
dri» novala. 2 0 . 3 0 «Gli amo
ri finiscono ali alba» film 
2 3 . 2 0 Dossier di Talaroma 
0 . 1 B « U battaglia dal Sinai», 
film, 2 «Gunamoka». talafllm 

GBR 

Ora 13 «Parole a sangue» 
sceneggiato 13 30«Lasqua 
driglia delle pecore nere» tele 
film 1B 3 0 «Pronto soccor 
so» telefilm 18 3 0 «Parole e 
aangue» sceneggiato 19 
«Lui lei e gli altri» telefilm 
19 3 0 Cartoni Viaggio al 
centro della terre 2 2 4 5 
«Clayanger» sceneggiato 2 4 
«Assalto al centra» film • 
Non stop 

N . TELEREGIONE 

Ora 9 3 0 «Detective» tele 
film 13 3 0 Monica Sport 16 
«Ooc Elliot» telefilm 17 
Grandicella 19 Speciale Tg 
19 3 0 Clnemondo 2 0 Casa 
mercato 2 0 16 Tg cronaca 
2 0 4 5 «Il giorno dopo» film 
2 2 La dottoressa Adelia per 
voi rubrico 2 3 «Doc Elliot» 
telefilm 

$P 
# * < > ' ' "ROMA' 

«NEMA g OTTIMO 

VISIONI I 

ACAMMVHALl L 7000 
Via Starr*» « (Pian* Bologna) 

Veglia « vinci» t di Chratopha-
Ltitch con Jiton Eatlman A 

117 2! 30) 

ADtaWAL 
eiattaVarti.no 15 

L B00O 
TU 66119} 

0 MUagro regi» di Robert AerVord A 
117 30 II 30) 

L 8000 
Urna Cavour 22 Tal 362163 

Color» di DenMa H O » » con Sun 
P«nn Bob»! Duvill 0(17 30 22! 

«alalei ine 3» 
l 6000 

Til 6360330 
AJAMICIATOm HXY L 4000 
Via Montaballo 101 Tel 4941280 

0 rjornenleecedrètfOanleieliicriettl 
con Piolo Rendei E» 117 22 301 

Film par adulti (10 11 30 16 22301 

MCrNatOE 
VisrVrMMile 17 

L7O0O 
Tal 675567 

Ho sentito la sirena cantar» di P Rata 
ma con Sheila McCantry 6R 

117 22 301 
ABITO» 
VlaGceron» 16 

l 6000 
Tel 353230 

Q H volo U Tlmdoroi Anoholopuk» 
con Marcello Mmroiannl Nadia Mou 
tomi DR 117 30 22 301 

MMTONa 
Baiarla Cotono» 

_, L 7000 
Tel 6783267 

M I M I T I » L 6 000 
CaoV Smaniale !03 Tal 6876455 

Canarantola d Walt Diana» DA 
117 22 30) 

• Vorrai «ha hi foni qui di David Sa-
l»nd con Emily Stovd Tom te» BR 

(17 22 301 
AIZURIIO SCIPIO» L 4 000 
Voto»Seenni84 Tal 3581094 

MeneteetKirre|1530| FeWnlleH 
116301 Marnata 11830) Ama 
120301 Intervista (2230) Oa 
al vi»» 1241 

Piau» Barberini 
l 6000 

Tal «751707 
BarNneim ti vogNo bene con Robarto 
Benigni BR 117 22 30) 

KWMOON 
viadaiacemr 

L 6 000 
Tel 4743836 

•USTO. 
Via Tracollili 860 
CAMAtKA 
Piana esortili» 101 

l 6000 
Tal 7616424 

uni e il OA 116 221 

L 5.000 
Tal 6782466 

Un mas» in campagna oì Pai 0 Connw 
con Colin Falli Kennedth Bwiagh DR 

(17 22 301 

CAPRAffieHITTA 
i 126 

l 6000 
Tel 6796957 

D II cielo sopra Bulino di Wim Wen 
dar» conBronoGani SonwigDommir 
Un DB 117 30 22 301 

COLA Di RIENIO l 8 000 
Pian» Cola dRiano 80 
Tal 6676303 

Sina Sino chimi» WS» Street di R 
«orla BR 117 16 22 301 

I M * l 8000 
PwCdadRIeiHO 74 Td 6676662 

e priiuo di Battane di Giorni «»f con 
Stagliane Audran BrigAia FednpM 

_DR 11746 22 30) 
IMMMV 
ViaEloppanl 7 

L 8000 
Td 670246 

K miracele d Jean Piana MorAv con 
Michal Sarreull Jatn Poni BR 

(1746 22 30) 

uwrr*** 
0 Frenesie « « a r i di Mà i NchoN 
con Melme* erodali* BR 

11630,2230) 

•late» 17 
1.6 000 

t d 682684 
Amartene fetale * A*im Lyna con 
Michael Douglas, Qlenn Cloe» OR 

(17 22 301 

ITOUS l 8000 
Piana In lucine 41 Tel 6676126 

0 Mliagro di Robert RaoTord FA 
_ _ _ (1730-32 30) 

EUROPA l 7000 
Cotto d Italia 107/» TU 664866-

Léonard aalvert il mondo di Paul VVd 
BR (17 16 22 30) 

IXCnSIOR 1 ,6000 
Via t v * Carmelo Td 5982386 

• Shakespeare e colailona d Bruca 
Robinson con Paul McQm Richard 
Grani BR 117 22 301 

nWNEti 1 6 ooo 
Campo da Finti Td 6964385 

0 Domani accadrà di Daniele Luchei» 
coli Paolo Handd BR 117 30 22 301 

Via eludili 61 
L 8000 

Tal 4761100 
Kaminka 
^ „ ()7 30 Ì3,301 
SALA B Paura e amore Rada d M 
Ven Trotto OR (17 65 22 30) 

0ARD6N 
Viale Trastevere 

L, 6 000 
Tel 58284S 

• Llnaoatanlbile legeereue daH aa 
aero di Phllp Kalifman con Derek De 
Unt Erland Joaapìlaon OR (16 221 

GIARDINO 
P i » Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

Attredone ferole d Adrian Lyne con 
Michael Doujju Olann Cidi DR 

(17 2230} 

OKNMO 
Va Nomamene 43 

l 6000 
Tal 864149 

Quarto oomandemento d Bertrand Ta 
verni» con Juhe Ddpy Bernard Pierre 
Oonnadmi DR 11630 22 30) 

ORIOORV L. 7 000 
Ma Gregorio VII 180 Tal 6380600 

D Arene» meccanica con M McDo-
• N * OR (17 30 22 301 

MOUOA» 
V«6 Mectto 2 

l 8000 
Td 656326 

lajatio 
con Grata Scaccili Luca Orlandi» SE 

(17 22 301 

MADISON 
VHCniiòreii 

l 6 000 SALA A la spada nella roccia DA 
Td 6126926 _ (16 30 20161 

SALA 8 • GII Intoccabili di Brian De 
Palma con Kevin Coatner Robert De Ni 
to DR 116 30 22 301 

MMelTtC L 7 000 
V I I SS Apostoli 20 Td 6794908 

Q L ultimo imperetore di Bernardo 
Bertolucci con John Iona PeterOToole 

ST (16 30 22 30) 

MHKUtY 
Via d Porta Caltelo 
6673124 

L 6000 
44 Td 

Film per adulti 

•MTMPOUTAN 
Via od Cono, 7 

L 8000 
Td 3900933 

Paford Unlverdly d Robert Boria con 
Roblovra BR (17 10 22 30) 

«WNON 
Via Viterbo 

L 8 000 
Td 869493 

Un emore di donne d Nato Rial con 
laura Morante Bruno Gara SE 
117 22 30) 

MOMRNETTA 
Plana ".«puobfcl 44 

L 5000 
Td 460215 

Film por iddìi ( 1 0 1 1 3 0 / 1 6 2 2 3 0 1 

MOMMO 
WeaaRapubblio» 

L 6000 
Td 460295 

Film par adulti 

VliMoaniOecii 112 
L 8000 

Td 7696869 
Cenerentole d Walt Dnney OA 

117 22 301 

PASQUINO 
Vicolo ed Piede 19 

L 6000 
Td 6603622 

PR18IDENT 
WaApda Nuova, 427 

L 6 000 
Td 7610146 

Septimbor (vortione inglese) 
(16 30 22 301 

Oxford Unlverdty d Robert Boris con 
Rob LOWO BR (17 22 301 

PU8HCAT 
Via Calmi 96 

L 4000 
Td 7313300 

Rhonda Golden girla) IEI IVM18) 
11122 30) 

VlaNstlonda 20 
L 7000 

Td 462653 
Cesa d piacere con Valentina Dam/ E 
(VM19) 117 22 301 

OMrWKTTA 
VlaM Maignatll 4 

L B 000 D Le mie vite e quettro lempe d 
Td 6790012 Laaaa Hdlitroem con Anton Glanzalius 

Tomas Von Bromasen BR 
(16 30 22 301 

REALE 
Plana Sennino 15 

L 9 0 0 0 
Tel 6810234 

D Biodo Runner con Harneon Ford FA 
117 30 22 301 

BER 
Corso Traiate 113 

L 6 000 
Tel 664165 

• Mlrecdo auli 8 ' arreda Regia d 
Matthew Robbns (17 22 30) 

MALTO 
Vii IV Novembri 

L 6 000 
Td 6790763 

Il Colonnello Redi d latvan Szdw con 
Klaus Morie Brendauer DR (16 22 30) 

DITI 
Vida Somalia 1 

L 6 0 0 0 
Td 837461 

Cenerentola d Walt Dnney D A 
| I 7 22 301 

RIVOll 
Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460893 

D Arancia meccanica con M McDo-
wdl OR (17 45 22 301 

BOUOE ET NODI 
VlaSaWen31 

L 6000 
Td 864305 

ROVAI 
Via E Rubano 175 

L 8 000 
Td 7674849 

Ultimo tango e Parigi con Marion Bran 
do (17 30-22 301 

• ARENEI 

ARENA MEXICO 
Via d Oronaoiti 37 

Lola Oarllng Merla a lovera 
12115 231 

I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto C Comico, D A 
Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fsntascenis G Gallo H- Horror M Musicale SA Satirico 
S Santlmsntals 8 M Storico-Mitologico S T Storico 

T E L E L A Z I O 

Ora 15 3 0 Junior Tv 19 3 0 
News flash 19 4 0 Pianeta 
agricoltura 2 0 26 News se 
ra 2 0 4 5 «Quei fantastici 
pazzi volanti» film 2 2 35 
News flash 23 15 News 
notte 2 3 3 0 « E venne il 
giorno delle vendetta» film 
0 1 06 News notte 

ESEDRA 
Via dd Vimini!» i 

Maaasniio Rassegna di cinema olanda 
se Abd (211 Hot Lot 1221 Msnuet 
(23 301 

NUOVO Masamzio Raieegna I primi a gli ult mi 
largo Ascianghi 10 Td 5618116 due I innocente Un papere ds un mi 

llone di dollari (21) le e mie sorelle 

TIZIANO 
Va a Reni Td 382777 

Wah Street tfiOlivir Sion» con Michael 
Oouglaa Cheto Shaan OR 

(2030-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE 1 

iJOVMELU 13000 
Piena G, Papa Td 7313306 

I plaesrl 
(VMI8I 

ANCHE 
Plana Samniona 16 

L 4 500 
Td 990917 

Via l Apuli 74 
1 2 0 0 0 

Td 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 Film per aduli! 
Via Macerata 10 Td 7553627 

MOUUNROUGE 
V d M Cornino 23 

U3000 
Td 5662350 

Film par adulti 116 22 30) 

NUOVO 
UrgoAaciartghi 1 

L 5000 
Td 666116 

ODEON 
Pam» Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film per adulti 

l 3000 
Td. 6110203 

Firn par addii 

«M INO» 
Via Pier de»e Vigne 4 

L 4000 
Td 620206 

Marina Lotar aupsr perveras E 
«MISI (1122 30) 

UÌNJ8E 
Vie Tiratina 354 

l 4600 
Tal. 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
UaVorWlto 37 

L SODO Quelle porno d mie moglie EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINED ESSAI L. 4.000 
ViaMem/DdVal 14 Td 6810235 

0 lo soembine d Jot Stdllng con 
JimVanWOude DR 
(17 22301 

TIZIANO 
Vlattenl 2 

• CINECLUB I 
1LAIMNTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Td. 912263 

SALA A U maealwre di tardi» In»? 
aedi! DR (1730 22 301 
SALA B Cinque eere d N«iti Michd 
sa» DR (18 22301 

• FUORI ROMA I 

FIONDA Td 9321339 AlirriprwrdBouneeeorieecfatodKa-
ranArthur con plana Lana DR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penlna 5 SALA A QV Arancia meccanica con 

M McDovet DR 11645 22 301 
SALA 6 Come emere tre donne, ren
derle f d i d . u s d r r i » vivi O D Kamin 
ka con Rdend Glroud BR 

116 46 22 301 

MONTHIOTONOO 
NUOVO MANCINI Td 9001998 Non pervenuto 

SALA A Come amara tre danne rea- BAMARIM 6 segreto dd mio auooeiao d Herbert 
Hot» con Micnsd i Fon BR 

TIVOLI 
OHItEPPETTI Tel 0774/29278 Le etrtaecervelll d «kchatl Ritchie7 

con Dan Avsrovd Wetar Matthau BR 

TREVIONANO 
Td 9019014 0 Ultimo minuto d Pupi Avati con 

Ugo Tognsui Lino Caodiccluo DR 
, 12022) 

• CINEMA AL MARE I 
0 8 T 1 A 
ARENA KRVSTAU L 7000 
ViaittPdtatini Td 5603131 

le dolce vita di Federico FdM 
120 30) 

•IRTO 
Vi» oW Romagnoli 

L 6000 
Td 6610760 

China girle d Abd Ferrara A 
117 2230) 

tUPEROA 
Vanadi»Muda 44 

L 7000 
T 5604076 

• Miracolo aull 8' strada et Matthew 
Robbina FA 
116 30-22 30) 

CIVITAVECCHIA 
OAIURIA L 6000 
MaGarcdd Td 0766/26772 

H radicante d Mike Marvin conChirlle 
Shaan FA (16 30 22 301 

ANZIO 
MODERNO L 6000 
Piana delle Pace S Td 9644760 

0 Saigon dChrlatoone Crown conWi 
lan Datar Gregory Hinea OR 

(16 30-22 30) 

PlanaGaribdd 14 
l 8000 

Td 9648715 
Non pervenuto 

TERRACINA 
L 7000 

Td 0773 752946 
Urie del dleniio d Roland JofU con 
SamWateretan OR BR 120 30-221 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

L 7000 
Td 751733 

0 Mliagro d Robert Reoforo A 
(20 30 23) 

ARENA PUH L 7 OOO 
VIAPantandla t Tel Vie Traiano 18 
Tel, 727222 

Colora d Dannls Hopoar con Sesn 
Penn Robert Duvell G (2123 151 
BR 121 23 151 

ARENA FONTANA L 7 000 
Via Roma S4 Tel 751733 

Attradone fatele di Adian Lyne con 
Michad Douglas Glenn Clou DR 

121 231 

ARENA VITTORIA L 7 000 
Vi»ME lapido Td 527116 

Tre scspdl e un bebé di Léonard N 
moy con Tom Sdleck Steve Gutten 
beta TidDaiaon BR 121231 

FORMIA 
MMAMARE L SODO 
Via Vitruvio-TravaraB Sennda 
Tal 077121606 

• maoatanlbile legporeus ddl eaae 
re d PhHip Kaufman con Derak De Uni 
Erland Josephaon DR 117 30 22 30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

ITd 0771207681 
l » d » d»l aignore Bono finite d e con 
Massimo Troni 6R 

S P E R L O N Q A 
AUGUSTO 
Vie Torre d Nibbio 12 

(Tel 0771 546441 

• L insostenibile leggerezza dell ae 
sere d Phll p Kaufman con Oerek De 
Lint Erland josephson DR 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Vie «urdie 

Colora d Denns Hopoar con Sson 
Penn Robert Duvall G 

ARENA PffiOUS 
ViaGarM» 

• l a vialone d d Saba di Marco Belloc 
chlo con Beatrice Dalla DR 

Fatai temptetlon d Bob J Rosa con 
Loredana Romito E IVM18) 

117 30-22 301 

S.SEVERA 
ARENA CORALLO 007 Zona pericolo di Jan Fleming con 

TimothyOalton A 

MINTURNO 
ARENA ELISEO L 4 000 Via Appa 
Td 0771/6836881 

D L ultimo Imparatore di Bernardo 
Bertolucci con uohn Ione PETER OToo 
le ST 12030 22 30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON L 6 000 Pai 
I l dalli Ubarti 19 
Td 0771/480214 

0 L ultimo imperatore d Bernardo 
Bertolucci con John Iona PeterOToole 

ST (17 30 22 30) 

Massenzio Raasagne Diavol' in corpo 
fisioterapia dell orrore Demoni 1 De
moni 3 121231 

ARENA ROMA L 5 000 Lungomare 
Caboto 

• l e atraghe di Eaatvnch di George 
Miller con Jack Nicholson Susan Ssran 
don BR 120 45 22 301 

RETE ORO 

Ore 9 3 0 «Daikengo» carto 
m 11 Special music box 12 
«Daikengo» cartoni 13 Roto 
roma 13 3 0 European Top 
4 0 14.30 Special muse box 
17 4 5 «Daikengo» cartoni 
18 1B Catch 19 3 0 Tgr 
2 0 16 «Dinamite Joe» film 
2 2 16 Power Hour 2 3 Rubri
ca d informazione 2 4 Film a 
vostra scelta tal 3 4 5 3 2 9 0 -
3453759 

VIDEOUNO 

Ore 14 Basket Qualificazioni 
olimpiche 19 Basket Queliti 
cezioni olimpiche 2 3 Tate 
giornale 2 3 I O Cicliamo 
Tour da Franca 0 .10 Juka 
Box 

SCELTI PER VOI 

zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed ere candidato agH 
Oscar nelle cotegorio Mm etranto-
ri E le etorie di un rjodicorine nd 
lo Svezie dd tardi ennt Ctnoaiamo 
tre primi emorl emarazza a nuo
va amicizia SmiNa per aurtoafara 
d bellissimo «Stand by me» « la 
mia vita a 4 zampe» evhe I rlecta 
dell elegie nontelgice in favore di 
urnetiteaerisirjaserefrìneto tut-
to cucito eddoeeo alla prava stre
pitoso dal gjovenledmo attore 
rirotagoriieta Anton fSJarsnduei Si 
ride a d d rwnmuove aaoprat-
tutto d scopre che 8 cinema eve-
deea non 4 sete Betgman. 

QUIRIN ÙUIRINETTA 

0 PAtLAOBO 

Il eeeondo film come registe di 
uno degli ettari pili farnesi del 
mondo d rivelo un Robert Re-
dford di cui non eospettevemo 
1 edetenza «Tdilagro» non * un 
film suHe lotte comodine cornasi 
era tanteto di far credere E una 
fiabe Ricordate • film di Frank 
Capre con gli angeli I buoni e ) 
cattivi ben distinti e il keto fine 
aedoureto? In «MUepro» e A tutto 
ouoeto suso sfondo di un paesi 
no d d N e w Mexico In cul i conte 
dm) d d cuora d'oro aono rninac 
catti dai perfidi cepitaliatì «he Ve» 
rebbaro trasformare i loro campi 
di fagioli m una eiezione tuffetto*. 
Rsdrard regista ha il tocco lieve 
che ci volava, 0 attori litania 
Brai - • -

Paul MCCOTR C Richard E Crjnt IR «Shakespeare a colazione» di Brace Robinson 

0 IL VOLO 
Un magnifico Anghdopuioe di 
due enni fa (are in ooncoreo e 
Venezie B6) recuperetoln extra 
mis C A ds spererà che nono-
etsntellcddo le gante lo vede e 
vedere Non i un film diegro ma 
contiene senza inutili pesantez
ze une danee rjfktadone «eU d-
wntioddleetorie ddlemoreedi 
Dio. (pere*. ddrogUMl E II bre
ve incontro di Spyroa unepieui 
tote dd nord dalla Grecie con 
une ragazza auuetopplata Un 
amor* interi» e atramente Rttro-
vetod aok) Spvroe capisca di 
non avre pio legamo e d lesde 
uccidere ddle sue api Magnifico 
MeetroUnnl, che per I occedon» 
girò il film In greco. 

ARISTON 

O PRENE8K MILITARI 
Nonoitente • titolo itditno un 
pò «ciocco » un bel film E per 
capirlo bastano due nomi essano 
di Neil Simon (che I ha scrittoi e 
quello di Mk» Nlchot» (ohe I he 
diretto) In origine d intitolava 
« B M Blues» dd man* darla ba 
ee dd Mlaslsdppl bt cui vengono 
Invieti per 1 eoVJeetramemo I 
giovani americani destinati d 
campi di battagli» delle seconde 
guerre mondiale Siomond 46 e 
fre gli emksl che traaeorrpno le 
ne)e e BHoxi d sono un espirante 
ecrìttore un futuro avvocato un 
bestione p*»annernente affamato 
di cibo a di aesso. Il «m e l» 

storio traglcomice delle loro ev 
venture con un finale keto. le 
guerre bnlsoo giusto in tempo d 
tome tutti e ceso 

EMPIRE 

D LO SCAMBISTA 
Ottimo film oiandwe presentato 
fuori concoreo ella Mostre di Ve
nezie ISSO La regie A di Joe 
Stdllng gb Interpreti etraordlna-
rl Jm Ven Woude a Stephane 
Exoofftar lo scambiate AI uomo 
addetto ad uno ecambio ferrovia 
rio in un angolo di mondo (le ri 
prese sono etete fatte in un aug 
gestivo ecorcio di brughiere ecoz 
zeee) dove I treni non passano 
qusd md Conduco le eue vite 
chiuso in un bozzolo di abitudini 
di rnecosnisml coDeudati e perfet 
ti fino a quando da uno di qud 
rari treni eoande una donna £ 
mortoballe Auneproetltutedd 
io bordo. Soende per abagiio e le 
vite ddlo acarnblete aubkl un 
cambiamento totale Intenso di
rompente Un film de vedere Un 
film difficile da dimenticare 

NOVOCINE 0 ESSAI 

D LULTIPAOItAPEBiATORE 
Due ore e querente minuti di film 
per raccontare le etorie di Pu Yi 
ultimo efortuneto imperetore del 
le Cine Sdito dvono a tre enm 
ma qusd subito privato dd poteri 
affettivi PuYiè secondo il punto 

di vista di Bertolucd un uomo 
eolo meleto di onnipotenze Une 
vere e proprie eindrome ddle duo
le guarita eolo negli anni Saccen
te dopo le crieokKecione» in una 
prigione meniate tfventanao un 
sempheo cinedino. Maeetoso a 
figuretivementeeplendido «Lui 
timo imperatore» A uno di quei 
film destinsti s far polemico (Ber 
tnhjcd he epoeeto M v»xsions uf
ficiala cinese?) In ogni ceso un 
affresco di grande apessore psi
cologico dova poieotogie a etorie 
vanno a brarxetto some etridori 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULLB" STRADA 

Ancora un film dalle «Sp*dberg 
Factory» H ragazzo d oro di Hol
lywood d limita a produrre affi 
dando aH amico Matthew Rob-
bine le ragia. Siamo nd rpondo 
dd mescoli applicato agH alieni e 
ai vecchietti Le solita banda di 
apoculetori età cercando m ogni 
modo di eceociare gli inouilini di 
un vecchio etebile d centro di 
New York Le cattivarla trionfe
rebbe ee dd dolo non orrivesao 
una famiglio di minueeob dischi 
vdsnti Srjwttatoeenbopornor 
fico S A vieto di meglio me d 
bembini piece 

REX 

D LA IMA VITA A 4 ZAMPE 
Una guance eorpreee daKa Sve-

• SHAKESPEARE 
ACOLAIfONC 

InorigktamdolvimeveeVvTetndl 
endla o>ve«lc»>etaparrafflieo 
per le perle di Wnltnell un aspi
rante attore pallido a fcmpaatloca-
to neh» Londre dd 19SB Puro-

liBeetkes ma 
loro due botvamlerie eowsttrineti 
e alo ĵanto sftgat). non hanno 
terne» par tomistica Laaorocaee 
A lorde e fredde non reato che 
rtvokjerd aito do ricco (a gay) di 
Whltndl SWtto e diretto de Bru
co Rcoineon In fet me quedeuto-

tanti doli lo assecondano d ma-

AOMBAL.ETOIU 

0 A R A S K I A IVIECCAreKA 
«La awentura di un gkwan» I cui 
prinopat mtaresd sono n stupro 
1 uttravWarits a Beethoven» Co
ri notava crdndicl anni fa la 
pubblicità di «Arenda mecceni-
ca» Rivisto oggi «filmdlStenaaY 
Kubrick d rivale assd ori rteoo di 
cose 4 forte le ptó lucide per «bo
to aule violenze che « e iridatele 
realizzata da un olnsssta, ed A er 

siane» A un film garbato a tenero. 
ma non Mdonne de une certe rno-
notonle SI pud ctmiinque vede
re parla bravura d d due giovani 
interpreti e par quel eeneo di eon-
faslon» eetotonzlda che animava 
le generazlona d d beetnat 

EXCELSIOR 

0 DOMANIACCADRA 
Secondo ftlmddla «Saeher Film» 
di Moratti a Barbagalo. Dopo 
«Notte ftdMns» * la vetta di «Do
mani accecH» inconeuete balla
ta ki coatume ambtontete none 
Maremme d d 184S*lrawprete-
ta da Paolo Hendd a Oiovenni 
tSedoMN Sono toro I due butteri 
eceusst) lnp>wtarneme di cvAifd-
dio e coatrettl e dard die mec-
chle ln»»guniciuntrioollmole-
cebal maroenerl A mezzo «ra • 
racconto fticeofk» ( d diano 
Rouseeau Fourlar Voltaire) e 

1 avventura buffe «Domani ecce-
ara» è un Rlm piacevole o» ottime 
letture c M diverte facendo riflet
tere E teetinionlB che il cinema 
itaii»nonon«»oloFdlinlolfretel-
k Ventino 

ALCIONE FARNESE 

olii oasi so to ohi spericolata evo
luzioni che la meoolUne da presa 
poese tentare. Un film sul mon-
rto, eulto poktloe, a d clneme Un 
film «i cui e t qusd tutto ck) che 
el può volere de un <^pol»voro A 
ominoiaredeunIntarprete M d 
comi McDowell, esaokitamente 

QREGOBV 
RIVOU 

Fono non A il capolavoro daTIn 
gtoee Rkftoy Soott (o A cN acorn-
metterebbe au «Aksnal ma A d -
o»amen»»»uofllmp«f»mcieo, 
uno d d p n femod degli ultimi an
ni, • «m-cufto ddto tanteacteni» 
a m i SO. E per motti verel nasca 
o^c^le»tetice OSI videoclip ap-
pacate però e une trema «torte» e 
a un talento visionario fuori d d 
r»>mune. In une Los Angdee 
poat-etomica piovose, più me 
dioevd» che futuribile un i m e 
ctive un Ph ip Marlowe d d 
2 0 0 0 (A HerrUon Fed i indege E 
eooprirA che intorno e lui non d 
Borio eolo persone me ottetto 
«rasaltcesìti» quad piò umani degli 

REALE 

JC-

•PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 

SO (Passeggiata del Gan colo Tel 
67506271 
Alle 2130 Anfitrione d Plauto 
con Serg o ammirata Patrizia Pan 
s Marcello Bonin Regia di Sergio 
Amm rata 

AROOTIV e Natele del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Alle 21 a oeacotore di mime 
ohe etende le rete Scritto e di 
retto da R Grande con I Associa 
zone Fisher Italia 

GIARDINOOEOUARANO(Vad S 
Sabna Tel 57509781 
Alle2115 sASnonmlfscderids 
rolli con Fiorenzo F orentin Se 
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN 
TICA 
Martedì alle 21 PRIMA «Fedra» d 
Gabriele D Annunzi con Maddale 
na Crippa Rag s di Massimo Castri 

• MUSICA • • i . ^ H H 

ACCAOENHA NAZIONALE 8 CECI
LIA (Via della Conc liuione Tel 
6780742) 
Concert* al Campidoglio Mercoledì 
alle 21 30 Concerto della Nuova 
Compagna d Canto Popolare In 
programma Mus che del 600 na 
poletano 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA (Via Fiamma 116 Tel 
3601762) 
£ poss b le r nnovare I sbbonamen 
to alla F larmon ca per la stag one 
1988-89 I post saranno tenut a 
d sposiz one I no al 29 lugl o dopo 
tale data saranno considerati f ber 

PALAZZO BALDASSIM (Va del e 
Coppelle 35) 
Alle 2100 Concerto dretto da 
Frtz Maral! So isti M L Indat 
<p ano) F Martell (tenore) N luco 
(ano (pano) Mus che d Gershivn 
Beethoven Chopn Lisit Duparc 

8 . IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri-
nasc mento 40) 
Domani alle 2*116 Concerto Ottet 
lo ita'ano d fiat Mus che d Ross 
n Beethoven 

TEMPIETTO <V a del Teatro Marcel 
lo 14 Tel 5136148) 
Alle 21 Concerto con Young Jae 
K m (f auto) e Kyung Hae K m l p a 
nolo te) e Tomoko Ar vuit (p ano) 
Mus che d Brahms Bayet Rave 
Bach P « e Dopp er 

TERME W CARACALLA 
Alle 21 «Ada»d G Verd Dreno 
re Dan el Cren M co o A tredo 
D Angelo feg a S Iv a Cass n Or 
chestra coro e co pò d ba o del 
Teat o 

• DANZAI 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN 

ZA (Largo Arr go VII 5) 
Lunedì alle 21 30 Le i Louves t t 
Pandora con la Compagn a E Du 
Dos coeograla d Jean Claude 
Gallona 

VILLA MASSIMO (V a d M I a Mas 
smo) 
Alle 21 La paca di Troia con 
Bernd B enert 

ORTO BOTANICO (V a d Porta S 
Panerai o) 
Lunedì e martedì Tout Sat e Spet 
tacolo d danza Co eograf e d Ro
land Pet t mus che pe panolorte 
d Er k Sat e 

QENZANO (Arena Comunale Tel 
9399369) 
Alle 21 rassegna Intemazionale d 
danza con lo spettacolo «Scirocco» 
con Adr ana 8orr elio Jordt Casano
va» Roser Moni Ilo Clelia Moretti 
Rep Ramis Coreogral a di Adriana 
Bo r elio 

ISOLA TIBERINA Tel 451*062 
Alle 21 Spettacolo di danza cor) la 
Dav d Parsons Dance Company 

mjsaznùCKwmm 
ARENA KRISTALL (V a de Paltott n 

Ostia Tel 5603186) 
Alle 21 Mus ca degli anni 60 con 
I Orchestra «Nuove immag nare ta 
lana» 

EURITMIA (Seal nata palano della 
Ctvilta e del Lavoro Eur) 
*lt Festival |azi d Roma Alle 
2146 Concerto d JohnnyWnter 

FESTA DELL UNITA (Castel San 
1 Angelo) 
Alle 21 Concerto d LucaBarbaros 
sa 

FORO SOARIO (Ex mattatoo Va 
del Foro 8oar o) 
Alle 19 Concerto de grupp Stu 
cNo CkmdMttno Cons* Tropical 
e i iabylon Flghtara 

TEVERE JAZZ CLUB {Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao
stai 
Alle 21 30 Concerto Salsa e Latin 
Jazz con ) Orchestra Vemaya 

LA DOLCE VILLA (V Ila Pamph I 
Palano Cors n Entrata Porta S 
Panerai o) 
Alle 22 Concerto dal Cargo 

UN P R E S T I T O 
entro OGGI? 

Telefona subito 

S ROMA • TEL 
E ARTIA • 06/7010101 
M —^—^^—^. 
? ROMA - TEL 
j ^ PRATI- 06/315437 

W1 QUA AVRAI «.CONTANTE 

Rinascita 
è la storta del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

CAPALBIO MARE 
ViaAURELIAkm 131 5 0 0 

VENDONSI ULTIMI 
DUE APPARTAMENTI 

ARREDATI a 
L 39 OOO OOO ned no 

PAGAMENTO 
50 % CONTANTI 

80% RsteiataaioM aemasi 
TEL 06/311644 9031413 , 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

testo de 

lTJnità 
MARINO 

Ancora tre giorni 
nel fresco dì 
VILLA 

DESIDERI 
-PR0GMMMA-

VENERDÌ 8 Ore 21 - Film «UN MARE DI GUAI» 
SABATO 9 Ore 21 - Concerto con «L ENNESI

MA DANZA» 

DOMENICA 10 Ore 17-Spettacolo di DANZA MO
DERNA 
Ore 20 - ANONIMA JAZZ ORCHE
STRA 

SPAZIO BAMBINI • RISTORANTE 
PIANO BAR • CAFFETTERIA • GELATERIA 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

CANDY SA COME SI FA 

L0EWE. 
la tecnica della nuova generazione 

SABA 
HIGH QUAL ITY 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE. 1 6 / 1 8 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL 3S3SS6 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9"„ FISSO 

iiwuluwwipiiiwiwiwuiiiwiiiiwiiiiiiiinwiwuiiii 18 l'Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 
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Lrìa di scontro 
dentro Raiuno attorno alla poltrona 
che Rossini sta per lasciare 
Candidati di partito, di corrente ma... 

A mva 
sugli schermi italiani «Asja» il film 
di Kondalovskij riemerso 
dopo venti anni dall'Urss della glasnost 

CULTURAeSPETTACOLI 

| Uh fi' .' > r * 
l i ' * 

Cmiiido Biililins 

Allo Strega 
Bufalino 
primo 
assoluto 
s a E dunque, quest'anno 
premi » ruoli scambiati L'an
no panato le polemiche era
no toccate allo Strega e il Via-
regolo aveva navigato tran
quillo; quest'annopremlo Via-
raggio agitato e Strega quasi 
noioso, «contato. Ha vinto in-
latti OaauaWoBuIalino con 
un libro edito da Bompiani, te 

r oWfa notiei 1591 
voti ricevuti, contro, a sorpre-
sa, 158 voti di Giuliana Berlin
guer per li oracelo d'orsetto 
Sdito da Camunla, la casa di 
Raffaele Crovi, lamoso per sa
per sempre ben piazzare le 
proprie creature. Solo terzo 
Ctorglo Monteloschl con Lo 
i/nardo del cacciatore «dito 
da Rizzoli (battuta d'amato 
quest'anno per la casa editri
ce milanese; Monteloschl ha 
raggranellato solo 51 voti, Ul
timi, Brunello Vendano, auto
re di Oonna con cercato (Ne
wton Compton) e Carlo Ber-
nari con A grande fer» (Mon
dadori), 

E comunque, di «clamoro
so. davvero non C* alato 
molto Bufalino in tondo meri
tava il premio, a questo punto, 
ancor più per la carriera che 
per II libro pubblicato que
ll'anno. ti quale è strano, ma 
non Insolito. Nella migliore 
tradizione de) mélange lette
rario, lo scrittore di Ccmljo 
narra l'ultima notte di quattro 
«carbonari» dell'800, In attesa 
dell'esecuzione capitale, co
me nel Oecomeron, ciascuno 
di loro narra la vicenda più 
Importante d'Ila Propria vita, 
usando intere Irasl di perso
naggi Illustri, da Gioberti, a 
Stendhal, a leopardi, a Mazzi
ni. il risultato e una aorta di 
Sciascia in piccolo, ma co
munque suggestivo Un poco 
«post», verrebbe da dire 

E d'amore non si muore 
M» Un sogno antico degli 
psicologi è quello di trovare 
all'Interno dell'uomo spiega
zioni plausibili per II suo com
portamento, Nella medicina 
più antica la favola che spie-

ntutto era quella legata al-
«porzioni dei fluidi che 

attraversano II corpo condi
zionandone l'attività Umori, 
si dice ancora oggi, parlando 
di secrezioni e di stati d'ani
mo Ma la favola più moderna 
è quella delle vicende interne 
della persona storie riassunte 
e chiuse all'interno del ricor
do influenzano reazioni ed at
titudini della persona adulta 
agendo da quello che Freud 
chiamò II sistema Inconscio 
•L'Imparare a camminare del 
bambino - scriverà Blon molti 
anni dopo - puri collegarsl 
strettamente alla percezione 
della madre che gli sta davanti 
e gli tende le braccia L'impa
rare a camminare può essere 
•sognato, come un «ricon
giungerai con la madre» Eb
bene quésta esperienza emo
tiva che diventa Inconscia è 
un buon esemplo della ric
chezza del contenuti che si 
collegano nell'adulto al «pia
cere» del camminare e può 
spiegare molte cose relativa
mente a questo piacere, alla 
sua mancanza o all'insorgere 
di «problemi» del cammino, 

Se tutto questo e vero (o se 

È difficile, ma forse 
si possono spiegare 
gli impulsi che sono 
all'origine delle passioni 

Ma non occorre tener 
conto dei condizionamenti 
estemi, per esempio 
l'ambiente e la cultura? 

miai cANcmra 

gloriano sul proprio o sull'ai-
fruì comportamento) non * 
per niente tacile, però, accet
tare l'Idea per cui questo in
sieme di spiegazioni (o questo 
tipo di favole} spieghi davvero 
tutto. Approssimando molto 
si potrebbe dire, forse, che 
una concezione moderna 
dell'uomo e della sua organiz
zazione, personale pone II li
mite della •patologia» proprio 
a livello del comportamenti di 
cui * possibile provocare II 
condizionamento Compito di 
una psicoterapia (fortuita o a 
pagamento e si rifletta qui, 
per rendersene conto, sulle 
bellissime pagine scritte da 
Alberonl nel suo unico libro 
Intelligente a proposito di In
namoramento e amore, sulla 
valenza terapeutica dell'In
contro fra due persone che si 
amano) diventa in questo 
contesto, di volta In volta, li
berazione, sviluppo della 
creatività, restituzione della 
persona ad un pieno possesso 
di se stessa, Riproponendo 
quel problema del libero arbi
trio su cui si condussero tante 
polemiche nei tempi antichi e 
riproponendo a questo livello 
Il problema del comporta-

:*^s3^t>* 
menti Ispirali a quelle passioni 

8'amore e l'amicizia, l'Idea 
ella giustizia e della solida

rietà, la tolleranza e la gratitu
dine) il cui carattere «positi
vo» verrebbe inutilmente im
poverito dal ragionamento 
sulle origini e la cui esistenza 
viene data come naturale nel 
bambino sano e nell'adulto 
realmente maturo 

Mi sono avvicinato con 
questa disposizione d'animo, 
alla lettura dell'ultimo libro di 
Aldo Carotenuto Eros e Pa
thos. margini dell'amore e 
della soneremo Uscendo in
soddisfatto (pur se ammirato 
della piacevolezza della scrit
tura, della eleganza e della va
rietà degli esempi) dalla tesi 

enunciata nel libro. Una tesi 
che considera le spiegazioni 
di ordine psicologico suffi
cienti a capire tutti i compor
tamenti ispirati alle passioni 
(orza infatti paurosamente, al 
punto attuale della nostra co
noscenza, la realtà con cui ci 
incontriamo ogni giorno Sin
fletta qui, a puro titolo di 
esempio, sull'affermazione di 
Carotenuto per cui «la dimen
sione amorosa porta sempre 
con sé una angoscia mortale 
e, legato ad essa, uh senso di 
colpa Incancellabile Lo psi
cologo del profondo spiega 
questo senso di colpa - e II 
suo lavoro quotidiano con I 
pazienti gli offre continua
mente prove della validità di 

questa Interpretazione - col 
fatto che fronteggiamo espe
rienze Indissolubilmente lega
te, complementari ma dram
maticamente conflittuali'il di
vieto e la trasgressione E or-
mal un luogo comune sentir 
dire e anche difendere con 
fona l'idea che nell'amore si 
è più Uberi, ma I fatti ci dicono 
il contrario» Seguendo il filo 
di questo discorso e applican
dolo alla propria esperienza, 
quello che si verifica è Inevita
bilmente un movimento dop
pio della coscienza, quello 
che riconosce punti di contat
to, più o meno interessanti e 
ncchl, fra le osservazioni di 
Carotenuto e le proprie e 
quello che si concreta, silen-

t ' * f ' " » » 
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ziosamente, in una ribellione 
Le osservazioni di Carotenuto 
possono essere utilizzate, in
fatti, in termini di analogia, 
non di spiegazione esaustiva 
Arrivando a parlare dell'esce-
nenza d'amore come di un'e
sperienza conflittuale o «deli
rante», si sostituisce il conflit
to psicologico al filtro della 
tradizione medievale Quello 
che si chiude, però, e il di
scorso sulla complessità dei 
fenomeni che dobbiamo af
frontare per capire davvero 
qualcosa di noi stessi e degli 
alta e sulla necessità di accet
tare la quantità enorme di 
buio e di mistero che si apre, 
ancora oggi, davanti a noi 

Può essere assai utile, da 

questo punto di vista, un con
fronto fra le riflessioni di Ca
rotenuto e lo studio sviluppa
to da Paolicchl (.Homo ahi-
cas, CTS Editrice) sulle filoso
fie implicite negli approcci di 
tipo psicoterapeutico Lo psi
coterapeuta non e neutrale, 
afferma Paolicchl, le sue «vi
sioni del móndo» sono in 
chiaro rapporto con quelle 
che caratterizzano il tempo e 
il luogo della sua storia di per
sona che respira all'interno di 
una certa cultura e influenza
no profondamente la sua pra
tica e la teoria che ad essa si 
collega Un'analisi «contro
corrente» ma capace di se
gnalare in modo estremamen
te corretto il limile entro cui 
ognuno di noi deve essere ca
pace di stare Follia degli psi
coterapeuti essendo stata, da 
Freud in poi, quella di fornire 
spiegazioni univoche per fe
nomeni concettualmente di
versi come il tratto di caratte
re, il sintomo o il comporta
mento «obbligato» dal conflit
to inconscio e le scelte per
messe da livelli molto superio
ri di integrazione con la realtà 
da parte della persona umana 
nelle aree o nelle fasi in cui 11 
conflitto non esercita alcun ti
po riconoscibile di dominio ' 

Qualcuno potrebbe pensa
re, a questo punto, che il con
cetto cui si propone di tornare 
è quello dell'anima e delle sue 
facoltà. Con una alternativa 
Interessante valutando sem
plicemente come molto più 
complessi di quelli atttvi nel 
caso del comportamento 
condizionato del sintomo, I 
meccanismi alla base del 
comportamento integrato e 
creativo Ragionando inver
minì di Intelligenza Artificiale 
l'idea è quella per cui, avvici
nandoci * programmi capaci 
di simulare il funzionamento 
della mente umana, sarà sen
z'altro più facile costruire I 
programmi del pazienti «mala
ti» che quelli dei pazienti 
eventualmente «guariti», In 
quanto capaci di utilizzare una 
serie di potenzlalilà bloccate 
dalla nevrosi o dalla psicosi 
In termini di favole e di imma
gini freudiane, proponendo 
"idea per cui il mistero del
l'Uomo e delle sue passioni va 
affrontato tenendo conto del
la interazione fra culture, am
biente e strumenti personali in 
cui si integra la struttura del
l'Io Senza escludere l'idea 
per cui la macchina prodotta 
al termine di un lungo sicuro 
percorso evolutivo sia capace 
di espnmersi anche in termini 
di autonomia felice delie scel
te 

Al Vìllage c'è qualcosa di trans 
Sono aumentati gli affitti, i giovani 
se ne sono andati, ma l'arte è rimasta 
nelle tante gallerie 
E avanguardia è di nuovo in movimento 

ROSMA SCUTER! 

em New York continua a offrire infaticabil
mente proposte e informazioni del mondo 
dell'arte, ma il suo panorama artistico non 
soddisfa le ansie di nuovo degli appassionati 
d'arte più attenti Due giovani artisti americani 
Peter Halley e Meyer Valsman, tra I più ricono 
sclull dall'establishment dell arte newyorkese 
In una recente Intervista, teorizzavano, con 
grande onestà, la possibilità di prevedere e 
costruire le varie tendenze artistiche, seguen 
do | desideri del mercato dell'arte Negli ultimi 
anni, Il mercato dell arte, con I suoi bisogni, 
sembra esprimere il proprio potere in maniera 
particolarmente tirannica, e riesce a Influenza
re, in alcuni casi, anche il lavoro degli artisti 
più giovani 

Meyer Valsman, per esemplo, qualche anno 
fa giovanissimo, dirigeva con altri due ragazzi 
una delle gallerie più significative dell'East Vìl
lage, •International wlth Monumenta La galle
ria che fin dall inizio ha privilegiato un lavoro 
di tipo concettuale, Il cui rigore intellettuale 
segnava una differenza rispetto alla tendenza 
ufficiale dell Easl Vlllage, che delle ultime 
espressioni underground aveva voluto ufficia
lizzare Il senso del gioco del paradosso e della 

possibilità, apparentemente concessa a tutti i 
giovani artisti, di esprimersi producendo og
getti d'arte graziosi e colorati, costruiti con 
materiale di recupero 

L'East Vìllage era il quartiere dove erano 
andati a vivere I giovani artisti attratti dalla 
vitalità delle differenti situazioni di vita creale 
dalle minoranze etniche che abitavano il quar 
fiere, e per gli affitti bassi delle case 11 momen 
to felice e disimpegnato dall Easl Vlllage si e 
consumato rapidamente, seguendo I aumento 
vertiginoso degli affliti 

•International with Monumenti era stata una 
delle pnme gallerie a esporre 1 lavori di Peter 
Halley, Sarah Charlesworth, Jeff Koons e dello 
stesso Meyer Valsman E seguendo i giochi 
dell arte, calcolati e vincenti, «International 
wlth Monumenti sarà una delle poche gallerie 
dell East Vlllage a sopravvivere Insieme a «Na 
ture morte», uno del primi «spazi» di questo 
quartiere Anche «Nature morte» ha privilegia 
to i lavon di lologralla alla pittura le espressio 
ni concettuali alle pennellate esuberanti del 
•neoespressionlsmo», di quel ritorno alla plttu 
ra che in Europa verrà chiamato transavan
guardia 

Una foto di Cindy Sherman, protagonista deiia nesavanguardia newyorchese 

Le slesse preferenze di linguaggio verranno 
portate avanti dalla galleria «Metro Picture» di 
Soho «Metro Preture» promuoverà il lavoro di 

3ueglf artisti oggi nconosciutissimi, come Cin 
y Sherman (una delle poche donne che abbia 

esposto il suo lavoro al Whitney Museum di 
New York) 

L atteggiamento determinato di alcuni artisti 
e galleristi americani nel voler difendere le lo 
ro formule espressive in anni in cui nel mondo 
dell arte nessuno sapeva resistere alle seduzio 
ni della pittura, era dettato dalla preoccupazio

ne ingenua e sincera che gli eccessi del «neoe
spressionlsmo» avrebbero soffocato la possibi
lità di nuovi significati nel mondo dell arte 
Anche se noi possiamo riconoscere nelle ulti 
me espressioni artistiche, nell uso ritrovato 
della fotografia e del video, nell enfatizzazione 
dell'idea, gli echi di Fluxus e dei nostn artisti 
concettuali e dell arte povera cosi come delle 
vane spenmentazionl ali interno del linguag
gio raccolte sotto la definizione, di tensione 
(più che tendenza) postmoderna 

Teatro 
contemporaneo 
in (estivai 
a Montaldno 

Sono tre e distinte le sezionlche compongono il program
ma di Monta/ano Teatro SS, intitolate rispettivamente alla 
drammaturgia contemporanea, alla formazione teatrale e 
all'intrattenimento comico musicale II pnmo percorso si 
snoda attraverso una sene di spettacoli che vanno da Bye 
òye Beethoven della compagnia catalana Els Joglara (Inau
gura il festival la sera del 16 luglio) al conclusivo La i/oce 
umana di Cocteau messo in scena da Franco di France-
scantomo e Tobia Ercolino (30 luglio). E comprende an
che L'alba sola casa Steìnberg diSantagata e Morganti, 
Dipartimento d'oltre man con Andrea DI Bari e Sergio 
Basile, Anylhing tor a auiet lite di Jan Pienkowski e Simon 
Mcbumey Formazione e didattica sono invece affidate ai 
Teatri Uniti di Napoli presenti con un laboratorio su Joseph 
Beuys diretto da Antonio Nelviller, al quale partecipa an
che il musicista Steve Lacy, con lo spettacolo E di Toni 
Servino (nella foto) e un incontro con Mario Marrone. 

•Lo spettacolo si addice al
l'informazione? Il nuovo 
corso del giornalismo tele
visivo » E il tema del conve
gno che si terrà II 15 e il 16 
luglio a Chlanclano Terme 
in occasione della XVI edi-

« • • • • « « • • • « • • • Ì Ì » ^ " » zione del Premio Chiancia-
no promosso dall'Associazione Italiana critici radio televi
sivi (Alerei) Vi parteciperanno, tra gli altri, il presidente 
dell'Ordine del giornalisti Giuseppe Morello, Il segretario 
della Federazione nazionale della stampa Italiana, Giuliana 
Del Bufalo, i professori ivano Clpriani, Giampiero Gamaleri 
e Carlo Sartori, il responsabile delle relazioni pubbliche 
della Rai Paolo Scandaletli, i giornalisti televisivi Claudio 
Angelini, Corrado Augias, Ennco Mentina, Adriano Za-
nacchl Modererà l'incontro II presidente ad interim del-
I associazione Sergio Trasalii 

Ha debuttato, a Cagliari, la 
stagione lirica estiva del
l'Anfiteatro Romano. Risol
ti | gravi problemi di struttu
ra, che vedono annualmen
te l'ente affrontare spese di 
materiali e di manodopera 
per 1* ricostruzione sia del 

Informazione 
e spettacolo 

a Chiandano 

Aida apre 
la lirica 
estiva 
a Cagliari 

palcoscenico che della platea e delle scale d'accesso al 
teatro, oltre che protezioni di vario tipo, l'anfiteatro « alato 
reso agibile e dunque potrà accogliere quattro rappresen
tazioni, per sedici recite complessive, la prima delle quali, 
Alda, e andati in scena ieri II regista e Antonello Madau 
Diaz, direttore della produzione e dell'ufficio regia del 
teatro alla Scala di Milano, tra gli Interpreti, oltre ad alcuni 
nomi già noti, come Jean Philippe Lalont, apprezzatisalmo 
Teli nell'opera omonima dello scorso ottobre, Ce Galla 
Savova, nel ruolo di Aida. 

Sei milioni 
didoHari 
Reynolds 
vende casa 

Se qualcuno si 4 lasciato 
commuovere da certe im
magini di anziani divi di 
Hollywood riproposte In 
questi giorni da stampa e tv, 
ha tutto il tempo di ricom
porsi Burt Reynolds, fra I 

• più amali e popolari attori 
della attuale Hollywood, ha deciso di vendere la propria 
casa in un lussuoso quartiere residenziale di Los Angeles, 
per la modica cifra di sei milioni di dollari, pari a otto 
miliardi di lire La villa porticato in stile mediterraneo sorge 
su seimila metri quadrati di terreno e vanta due dépendan-
ce per gli ospiti, sala cinematografica, piscina, due camere 
da ietto per la famiglia, più accessori Secondo gli spiritosi, 
Reynolds avrebbe deciso di venderla avendo sposato due 
mesi fa l'attrice Lonl Anderson Cerca adesso una casa più 
grande 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale si è spaccato ru
morosamente dopo l'enne
simo rinvio del consiglio 
d'amministrazione dell'en
te veneziano L'ultima riu
nione era prevista per ieri e 
Invece ò slittata ancora una 

La Biennale 
si spacca 
dopo il rinvio 
del Consiglio 

volta Situazione partlcolarnmente grave, perchè ieri dove
va anche venir deciso lo stanziamento dei soldi per la 
Mostra del cinema e per le manifestazioni di arti visive e 
d'architettura Le dichiarazioni più dure contro l'attuale 
gestione vengono dal consigliere comunista Umberto Curi 
e da quello de Luca Borgomeo In particolare. Curi attri
buisce anche precise responsabilità per la situazione all'as
senteismo dei consiglieri democristiani E rilancia la pro
posta di dichiarare decaduti I consiglieri che compiono 
troppe assenze 

DAMO FORMISANO 

Cindy Sherman, per esempio, una delle arti
ste di successo, un successo rapido, ha iniziato 
la sua fortunata carriera fotografando se stessa 
in spazi differenti e nelle vane pose che di 
volta in volta, con attenti giochi di travestimen
to e con scenari costruiti, connotavano diversi 
personaggi, tutti facilmente riconoscibili la 
donna fatale, la fanciulla disarmata e romanti
ca, I attrice di Hollywood, la casalinga, e poi 
ancora il ragazzo androgino, la donna spaven 
tata e boccheggiante Le ultime sue foto, con 
l'aiuto di luci artificiali, sono particolarmente 
drammatiche Ingrandiscono frammenti di vo
mito e di umon che scivolano giù da visi con 
espressioni estremamente statiche Cindy 
Sherman ora che ha ottenuto il successo, vo
mita sul .mondo borghese» che glie! ha dona
to 

Le stesse motivazioni del consenso ottenuto 
dalla Sherman potrebbero giustificare il suc
cesso di Barbara Kruger, che utilizza Immagini 
prese dalla televisione e dalla pubblicità, e le 
congela In fotografie che riportano sulla super
ficie frammenti di frasi, utilizzate come denun
cia contro il potere del mondo dominato dagli 
uomini e dai falsi valori 

C'è poi un ingenuo tentativo di impegno po
litico che ha accomunato un gruppo di artiste, 
presenti con determinazione nel panorama ar
tistico newyorkese degli ultimi mesi Tra le più 
conosciute possiamo ncordare ancora Jenny 
Holzer Annette Lessleux, Sherrie Levine e Sa
rah Charlesworth, tulle estremamente lucide e 
intelligenti nel calcolo equilibrato che mette 
insieme i media e la vecchia semiotica, senza 
nessuna concessione da tarsi al rischio dell e-
spressione pittorica Un impegno, forse solo 
un rapporto verso il mondo esterno, che sem

bra coinvolgere alcuni artisti della cosiddetta 
«nuova astrazione» come per esempio Peter 
Halley L'asciuttezza dei colori compatti e dei 
corpi geometrici insenti nello spazio delimita
to della tela, potrebbero rimandare a un'imma
gine di tubi 0 tanti tubi del mondo esterno) o 
di una celletta la costnzione, forse, del vivere 
quotidiano 

Un'ironia maggiore, filtrata da un'intelligen-
za lucida e una leggerezza naturale, sembrano 
caratterizzare, invece, il lavoro di Jeff Koons, il 
cui successo rapidissimo è stato anche legaliz
zato dall'intervento del potentissimo collezio
nista londinese Charles Saatchi Ora i giochi 
del mondo dell arte vengono definiti non solo 
dall interesse della cntica d arte militante e dai 
mercanti di successo ma anche oai collezioni
sti Gli ultimi lavon di Koons sono piccole scul
ture da oggetti del quotidiano, un quotidiano 
fantastico, oggetti di acciaio inossidabile, co
me una macchina modello Ford o una loco
motiva a vapore Sono in realtà anche conteni
tori di liquori una sintesi delle virtù e dei pec
cati dell America, la velocità e l'uso dell'alcool 
che appiana i conflitti In quest'ultima genera
zione di artisti americani lutti estremamente 
preoccupati dell'accessibilità dei contenuti 
della loro arte, Jell Koons è forse quello che 
espnme meglio quest'ansia intellettuale filtrata 
dalla discipina del lavoro dell arte 

Uptown, Il Whitney Museum espone i lavori 
di Richard Artschwager, concedendo final
mente consensi a un lavoro Iniziato nei primi 
anni 60 Artschwager creava sculture somi
glianti vagamente agli oggetti di uso comune, 
però del tutto inutilizzabili Usava materiale 
sintetico, che avrebbe dovuto imitare quello 
naturale, come la formica rispetto al legno. 

Un recupero dettato dall intuizione, o una 
debolezza nostalgica? 

l 'Uni tà 

Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Continuano le voci I candidati sono de: Cresci, 
sui cambiamenti a Raiuno Fuscagni e poi
ché dovrebbero seguire Ma la corsa a ostacoli 
al pensionamento di Rossini non è finita 

Dopo Rossini... Rossini? 
Il direttore di Raiuno, Giuseppe Rossini, compie 65 
anni in autunno e legge vuole che egli lasci il suo 
lavoro alla Rai. Da tempo si dice; lo sostituirà Carlo 
Fuscagni, 55 anni, attualmente suo assistente e passa
to alcuni anni fa, per un breve periodo, attraverso le 
reti di Berlusconi. Naturalmente, ci sono altre candi-
tature, vere o avanzate a bella posta. E se Rossini 
durasse ancora? Il totonomine è in piena attività. 

A N T O N I O ZOLLO 

• I ROMA, Secondo logica a 
viale Mazzini c'è un solo pro
blema: trovare un nuovo diret
tore di Raiuno, possibilmente 
entro il mese di luglio, in mo
do che il consiglio d'ammlnl-
slrazlone possa pronunciarsi 
prima delle vacanze. Eppure. 
la sostituzione del direttore di 
Raiuno, potrebbe trascinarsi 
appresso il solito gioco del 
domino: a viale Mazzini come 
muovi una casella, rischi di 
metterne in stalo sussultorio 

altre decine. Non solo, chi 
pud escludere che non si stia 
mettendo In movimento un 
terremoto di più vasta portata, 
che, partendo dai vertici Ama
lia Ce IrO non si ripercuota sui 
vertici dell'intero sistema del
le aziende a partecipazione 
statale - Rai compresa - af
fiancandosi allo sciame sismi
co che già scuote le banche? 

Limitiamoci alle vicende di 
Raiuno. Da tempo si va dicen
do che a fine luglio Rossini 

(de) lascerà; che dovrebbe 
succedergli Carlo Fuscagni 
(de), uno dei suoi attuali assi
stenti. Naturalmente, Carlo 
Fuscagni verrebbe rimpiazza
to, a sua volta, da un altro assi
stente. Dovrebbe essere Gian 
Paolo Cresci (de), il quale la
scerebbe il suo incarico di 
amministratore delegato alla 
Sacis - consociata che si oc
cupa della commercializza
zione del prodotti Rai - pro
prio a Giuseppe Rossini. Il val
zer a tre si spiegherebbe an
che con il fatto che la Sacis 
dovrebbe allargare di molto il 
suo giro di affari, lavorando 
più di Intesa con la struttura di 
Raiuno specializzata nelle 
grandi produzioni e affidata 
ora a Sergio Silva. Tant'è che 
Cresci - si dice - più che l'as
sistente vorrebbe quel posto 
di capostruttura, al quale am
birebbe, però, anche il Psi, 
che si lamenta di non avere 
una adeguata presenza a Raiu
no. 

Ma, da ultimo, è insorta una 
difficoltà: Cava e il suo cor-
rentone del golfo vogliono 
contare di più a viale Mazzini. 
Ed ecco che spunta la candi
datura, per la direzione di 
Raiuno, del capo della struttu
ra del supporto amministrati
vo, Lorenzo Vecchione. Co
me sempre accade, una can
didatura tira l'altra. Sicché, 
davanti a tanta folla comincia 
a prendere piede l'ipotesi non 
tanto di un interinato per Fu
scagni, quanto di una proroga 
per Rossini, sulla falsariga di 
quel che si è fatto, alcuni mesi 
fa, per il vicedirettore genera
le Emilio Rossi. 

Di queste vicende si è di
scusso l'altra sera in un attivo, 
a Roma, della sezione Pei del
la Rai. VI ha fatto riferimento 
anche Antonio Bernardi, con
sigliere di amministrazione, 
alludendo alle ipotesi di 
scambi di poltrone al quali, al
la fine, si vorrebbe (o potreb
be) ridurre il gran parlare che 

si fa di piani editoriali e pro
getti di rifondazione. «Sareb
be opportuno - ha detto Ber
nardi - qualche chiarezza. Ter 
parte nostra diciamo subito 
che siamo contrari a ogni pro
roga. Non per inimicizie per
sonali o disistime verso gli uo
mini, ma perché riteniamo in
dispensabile il nspetto rigoro
so delle regole. Vi sono pre
cedenti che non possono ès
sere dimenticati. Quando poi 
alle regole si fa eccezione Gì 
recente caso Rossi, ndr) per 
un male inteso rispetto alle 
persone, si sbaglia, si rischia 
di avvitarsi in situazione dalle 
quali è poi difficile uscirne...». 
In quanto al moltiplicarsi delle 
candidature a Raiuno, Bernar
di afferma che ve ne sono di 
quelle che suscitano «evidenti 
perplessità». All'attivo comu
nista si è parlato anche del di
segno di legge governativo, in 
particolare - vi si è soffermato 
Vincenzo Vita, responsabile 

IRAITRE 20.30 

Carlo Fustagni, dirigerà lui Raiuno? 

nazionale per le comunicazio
ni di massa - che dovrebbe 
riservare annualmente alla Rai 
Il 50% delle risorse che afflui
scono al sistema tv. «Attenzio
ne - ha ammonito Vita - ai 
dirigenti de e socialisti che 
sbandierano questa soluzione 
come una sorta di clausola di 
garanzia per la Rai, per la sua 
forza, per le sue dimensioni 
aziendali, quasi che non ci do
vessero essere più problemi 
per alcuno. In realtà, quel 

meccanismo subordina ancor 
più la Rai e la sua sicurezza 
finanziaria ai capricci dell'ese
cutivo, blocca la sua necessa-
na trasformazione in impre
sa... in epoca di cessato mo
nopolio e di esasperata con
correnza, le logiche del para
stato sono destinate a saitare. 
Con conseguenze che potreb
bero rivelarsi traumatiche per 
la Rai, per la sua stabilità, le 
sue dimensioni e, quindi, per 
gli stessi livelli occupazionali». 

Quelle marionette venute dall'Est 
SILVANO aoruipm 

Mu»!jji!h|J« ^ , ^ . , _ 

tm MUCOIA, La sera dell'i
naugurazione sembrava do
vesse arrivare Noè, Per il pri
mo appuntamento dell'XI Fe
stival internazionale Teatro 
Ragazzi - quello con Bra
chetti e il suo «Arturo al varie
té» - è venuta giù infatti giù 
tanta acqua che per i nume
rosi presenti l'unico parago
ne era quello con il diluvio 
universale. Dopo il bagno 
collettivo iniziale è continua
ta la pioggia, però quella de-

, gli applausi per I tanti spetta
coli di una Indovinata formu
la di rappresentazione, tea
trale e no, che vedrà stasera 
la sua conclusione con la 
•Sposa venduta» di Smetana, 
nella rielaborazione non con
venzionale - 15 attori per al-^ 

*,;!•-"'",*"' "f "V"-" », 

frettante marionette - nell'al
lestimento de) Teatro ceco 
Drak della Boemia orientale. 

Quello di Muggia - centro 
istroveneto di Untila abitanti 
alle porte di Trieste, a ridosso 
del confine con la Jugoslavia 
- è un festival povero, nel 
senso che viene realizzato 
•chiavi in mano» con una 
spesa Inferiore ai 200 milioni. 
Bisogna anche dire che, do
po le difficoltà iniziali, l'Ini
ziativa si è affermata e sta ot
tenendo un successo che è 
inversamente proporzionale 
al suo costo. Ciò perché la 
manifestazione - in una con
tinua proliferazione di festival 
- si e fatta forte della sua 
emarginazione periferica, co
sciente non di essere un (a|tq 

minore, ma dei suoi limiti. 
Cosi sono state operate delle 
scelte. La prima - grazie an
che alla posizione geografica 
- di un respiro internaziona
le. Da ciò la particolare atten
zione a) paesi dell'Est, a 
quanto avviene nell'area che 
dal monti di Muggia si spalan
ca verso Oriente. 

29 gli spettacoli in cartello
ne, offerti da cinque compa
gnie straniere e da sette italia
ne. Da Hradec Krolove è 
Siunto il Dlvadlo Drak (teatro 

'attore marionette e buratti
ni); dalla Polonia il Wrocla-
wski Teatr latek (teatro d'at
tore, burattini e pupazzi); dal 
Messico il marionettista Da
niel Loeza con due spettacoli 
Ispirati a leggende mala, Due 
anche gli spettacoli del Das 

, MeterjaTUjeater di,Sto<prda 

(teatro d'attore e di figura), 
mentre dalla Jugoslavia sono 
arrivati il Teatro di marionette 
di Zagabria ed il Papllu gleda-
lisce (teatro di figura) della 
vicina Ancorano. Tra gli italia
ni, oltre a Brachetti, ricordia
mo il Ruotolibera Teatro di 
Roma, i Burattini del sole di 
Empoli, Il Teatro Popolare La 
Contrada di Trieste, il Teatro 
del Mediterraneo di Giovanni 
Moretti di Torino, il Teatro in 
Piedi di Udine e Stilema-Tea
tro degli automi di Torino. 
Complessivamente 12 novità 
per l'Italia, una decina di que
ste di produzione straniera. 

Tre le prime assolute. Sono 
quelle rese possibili dai «la
boratori», una particolarità 
che caratterizza questo festi
val. Si tratta semplicemente 

di un determinato tema sul 
quale si svolgono dei semina
ri, si discute con l'incarico ad 
alcune compagnie di svilup
pare delle produzioni da pre
sentare l'anno dopo. Nel 
1987 si ebbe il primo esperi
mento sul labirinti che hanno 
offerto lo spunto per testi 
presentati ora da Magopove-
ro di Asti (con musiche di 
Paolo Conte), Granteatrino di 
Bori e Ruotalibefa Teatro di 
Roma. Nei giorni scorsi ad
detti ai lavori e docenti uni
versitari hanno dibattuto il te
ma della memoria che sarà 
oggetto di promozione tea
trale per la prossima edizio
ne. 

All'inizio il festival si era li
mitato ad essere un conteni
tore, HTftyetyn» ^traverso 1 * , 

quale presentare una serie di 
spettacoli. Oggi quella di 
Muggia é una «sei giorni» di 
complesse e interessanti ini
ziative propositive. Dalla mat
tina sino a tarda sera - per le 
diverse fasce di età: piccoli, 
ragazzi, adulti - si susseguo
no spettacoli e momenti di 
incontro che vanno oltre il 
teatro. Come la rassegna vi
deo (dedicata al comporta-

t mento delle madri nel cine
ma e nella pubblicità) curala 
dalla Cappella Underground 
di Trieste, come il laboratorio 
sulle tecniche di utilizzo del 
computer graphic, come la 
musica dei giovani che, per 
iniziativa dell'Associazione 
Amici del Conservatorio di 
Trieste, ha realizzato, con po
ca spesa, ben 19 affollati ap
puntamenti. 
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11.11 D l l lTTOINPIA IZA. 
nuntr " 
Corni 
tela 
E«it i t i con luigi Le Monica, joérmini 

•manina: « 5 » a l Nanni Febbrlìv nun-

11.40 ALMANACCOf I L «IIORNO OOFO. 
C H I T IMEO PA. T01 

n . 0 0 TCHOIORNAL1 

20,30 O . i . 1 H O W N . 7.SMIt»eoloconGirK> 
Brimlarl, Poq' 
triimraolono) 
Brirhlìrf, Paola Ouattrlnl • Alida CtwW IV 

« . 0 1 TlLtOtORNALl 

11.11 WAOON$ :UT« CON OMICIDI. 
con Off» V — — 
Arthur Milli 

Sene Wllder, Jl» Clayburgh; ragia di 

14.00 T01 NOTTI . C H I TIMPO FA 

1 . 1 * ARCIIALDO. 
O'Connor 

Telefilm con Carroll 

«TR10A U H AMOI I I . Telefilm 

•UNNIFin, Telefilm 

• , 1 0 I T O M I 01 VITA. Telefilm 

10.10 

11,00 

11.10 OUTTIR. Telefilm 

11.10 HOTEL. Telefilm 

11.10 MADDALINA, Film con Morta Torio, 

Pino Cervi: regie di Augusto Penine 

11.10 RITORNO A I 0 1 N . Film 

17.10 UBEDITA PEI OULD1NBURO. Film 

11.10 TUTTINFAMiaLIA. Oulr 

11.10 CANTANDO, CANTANDO. Qui» 
10.10 LA CORRIDA, Spettacolo con Corredo, 

Crimine Pentileon i Eleonora Heeta 
11,00 HBttNA. Telefilm 

13.10 CIAK D'AUTORE. Un programma di 
Anna Praderio . 

14.00 MISIIONE IN ORIENTE. Film con Mer
ton Brando, El|l Okada 

mmue 
10.11 VEDRAI. i r m o i O R N i TV 

10.10 « O R N I D'AURORA. DI Senni Colletl» 

11.00 CONCERTO. Muelce e neleiro Libie. In 

I M O 

11.00 

11.10 

11.1» 

14.10 

14.40 

1 1 . N 

10.01 

CONCERTO. Musici • oelizto Ubio. In 
programma! Dominlco Scarlatti, 13 io
ne» 
M A D A M I ROVARV. Sceneggino con 
Culi Provine (ultime puntati! 

TU1 ORE TRIDtCI. T t t l 1PORT 

««TRAZIONI DEL LOTTO 

TP» ORI QUATTORDICI 1 TRENTA 

VIOCO WEEK-END. Il cinemi in ceee, 
con «ovanni MoMottl 

M C C O U I ORANDI F A N I - •PECIA-
U ESITATI, Con S i d r i Milo 

Sceneggiato in 
ti Poni, Muro 5 puntiti con EHMbettl l ... 

Avogidro, Lli Temi; regie di Merco loto 
13- puntini 

17.01 DIETHO L'ANOOLO. Film con SNrlev 
Tempie, Joe McCree; regie di Iving Curo-
mingi , • 

11.20 T 0 1 «PORTIERA 

11.11 UH C A I O PER DUE. Telefilm 

1 f . l l METEOPU1. I t t i . T02 LO 1FORT 
10.10 LA IANDIERA: MARCIA O MUORL 

FUm con Termce Hi|l, Gene Hackmin; 
regil di Die» Richard» 

11,01 T02 «TA1ERA 

11.20 PREMIO «A CAVALLO» 

23.40 T O l NOTTI SPORT. Poli poillkm; 
Pettineggio: Pallanuoto: Poiillìpo-Sieliy: 
Sport equestri: d i Pradezzo 

1.21 

10.11 

11.01 

12.00 

11,00 

14.00 

11.00 

10.00 

11.00 

11.00 

20.00 

20.10 

21.10 

22.30 
23.00 
23.30 
0.3B 

TIME OUT. Telefilm 

CHOPPER 1QUAD. Telefilm 

RALPH lUPERMAXIEROI. Telefilm 

MOVIN'ON. Telefilm 

IL PRINCIPI PELLE 1TELLE. Telefilm 

HARPCA1TU AND MC CORMKK. 
Telefilm «Due Incorreggibili zie» 

BIM RUM RAM. Con Piolo i Um 

MU1ICA Él Spottecolo 
CHIP!. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

BUPERBTAR» OP WRE8TUN0 

A-TEAM. Telefilm «Una vicmzo in 
momigna», con Dirle Bennedict 

TROPPO PORTE. Telefilm 

Al CONFINI DELLO «PORT 

BRAND PRIX. Con A De Ademich 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

OWIRC 
12.40 

'«•«5 
1 « J 0 
11.00 
11.10 
11.10 

11.41 
11.00 
11.30 
11.41 
20.00 

«CI NAUTICO. Coppi del mondo 
HkLLZAPOPPIN. Dietro l i quinte-

„ .._ _. Coppi del mondo 
»>OTOrtCU«MO.Superbfcer. ~ 
IM»0(lf. Tour d i Franca: Atletico a 
ra: de.Neubrendebutg 

toawmv 
fSÌ 
»BA«KtT. l tol io-&ocl i ~ 
• H m i HAI- Videolettore a Va' Pan-
alerò 

o) ArborjvXevlo«e • Cuccami; regia di 

Corrado, Canale 5 ore 20.30 

1.11 

11.00 

11.30 

12.00 

12.10 

11.10 

14.30 

•ALUT11 BACI. Film 

P IP INO PER OIORNO. Telefilm 

VrCrm TROPPO VICINI. Telefilm 

MARV TYLER MOORI . Telefilm 

DOTTORI CON LE A U . Telefilm 

m C A I A LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVI PER AMORE. Telefilm, 
con Tony Frmcioii 

YELLOW ROBE. Telefilm 

1B.30 LA «TRANA MALEDIZIONE 
MONTIZUMA 

17.30 

18.30 

19.10 

20.30 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

VORREI NON EBBERE RICCA. Film 
con Sendri Dee, Robert Goulet; regie di 
Jack Smigtit 

o.so 

1.4B 

LE CHIAVI DEL PARADISO. Film con 
Gregory Peck, Thomn Mitchell, regia di 
John M. Stati! 

PETROCELU. Telefilm 

VEOAS. Telefilm 

• • • I 

13.40 WORTBPTTTACPLO 

11.00 «A«KET. Jugoetavla-Francla 

17.41 CICUBMO. Tour de Franei 

21.00 «A«K«T. Spigm-Uroi 

11.41 AUTPMC4MUBM0, G.P. d'In-

23.11 O C I M M O . Tour d i Franco 

23.41 B A I K I T . ItNU-Gncte 

filili! 
11.30 IRYAN. Sceneggino 
14.41 UNA VITA DA VIVERE 
17.00 CARTPNIAHaMATl 
11.30 «RUt-ANT». Novell 
20.30 NAPOU... SERENATA CAU-

« R O l . Film, con M. Merde 
22.11 «ELLE D'AMORE. Film 
O.OB «WITCH. Telefilm 

^/llliJisiliitifciii'B'i:»1 

LAI 
11.30 I «UCCB««I PEL «ORNO 
1B.11 I W « o PBEFERm PI.. . 
14.30 W » 1 T I COMMENTATI 
11.41 VIDEO NOVITÀ 
20.00 RIVEPIAMOU WBB-ME 
22.30 A SCATOLA CHIUSA 

©TKOS 
13.4B AUTOMOSmiSMO, Formuli 

17.00 LA PRIMA PELUSKMBE PI 
TO»Y. Film con torello Trikonle 

17.10 KOOL A I » THE OAIlea 

20.10 I RAGAZZI PILLA COMPA-
ONIAC, Frlrn con Sten Show 

13.00 «.MEOUOPSL CALCW 'SS 

14.30 CYCLONI: ARMA MORTA-
U.Film 

11.10 
1S.30 

20.30 

a. sooHO sovameo 
CHI COPPIA OUI PUB. Tele
film 
AMERICA 3000, I . F1ANI-
TA DILUÌ AMAZZONI. FUm 

24.00 SCPTLANP VARO 
ASCOLTO. Film 

«.00 ACCEHM UN'AMICA 
1B.0B 
1«.00 

1B.00 
20.20 
13.11 

VENTI RIBELLI 
IL CAMMINO «EORETO. 
Sceneggiato 
LA MIA VITA PER TE 
VENTI RKCUJ 
IL CAMMoNO SEGRETO 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

B.30 GR2 NOTIZIE: 7 ORI. 7 . » GR3. 7.10 
GR2 HWIOMATTINO, 1 SRI: B .M GR2 RA-
OOtMTTINO. S . M OR2 NOTIZIE: 9.49 
GR3: 10 GR1 FLASH: 10 0R2 ESTATE: 
11.10 GR2 NOTIZIE: 11.41 GR3, I I GUI 
FLASH: 12.10 GH2 REGIONALI, 12.10 GR2 
RADIOGI0RN0: 1 1 ORI: 11.10 0R2 RADIO-
GIORNO. 12.4B 6R3, 1 I .J0 GR2 EUROPA, 
10.30 GR2 NOTIZIE, 10.10 GR2 NOTIZIE, 
1S.4I GR3, « GR1 SERA: 10.30 GR2 RA-
DIOSERA. 20.4B GR3: 22.10 GR1 RADIO-
NOTTE, 23 GR1 

RADIOUNO 
Onde verde 6 03. S 6B. 7 E6, 9 66. 11 67. 
12 SS, 14 57, 16 67, 18 56. 20 57. 22 57. 
• Week-end, 11.4B Cinacitt! 12.20 Ales
sandro Dumi» napoletano, 1B Varieté, variata 

eatele; 19.90 Muafcalniente; 1B.20 Al voevo 
aeratilo, 21.19 Teatro: Partenze drffjcai. 

RADIODUE 
Onda «orda' 0.27. 7 20. S 20. 9.27. 11.27, 
13 28, 15 27. 10.27, 17.27, 19 40, 19.29. 
22 37 B Storio a leggende detto aport, 1.10 
Arie di mare, 11 Long Pleylng Hit: 14.19 Pro
grammi regione», 19 In diretta da Mkanwe; 
17.30 Invito a tear/o; 19.90 II meglio di «Let
te o limonar» 21 Concerto «infonico, 22.40 
Scenda la nona nei giardini d'Occidente 

RADIOTRE 
Ondi vanto- 7 18. 9 43, 11 43 • Prthdio; 
0.30-10-11.B0 Concerto del manti»; 7.30 
Primi pagina, 12.30 Pomerigg» muucalt; 
15.30 Concerto direno da Franco Caracciolo; 
17 II Villaggio del Sabato; 10.B0 Borii Godu-
nov Opera in un prologo e 4 ani, 23.30 Wol
fgang Amadeua Mozart 

Las Vegas 
compie 
gli anni 
• 1 La patria delle slot ma
chine;, del gioco al casinò e, 
se vi occorre, dei matrimoni 
che'non hanno alcun valore 
giuridico. Las Vegas è questo 
e altro, una città scintillante 
nata nel deserto dove e obbli
gatorio divertirsi (o almeno 
far lima di spassarsela) che 
per i suol settantacinque anni 
suggerisce a Raìtre una serata 
di auguri e varietà. A soffiare 
sulle candeline, stasera alle 
20.30, intervengono diretta
mente dall'America, via video 
beninteso, vegliardi holly
woodiani quali Frank Sinatra, 
Dean Martin, Samrny Davis ir 
e, meno male, Jerry Lewis. Da 
Roma Urano le fila Fabrizio 
Zampa e Giulio Castaldo, spal
leggiati dal mattacchione ita
liano per eccellenza, Renio 
Arbore e, tra gli altri, Andy 
biotto e Lorella Cuccarmi. La 
regia 4 a cura di Piero Beren-
goGardln. 

i R A m t E 18,00 

Hellzapoppin 
parla di 
Hellzapoppin 
• i Cinquanta anni di età, e 
ben porc i . I l primo agosto 
del '39 debuttava a Broadway, 
con simpatica incotclenn a 
guardare la data. Il musical 
Hellzapoppin. La puntata fi
nale dell'omonima tresmlisic-
ne di Raltre, oggi alle 18 e alle 
22.20 prima della pausa esti
va, pone l'accento sulla com
media musicale che ha fornito, 
l'Ispirazione agli autori del 
programma televisivo Paolo 
Cazzare e Maurizio Giammus-
so: proprio Giammuaao ha in
tervistato a Lugano Shanda 
Lear, una un'Illustre scono
sciuta che ha II pregio di esse
re la nipote di Ole Olsen. auto
re. attore e regista dello spet
tacolo, Insieme a Chic Jo
hnson, (entrambi panati i mi
glior vita nei primi anni Ses
santa), e che pertanto raccon
ta fasti, vicende e sfortune del
la coppia di comici che inven
tò quel musical fatto di follia. 

] C A N A L E 5 oro 23,30 

Mamma mia che 
impressione il festival 
giallo, rosa e Tv 
arai La paura ha moki colori. 
Il giallo, per esempio, al quale 
il «Mystfest» di Cattolica ha 
dedicato persino II titolo della 
rassegna dell'88. Questo e al
tri festival cinematografici 
dell'estate italiana vanno in 
onda oggi alle 23.30 su Cana
le 5, in uno speciale di Vìdeo-
news curato da Giorgio Me-
doli. Sullo schermo vedrete un 
Ugo Tognazzl che, Ira i suoi 
personaggi preferiti, include 
James Bond, mentre I perso
naggi che turbano I sogni di 
Maurilio Nichetti sono le terri
bili vecchiette di «Arsenico e 
vecchi merletti». La trasmis
sione, che si permette di inda
gare fra protagonisti e presen
zialisti di Cattolica, non di
mentica Il centenario di Ray
mond Chandler, padre del de
tective Philip Marlowe, ut di -

intrufolarsi per archivi polve
rosi in cerca di misteriose 
dark ladies degli anni Quaran
ta e Cinquanta. 

E dalle signore affascinanti 
e magari assassine Wdeo-
news approda al genere roto; 
celebrato con enfasi e squilli 
di tromba a non finire a Gablc-
ce. Terza parte della trasmis
sione, una mlni-lnclweta sul 
Teltconfronto di Chlanclano, 
Il concorso vinto da Alberto 
Lattuada con il film O H I front/-
li. girato per Reteltalla. Imma
gini dunque sul vincitore, olire 
che su Dino Risi e Mauro Bo
lognini, alni cineasti che han
no ricevuto calorose acco
glienze al concorso (guarda 
caso per lavori commissionali 
dalle onnipresenti reti berlo- ' 
scontane gestite dalla Rnln-
vesO. 

SCEGLI!. TUO FILM 
I M O MADDALENA 

Regi* di Augusto Omino con Morto Toron « 
Gino Corvi. Italia (1953) 
Tutto comincia con un gionorotto che h i bisogna di 
una interprete giuata parla Maddalena di una M O T I 
rappresentazione: per eolmo OH variamo agauma una 
prostituta. 
C A H A L C » 

14 .00 ZAZA < 
Ragia di Renato Coltel l ini con h a Merenda. A n 
tonio Conto. Akh> SHvanl. Italia (1842) . 
Un «colpo di fulmine» fa eempre bruciare d'amore: 
diventa un incendio ae uno dai protagonisti à una 
brillanta soubrette francese di noma Z e l i . L'oggetto 
di tanto amora è un ricco profiielonliti parigino 
che, oltre che un bel nome, tione-enche famiglia: H 
mekxfremmi * cosi inevitabile. 
RArUNO 

2 0 . 3 0 VORREI NON ESSERE RICCA 
Reste di Jack Smkjht con Maurice Cnevaker, 
Sandra D m . Robert Goulet. Usa 11904) 
Scambio di fidanzati dalla blondiiiimi Sandra a be
neficio del nonno molto ricco che, ammalato, vor
rebbe vederla taietemata». Come ai aa, da C O N 
nasca cosa e Hollywood à meaatra in questi sfran
gia del «caso». 
R r r t a u A T T R O 

2 0 . 3 0 AMERICA 3 0 0 0 IL PIANETA DELLE AMAZZONI 
Ragli di David Engelbach con Maria Mayienet . 
Usa (1936) , 
La fantascienza, si aa, è balla perche è varia: ma qui 
la finzione rischia di tracimare neH'impwsrblle idio
zia. Come lasciare la fantasia sino al 2 8 9 0 a ritrova
re le antiche amazzoni (in abiti punk) che dominano 
la Terra, mettendo in ichiivitù tutti gli uomini? Co
mo crederi che bulino pochi ragazzi (beHoceil a 
scatenare una guerriglia in piena regola? Chi riuedrà 
a aopravvivere, vedrà. 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 LA BANDERA 
Regia di Dick Richard! con Gena Hackman, Ta
rane* Hill. Max von Sydow, Catherine Denau-
ve. Gran Bretagna (1977) 
Ritorna (aanza neaauna precisa richiesta) augii 
schermi nazionali la atoria dalla legione «raniera: o 
meglio rjj quel reparto che fu inviato in Marocco a 
proteggere une spedizione archeologica. Sabbia e 
morte, sabbia e amore, sabbia e onore, aabbia, sab
bia. ubbia... 
RAIDUE 

22.1S WAGONS U T S CON OMICIDI 
Regia di Arthur Hlller con (Sene Wlldar. JW 
Clayburgh. Uaa (1978) . 
Commedia giallo-rosa che corra aui binari della linea 
New Orleans-Chicago. In una impressionante cate
na di omicidi si incontrano e si piacciano un giovane 
e timido editore e la bella segretaria di un professore 
maniaco di Rembrandt. Il treno corre e remore va. 
RAIUNO 

2 4 . 0 0 MISSIONE IN ORIENTE 
Regia di George Englund con Marion Brando. 
Usa (1963) 
Brando fa la prova generali per prepararsi a iQusi-
rnada»: qui interpreta un ambasciatore Usa nei Sud
est asiatico che fa ) conti con nazionalisti e comuni
sti. Il Vietnam e vicino. 
CANALE B 

20 l'Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

U Moriconl « Da Francpvich in «Antonio e Cleopatra. 

Shakespeare all'Arena 

Troppa storia 
per una coppia 

M A R I A O R A Z I A OltEOORI "" 

no la duplicità amore potere 
sulla loro pelle, frantumano 
questo contrasto continua 
mente ora potenti e regine 
ora uomini e donne dai toni 
talvolta violenti, talvolta di' 
messi e appassionati Del re
sto Cobelli sa bene che 11 pal
coscenico d| Shakespeare è 

Antonio e Cleopatra, di Wil
liam Shakespeare, traduzione 
di Agostino Lombardo, regia 
e adattamento di Oiancarlo 
Cobelli, scene e costumi di 
Paolo Tommasl, musiche di 
Matteo D'Amico. Interpreti 
Valerla Moriconl. Massimo De 
FrWcovleti, Massimo Belli, 
Vincenzo Fallla, parlo Canta
relli, Fabrizio Rlspo, Adriano 
Arrigo, Mauro Mlgllottl, Giu
liano Tennlscl, Massimiliano 
Spezzjanl, Donatello Falqul, 
Franco Mascolini, Francesca 
Vittori, 8twQhlaurhv 
Verona, Teatro Romano 
• " " > " " • ' ' " • " ) ' ' • " • " " " • 

• • L'immagine chiave di 
questo Smonto e Cleopatra 
andato in scena a Verona nel-
l'imblio dal festival shake-
«Mariano è una vera costru
zióne, lina sorta di lungo prati
cabile oscuro con due rampe * 
laterali, simbolo certo del po
l k e ma anche di un teatro-
mondo dove, secondo la tra
dizione elisabettiana, ai apro
no botole da cui appaiono e 
«compaiono 1 personaggi, av
vengono battaglie, «1 tessono 
Intrighi, si manifesta, in tutta la 
sua magnificenza, il potere 

Giancarlo Cobelli, però, 
non dimentica che Antonio e 
Qtopqtra è anche, e per talu
ni e, soprattutto, una tragedia 
d'amore che s'intreccia con la 
tua Ineluttabilità alla Inelutta
bilità della storia. E lo spetta
colo da lui firmalo, non Ira I 
piti cospicui della sua carriera, 
mantiene queste due vile pa
rallele in un'ambientazione 
non datala che mescola tempi 
ed epoche Cosi I triumviri Ot
taviano, Lepido e Antonio 
portano tutti ampi mantelli, el
mi da cavalieri teutonici, e in
dossano abiti di pelle nera, va
gamente barbarici' un imma-
i n e In certo senso livellata 
«versa invece la rappresenta-
ìlone dell'Egitto dj Cleopatra' 
ulto colorato, variopinto, i 

costumi fluttuanti, l'indlvidua-
llti In primo plano magari con 
qualche accentuazione grot
tesca, secondo il gusto di que
l lo regista 

Di riflesso anche la chiave 
della recitazione si muove su 
plani diversi E tronfia, talvolta 
ieratica nelle figure guida del
la vita pubblica, e volgare, e 
virilmente compiaciuta, nelle 
figure maschili che si affianca
no al protagonisti principali, e 
dimessa negli schiavi I due 
protagonisti, Invece, che vivo-

un palcoscenico di crisi sul 
quale e difficile, se non im
possibile, sia fondato l'eroi
smo, e agisce di conseguenza 
anche se non d i l'Impressio
ne di voler arrivare fino in fon
do mila «rada suggeritagli 
dalla prediletta chiave grotte
sca, della quale I diversi mes 
saggen interpretati da Massi
miliano Spezziani sono forse 
l'esemplo più riuscito 

Pur essendo un lesto per 
molti aspetti corale, in Anto
nio e Cleopatra contano i sin
goli Ecco allora Valeria Mori-
coni, In un ruolo lungamente 
inseguilo, rappresentarci la 
sua regina per contrapposizio
ni violente La sua Cleopatra, 
infatti, ha la compostezza viri
le dei re, l'istinto barbarico 
della leonessa, le Indecisioni 
calcolate di una donna che ha 
giocato tutto sul fascino e che 
se lo sente sfuggire 

Un personaggio costruito a 
grandi sciabolate, con gene
rosità fino alla scena della 
morte, a quella riflessione in
teriore, per me il suo momen
to PIA bello di attnce qui, tutto 
giocato nella sua dimensione 
privata L'Antonio di Massimo 
De Francovich t anch'esso -
come questo spettacolo -
•doppio» maestoso e rozzo, 
con la disperazione inconsa
pevole di chi non sa accettare 
la saggezza e per questo rovi
na mìseramente Ma dove l'at
tore convince di più è nel ri
svolto privato, nella chiave più 
contemporanea di Interprete 
Massimo Belli è Ottavio, una 
parte ingrata, condotta però 
in crescendo e con misura 

Più deludenti invece Ce 

3uesto è senza dubbio uno 
el punti deboli dello spetta

colo) in una recitazione die 
sembra confondere la posa 
con la violiti il Pompeo di Da
rio Cantarelli, l'indovino Cas
sio di Donatello Falqui e in ge
nerale tutto l'entourage roma
no Funziona, invece, la carat
terizzazione strisciante delle 
due schiave seminude, fatte 
da Francesca Vettori e da Eie 
na Ghlaurhv che presta anche 
la sua voce ad Ottavia, secon
da moglie di Antonio 

Dopo il festival di Berlino Gli amori di una contadina 
il secondo film nella campagna russa 
di Michalkov-Koncialovskij in un'opera bloccata 
sugli schermi italiani da vent'anni di censura 

D disgelo isulT«Asja» 
SAURO •ORtUI 

Lattarla di Atja 
Regia Andre] Michalkov Kon-
clalovsklj Sceneggiatura Junj 
Klepikov Fotografia Georgi) 
Rerberg Interpreti Ija Sawi-
na. Aleksandr Surin, Ljubov 
Sokolova, Gennadi) Egoiycev, 
Ivan Petrov Urss 1967-1988 
Milano, Presldenl 
Rossa, CapranlchetU 

Andrej Michalkov-Koncia
lovskij, fratello maggiore del 
più noto cineasta sovietico Ni
trita Michalkov, è stato da po
co gratificato da una vasta po
polanti grazie ad eventi, be
nemerenze, in effetti, gi i ac
quisiti negli anni Sessanta Set
tanta Ci riferiamo al felice re
cupero, dopo oltre vent'anni 
di vergognoso «congelamen
to» voluto da ottusi censori 
sovietici, della sua «opera se
conda» La storta di Asja, ap
prodata nel febbraio scorso al 
festival di Berlino e Immedia
tamente salutata da un suc
cesso vistoso, ampiamente 
dovuto E pensiamo altresì a 
diversi suoi film della iniziale 
stagione creativa vissuta in pa
tria - dal memorabile II primo 
maestro all'ispirato Nido di 
nobili, dal raffinatissimo Zio 
Vanja all'epico Siberiade - e 
precedente la trasferta In 
America, ove dal declinanti 
anni Sellante ad oggi lo stesso 
autore s'è cimentato, con va
riabili e controversi esiti, in 
imprese di spettacolare richia
mo quali Mana's lomrs, /fu-
naioay Train. Due; /or One. 
Shy People 

Alla recente Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, An
drej Michalkov-Koncialovskij 
ha trovato, anzi, ulteriore, me
ritata consacrazione del suo 
cinema degli inizi in forza di 

un riconoscimento annoino
gli proprio per La storia di 
Asja significativamente con
segnato nelle sue mani .dal 
vecchio amico ed estimatore 
di sempre Bernardo Bertoluc
ci Sono rutti Indizi, quelli ora 
ricordati, che sulfmgano co
me meglio non si potrebbe 
l'oggettivo valore di un'opera 
come quella di cui si parla. 
Anche se resta da dire dell'ec
cezionalità, dell'originanti del 
modi, dei tempi in cui essa fu 
concepita e coerentemente 
realizzata. Pensiamo, cioè, a 
quel contesto crvile-culturale 
degli anni Sessanta In Urss, si
curamente refrattario a qual
siasi Innovazione espressiva e, 
ancor più, ad ogni eterodossa 
incursione tematlco-compor-
lamentale lento che, oggi, 
Michalkov-Koncialovskij me
desimo ha facile gioco nello 
3 negare l'ostracismo subito 

al suo Film, proprio < causa 
di motivi e spunti «probitl» 
evocati dalla Stono di Asja 
quali il nfenmento ai campi di 
concentramento e, cosa allo
ra intollerabile, alla libertaria, 
solare femminilità della con
tadina Asja. 

Ma non s'è detto l'essenzia
le sul conto di quest'opera fe
licemente, fortunosamente 
•rinata», se non si ripristinano, 
anche sommariamente, termi
ni e toni di un racconto, di 
una mediazione cinemato
grafica sapienti quali quelli 
che si accorpano appunto nel
la Storia dì Asja Nello scor
cio quasi Incidentale, disloca
to tra estate tardiva e Incipien
te autunno, di una sperduta 
comunità contadina nei pressi 
di Gorkij, la giovane contadi
na Asja, leggermente debilita
ta da un difetto fisico ad una 
gamba, e II suo brutale, infido 
amante Stepan vivono una lo-

Un'inquadratura di «Asta», il film di KonclalovskiJ scongelato dopo 20 anni 

ro quotidianità contingente 
fatta di riti e di consuetudini 
agresti piuttosto mediocri e 
convenzionali Non è una 
gran vita, la loro, ma né l'una 
né l'altro hanno consapevo
lezza che possa esistere, altro
ve e altrimenti, un'esistenza 
molto migliore Un giorno, pe
rò, piomba in tale poco esal
tante elima un brav'uomo di 
trattorista che, benché a co
noscenza del fatto che Asja é 
rimasta Incinta del fatuo e ma
nesco Stepan, si mostra più 
che mai determinato a volerla 

Tra notazioni di costume e 

introspezione psicologica di 
acuto senso prende corpo co
si, per progressivi passi, una 
visitazione del mondo conta
dino, di una panica concezio
ne del mondo che si risolve, 
infine, nel gesto emblematico 
dell'apparentemente subalter
na Asja La giovane, resoluta 
donna, partonto finalmente il 
figlio tanto desiderato, riven
dica per sé sola, per la propria 
ritrovata dignità, una scelta 
esistenziale-ideale autonoma, 
assolutamente emancipata da 
tutto e da tuffi 

L'esito di questo film nsulta 
cosi tanto più felice, emozio

nante, quanto più attorno al
l'eroina eponima, Asia, Una 
folla di personaggi e di detta
gli, di aneddoti e di figure 
prende via via consistenza fi
no a consolidarsi nel tangibile 
crogiuolo dello scorrere dei 
giorni, delle stagioni in un 
commosso sentimento della 
vita, del tempo In ultima ana
lisi, dunque, un'opera appas
sionatamente concepita e, di 
più, magistralmente portata a 
compimento nella sua aurea 
misura d'arte A tutt'oggi, in
somma, il miglior film di An
dre) Michalkov-Koncialovskij. 

- Miriam Makeba a Roma, proseguirà poi per Bologna dove 
parteciperà al concerto contro l'apartheid 

La signora della tristezza 
A L B A I O L A R O 

$m ROMA, La •pasionaria» 
della musica africana, Miriam 
Makeba, é di nuovo in Italia 
L'abbiamo vista lo scorso an
no ospite del Craceland tour 
di Paul Simon, poi in aprile a 
Milano per un concerto orga
nizzato dalla Fiom, infine la 
sua esibizione a Wembley per 
il Nelson Mandela Day è stata 
la più applaudita fra gli artisti 
di colore Ora gli stessi musi
cisti del Graceland tour la ac
compagnano nel suo nuovo 
spettacolo, che ha fatto tappa 
giovedì sera a Roma, alla festa 
dell'.Umtà. di Castel S Ange
lo Il soggiorno in Italia prose
guirà fino al 16 luglio, quando 
la grande artista africana par
teciperà ad «Afriche libere», la 
grande manifestazione-con
certo contro l'apartheid che si 
terrà in piazza Maggiore a Bo
logna 

Gli anni passano, e la Make
ba ne ha collezionati almeno 
trenta di camera nel corso di 
un'esistenza non certo pnva 
di sofferenze 

E forte e tenera e comunica 
con tutta sé stessa, con il cor
po, con la voce, con lo sguar
do intenso la sua storia il do

lore della segregazione, l'op
pressione dell'apartheid, e 
come tutto ciò sia intrecciato 
alla sua vita. 

Nata in Sudafrica cinquan
tasette anni fa, scoperta musi
calmente da Harry Belafonte, 
é divenuta un'acclamata ve
dette intemazionale ne| '67, 
con Pala Pala Ma le sue scel
te, le chiare prese di posizio
ne, l'essere diventata un sim
bolo del dramma che consu
ma il suo popolo, le sono co
state l'esilio, l'ostracismo del
l'Industria quando si sposò col 
leader delle Black Panthers, 
Siokely Carmlchael, le rappre
saglie contra la famiglia 

Ora quesu fatti lei li ha diffu
samente narrati nell'autobio
grafia My Story, uscita di re
cente sul mercato anglosasso
ne e forse di prossima pubbli
cazione anche in Italia, Se
guendo il filo della sua vicen
da é facile capire perché que
sta straordinaria figura di don
na e di artista vada ripetendo 
da anni «lo canto della vita. 
se poi il mio canto diventa po
litica é perché questa è la real-

Canzoni di venti, ma anche 

di amore e di gioia, ne ha pre
sentate molte la sera scorsa, 
in un repertorio che passa con 
disinvoltura dal) afro-pop al 
soul, dai canti tradizionali a te- * 
vigati arrangiamenti jazzistici. 
In mezzo a due set con 1 brani 
più celebn, da Country Ciri a 
Soweto Blues (firmata da 
Hugh Masakela), la Makeba si 
è mirata per lasciare spazio al 
gruppo Poi e tornata con le 
sue tre coriste, in abiti tradi
zionali, per presentare alcuni 
dei pezzi del suo *iuovo al
bum, Sangoma Sono canti 
sudafricani interpretati in una 
torma essenziale, il più possi
bile vicina alla tradizione, sug
gestivi nell'intessitura fra le 
voci, emozionante più di ogni 
altro |) canto della madre che 
ha perso il figlio, annegato, e 
preferisce credere che il bam
bino stia dormendo E fin 
troppo facile leggervi il dolore 
reale della Makeba per la fi
glia Bongi, morta tre anni fa, 
quando già stava iniziando a 
comporre canzoni per la ma
dre Proprio con una di queste 
canzoni, un gioioso inno alla 
vittona del Freiimo in Mozam
bico, la Makeba ha chiuso lo 
spettacolo Miriam Makeba ha aperto a Roma la tournée italiana 

Folk & Rock, contaminarsi è meglio 
ROBERTO GIALLO 

ILosL fi conurto sera * Milano 

mt MILANO Qui davvero si 
esagera Due festival rock in 
contemporanea, con nomi 
ecceìlenti in cartellone e gran 
copia di musica, una concor
renza spietata e imbarazzo 
nelle scelte de] pubblico Cosi 
l'altra sera, mentre tre bei no 
mi del rock si mettevano in 
mostra al Palatrussardl davan
ti a tremila persone il prato 
dell'Arena sembrava il deser
to del Gobi, nonostante fosse 
prevista un'esibizione impor
tante come quelladi Youssouf 
N'Dour, senegalese di eccelsa 
bravura trasformato cosi in 
vittima di una pianificazione 
folle Reggeva invece dal 
punto di vista delle presenze, 
la serata del Palatrussardl, 
con tre bel nomi del rock in

temazionale Il piatto forte, 
ovviamente erano loro i Los 
Lobos F quasi tutti erano li 
per sentire quella musica che 
ormai da anni arriva dal Bar-
nò il quartiere messicano di 
Los Angeles dove la cultura 
del Sud si incontra con il ro
ck n roll producendo scintille 
I lupacchiotti del Barno cui 
era evidentemente riservato il 
gran finale di serata, hanno 
fatto come sempre la loro par 
te energici, divertenti, a tratti 
persino sfrenati La chitarra di 
Cesar Rosas, sa giocare su 
due fronti di qui un Messico 
non sempre allegro, tradizio
nale, genuino, di là bellissime 
frasi di un rock in discenden
za diretta dagli anni SO, con la 
fisarmonica di David Hidalgo 

a sottolineare passaggi e con
taminazioni Nella sauna dei 
Palatrussardl, il rock dimostra 
di sapersi mangiare tutto ogni 
tendenza va bene, ogni matri 
ce culturale si adatta ai suoi 
scopi Tanto che alt inizio del 
concerto, quando sul palco 
salgono i Pogues, si capisce 
che il rock n'roll, persino con 
qualche sfumatura punk, può 
senza fatica andare d'accordo 
anche con i ritmi celtici e le 
ballate irlandesi 

I Pogues ovviamente, ci 
giocano molto, sia con la bal
danzosa molestia vocale del 
loro leader Shane McGowan 
(«Mi faccio un punto d onore 
di non salire mai sobrio sui 
palco», dice) che con le svolte 
repentine di una musica diver
tentissima Steve Ray Vau
gham prosegue la serata, ac

colto come spetta ai classici 
Il suo è un blues quasi orto
dosso, ma ha anche una chi
tarra impeccabile capace di 
far scintille e dunque entra di 
dintto nella sfera del rock, 
contaminato questa volta nel 
modo più normale e voglio» 
di denunciare tutte le sue 
ascendenze blues Applausi 
anche; per lui, ovviamente, ma 
addirittura ovazioni per i Los 
Lobos, che delta contamina
zione rock sono i più fortunati 
interpreti del momento inuti
le dire la popolarità raggiunta 
tn tutto il mondo con La Bom
ba, il classico di Ritchie Va 
lens riscntto in occasione del 
recente film sulla sua vita, ha 
dato al gruppo sicurezza e 
grinta, nonostante i Los Lobos 
già fossero sulle scene da an 
ni E così si scopre che tra i 

consumatori di musica giova
ne ci sono anche i tifosi (con 
tanto di striscioni da stadio) 
dell'accordion-rock, vale a di
re quella musica che aggiunge 
alte formazioni normali anche 
strumenti della tradizione, co
me appunto la fisarmonica 
Los Lobos divertono come 
sempre, spaziando dai primi 
brani del loro repertorio fino 
all'ultimo disco, dove del loro 
bagaglio messicano nmango-
no tracce più sfuocate Trion
fo scontato, allora, come 
scontata I esecuzione, in chiu
sura, de La Bamba e la gran
de ammucchiata finale che 
porta sul palco accanto ai lu 
pacchioni, i folli Pogues e il 
compassato Vaugham, uniti a 
celebrare un rock che davve
ro non si sa più cosa sìa esat
tamente 

Gli «indipendenti» a Bellaria 

4 o 140 minuti 
di cinema 

BRUNO V E C C H I 

m BEUARIA Chilometri di 
pellicola e di nastro magneti
co «divorati» in cinque giorni 
sullo schermo del cinema 
Astra e su monitor del palazzo 
del lunsmo in questa sesta 
edizione di Anteprima per il 
cinema indipendente italiano 
che chiude stasera i suoi bat
tenti Centoquarantanove tito
li, il più breve {.Lontana di Fa
bio Segatori) di 4 minuti e 
mezzo, il più lungo (.Viaggio a 
Sodoma ài Tonino De Bernar
di) di 140 minuti, un'età me
dia dei partecipanti intorno al 
trenta anni, Lombardia, Emi
lia-Romagna e Lazio le regioni 
più rappresentate 

Sono scampoli statistici di 
una rassegna straordinaria
mente viva nonostante il limi
te di un budget estremamente 
ridotto 120 milioni, mente in 
confronto ai circa 35 miliardi 
che annualmente vengono 
spesi in Italia per I festival di 
cinema Molto si è visto in 
questa sorta di grande abbuf
fata di immagini e suoni Enel 
complesso lo standard dei la
vori proposti si è mantenuto 
sempre su livelli più che buo
ni, In un'edizione che rappre
senta, per molti aspetti, li mo
mento della grande svolta 

Un'edizione limite, nella 
quale II divario tra propaste a 
16 e 35 millimetri e registra
zioni magnetiche ha raggiunto 
un punto di non ritomo Di-
versiti concettuali e stilistiche 
che hanno attraversato le 
opere Da un lato il cartellone 
delle pellicole in concorso ha 
presentato film e autori di 
grande maturila espressiva 
vìva gli sposi di Gianluca di 
Re, La uanabile Felsen di 
Paolo Rosa, Gentili signore di 
Adriana Monti, Elettra di To
m i » De Bernardi, La gentilez
za dW tocca di Francesco Ca
logero (che ha vinto il premio 
per II miglior film Indipenden
te della stagione), pur nella lo
ro "atipicità» di metraggio nul
la hanno da Invidiare al cine
ma ufficiale, al quale, tra l'al
tro, Bellaria ha regalato negli 
ultimi anni autori di ottimo li
vello 

Nella sezione video si sono 
viste invece le proposte forse 

Giù innovative e «rischiose» 
na rivoluzione, quella del 

magnetico, che, grazie al co
sto contenuto del mezzo, of
fre la possibilità al film-maker 
di sperimentare soluzioni ar
dite con una spesa ancora ac
cettabile 

Titoli come Delitti esem
plari di Luca Alicini e Pietro 
Bontempo, lo e Mojakavski 
di Lorenzo Monticelli e Mano-
la Nlrfosi. Note a margine, 
bell'esempio di cinema socia
le firmato da Marco Preda, 
Viaggio a Sodoma di Tonino 
De Bernardi, Camere oscure 
ed Epistolario immaginario 
che le lineaste Anna Guasco, 
Tiziana Pellerano e Emanuele 
Piovano hanno realizzato nel 
carcere delle Nuove di Torino 
con le ex Br e Prima linea Sil
via Arancio, Sonia Benedetti, 
Susanna Ronconi, Liviana To
si e Pina Tucci segnano la li
nea di confine oltre la quale si 
dovrebbe sviluppare la ten
denza produttiva del futuro 
Per quale referente, è difficile 
adirsi. 

La consueta postilla «film (e 
video) che forse un giorno il 
pubblico vedrà», accompagna 
anche la chiusura di Antepri
ma 1988. Un primo importan
te passo l'ha comunque trac
ciato la Ree (Federazione del 
cinema d'essai) dell'Emilia-
Romagna che premieri un 
flint, della durata massima di 
IO minuti, con il gonfiaggio da 
16 a 35 millimetri, la stampa in 
3 copie, le spese di edizione e 
l'Immissione nel circuito di sa
le d i sua gestione nella regio
ne E un legnale che aspetta 
solo di essere imitato dalle te
levisione, dalla distribuzione 
ufficiale e dagli esercenti 

In attesa che cali II sipario. 
il compito della giuria sì pre
senta rutt'altro che semplice 
per la scelta del Gabbiano 
d'oro e d'argento Nel toto 
pronostico due segnalazioni 
su tutte. Vivagli sposi e Gen
tili signore che, salvo sorpre
se, sembrano I titoli più «cere-
dilati per la vittoria finale. 

OGGI Or* 12,00 Temo Malacci 
• D ^ i m a i n n M ' - e i m i i ^ i i t i i i n i M i C K i e M i i 

Ora 1500 TeatroMoHacct» 

Ore 1700 TMtro MWISCCTH Conceno dal pomeriggio 

Ore 1900 P i a n a i Repubblica Canario in piazza 
Or. M i t o «tassi tVaae 

Ore 2100 Glaidm issi Frontoni Concedo Osta seta 

RHturing 
ajjcjiigfji 

special guest 

Ora 2200 0«e»iadeH3lmo 

Round Midraght Greenwich village al Umbria Jazz 
T u r n i maina i .M ia Murili» i m m i i 

TERNI 
Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

G«ep«J la «Uva ki N*w Orfaana 
Fint BaptM Church Choir 
Th* Fétytou» ZHm Hvmonifr» 

ORVIETO Go»f»iCt>onftft 
Ore 21 00 Giardini Pubblici 

" J a n AUny" * A Mietuti * Ramane* H*vu* 

IDOMANI 
Ore 1500 Teatro Mostacchi 

OavM Ctt*italt*a J a n Film» 
Ore 1 ? 00 Teatro Moriacchi Concerto del pomeriggio 

J H tmrinvl tymlacata 
Ore 19 00 Pia22a della Repubblica Concerto in piazza 

Dr. mula J a n Barn! 
Ore* 2100 Giardini del Frantone Concerto detta sera 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 
Q*an*l la aMv* In New Orinai» 

Fini BapiM Church Choir 
Trm Famoua Zion Httmoniif» 
Gosptf C/xiraf«tf>» 

Round M dmght Gteenwch Vitlaga al Umbria Jazz 

Dnralhy Donaian Trio 

M H 1 Wood» Quinta* 

OH Ivana OrchMtra 

TERNI 
Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

Cadar Walton Trio + «Inaiti* McLaan 
FOLIGNO 
Ore 21 00 Piazza della Repubblica 

| " J a n Allay^^ft Bh^hm 4 Ramane* *«¥** 

Aatnàaéta Azmnda eh Promotione Turistica 
Palazzo Donni Corso Vannuca Te) (Q?5) S&2? 
Meattn* M W JHtalt» Sala Stampa 
Hot* Palaco Ballista Tel (075) 20741 29092 
Ufficia Fattiva) 
Hotel La Rosetta Tel (•?&) 20841 20200 
An na Umbria Jazz Tel (075) 62432 

Comune di Foligno 
Pzza della Repubblica T«t (0742) 680272 69Q2M 
Azienda di Promozione Turisi ca 
Viale Cesare Battisti 5 Tel (0744) 43Q4T 
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SPORT 

Basket Torneo preolimpico 

Con la Jugoslavia s'accende 
il semaforo rosso 
Primo stop per gli azzurri 
L'incontro con la Jugoslavia si è concluso con una 
sconfìtta onorevole. Solo quattro punti al fischio 
finale (84-80) e il grosso rammarico di aver perso 
una ghiotta occasione per aumentare le «chances» 
di qualificazione olìmpica, che restano comunque 
intatte. Oggi alle 19 ci attende rincontro-chiave 
contro la Grecia, una partita che gli azzurri non 
possono assolutamente Derdere. 

HERFRANCHCO PANdAUO 
• a ROTTERDAM. L'Italia ar
chivia l'ennesima sconfitta 
contro gli slavi. La soddisfa
zione per una prestazione in
sperata degli azzurri contro I 
più quotati atleti di Jugoslavia 
ti perde nella rabbia dresserci 
dovuti inchinare per una serie 
di banalità sconcertanti. Non 
si prevedeva ad esempio 
un'avversaria sotto tono, co
me in realtà la formazione gui
data da Ivkovic è apparsa. 
Molto, a dire il vero, anche 
per inerito della difesa azzur
ra, attenta, grintosa ed effica
ce. Non si immaginava neppu
re che la gara sarebbe stata 
persa, non tanto per quel leg
gero gap tecnico-atletico che 
ci pone un gradino al di sotto 
della Jugoslavia, quanto per 
tutta una serie di distrazioni 
offensive che hanno avuto un 
peso decisivo nel bilancio fi
nale dell'incontro, Come ad 
esempla una pallata in faccia 
che si prende Gracis su pas
saggio di Blnelli o un passag-
J|lo a distanza ravvicinata che 
•copinl non trattiene, La teo

ria della •sconlltla dignitosa! 
non paga comunque. Sopra-
tutto dopo che la giovane Ita
lia di Gamba opera due ri
monte, una per tempo, vanifi
cando i vantaggi parziali che 
avrebbero portato gli alavi ad 
allunghi Irreversibili, A metà 
circa del primo tempo con Re

trovie che da 3 pumi porta 
avanti i suol di 9(21-14), risa
liamo la china andando addi
rittura in vantaggio con un 
parziale di 15-2 a nostro favo
re. Nel secondo tempo quan
do, sotto di 15 punti (54-69) 
riusciamo a riportarci In parti
ta andando a quattro punti 
(72-76). Negli ultimi minuti 
mettiamo davvero paura allo 
squadrone slavo. Anzi gliela 
mette (scopini con due «bom
be* di fila, Il cui tardo Ingresso 
in campo apre dubbi sul per
ché non sia stato adoperato 
prima contro la difesa a zona 
avversaria che chiudeva spie
tatamente i'unlca «bocca da 
fuoco» azzurra, Antonello Ri
va. Ha deluso ancora Magnifi
co. Meglio Costa che ha ben 
duellato contro Vrankovic e 
Vescovi, inserito a sorpresa 
nel quintetto d'avvio. 

Italia-Jugoslavia 80-84 
Italia. Gracis 4, Gentile 2, Ma-

Sniflco 8, Dell'Agnello 2, Rosa 
, Vescovi 9, lacoplnl 8, Binel-

Il 8, Riva 23, Della Valle, Costa 
12, Boni ne. AH. Gamba. Tiri 
liberi: 19/21. Tiri da 2: 23/71. 
Tiri da 3: 5/10, Rimb: 34. 
Jugoslavia. Petrovic 24, Ra-
dulavic ne, Cutura 2, Kukoc 7, 
Obradovic 5, Radovic, Vran
kovic 2, Dlvac 23, Pekarski, 
Ralda 7, Cvlelicanln 14. Ali. 
Ivkocic. Arbitri: Omori (Usa) e 
Zych (Polonia). 

Don Curry strappa all'italiano Dopo cinque atterramenti 
la corona Wbc dei medi jr il coraggioso ex campione 
Abbandono alPundicesimo round si è arrèso giustificandosi: 
il verdetto è di ko tecnico «Avevo una mano fuori uso» 

Per Rosi i sogni 
muoiono al tramonto 
Una sconfitta senza attenuanti. Contro Don Curn. 
tornato ad essere il terribile «cobra» di una volta, Rosi 
ha dovuto arrendersi alla decima ripresa per ko tecni
co, cedendo la corona mondiale dei medi junior 
Wbc. Una mesta serata per il pugile di Perugia, che ha 
cercato stoicamente di resistere agli assalti di un av
versario superiore, in un match confuso, mediocre, 
ma terribilmente drammatico. 

GIUSEPPI n a N M i 

• • SANREMO. I primi pugni 
di Gianfranco Rosi e di Don 
Curry hanno coinciso con il 
tramonto di una giornata torri
da ed il tramonto probabil
mente è cominciato anche 
per l'italiano sconfitto in que
sto mondiale, uno.dei più 
contusi e mediocri ma anche 
tanto drammatico, addirittura 
impietoso. Purtroppo Rosi è 
lo sconfitto, Don Curry torna
to per una sera di nuovo il 
«cobra» del Texas ha catturato 
la cintura mondiale dei medi 
iunior Wbc da aggiungere al
l'altro titolo del welter ma
gnificamente conquistata ma 
malamente perduto contro il 
giamaicano Lloyd Honeygan. 

Uno stoico e coraggioso rn 
me Gianfranco Rosi, dopo 
aver subito cinque «knu* k 
down» (mentre una caduta 
non venne contata dall'arbi
tro messicano Octavio Me
rari) ha dovuto arrendersi ali •• 
nizio del decimo round. L'iim 
bro crudelmente ferito ali ar
cata destra non è uscito dal 
suo angolo: il verdetto è stato 
di ko tecnico secondo i rego
lamenti Internazionali. L'alibi 
di Rosi sarebbe quello di es
sersi contuso la mano sinistra 
durante il secondo round. Per 
la verità Rosi, spinto da una 
luna intema, si è subllo scate
nato su Curry che ha cercato 
di bloccare con tenute, in-

FI. Prove a Silverstone 

i davanti a tutti 
Alboreto: «Solo un caso» 

DM. NOSTRO INVIATO; 

MkhiN Alboreto 

• i SILVERSTONE. Il primo a 
gettare acqua sul fuoco è pro
prio Michele Alboreto, che 
non guadagnava una pale po
sinoti dal Gran premio del 
Brasile del 1985. «E una pista 
particolarmente adatta alla 
macchina, è andata bene», ha 
commentato dopo aver otte
nuto Il miglior tempo 
(I ' 10"669) nelle prove crono
metrate di ieri pomeriggio. 
Unito al secondo posto di Ge
rard Berger (l'10"746), un ri
sultato eccezionale. Per la pri
ma volta, nel campionato in 
corso, le McLaren si vedono 
scavalcate: Ayrton Senna è 
terzo con l'l0"787, Alain 
Prosi quarto con l'll"550. 
•Domenica sarà diverso -
commenta Alboreto -. In gara 
ci saranno molti problemi, 
perché su questa pista i con
sumi sono molto alti». Intanto, 
però sulla pista inglese di Sil
verstone (km. 4,778 per 65 gi
ri) si profila la possibilità che 
le Ferrari partano, per la pri
ma volta, in lesta. 

Una prospettiva che non 
rende molto allegro Prosi, ieri 
di umore «nero». «Abbiamo 
cambiato molte cose - diceva 
il francese - e lo non sono 
affatto contento. La macchina 
non va bene nelle due curve 
rapide». Due curve da brividi, 
come sostiene Ivan Capelli, 
ottavo con l'13"030. «Si rag
giungono i 250 chilometri ai-
Torà - afferma -, non si può 
scherzare. Purtroppo non ho 
potuto sfruttare al meglio la 
vettura per il traffico che c'era 
in pista». Il suo compagno, il 
brasiliano Mauricio Gugelmin 
(l'H"786), ha comunque 
spinto la March al quinto po
sto strappando per un volta il 
titolo platonico di aspirato più 
veloce alle Benetton, che han
no conquistato il settimo po
sto con Thierry Boutsen 
(1'11 "960) e I undicesimo 
con Nannini (l'13"400). Se
sto nella classifica prowisona 
dei tempi è il britannico Derek 
Warwiclt della Arrows 
(l'12"843). Oggi si definisce 
la gnglia di partenza. D G.C. 

Prost oggetto del desiderio 
PAI NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPICILATRO 

$m SILVERSTONE. «lo non ho 
fretta. Prima di firmare un 
nuovo contrailo c'è tempo. E 
potrebbero esserci grosse no
vità». Michele Alboreto sem
bra avere assorbito 11 colpo 
della defenestrazione di Ma
nnello. Continua a lavorare 
con scrupolo. Ma la sua men
te è già proiettata verso II futu
ro, verso II nuovo ingaggio. La 
voce più diffusa dà per certo il 
suo ntorno alla lyrrel. dove 
sette anni fa iniziò la sua car-

• riera, Un ritorno sotto il segno 
della scaramanzia, visto che la 
squadra Inglese conquistò 
l'ultimo suo Gran premio, 
nell'83, proprio con Alboreto. 

Eun mercato già rèso caldo 
dal passaggio di Nigel Mansell 
- dopo Un'estenuante gioco 
delle tre carie sul nome del 
nuovo pilota - alla Ferrari. Per 
la prossima stagione, si prean
nunci» uno scontro di titani. 
Us enfanls terribles della 
McLaren turbo, Alain Prost e 
Ayrton Senna, ricondotti a di
mensioni più umane dai mo
tori aspirati, imposti a tutti per 
regolamento, potrebbero tro
vare pane peri loro denti. 

Il problema più grosso, 
adesso, si pone alla Williams. 
Chi prenderà il posto di Nigel 
Mansell? Frank Williams. Il 
manager, promette che lo si 
saprà a ridosso del Gran pre
mio di Hockenheim, fissato 
per II 24 prossimo. Circola il 

nome di Thierry Boutsen, pi
lota belga poco appariscente 
ma di grande affidamento. 
Dalla Benetton non giungono 
né conferme né smentite, «il 
contratto di Thierry scade 
quest'anno - afferma il Pr Ni-

Sel Wollhelm -. Sta a lui deci-
ere». E Alessandro Nannini, 

tramontata l'ipotesi di un pas
saggio alla Ferrari? Wollhelm 
ribatte deciso: «Ah, no! Ales
sandro è ancora sotto contrat
to, non lo lasceremo andar 
via». 

Un mercato su cui si proiet
tano anche nomi- nuovi. Do
vesse andare in porlo 1'ipotejl 
Willlams-Boutsen, la Beneton 
potrebbe prendere al suo ser
vizio l'inglese Johnny Herbert, 
pilota di formula 3000 consi
derato, nella sua categoria, 
secondo soltanto al 29enne 
brasiliano Roberto Moreno, li 
quale ultimo, è quasi certo ma 
non sarà mai la Ferrari a con
fermarlo, dovrebbe essere 
cooptato nei ranghi della scu
deria di Maranello come pilo
ta collaudatoré del famoso e 
famigerato gioiello a motore 
aspirato creato da John Bar-
nard. Altro nome nuovo po
trebbe essere quello di Martin 
Brundle, pilota inglese deciso 
atornare In Fl.Brundle è mol
to amico di Franck Williams, 
ma non sembra che il mana-

Ber lo abbia incluso nella sua 
sta di preferenze, dove inve

ce troverebbe posto, subito 
dopo Boutsen, Michele Albo
reto. 

Un-mercato cui potrebbe 
dire la sua anche un piccolo 
feàmeome la Coloni. Se l'ac
cordo con la Pubblitalla (la 
società pubblicitària di Berlu
sconi) si farà, Enzo Coloni tro
verebbe finalmente porte 
aperte presso gli sponsor. E 
allora potrebbe, come da 
tempo vagheggia, portare a 
due le macchine ed affiancare 
un altro pilòta a Gabriele Tar-

auinì. Chi potrebbe essere? 
n pilota esperto, certo. Qual

cuno come Andrea De Cesa-
ris, ad esempio, che tiene 
sempre botta. 

Un mercato dove gireranno 
molti nomi italiani. Troppi per 
qualcuno, se è vero che la Fisa 
sta pensando ad un provvedi
mento per ridurne il numero 
(attualmente I piloti Italiani in 
Formula uno sono undici). Un 
mercato in cui scorrerà, come 
sempre, un fiume di miliardi. 
Argomenti, quello dei soldi, 
su cui i piloti sono molto su
scettibili. Cosi Nigel Mansell, 
nella sua conferenza stampa 
di giovedì, ha replicato con la 
signorilità che Marco Piccini
ni, direttore sportivo della 
Ferrati, gli riconosce: «Se un 
giornalista mi dice quanto 
guadagna per articolo e con 
che donna va a letto la sera, 
posso anche dire quanto 
prenderò col nuovo contrat
to». Come si dice: lo stile fa 
l'uomo. E anche le scuderie. 

_ umtì 
Rosi accusa un destro dello sutumtense 
somma con il «mestiere» il 
campione del mondo. È uno 
spettacolo indecoroso per un 
mondiale. La seconda ripresa 
non risulta migliore (ino alla 
scossa: uno «choc», cioè un 
colpo velenoso del cobra fa 
cadere Rosi sul tavolalo. At
tento, freddo e concentrato, 

Don Curry sa di avere ormai il 
nemico nelle piccole mani di 
violinista. Nel round seguente 
Rosi ha tentato forsennata
mente di rifarsi, la «boxe» che 
vediamo è sempre pessima e, 
intanto, si avvicina inesorabil
mente la fine dell'italiano. Il 
quarto assalto diventa una tor

tura per Rosi atterrato da una 
serie a due mani di Curry sem
pre gelido. Gianfranco si salva 
a fatica. Però, per lui, il peggio 
deve ancora arrivare perché 
nel settimo round Rosi subi
sce due cadute, mentre una 
terza non è stata conteggiala 
dall'arbitro. Gianfranco Rosi, 
stanco, ferito all'arcata destra, 
è solo sostenuto da un corag
gio leonino, un poco folle ag
giungiamo. La quinta caduta 
ha caratterizzato l'ottavo as
salto, poi la fine. Il futuro di 
Don Curry, la siella del Texas, 
tornato un cobra velenoso, 
potrebbe essere splendente e 
ncco di dollari anche se que
sto Intelligente «flghler» e pic
chiatole non ci sembra più 
quello del giorni migliori. Per 
Rosi il domani è incerto. Ha 
parlato molto stavolta, ma nel 
ring contano soprattutto I pu
gni. L'umbro, forse, dentro 
era insicuro e la medicina cre
deva fosse dimostrarsi spaval
do, persino arrogante. Si è 
sbagliato come d è sbaglialo 
l'avvocato Bob Aram che ave
va puntalo sull'italiano. 

Atletica. Da oggi Italia-Ddr 

Cova, Mei e Panetta 
le medaglie d'autore 
nel cassetto dei ricordi 

REMO MUSUMECI 

l a MILANO. Oggi e domani 
le nazionali di atletica della 
Germania democratica e del
l'Italia si affrontano in un dop
pio confronto - uomini e don
ne - che per noi appare proi
bitivo e difficilissimo. Doveva 
esserci anche la Bulgaria, per 
addolcire il crudo impatto coi 
tedeschi. Ma i bulgari hanno 
nnunciato. 

L'Italia dell'atletica ha scel
to l'avversarla peggiore - la 
Germania democratica - nel 
momento peggiore. Gli azzur-
n guidati dal nuovo commis-
sano tecnico (la targa è diver
sa ma la funzione è quella) 
Salvatore Morale se la vedran
no, a Neubrandenburg, con 
una della nazionali più forti 
del mondo. Lo stesso destino 
tocca alle ragazze, guidate da 
Elio Locateli!. Due sole cose 
sono sicure, la quattordicesi
ma sconfitta per i maschi e la 
sesta per le ragazze. In ogni 
caso augun a Tito Morale. 

La squadra è impoverita 
dalle assenze visto che man
cheranno Alessandro Andrei, 
Marco Bucci, Pierfrancesco 
Pavoni, Stefano Mei e Salvato
re Antibo. E le assenze ci con
ducono a Inquietanti conside
razioni sulla condizione del 
mezzotondo. Dove é finito 

3uel radioso mezzofondo che 
al 1982 ci ha colmaU di me

tallo prezioso? Alberto Cova 
ha guadagnato, con grande 
fatica, il minimo olimpico che 

?li permetterà di correre I 
0.000 metri a Seul. Ma chi è 

oggi Alberto Cova? Un cam-

tnone che ha due sole possibl-
ità: smettere o accettare un 

ruolo secondario. Francesco 
Panetta sembra lontano anni 
luce dalla condizione che 
l'anno scorso, di questi tempi, 
gli permise di migliorare il pri
mato italiano dei 10.000. So

no convinto che di qui a SttJ] 
avrà tutto il tempo per rilrcM 
varsi. Ma non è questo il pro
blema. Il problema sta Infatti 
nella diatriba che lo separa 
dall'allenatore Giorgio Ron-
delli. La diatriba è di carattere 
ideologico e tecnico e sia uc
cidendo il bel sodalizio. 

Stefano Mei non ha cono • 
Stoccolma per via del mal di 
gola. Maunoanale mal di gola 
non può spiegare tutto. Evi
dentemente il ragazzo i tor
mentato da altri problemi. 
ben più seri. C'è da chiedersi 
se rivedremo il meraviglioso 
atleta che sconfisse Alberto 
Cova due anni la a Stoccarda. 

Salvatore Antibo a Oslo ha 
migliorato, con una grande 
corsa. Il record italiana del 
10.000 di Francesco Panetta. 
Due giorni dopo ha cono a 
Stoccolma la distanza media 
ed è pano l'ombra del bel 
campione ammirato al «Bt-
slet». La domanda è molto 
semplice: «Perchè "Turi" ha 
corso 15.000 due stomi dopo 
aver corso i 10.0007 Lo ha fat
to per tentare una prova gene
rale olimpica. Vedete, le bat
terie dei 10.000 a Seul sono 
previste a partire dalle 16,30 
di venerdì 23 settembre. La fi
nale san corsa lunedi 26 alle 
16,20. Salvatore Antibo aveva 
dunque bisogno di un Atti per 
valutarsi. E Ha avuto una brui
ta risposta. Il suo allenatore 
Gspare Polirti lo ha capito 
sema bisogno di consulti e lo 
ha consigliato di disertare 
Neubrandenburg. 

Italia e Germania dell'est si 
sono affrontate l'anno scorso 
in Coppa Europa a Praga. I te
deschi finirono al secondo 
posto con 114 punti, gli azzur
ri al quinto con 87. L'ultimo 
confronto diretto è vecchio ttt 
17 anni: il 12 e 11 13 luglio 
1971 le due nazionali alaf-
frontaronoaTorinoejil ospiti 
vinsero largamente 127-82. 

Muoversi, oggi. Finanziariamente. 

INVESTITE IN 
VALORI GUIDA. 
Valore auto Ovvero, il valore 

automobilistico di 
ogni Renault Per

chè qualsiasi Renault esprime il valore di una tecnologia 
pensataevolutainognidettaglioperl'uomo.dalconfortalle 
prestazioni, dalla sicurezza all'affidabilità, dalla riduzione dei 
consumi alla durata nel tempo. Il valore di una filosofia co
struttiva che privilegia le scelte di chi quida, offrendo oltre
tutto la gamma più ampia e di • • ' i c r. r 
•Salvo approvazione DIAC ItalaSpA 
Le otletle seno valide sui modelli 
esponibili e non cumuiaotli Ira loto 
CU indirìtri Renault sono selle 
Pagine Gialle 
Renami scéglie lebrilicanliMI 

Valore 
finanziario; 

Ad esempio, una Supercinque Campus 3 porle. 
S marce, costa chiavi in rtiano L. 9976.900. 
Scegliendo la formula delle dilazioni in 48 rate 
(di cui le ultime 8 non si pagano) basta un anticipo 
di L. 3.2O3.S0O UVA * messa su strada): il rimanerne 

"si dilaziona in 40 Tale mensili da 1.354.000. con un 
risparmio di L 2032000 

Ovvero, il valore delle proposte fi
nanziarie Renault: vantaggiose e dif
ferenziate, per trasformare l'acqui

sto di un'auto m un 
vero e proprio inve
stimento. Il valore di 

poter meglio dirìgere le proprie scelte hi funzione delle est-
— geme più specifiche, sia dal punto 

di vista automobilistico che finan
ziaria Potendo contare nulla con
sulenza finanziaria degli esperti 
di ogni Concessionaria Renault. 
Qui a fianco, due delle propo

ste valide su tutta la gamma Re
nault. Informatevi dai Conces
sionari e su TELEUIDEO 
a pag. 30S. 

RENAULT 
Muoversi ogg/. 

Ad esempio, su una Renault Zi, 
scegliendo la formula dei finanziamenti 

in un anno si possono ottenere sino a 
L 9 600 000 da restituire in un anno 

OS rate mensili) senza interessi 
(spese a carico cliente L ÌS0G00) 

:A, 
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SPORT 

protagonista 

Prima s'assicura 
il carioca Alemao 
poi il colpaccio MMS""° crl"' 

Furiosa reazione 

Il ós Marino 
della Roma 
contro De Finis 

Juve all'asciutto 

Bilancio in rosso, 
fine di un impero 
per Boniperti 

Grippa al Napoli al novantesimo... 
Aerotaxi, trattativa nel cuore della notte e un por
tafoglio con dodici miliardi in contanti. Così il Na
poli ha concluso alla grande la sua campagna ac
quisti, iniziata a spron battuto, ferma nella fase 
centrale e addirittura vulcanica nel finale. Con gli 
arrivi di Crippa del Torino e Alemao dell'Atletico 
Madrid. Il tutto per dodici miliardi e tanta rabbia 
dei club rivali. 

WALTER «MONILI 

DbrMUKMAkfNO 

Ititi pftwnUto un «ii'initr 
- i n i. liituM"'1 m i m i 

AfCOLI 
Cuttyw (cont.l 

ATALANTA 
iloonr,) 

Fattigli) Ofttre, ARSLANOVIC; Cirilla, 
Baratti, M i e * DtH'OoJio. Gkwannelli, 
CVETKOVIC, Agostini, CssiQrsnd», 
Ptòttl,- VERTOVA. CONTRATTOCHIITZ^ 
Cueehl P, rVOflne: Fortunato, Q * H , N „ 
ialini, BELANOV. 

BOLOGNA 
, M # * o l (oonl.l 

Cusln; Luppl, Monta: peccl, DEMOL, Da 
Marchi; Strinava, LORENZO. I. BON6T-
Tl, Marroneto, 

CESENA 
Blgonloonf.l 

basii; tuttora, 6ÀWBAR0! Bordini 
CALCATERRA. Jotlc: Leoni, DOMINI. 
AGOSTINI, MASOtlNI. H0LMQU1ST. 

CQMO 
MARCHESI (nuove) 

BràoHai Annonl. COLANTUONOì Canti. 
Maocoppl, Alblaro; Vivimi. Inventati, 
Cornallunon, Noterlltafano, Giunta, 

FIORENTINA 
trlkison loont.) 

ili Carobbl, CUCCHI: Battistlni, 
Hvsen; MATTEI, Dunflt, Din, Bagolo, 
Borgonovo, 

Landucci; C 
HvaenìMA 

Trapattonl (cont.l 

JUVENTUS 
ICfP muovo» 

Zeno»; Btrgomi.G. Barati: BERTI, Ferri. 
MandorÌr<A, BIANCHI. BREHME, Se-
rana, MATTHAEUS, Ciocci, 

LAZIO 
Faaoattl (qont.l 

CIP— 
Mamma IconM 

Teesohiì CALIA, Da Agoatlni: Càbrinl, 
Brio, Trtcalla; Mauro, MAROCCHI, Ruth, 
Leudrup, ALTOBELLI, 
Martina: Marino, Bardana: Fin, Grague-
ci, GUTIERREZ; OEZOTTI. Aearbla, RU-
BEN SQSA, SCLOSA, ICARDI. 
Terraneo; Parpiglia, Baroni: Emo, P.I-
GHETTI, VerM," Ntorlero, Barbai, Pe-
tculll, BENEDETTI, VINCZE. 

MILAN 
tacchi loont,) 

G, QUII: Tasaotti, Melami; Anceiotti, F, 
Galli, F, Barali: Donadoni. RIJKAARD, 
Vari Bastan, Gullit, Evani. 

NAPOLI 
* (cont.l 

GIULIANI: CORBAOINI. Frenoini: CRIP-
PA. Ferrara, Ranleaì ALEMAO, Da Na-
poli. Carata, Maradona, Carnevala. 

P F f i C A R A Gatta; BRUNO, Campione,- Marcheggia-
: , , . 7 "I. *"«"• Berso*; Pagano. GEOVANI, 
(Maone (coni,) RQMARIO, MIANO, CAFFARELU 

PISA 
SOLCHI (nuovo) 

Niiti: Cavillo, Lucarelli; Faccenda, El-
llot, BEEN; Cinghi, CELESTINI, Plova-
nalll. Canto, SEVEREYNS, 

R A M A Tancredi, TempeMilli, Naia, Manfrado-
" . . . nla, Callovati, Oddi. Daaldari, RINATO, 
Uadhotm (conf,l voallar, Giannini. RIZZITELLI, 

8AMP. 
i Iconf.l 

Psglluce; Minnlnl, CARBONI: VICTOR, 
Vierchowod, L, Pallagrini: Pari. Carata. 
Mancini. DOSSENA, Vlalll, 

TORINO 
Radica Icont.l 

Lorlerl: BRAMBATI, Farri G„ Fuaer, Be-
nadattl, Cravaro; SKORO. EDU. MUL-
LER, Comi, Brttclanl. 

VERONA 
Il (eonf | 

CERVONE: D. Bonetti, Volpecina, lachl-
nl. Fontolan, Soldi: CANIGGIA. BOR-
TOLAZZI. GALOERISI, TROGLIO. El-
kjaar, 

N.B. In maiuscolo I nuovi acquisti 

' LE D A T I SUU'AGENDA 

Dopo la chiusura di ieri sera delle trattative per I giocatori 
Italiani lotto contratto, vediamo ora le altre date del calcio 

I t «Mito, Chiusura per II tesseramento dei «locatori stranieri 
. Oa data, però, deve essere approvata dal Consiglio Federa
la Jay 
M » settembre. Saranno riaperte le trattative sia per i giocatori 

Italiani che per quelli stranieri Sara inoltra possibile «taglia-
re» gli stranieri già assunti e sostituirli 

1-10 novembre. Tradizionale mercato autunnale riservato agli 
italiani Chi avrà gli giocato in campionato sarà trasferibile 
Mio ad altra serie o girone 

11 dicembre. Termine ultimo per le risoluzioni dei contratti 
SO •pìtie. Termine ultimo per II tesseramento dei giocatori 

svincolati. 

• I MILANO Conclusione 
col botto e con feroci polemi
che al mercato di Mllanofiori, 
Massimo Crippa, mediano 
23enne del Torino che fino 
all'anno scorso giocava in C2 
nel Pavia, alle 17 di Ieri è stato 
trasferito al Napoli per la cifra 
di 7 miliardi e 600 milioni, pa
gabili in due anni. Nonostante 
le smentite del presidente gra
nata Da Finis, fa cessione era 
nell'aria. La Roma ha provato 
fino all'ultimo a contendere II 
giocatore al general manager 

Rartenopeo Luciano Moggi. 
on c e riuscita. A trasferi

mento avvenuto il presidente 
del Torino ha detto candida
mente: «Avevo dato la mia pa
rola al Napoli. La cifra era sla
ta fissata da tempo lo non ho 
fatto altro che rispettare la pa
rola I dirigenti della Roma ci 
hanno fatto sapere che alle 
conditionl del Napoli non 
erano in grado di trattare. 
Dunque,..». Non I avesse mal 
detto. Il generale manager ro
manista Marino ascoltate que
sta parola pronunciata da Da 
Finii ad una tv, non ha rispo
sto all'Invito dell'operatore di 

avvicinarsi al presidente gra
nata, anzi ha reagito In manie
ra violentissima: •Lasciatemi a 
distanza da certa gente». Poi 
ha proseguito: «Le dichiara
zioni di De Finis non fanno 
altro che fotografare la coe
renza e la linea morale di certi 
personaggi del mondo del 
calcio, irrorino era in parola 
con noi e non s'è degnato di 
rispettarla. De Finis ha mo
strato li (tassa coerenza tenu
ta dal Napoli nell'affare Berti». 

Insomma una cada veleno
sissima ad un'operazione «ha 
fa scalpore a che prende In 
contropiede la società giallo-
rossa. Crippa vestirà dunque 
la maglia azzurra del Napoli, 
Ha siglato un contratto bien
nale di 750 milioni a stagione. 

Il Napoli nella giornata di 
Ieri ha messo a segno un altro 
colpo a sensazione Con un 
blitz notturno Iniziato ali una 
di notte e concluso alle sette 
di mattina, llaeneral manager 
partenopeo Cuciano MoggTè 
volato a Madrid ed ha sotto
scritto col presidente dell'A
tletico, 011,11 contratto par II 
trasferimento all'ombra del 

H mercato 
del calcio 

Policano 
al Lecce 

no al Pescara 
SJJ MILANO, I trasferimenti di Crippa • Alitalo al Napoli 
hanno lattò passare In sott'ordina le altre operazioni dell'ul
tima giornata di marcato al Centro congretti di Mllanofiori. 
Il neopromosso Lecce il è dato parecchio da lare nelle 
ultime ore ingaggiando In rapida successione l'attaccante 
magiaro Vlnete e il difensore Righetti dalla Roma (que
st'anno ha giocalo ad Udine). L'attaccante «Vienne Stefano 
Rebauta«stato trasferito dalla Fiorentina al Catanzaro In 
serie B. Il portiere Garella, uno dei ribelli del Napoli, ha 
rifiutato il Pescara cosi «orna Bagni « Ferrarla rifiutano 
'Ascoli. Il primo vuole andare al Bologna, il secondo all'In

ter. Hugo Maradona fi trasferisce In ̂ Spigrii • l i n o Vallerà-
no, squadra di seria B. Il fetcara, che ha acouisfato Bruao 
dall'Udinese, ala trovando qualche, difficolta nel definire 
l'operazione d'Ingaggio del due brasiliani Ramarlo e Geova-
ni, mail direttore, sportivo abruzzese Mann! è convinto che 
la doppia operazione «Ila fine andrà te cernente in porto. 
L'Atafinla, dopo aver ceduto leardi alla Lazio, ha avuto 
dalli società tìsncoazturra Eiposlto. CaltareUl si trasferi
sce dall'Udinese a Pescara, Scantoni dal Genoa all'Arezzo 
in serie CI. L'avellinese Colombi Ji trasferisce a Modena In 
CI. Il centravanti brasiliano dell'AscoliCeaafrande rifiuta di 
trasferirsi in Francia al Brest, mentre Eltdaer potrebbe tra
sferirsi al Neuchatel, campione di Svinerà o all'Amburgo, 
La Lazio cede lo stopper Brunetti al Padova. Grilli resta al 
Torino Bologna e Samp trattano Inutilmente Salzano, stessa 
cosa fa la Litio. Il donano costa troppo. La Roma cede 
Infine Policano al Lecce. Il Mllan preleva dal Monza Anto-
ploiì, L'Atalanla fa un tentativo per Manila. Ma va a vuoto. 

l'Empoli II libero Lucci. 

Vesuvio di Alemao, un centro
campista brasiliano di grande 
talento che andrà quindi ad 
aggiungersi In azzurro a Care-
ca e Maradona II blitz di Mog
gi ha bruciato in dirittura dar-
nvo la Juventus che aveva già 
in piedi la trattativa per il gio
catore. Si è trattato di un vero 
e proprio golpe che ha distrut
to ancora una volta le speran
ze e le velleità juventlne L'o
perazione Alemao costerà al 
Napoli quattro miliardi e maz
zo più ottocentocinquanta mi
lioni di Ingaggio, a stagione 
per il giocatore, Alemao avrà 
un contratto biennale. 

Il Napoli, vero nababbo di 
questo mercato, in dodici ore 
ha speso la bellezza di dodici 
miliardi. Come dire: un miliar
do ali ora, , 

La Juve è uscita con le ossa 
rotte da questa fase di merca
to. La società bianconera è 
Hata ripetutamente battuta 
nel e trattative per l'allenatore 
Malfredi, poi per Berti, Rizzi
teli a ora per Alemao. Sembra 
Il crollo di un impero, Come 
sono lontani I (empi in cui la 
vecchia signora era la Vera ed 
indiscussa dominatrice del 
mercato! Ad ogni modo la so
cietà bianconera ha tempo fi
no al 10 agosto per mettere a 
segno qualche colpo sul mer
cato degli stranieri, 

Il caso Madier non è ancora 
arrivato a soluzione, L'Inter 
continua a prendere tempo 
per II giocatore algerino. Pel
legrini tiene sulla corda I diri
genti del Porto- evidentemen
te pretende un forte sconto 
sul prezzo del giocatore e co
munque non sembra sicuro 
del suo perfetto recupero fisi
co, Nei prossimi giorni verrà 
presa una decisione. Intanto 
la Fiorentina rimane in attesa 
perché nel caso la società ne-
roazzurra ricusasse Madjer, 
offrirebbe Diaz per prendere 
poi eventualmente Casagran-
rle dall'Ascoli. ^ ^ 

E il ealdolìtanic 
affonda con 
rorchestra che suona 

• a ROMA Miserie dietro gli 
splendori di facciata, dove fi
no all'ultimo si è andati avanti 
a dire 11 vero con autentiche 
follie. Perché, Crippa al Napo
li, per fare soltanto un esem
pio, non è una tripla follia? Per 
il prezzo spropositato in sé, 

Rer un giocatore che a 24 anni 
i alle spalle un solo campio

nato di A e tanti di C, per la 
squadra che già aveva il ruolo 
coperto da Fusi, De Napoli 
per non parlare di Alemao... 
Ammesso e non concesso 
che questi siano gli splendori 
che danno lustro e lamio so
gnare tifoserie In allarmante 
diminuzione, c'è un rovescio 
della medaglia da Considerare 
con attenzione Riguarda I ca
si di Prato, Cavese, Ternana e 
Campania, cancellate dalla 
sene C in ossequio aU'art.13. 
quello che contempla «gravi 
Irregolarità di gestione» e vici
nissime al fallimento Hanno 
tempo forse fino al 19 luglio 
par correre ai ripari: poi d u 
ra II colpo di spugna. 

Fa un certo effetto pensare 
a una decisione cosi drastica 
nei confronti del Prato, socie
tà che per tradizione econo
mica è sempre stata di rara 
solidità, pure del Campania, 
seconda squadra di Napoli, 
della Cavese fino e pochi anni 
fa in B e capace di battere II 

•IVANO 
Milan addirittura a San Siro. 
Per non parlare della Ternana, 
che visse un momento magi
co nel '72-73 e nel '74^75 
quando disputò due tornei In 
serie A con il suo sfortunato 
profeta Corrado Vlciani, quel
lo del «gioco corto» rivalutato 
15 anni dopo dagli amanti del
la izona». Oltre a queste 4 
squadre, molte altre devono 
regolarizzare la loro posizione 
entro giovedì (fideiussione 
bancaria di 400 milioni e ver
samento tasse di Iscrizione al 
campionato), ti tratta di Arez
zo, Monopoli, Nocerina, Ca-
£ Ilari, Campobasso. Vicenza, 

ivomo, Juve. Stabla, Turrls, 
Venezia, Lanciano, Pistoiese. 

Quando un paio di anni fa il 
Palermo fu radiato il disse 
che la lezione sarebbe servita 
per scongiurare altre comiche 
gestioni societarie. Invece i 
conti continuano a non torna
re e si accendono dappertutto 
spie rosse. Per un semplice 
fatto: accanto alle SS società 
d( A e B, la 108 di C sono 
ormai una assurda esagerazio
ne se si penu ai modesti con
tributi che percepiscono an
nualmente dalla Federcaklo 
e, di contro, agli oneri cui so
no tenute in tempi di vivai sva
lutati e di massicce importa
zioni di stranieri. Si sa nino da 
anni eppure il calcio continua 
a correre a tutta velocità verso 
lo siaselo compiala 

Bagni, Pruzzo Giordano e Berggreen dimenticati 

t%igo anch'io? No, tu no 
Campioni in p«archeggio 

irraggiungibile. E 
? Ha latto la line di 

et*. II problema è che nep
pure I mercanti più scaltri co
me Mogol, che più o meno fa 
il «consulente» per una decina 
di squadre, sono in grado di 
piazzare tutti, soprattutto i 
giocatori che hanno molte 
pretese e forniscono poche 
speranze al possibile acqui
rente Senza contare che esi
stono i «cassintegrati» del cal
cio, quelli cioè che stallano 
un contratto ancora in vigore 
per prendere I soldi e restarse
ne in pantofole la domenica 
Oddio, qualcuno magari ac
cetta di cambiare squadra per 
levarsi di torno, è un gesto di 
buona volontà, che deve esse
re remunerato a parte Pren
dete l'esempio di Berggreen 
L'anno scorso la Roma, che 
incautamente l'aveva blocca
to con un contratto triennale 
e dopo una sola stagione ave
va deciso di disfarsene, l'ave
va parcheggiato al Torino, I 
parcheggi, che non esistono 
più nelle nostre città, prolife
rano invece nel pallone Solo 
che Berggreen percepiva 800 
milioni netti d'ingaggio e il To
rino non voleva dargliene più 
di 300 Che fare? La Roma in

tervenne pagando la differen
za di mezzo miliardo, oltre a 
non chiedere nulla al Toro per 
il prestito, Stessa scena que
st'anno, con Berggreen rispe
dito al mittente e senza bi
glietto di marno Che fare? 
Ecco un altra parcheggio a 
Como Ma il danese non ci 
sta, il Como neppure e chissà 
che pasticcio succede. Ber
ggreen non trova posto. 

Altri cast illustri sono quelli 
del Napoli Moggi è un gran 
venditore, spesso capita che 
venda e compn contempora
neamente Ma quest'anno per 
il Napoli ha dovuto darsi da 
fare e ha perso un po' di vista 
la situazione I tre nbelli, cioè 
Giordano, Bagni e Ferrano, si 
sono trovati senza meta Pa
zienza per Bagni e Ferrano 
che hanno un contratto e se 
Bianchi non li vuol più vedere 
in campo, non può impedire 
che vadano in sede a ritirare i 
loro milioncini il 27 Li aveva
no sislemati ad Ascoli, la n-
sposta è stata no. Bagni chie
deva un posto a Cesena o a 
Bologna, per non allontanarsi 
da casa Con ' a s u a atJto. che 
fila a 200 all'ora, Ascoli sareb

be 
Giordano? 
Prezzo Qualche anno fa era
no i «re di Roma», adesso ri
cordano i «bronzi di Riace», 
ma prima che li tirassero su 
dal mare. Sono andati a fondo 
nella considerazione genera* 
le, neppure in tarda età. Prez
za è coetaneo di Altobelli, 
Giordano ha un anno in meno 
e per due stagioni è rimasto a 
riposo forzato: ma Altobelll ha 
trovalo la Juve e gli altri due ti 
sono visti sbattere le porte in 
faccia Per Pruzzo persino in 
Svizzera. 

Caso emblematico quello 
di Vignola. Per la serie- viale 
del tramonto, cos'è? Vignola. 
che a Tonno battezzarono Vi-
gnoli, perché di Platini aveva 

3ualche estro (ma con un pie-
e solo, il mancino) è l'unico 

di cui la Juve si sia disfatta, 
essendo a fine rapporto. Ieri, 
all'ultimo giorno di mercato, il 
Padova lo ha contattato ben 
deciso a prenderlo. Offerta 
200 milioni l'anno, richiesta 
400 milioni Lo hanno guarda
to con gli occhi fuori dalle or
bite Padovani grandi dottori, 
si dfee, e veronesi (come Vi
gnola) tutti mata. Appunto. 

Un centravanti per undici paia di scarpe 
tal L'Isolotto andava in pri
ma pagina qualche anno fa 
per le veglie dei cattolici pro
gressisti, ora ci va per un gio
catore-prodigio, Stefano Fla-
chi che alla tenera etàdi 13 
anni è stato acquistato per 
150-200 milioni dalla Fiorenti
na Non se ne abbia a male 
don Mazzi, anche lui sarebbe 
stata un'ottima ala sinistra 

Sono ormai lontassimi i 
tempi in cui il Pratomagno 
vendeva al Castelvecchlo il 
suo centravanti per quattro 
palloni e undici pala di scarpe, 
Chiunque ha giocato a calcio 
tra I dilettanti ha subito l'onta 
di tale valulailone II mio mi
gliore amico tu ceduto In pre
stito per una pompa che servi-
va a gonfiare I palloni Si rup
pe 0a pompa beninteso) alla 
sesta di campionato 

Il ragazzo d'oro vestirà di 
viola grazie al buon lavoro di 
intermediazione del padre-
manager che, pensando agli 
studi del figlio, ha preferito 
farlo restare a Firenze Invece 
che mandarlo a Milano o Ton
no, In casa Flachi, owlamen-

II calc io mercato ha chiuso m o m e n 
taneamente i battenti: Io scenario è 
sempre identico, s e g n o di un am
biente c h e rifiuta regole e prìncipi, 
c h e vive di spontaneità e confusione. 
Dietro i grandi trasferimenti si apre 
l'impressionante catena dei gregari 
alla ricerca di un posto sicuro. Poi 

scoppia un fenomeno nuovo, quello 
dei giovanissimi talenti pagati a p e s o 
d'oro c o m e il tredicenne Stefano Fla
chi acquistato dalla Fiorentina per 
150-200 milioni. Sembra una irrefre
nabile rincorsa verso sogni di gran
dezza. Ma Io spettacolo Ci guadagne
rà? 

te, si bnnda a champagne, li 
caso, però, farà inevitabil
mente lievitare i prezzi dei 
giovanissimi e dei dilettanti 
Ma ormai nessuno si stupisce 
più della Irregolarità del mer
cato dei piedi. In questi giorni 
uno dei migliori giocatori del
la CI, Il regista dello Spezia 
Sergio Ferretti, essendo svin
colato è passato all'Alessan
dria con un parametro di 14 
milioni C'è evidentemente 
qualcosa che non funziona 

Eiù nel mondo del pallone 
'arrivo di 54 stranieri (chissà 

come giocheranno Dezotti, 
Vincze o Geovani, tanto per 
fare del nomi) ha spezzalo in 

MARCO FERRARI 

due il mercato da una parte i 
big di grido, dall altra I grega
ri 

Per i pnmi i prezzi vanno 
alle stelle (otto miliardi per 
Berti, dieci per Cnppa), per gli 
- , . j —ispetta una affanno
sa ncerca del posto di lavoro 
ed una presumibile colloca
zione nella lunga lista d'atte
sa Nicola Berli, asoli 21 anni, 
guadagnerà 800 milioni l'an
no quando avrà 25 anni avrà 
un conto in banca di 3 miliar
di Molti ragazzi della sua età 
sono alla ncerca di un posto 
di manovale di un lavoro sta
gionale, di un contratto di for
mazione-lavoro tutta] più 

guadagneranno un milione e 
mezzo al mese A venticinque 
anni potranno finalmente 
apnre il loro primo conto in 
banca senza avere però il 
Bancomat. 

Il presidente Matarrese, no
nostante le pretese moralisti
che, sta gonfiando il suo Bari 
di calciatori miliardari Di 
Gennaro e Monelli guadagne
ranno circa 400 milioni e non 
è detto che nusciranno a con
quistare la sene A Ancora 
non si parla di (leni- di ingag
gi e la selvagWlegge dell of
ferta e della domanda domina 
un confuso panorama calcisti

co A poco servono anche gli 
ammonimenti di Sergio Cam
pana. come mal il sindacato 
calciatori non ha avanzato la 
proposta operativa di una 
agenzia di collocamento? Per-
che ha permesso 11 proliferare 
di figure non previste dai rego
lamenti come gli intermediari 
e I procuratori? 

Il male è dunque alle radici 
E sono pochi gli esempi che 
possono qualificare il calcio 
alla stregua di uno sport e non 
di uno spettacolo di consu
mo Persino le scuole di cal
cio che nascono come funghi 
sono diventate «college» co
stosi che costruiscono polve
re di stelle. Alcune società in
vece (come il Tonno, il Mon
za, il Cesena, l'Empoli) conti
nuano nella pratica consolida
ta dell'educazione calcistica. 
Talvolta ci scappa anche il 
campione E questo serve a n-
mediate il pareggio del bilan
cio Insegnare la vita con il 
pallone è un vecchio slogan 
ormai in disuso Dietro i sogni 
di divismo c'è ancora qualcu
no che ci crede. 

TOUR Nijdam 
in giallo 
Visentin! 
n. 2 nella crono 

Il britannico Scan Yates ha vinto la sesta tappa del Tour de 
France Lievin-Vasqueha! di 52 km a cronomet-o In 1 ora 
3'22" Al secondo posto si è classificato ViaentinI (nella 
foto) a 14", terzo l'elvetico Tony Rominger a 23". Al sesto 
posto si è piazzato Gianni Bugno a 1 '04 . L'olandese Jelle 
Ni|dam ha conquistato la maglia gialla rrjntre Roberto 
Visentin!, dopo la bella prestazione di ieri pomeriggio nel
la gara contro il tempo, si trova ora ben piazzato in classifi
ca generale al sesto posto Oggi è In programma la Va-
squehal-Rsims di 220 chilometri. 

L'ingegnere Tys, 
a sonica lascia 
Continua 
la diaspora Ferrari 

Il ritomo di Bernard al box 
Ferrari ha fatto una vittima 
illustre, l'ingegnere france
se Jean Jacques Tys, da an
ni responsabile del reparto 
motori della casa del avar
ino rampante, passera alla 
tenault. La casa Irancese 

— — — — — — nfattl farà II suo ritorno nel
la stagione 1988-89 accanta al aWilllamse ha voluto assi
curarsi uno dei maggiori esperti motoristlcl del «clrcus» 
della Formulai. Fa sensazione il passaggio di Tys alla Casa 
francese dal momento che domenica scorsa Gradella ave
va annunciato che non ci sarebbero state novità nell'orga
nico tecnico della Ferrari per il prossimo anno, 

Basket mercato 
Pat Cummings 
da New York 
a Bologna 

Crosso colpo delj Arimo 
Bologna, l'ambiziosa socie
tà bolognese che diputerà il 
prossimo anno il campio
nato in serie Al. Ieri pome
riggio infatti ha perfeziona
to raccordo con il fortissi
mo pivot statunitense Pat 

tato l'ultima stagione nei NewYark Knickembokers.Ac
canto al 32enne centro alto 2,06 che aveva avuto quasi an
no una media di 16 minuti giocati a partila nell'Nba, è stato 
confermato Gameti. Marco Sollrinì giocherà a Fabriano, 
Regina di questo basket-mercato rimane comunque la 
Snuderò Caserta dopo gli acquisti di Franco Boselll a di 
Polesello. 

Svolta storica 
In Coppa Davis 
arriva 
ìltie-break 

La Federazione Intemazio
nale di tennis ai è pronun
ciata Ieri a favore dell'e
stensione del ile-break alla 
Coppa Davis. La norma è 
destinata a limitare Mura
ta degli Incontri (basti pen-
—s aulr ' san alla maratona cui die 
dero vita l'anno scorso 

8-16.6-2,6-2). A partire dal ì m ' i f f ì f t ui Wioria ve 
McEnroe e Becker, che ebbe I 

decita dal Ile-break, un sorta di spareggio al meglio di 
giochi. Tale norma non sarà applicata nel quinto set ci 
continuerà a oltranza, come mf - * — 

la sentenza 
peri ribelli 
del Napoli 

Il collegio di disciplina e 
conciliazione dalla Lega 
calcio si è riunito Ieri* Mila
no Mito la presidente dal 
dottor Abate par ««minare 
la richetlaavenuudal Na
poli di «mutare; I giocatori 

_ delta spelati che verso la 
— — • fine del camrJonato redas

sero Il documento di protesta contro I allenatore Bianchi. 
Gli unici che non firmarono II documento furono Blgllardi 
a Maradona. Il collegio dopo aver ascoltato l'avvocalo dal 
napoli Mignone e I difensori del giocatori, si è riservato di 
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HugoSanchez 
«Ho rifiutato 
I miliardi 
dell'Inter» 

oc :o. 

L'attaccante rhessicano Hu
go Sancire», vincitore, nelle 
ultime quattro stagioni dal 
Utolo di miglior «aizzatore 
del campionato di Spagna, 
ha detto di a m Armata P * 
rqa di partire per le vacan
ze, un nuora contratto di 
quattro anni con il Mal Ma 

un 
lasciare 

Madrid perchè riteneva di non essere sufficientemente 
apprezzato, malgrado fosse l'uomo vincente della squa-

UONAROO lANNACCI 

Lo tport in TV 
Ralnao. 16.10 Sabato sport. Sci nautico: Coppa dei mondo; 
Atletica leggera da Neubranderbu» Jtalia-Ddr. 

ISSO Tg2 Lo sport; 18 2<FTg2 Sportserar20.15- Tg2 
Lo sport; 23 40.Tg2 Notte tport. Fole POTuon; Pattinaggio; 
Pallanuoto Posilllpo-Slaley, Sport equestri da Predazzo 
Rsltre. 14 10 Automobilismo, da Silverstone, prove del Gran 
Premio d'Inghilterra di Formula 1; IS: Karting, coppa del mon
do; 15.30 Motociclismo, da Misuro, supeAikesTTtl 45, T«3 
Derby; 19 45: Basket, da Rotterdam, Italia-Grecia perle qualifi
cazioni olimpiche. 
TSM, 13.30: Sportlssimo; 13.45- Sport show- automobilismo, da 
Silverstone, prove del Gran Premio d'Inghilterra di Formulai; 
23- Il meglio del calcio '88: Bayer Leverkusen-Espanol, llnòle di 
J — i d e i l a coppa Uefa. ' ^ ^ 

1̂ .23 30-Grand prue. 

Capodlatrie. 
Tv. 23. Top motori. ).Top 

1340: Sportspettacolo; 16: Basirei, da Rotterdam, 
tela, 17 45: Ciclismo, 

lotterdam, qualiR-
..ìpicheJlalia-Grecji, ai-iBasket, da Rotterdam, qua

lificazioni olimpiche Spagna-Uns, 22,45 Automobilismo, spe
ciale prove del Gran Premio d'Inghilterra, 2315. Ciclismo, Tour 
de France (sintesi); 23.45 Basket, Italia-Grecia (replica) 

Pro-Nlcaragiia. Il numero di conto corrente dell'Ulsp, nel quale 
possono essere effettuate le sottoscrizioni a favore del Nica
ragua è 67491001 (causale «Sport per il Nicaragua») - Tel. 
06/4067342. 

Tomeo «Picchi» di calde, Il 13 e 14 agosto si svolgerà a Livor
no un torneo quadrangolare intemazionale di calcio intitola-
lo allo scomparso calciatore Armando Picchi, 

Nuoto sincronizzato. Patrizia Concordia della «Roma nuoto» 
ha vinto a Savona il titolo nei campionati assoluti di nuoto 
sincronizzato negli esercizi «solo». 

Europei di Uro a voto. I tlraton azzurri saranno impegnati a 
Istanbul dal 10 al 19 luglio ai campionati europei di lossa 
olimpica e skeet. 

Renosto tricolore su pista, Giovanni Renosto è il nuovo cam
pione italiano stayer professionisti. Con l'allenatore Corredi
ni ha vinto il titolo durante gli assoluti su pista di Dalmlne 
(Bergamo). 

Fiatarne Gialle Ok. Gli atleti delle Fiamme gialle sono giunti al 
terzo turno della coppa europa di club di judo, e da oggi 
affronteranno a Monaco 1 tedeschi del Tsv Grossharden 

Sorteggio Uefa. Martedì verranno effettuati nella sede dell'Uefa 
a Zurigo i sorteggi per le partite delle coppe europee di 
calcio 

In Usa lega prò? Dopo l'assegnazione agli Stati Uniti del mon
diale 1994, il presidente della Federazione americana Fri-
cker di calcio ha annunciato il progetto per creazione di una 
lega professionistica, 

l 'Uni tà 
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Parla Iuli Andrianov presidente 
della rappresentanza commerciale 

In cinque anni 
aumentato del 
l'interscambio 
italo-sovietìco 
« • Dopo lunghi mesi d| trat
tative, Cee e Comecon hanno 
•(abilito rapporti ufficiali. Una 
nuova fase nelle relazioni 
commerciali Ira l'Europa co
munitaria e I Paesi socialisti si 
è dunque aperta. L'industria 
italiana e Ira quelle che hanno 
manifestato più interesse per 
la riforma economica di Gor-
baciov, In più d'una occasio
ne vari esponenti del mondo 
imprenditoriale italiano han
no parlato delle possibilità 
che (l grande mercato sovieti
co potrebbe offrire al «made 
In Italy. - che in questo mo
mento incontra difficolta sui 
mercati occidentali anche per 
I l caduta del commercio 
mondiale - se il processo di 
riforma andrà avanti. Ma a che 
punto Manno i rapporti com
merciali Ira Italia e Urss? E 
qual è II volume dell'Inter-
•cambio tra I due Paesi? Lo 
chiediamo a Iuli Andnanov, 
presidente della rappresen
tant i commerciale dell'Unio
ne sovietica in Italia. 
Devo dire che la cpoperazlo-
ne economica e commerciale 
Ira ^nostri Paesi in generale si 
«vllupjH In modo soddisfa
cente. Lo dimostra la dinami
ca dell'interscambio che nel 
periodo 1983-1987 è aumen
tala del 3 0 * nei confronti del 
quinquennio precedente e ha 
rtaolunto circa 20 miliardi di 
rubli (circa 40 mila miliardi di 
lire italiane). Nell'ultimo de
cennio l'Italia è diventata uno 
dei principali partner com
merciali dell'Unione Sovietica 
Ira I Paesi occidentali e occu
pa adesso il terzo posto nel 
commercio dell'Urss (dopo la 
Repubblica lederale tedesca e 
Finlandia», 

Quii e ilato l'uduenlo 
del rapporti conerei*!! 
« I lift? 

L'Interscambio italo-sovietico 
nelì'&7 e aumentato nei con-
homi dell'anno precedente 
del I ' X ed è ammontato a 3,5 
miliardi di rubli (7 mila miliar
di in lire italiane) La base del
le esportazioni sovietiche è 
costituita dal petrolio e suol 
derivati, gas naturali, altre ma
terie prime e semi-lavorati, 
mentre nelle importazioni 
dall'Italia prevalgono macchi

ar ne ed attrezzature, prodotti si
derurgici, chimici e generi di 
largo consumo. In particolare 
le importazioni di macchina
rlo dall'Italia nel 1987 hanno 
fallo registrare il livello record 
di un miliardo di rubli (circa li 
mila miliardi di lire) Abbiamo 
comincialo a lavorare con le 
dille italiane e nel modo più 
attivo per sviluppare nell'U
nione Sovietica la produzione 
dei generi di largo consumo 
Questi prodotti italiani sono 
ben conosciuti nel nostro 
Paese, le imprese italiane han
no tecnologie d'avanguardia 
e una grande esperienza in 
questo campo. 

Quali sono I problemi 
aperti? 

Analizzando oggi lo stato dei 
rapporti tra l'Urss e l'Italia si 
può rilevare che essi hanno 
raggiunto un livello abbastan
za elevato praticamente in tut
ti I campi quello politico, eco
nomico, lecnico-scienlillco e 
culturale. Un ruolo Importante 
nell'insieme del complesso 
del rapporti italo-sovletici 
spetta ai legami economico-
commerciali con le loro vec
chie tradizioni, con la grande 
esperienza nella cooperato-
ne reciprocamente vantaggio
sa. Il (attore Importante che 
favorisce lo «viluppodel com
mercio reciproco è il deside
rio di ambo le parti di. appro
fondire la collaborazione in 
diversi campi dell'economia. 
Il che è stato rilevato più volte 
nel corso del colloqui del se
gretario generale del Comita
to centrale del Pcus, Oorba-
clov, con gli statisi! italiani. 

Tra i partner principali delle 
organizzazioni sovietiche ci 
sono i maggion gruppi sia a 
partecipazione statale che pri
vati italiani come Eni, In, 
Ehm, Montedison, Olivetti, Pi
relli. Al commercio con l'Urss 
partecipano oltre 1000 ditte 
italiane che operano con te
nacia e dinamismo sul merca
to sovietico La stona dei rap
porti d'affari italo-sovictici 
conta numerosi esempi di 
cooperazioue reciprocamen
te vantaggiosa di grande por
tata Basta ricordare lo stabili
mento automobilistico Vol-
zskiaToglialligrad Le fornitu
re di impianti per lo stabili
mento di autocarri Kamaz, 
per l i labbrica di impianti del
ie centrali nucleari Atom* 
masti, per il gasdotto Urengol-
Uzgorod, una serie di grandi 
complessi chimici, costruiti in 
cooperuione con l'Eni e con 
laMontedison Nel 1987 sono 
state costruite tre labbnche 
per la produzione di due mi
lioni di paia di calzature all'an
no ciascuna, uno stabilimento 
nella citta di Zlobln In Bielo
russia, attualmente, viene rea
lizzino ll'ptó grande progetto 
nella «orla delllxooperazfo-
ne bilaterale, cioè il tubificio 
nella città dl-VoIzskl e sta per 
essere terminata la costruzio
ne di un altro grande tubificio 
nella città di Sumi, di due con
cerie, di una labbnca per la 
produzione di componenti 
per calzature e una serie di al
tri progetti. Tutto d o dimostra 
che industria sovietica ha 
sempre vivo interesse verso la 
collaborazione con l'Italia. 
Noi abbiamo una attiva politi
ca d'importazione nei con
fronti dell'Italia, orientata alla 
soluzione dei problemi che 
stanno all'ordine del giorno 
della nostra economia. Detto 
questo è da tener presente - e 
qui comincio a parìare dei 
problemi aperti - che le orga
nizzazioni sovietiche intendo
no acquistare attrezzature e 
tecnologie più avanzate e in 
particolare nei setton quali 
costruzioni, macchine utensi
li, microelettromca, biotccno-
iogie, Purtroppo la collabora
zione in questi campi viene 
(renata da una sene di ostaco-
il connessi a misure riguar
danti limitazioni di Iraslen-
menti'ai Paesi socialisti delia 
tecnologia moderna D'altra 
parte una importanza partico
lare adesso viene attribuita al
io sviluppo delle esportazioni 
sovietiche in Italia Tuttavia 
questo non dipende solo dalla 
parte sovietica Un certo osta
colo su questa strada e rap
presentato dalle vigenti limita 
zioni quantitative espresse in 
valori (contingenti) fissata 
dalla parte italiana, nonché 
dall'ampliamento della gam 
ma dei prodotti soggetti ai re 
gimi di autorizzazione Sono 
convinto che l'eliminazione di 
tali limiti risponderà agli mie 
ressi di entrambe le parti 

Quali tono gli effetti del 
nuovo cono di Gorbaclov 
auirinlencamblo Interna-
rionale del l 'Uni , In parti
colare con l'Italia? 

Come è not j nel nostro Paese 
è attualmente in corso la pere-
slrojka, un processo che inte
ressa tutti gli aspetti della vita 
della società sovietica Al cen
tro della perestrojka sta una 
radicale riforma economica 
che tocca direttamente l'atti
vità del complesso dei rappor
ti economici tra l'Urss e gli al
tri Paesi Decine di ministeri, 
dicasteri e stabilimenti hanno 
ricevuto l'accesao direno al 
mercato estero. Tali misure 
sono volie-ad aumentare l'in
teresse di ministeri è dicasteri 
nello sviluppo del commercio 
estero* stabilire legami direni 
con i partner stranieri. La rior
ganizzazióne dell'attivila eco
nomica estera ha portato alla 
nascila e allo sviluppo di nuo-
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Andar per affari a Mosca 
nel segno di Gorbadov 

La sterzata impressa con vigore da Mi-
khait Gorbaciov al «pianeta Urss» non ha pro
dotto bendici effetti solo sulla qualità della 
politica di distensione con gli Slati Uniti e t loro 
alleati. 

I primi risultati concreti si comincia ad av
vertirli anche per quanto riguarda le relazioni 
economiche Nonostante i problemi che - ov
viamente - ancora esistono, si avverte da parte 
sovietica una precisa volontà ad aprirsi, a spe-
Timentare strade nuove, 

E se è di buon auspicio sapere che nella più 
grande «joint venture» mai costituita con l'Urte 
c'è anche l'Italia, è altrettanto confortante ve
rificare il rinnovato interesse - in un numero 
sempre crescente - dei nostri operaton eco
nomici Il successo di iniziative fieristiche co
me •Stroitalia» conferma peraltro che ad esse

re interessati all'enorme mercato sovietico 
non sono più soltanto i grandi gruppi A Mosca 
guardano ormai anche i piccoli e medi impren
ditori Non è un caso che il presidente dell'U-
nioncamere, Piero Bassetti (vedere I intervista 
qui a fianco) proprio interpretando questa esi
genza sia nuscito a sottoscrivere con l'Urss un 
protocollo d'intesa per favorire J'interscambio 
con le piccole e medie imprese, Un accordo 
che nel giro di appena un anno ha portato ad 
un deciso aumento del numero delle aziende 
italiane che fanno affari in Urss 

La strada, insomma, è aperta e il nuovo cor
so di Gorbaciov garantisce che sarà sempre 
più larga per accogliere quanti vogliono per
correrla. Certo, molto e è ancora da fare Ma 
non solo da parte dell'Urss, aneti*» da, arte del 
governo italiano . 1 M U 

Due operai ripresi mentre stanno «montando» un'enorme portan
te dì cemento armato. A sinistra: a passeggio tra i grattacieli della 
«nuova» Mósca. Sopra il titolo i magazzini Gum 

Intervista a Piero Bassetti 
presidente deirUnioncamere 

Sono in aumento 
le piccole imprese 
alla conquista 
del pianeta Urss 

ve forme di collaborazione; 
costituzione delle imprese mi
ste, approfondimento della 
cooperaziqne industriale. Per 
ora tali imprese miste vengo
no costituite sul territorio del
l'Urss Di solito il partner stra-, 
mero concede la propria tec
nologia e-fornisce macchina
no mentre alla parte sovietica 
loccd provvedere al rifornì-
mento.dell'impresa di materie 
prime, di energia elettrica, dì 
acqua, écc, e, qualora sìa ne
cessario, effettua costruzioni 
edili, La: costituzione e l'inizio 
dell'attività delle imprese mi
ste, secondo l'opinione della 
parie sovietica, è un impor
tante tratto caratlerìstico della 

tappa attuale della collabora
zione italo-sovietica. Attual
mente all'esame'dei dicasteri 
sovietici ci sono circa 40 of-
fertedelleditte italiane riguar
danti la cosiituzionenell'Urss 
delle società miste in diversi 
settori. Sono stati ormai firma
ti vénti tra protocòlli e lettere 
d'intenti in questa materia. So
no stati sottoscritti gli atti co
stituzionali per la creazione di 
sei imprese miste con le ditte 
seguenti: Alma Rose, per la 
fabbricazione di prodotti di 
plastica a uso domestico; Fa
ta, per la produzione degli im
pianti ' trigii-nrerf? industriali; 
Delta Trading (insieme alla.so-
cinta' francese Adirai Utec) 

per il software e i sistemi d'in
formazione; Main Group per 
la realizzazione degli impianti 
per l'industria calzaturiera; 
Ocrìrn per la produzione del 
macchinario molitorio; la 
Merloni progetti per la produ
zione degli elettrodomestici. 
A questi si potrebbe aggiunge-
re.che due gruppi italiani, Eni 
e Montedison, partecipano ai 
lavori per la costituzione nel
l'Unione Sovietica dì una delle 
più grosse imprese miste del 
mondo (Tenghizpolimer), che 
sarà un complesso petrolchi
mico per la trasformazione 
del gas estratto insieme al pe
trolio e per la produzione di 
ixiliutilene, propilene e per al

tri prodotti. Gli investimenti a 
questo progetto vengono va
lutati in sei miliardi di dollari. 

Che cosa i l può dire delle 
prospettive del rapporti di 
coopcrazione economica 
tra l 'Ur i te l'Itali»? 

Nel;passato entrambe le parti 
hanno rilevato, più volte che le 
potenzialità delle, economie 
di ambedue i Paesi, per lo svi
luppo della collaborazióne 
economico-commerciale, 
non venivano utilizzate in pie
no. Devo dire che questa con
siderazione rirnahcattuale an
che oggi. Secondò noi esisto
no delle ulteriori possibilità 
per l'ampliamento della colla

borazione nel campo dell'e
nergia, della chimica e della 
petrolchimica, dell'industria 
leggera, dell'alimentare, del-
l'agro-industriale, della metal* 
meccanica: Delle trattative so
no: in corso, ma, d'altra parte, 
si deve ammettere che è ne
cessario trovare nuovi ap
procci e. soluzioni. Proprio 
questa strada è prevista calla 
perestrojka: rapporti econo
mici cOnTestero in corso; co
stituzione delle imprese miste; 
sviluppo della coproduzione 
industriale. Non c'è dubbio 
che le (orme nuove non sosti
tuiranno quelle esistenti ma te 
completeranno per coinvol
gere prodotti nuovi nell'inter
scambio bilaterale. D Af V 

Il nuovo cono commer
ciale della perestrojka gorba-
cioviana desta grande interes
se in Italia. Ma quello che più 
colpisce è il «saito di qualità» 
compiuto in questi ultimi mesi 
con la decisione di permette
re contatti diretti fra enti e in
dustrie sovietiche con gli stra-
nien interessali a investire in 
Urss. La «mossa» ha notevol
mente mutato la strategia in
dustriale e commerciale del 
Cremlino. Oggi, infatti, non 
sono più solo le grandi hol
ding - forti di ingenti capitali, -
alta tecnologìa e buone cono* 
scenze - ad avere libero ac
cesso, ma anche le medie e 
piccole industrie. Per queste 
ultime sono stati determinanti 
lo sveltimento dei rapporti e il 
ruolo assunto dall'Unionca-
mere italiana «trait d'union» 
tra le esigenze sovietiche e le 
capacità produttive di casa 
nostra 

«Pino ad oggi, Infatti - spie
ga Piero Bassetti, presidente 
UNioncamere e della Camera 
di Commercio dì Milano - , 
per la piccola e media indu
stria l'approccio diretto era 
pressoché Impossibile. Biso
gnava ottenere un difficile col
loquio con alti dirìgenti del 
Presidium delle Camere dì 
Commercio sovietico (una 
sorta di ministero del Com-' 
mercio estero, ndr), recarsi a 
Mosca anche più volte prima 
di riuscire a firmare un accor
do. Risultato un largo dispen
dio di tempo e di denaro Era 
un lusso che potevano per 
mettersi soltanto grandi grup
pi industriali o al limite le loro 
subfomitnci». 

Questa constatazione aveva 
indotto rUnioncamere a strin
gere i rapporti con l'Urss - at
tivati già più di tre anni fa -
sfociati lo scorso anno in un 
protocollo d'intesa firmato a 
Mosca il 16 luglio '87 tra i pre
sidenti dei due organismi Bas
setti e Pitovranov. «In quella 
occasione - sottolinea Basset
ti - spiegammo ai nostri inter
locutori come ci sembrasse 
incredibile che nello stesso 
momento ben 50.000 aziende 
italiane intrattenessero rap-

Gjrti commerciali con gli Stati 
nitl contro le 30 presenti in 

Unione Sovietica. E Pitovra-
nov, uomo della vecchia guar
dia ma molto attento alle no
vità. si dimostrò ben disposto 
a trovare una soluzione che 
identificammo nella formula 
voi broker, noi trader» Da 
quel momento, tirata in ballo 
anche la Camera mista italo-
sovietica, l'interscambio ha 
iniziato il decollo. Già dallo 
scorso anno sono più di 900 
le aziende che intrattengono 
affari con l'Urss e il numero è 
destinato a salire soprattutto 
in virtù della recente liberaliz
zazione. 

Ma quali sono i pnncipali 
settori di intervento nei quali 
l'imprenditoria italiana può 
giocare le sue carte7 

•Si tratta soprattutto di alta 
tecnologie di beni di consu
mo O meglio - precisa Bas
setti - di tecnologia applicata. 
L'industria sovietica, infatti, è 
notevolmente avanzata nei 
settori della difesa, della ricer
ca spaziale ed energetica, ma 
casca miseramente nell'appli
cazione industriale per la pro
duzione dai beni di consu
mo». Bassetti porta l'esempio 
dell'industria calzaturiera: «1 
sovietici sono dei formidabili 
costruttori di scarpe; ne pro
ducono una quantità enorme 
ogni anno. Il problema è che 
si consumano molto più velo
cemente delle calzature che 
produciamo noi. E questo 
perchè usano materiali sca
denti e macchinari inadatti». 
Ecco dunque dove possono 
entrare in gioco le nostre ca

pacità tecnica e tecnologica, 
la nostra preparazione in tema 
di organizzazione e servisi», 

In Urss, Infatti, - è lo «testo 
Bassetti a sottolinearlo - non 
mancano certo di «know 
how», testimoniato da un'e
normità di brevetti In molti 
campi; ma per tradurlo In pro
duzione industriale, a costi 
vantaggiosi, devono per fona 
ncorrere all'«eqiiipment» stra
niero E l'Italia in fatto di scar
pe, filatoi («c'è una vasta di
sponibilità di lavoro a domici
lia», dice Battetti), macchine 
per gelati («1 sovietici sono 

Brandi consumatori, il (oro ge
tto è buono ma non hanno 

varietà e si presenta male») e 
per il caffè espresso è leader 
mondiale. Già da questi esem
pi circoscritti si può immagi
nare quali e quante possibilità 
abbiano le piccole e inedie In* 
dustrie italiane di risponder* 
alla domanda sovietica di «b*B 
ni di consumo». Naturalmente 
non si tratta solo di una sVRA 
plico interazione tra domanda 
e offerta, perchè poi bisogna 
considerare tutte le rteceasità 
indotte, come l'organisiexio-
ne della distribuzione e 1 stjfft 
zi collaterali. Ciò significa, piti 
fare un esempio, che non.bj^ 
sta dotare quel Paese di mac* 
chinari sofisticati se poi la 
merce prodotta non arriva al 
momento giusto nel negozio. 
Cosi come non è sufficiente 
fornire impianti se poi non sì 
istruiscono gli addetti locali 
per una gestione diretta della 
produzione.% 

E siamo cosi arrivati al vero 
nocciolo della questione: la 
creazione di un «mercato» in 
grado di proporsi al mondo 
occidentale con propri pro
dotti e non soltanto con le 
materie prime, cedute contro 
tecnologia È lo stesso Basset
ti a precisare il concetto, an
che se si nvela piuttosto scet
tico sulla modalità e sui tempi 
di realizzazione del nuovo 
progetto sovietico. «L'Urss si è 
posta l'obiettivo di uscire dal
la logica del "baratto". Par 
farlo, però, ha bisogno di se
milavorati da esportare, molto 
più redditizi e capaci dì introi
tare valute pregiate. Ma ì tem
pi saranno lunghissimi - con
tinua Bassetti - , perchè sono 
convinto che con le "foni! 
ventures" non sì farà molta 
strada». Il presidente dell'Ut 
moncamere su questo punto è 
decisamente in contrasto con 
le opinioni, espresse da più 
parti, favorevoli all'iniziativa. 
«Perchè - dice - cosi come 
sono non invogliano nessuno 
se non, appunto, i grandi 
gruppi». 

La domanda che sorge im
mediata è se, in queste condi
zioni, l'Unione Sovietica saprà 
costruirsi una imprenditoriali
tà. La risposta che dà Bassetti 
è netta «Per il momento Tuni
ca torma che emerge è quella 
'di stampo cooperativo (in no
tevole aumento nel settore 
agricolo, ndr) Ma s. è ancora 
lontanissimi dalla creazione 
dì un mercato» 

Nonostante la fredda anali
si del presidente Bassetti, pe
rò, il mondo industriate è im
prenditoriale italiano è estre
mamente attento e interessa
to ai mutamenti che si stanno 
sviluppando in Urss, tantoché 
alla recentissima mostra «Eco» 
logia'88» - organizzata aifio* 
netsk (Ucraina) dalla Cameni 
di commercio di Milano insie
me ad altri organismi - hanno 
partecipato una cinquantina 
di aziende; così come alla se
conda edizione di «Stroitalìa», 
in corso nel quartiere fierìsti
co di Mosca, l'Italia è rappre
sentata da 250 imprese, E la 
testimonianza che, comun
que, «qualcosa si muove» e 
anche velocemente. 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Cedute molte preoccupazioni 
delle imprese occidentali 
sui diritti di proprietà 
pagamento tasse e profitti 

Scambi commerciali dell'Italia con l'Est 1984-87 
(i «lori sono espressi in miliardi di lire italiane) 

PAESI 1984 1985 1986 1987 

URSS Imp 
exp 
saldo 

7 096,8 
2 786,1 

-4 310,7 

56905 
2 917,6 

-2 772,9 

3 464,9 
2 410,7 

-1 054,2 

3676,0 
2847,1 
-828,9 

RDT imp 
exp 
saldo 

201,4 
231,9 
+30,5 

239,8 
193,7 
-46,1 

280,1 
281,7 

+1,6 

254,9 
299,8 
+44,9 

POLONIA imp 

saldo 

616,4 
3541 

-262 ,3 

581,4 
469,3 

-112,1 

487,3 
369,4 

-117,9 

506,8 
402,8 

- 1 0 4 , 0 

CECOSLOVACCHIA imp 

Nido 

379,7 
210,6 

413,8 
335,6 
- 7 8 , 2 

384,5 
291,0 
- 9 3 , 5 

370,3 
319,4 
-50,9 

UNGHERIA Imp 
exp 
saldo 

534,1 
359,9 

- 1 H 2 

583,9 
449,4 

-134,5 

483,4 
400,1 
-83,3 

524,6 
395,3 

ROMANIA imp 
exp 
saldo 

1.708,6 
166,1 

-1542,5 

1,727,8 
304,8 

-1.423,0 

946,1 
2332 

-712,9 

1129,3 
101,1 

- 1 0 2 8 , 2 

BULGARIA imp 

saldo 

140,6 
**S4 

+102,8 

159,6 
317,7 

+158,1 

144,2 
289,5 

+145,3 

134,1 
273,3 

+139,2 

ALBANIA 
ew. 
saldo 

47,1 
37,2 
- M 

28,1 
3B,7 

+10,6 

27,5 
31.1 
+3,6 

33,3 
31,2 
+2,1 

Struttura dell'Interscambio 
italo-sovietlco 

Esportaitonl Hallane in Urss 

Macchine ed attrezzature 
Laminati e manufatti In metallo ( tubi 
Prodotti chimici 
Materiali per industria Calabrie» 
Tessuti e liuti 

Importazioni rottane dall'Uni 

Petrolio e prodotti petroliferi 
Gas naturale 
Prodotti chimici 
Legname 
Macchinari ed ettremtun 
Metalli ferrosi, compreso rottami di 
ferro 
•DMlpf**»*! 

instai volume 
di Import-export 
1986 1987* 

63,5 
14,1 
5,3 

19S6 

56,7 
28,2 

1.0 
43 
1.1 

4,5 

62,8 
18,1 
9,4 
4,8 
1,8 

1987* 

66,0 
19,0 
13 
43 
1.2 
3,3 

Sviluppo Interscambio italo-sovietlco 
nel periodo 1986-1987 

Nel periodo 1986-1987 l'interscambio Italo sovietico ( i l 
avuto il seguente andamento, secondo I dati del ministero 
per i rapporti economici con l'estero dell'Una, 

(in milioni di rubli) 1986 1987* 

Interscambio 
Importazioni dall'Italia 
Esportazioni In Italia 
Saldo per l'Urss 

3054 ,3 3.500 
1473 ,8 1 7 0 0 
1 580,5 1 8 0 0 
+106,7 +100 

Secondo i dati dell'Istituto Centrale di 'Statistica Italiano, 
l'andamento 4 il seguente 

1986 1987' (in miliardi di lire» 

Interscambio 
Importazioni dall Urss 
Esportazioni In Urss 
Saldo per l'Italia 
'OnVAvftmtfwrf 

5 875,7 6 523,2 
3464,9 3676,0 
2410,8 2847,2 

- 1 0 3 4 , 1 -828 ,8 

1 '"?« * V . - .^^fg 1 ^ 

«Joint venture» modello Urss 
quasi triplicate in un anno 

«SÉ» ̂ " " " " I 4 i ' : 

• i Nella più grande, sinora 
mai costituitasi In Urss, c'è an
che l'Italia E la .|olnt venture» 
petrolchimica formata da 
Monledison, Enlchem, fJcd-
dentai pelroleum corporation 
dello statunitense Armad 
Hammer («rande amico del 
sovietico * dalla giapponese 
Marubenl corporation, per I * 
pane occidentale, « dal mini* 
M«r0 dell'Industria petrolifera 
dell'Urea dall altra Sottoscrit
to Il II) mano scorso, I l proto. 
collo prevede, entro dicembre 
la preparazione di un progetto 
per J» realluaiione di uno del 
più. grandi complessi pelrol-
SMnjloI mondiali a Tingi», nei 

pressi del Mar Caspio l iconc 
plesso, secondo I plani, do
vrebbe arrivare a produrre, 
prevalentemente, 400 mila 
tonnellate di polipropilene, 
ottomila di polietilene e oltre 
lm; milione di tonnellate di 
tolto II consorzio Italia-Usa-
Oftfppone ha il 49 per cento, i 
sovietici l | 5 l . ^ 

La «lolnt venture» petrolchi
mica (definita dalle imprese 
occidentali cerne una «prova 
significativa « tangibile» della 
nuova politica di Gorbaciov) e 
una delle cinquantadue che 
I l l a data del IO giugno risulta 
no costituite in Urss quasi il 
triplo rispetto ali anno scorso 
In questi primi sei mesi dell 88 
«'4 alala un Impennata Intatti 
alla line del 1987 le Imprese a 
Capitale misto erano solo 18 
con la presenza di paesi come 
lìtalia, la Francia, la Finlan
dia, la Germania federale, gli 
Usa, Il Giappone, la Svizzera e 
| India Che le cose dovessero 
mettersi subito per il meglio 
era scontato A mano di que. 
ll'anno le società miste erano 
Èli trenta con Intese per co
stituirne altre cinquanta Le 
novili politiche registrata di 
mese In mese In Urss dopo la 
elezione di Gorbaciov a segre 
torio generale del Pcus, ave 
vano lavorilo un vero « pro
prio esplodere degli Interessi 
economici occidentali 

Nel primo anno sono cadu 

te le preoccupazioni delle Im
prese occidentali Si temeva, 
infatti, che II mantenimento 
da parte amletica del 51 per 
cento del capitali potesse tra
mutarsi In potere predomi
nante tulle scelte delle socie-
t i , Nulla di tutto questo II vi
cepresidente del Comitato 
statale per i rapporti con il 
commercio cateto, Ivan Iva-
nov, ha detto che In tutte le 
•|olnt venturosi I rappresen
tanti dell» Imprejp straniere 
controllano, come membri 
del consigli di ammlnlstrazto-
no, la politica tecnologica, la 
qualità « le esportazioni E 
non solo Perché alcune nor
me, g i i approvate, garantisco
no i j i Investimenti stranieri in 
Unione Sovietica Per esem 
pio, quali garanzie u n o rlser- ' 
vaie alla proprietà? Una nor
ma specifica prevede che la 
proprietà estera ha le stesse 
gannite giuridiche della pro
prie!* sovietica, e non potrà 
essere ne confiscata né espro
priata Solo il tribunale potrà 
intervenire II governo sovieti
c o * disposto a siglare accordi 
intergovernativi sulla reclpro 
ca difesa degli investimenti 
sulla possibilità di riesporta-
«otte dei capitali e sul trasferi
mento fuori dai propri confini 
dei profitti denvanti dagli In
vestimenti stranieri sia diretti 
sfa conseguenti a pagamenti 
di licenze 

C è anche una proposta so
vietica per regolare le even 
tuall controversie Dapprima 
si suggerisce di avviare una 
trattativa Se questa dovesse 
tallire, si avanza la proposta di 
costituire una tema arbitrale 
un giudice per parte con II ter 
so di nomina concordata La 
decisione della terna arbitrale 
viene considerata sentenza 
definitiva Infine un altro in 
centivo è costituito dal dlla 
sfoltimento di pagamento 
delle lasse i tributi si comin 
ceranno a versare dopo due 
anni di attività 

I sovietici si sono preparati 

Visite «incrociate» 
per amor del business 

fri 

Issi Aumenta con decisione I interscambio commerciale e di 
riflesso subisce un deciso incremento il numero delle iniziative, 
di delegazioni di incontri tra operatori italiani e rappresentanti 
delle diverse realtà dell economia sovietica 11 fenomeno 4 gè 
perale e Interessa tutte le regioni italiane E significativo che a 
questa seconda edizione di Sbollarla partecipino numerose lm 
prese del Sud Ma è altrettanto indicativo il programma di visite 
,n Urss concordato con la Camera di commercio di Milano la 
più grande del Paese Una delegazione italiana per esemplo è 
appena stata alla fiera di Donelsk In Ucrania che affrontava i 
temi dell ecologia e dell ambiente (partecipando anche ai sim
posi promossi dal governo sovietico e da Unloncamere) E 
questo mese dall Italia parte una missione itinerante di operato 
ri Interessati esclusivamente ali import dall Urss Una delegazlo 
ne polisettorlale sarà Invece a Mosca In settembre mentre 
un altra successivamente rappresenterà la moda -macie in Ita 
ly» (a organizzarla 4 stato il consorzio Modexma) 
, L interesse dell Italia per I Urss del nuovo corso non è a 

Sènso unico Anche dall'Unione sovietica I segnali che giungo 
no Sono concreti e positivi Sempre per rimanere nel quadro 
delle Iniziative concordate tra I Urss e ia Camera di commercio 
di Milano le missioni sovietiche sono numerose Ali invito a 
visitare la Bit (la Borsa del turismo) di febbraio ne e seguito un 
altro in marzo quando una delegazione sovietica de f settóre 
moda ha preso parte alle manifestazioni di Milanovendemoda 
n Fiera infine per le nomate sovietiche in Italia sono state ioqa ha preso parte alle manifestazioni di Milanovendemoda 

Fiera infine per le nomate sovietiche in Italia sono state 
preparale riunioni a Uame. Genova Bologna Firenze Bari 
Brescia VI parteciperà lulil Andnanov, presidente della rappre 
sentanza commerciale dell Urss in Italia II tema? La possibilità 
di lare aliar! sul mercato sovietico Se ne parlerà anche a Milano 
in autunno (fine o tobre primi di novembre) vi parteciperà 
1 ambasciatore sovietico in Italia Lunkov 

con cura ali appuntamento 
con le'jouli ventures» All'Ac
cademia psnsovietlca del 
commercio con l'estero 4 sta
ta creata una sorta di scuola 
per la formazione del quadri e 
e 4 anche una scuola di «busi
ness» dove insegnano sia so
vietici sia stranieri. E a Mosca 
4 stato costituito il consiglio 
dei direttori generali delle 
«joint venture*, presieduto 
dalLevVainberg 

L'agenzìa »Tsas», qualche 
giorno la, ha definito •positi
vo» il bilancio dell'attività del
le Imprese miste e ha sottoli
neato che sono •tutta redditi-
ale» Specialmente, 6 stato 
precisato, quelle per I «servi
si» Ellcasodella.lntereo.ua;. 
dro. (Urss Italia Franclaipel, 
la programmazione del con» 
puter che ha conseguito pro
fitti appena due mesi dopo 
l'awlo dell'attività Ma gli 
esempi sono molti II ristoran
te •Dhely» - una «joint venni 
re» con l'Indiana Astio» - in 
pochi mesi ha avuto un profit
to di 100 mila rubli ASukliu-
mi sul Mar Nero va a gonfie 
vele |l consorzio aOrglecnika» 
con la Rank Xerox per dieci
mila fotocopiatrici l'anno L'E
ditoriale Domita, presieduta 
da Giovanna Mazzocchi, alt 
portando «vanti (dopo aver 
pubblicato un numero «zero») 
il progetto della nvista di ar
chitettura In lingua russa La 
Pressindustna Italiana ha fatto 
da battistrada con la prima 
«lotnt venture» tecnice-pclen-
tiflca per macchinari petrolife-

In lutto questo fervore e è 
già chi ha pensato di fare affa 
ri sulle «joint ventures» E so
no ovviamente gli americani 
Infatti la più grande impresa di 
consulenza giundica degli 
Usa, la Coodert Brothers (300 
tra avvocati e specialisti, 17 fi
liali in undici Paesi) ha aperto 
un ufficio di consulenza a Mo
sca Scopo tornire tutta lassi 
stanza possibile a chi intende 
avviare trattative per una so
cietà mista 
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Si rafforza rinterscambio commerciale tra i due Paesi 

TYa Unione Sovietica e Italia 
più export e... più import 

La cattedrale del beato Basilio, capolavoro dell'arte russa del 
Cinquecento 4 meta quotidiana di centinaia di visitatori 

M I «L industria italiana si 
tuffa su» oro di Mosca», era 
uno del titoli del giornali che 
dava la notizia - nel mesi 
scorsi - della conclusione di 
un nuovo accordo commer
ciale Italiano fieli Unione So
vietica del nuovo corso «orba-
cioVtano^SpYraì jereMlM-

però in un momento non 
esattamente propizio per le 
nostre esportazioni - tanto da 
indurr* una della più qualifi
cate agende di studio a lan
ciai* allarmi sulla competitivi
tà dei prodotti italiani - sco
prire che il flusso di beni e 
servizi In direzione di Mosca al 
ingrossa a vista d'occhio non 
può che essere salutato con 
soddisfazione Per la precisio
ne, si assiste nelt'87 ad una 
inversione di tendenza. I in
terscambio tra i due Paesi pas
sa dal 5875 miliardi di lire 
dell 86 a quasi 7000 aumen
tano di duecento miliardi le 
Importazioni (dai 3460 
d e l i a » e di olire 400 miliardi 
le esportazioni in Una (nello 
acorso « i n o sono ammoniate 
a circa 3000 miliardi) Con 
queste cifre, secondo le stime 
sovietiche, l'Italia si colloca al 
terso posto tra I partner com
merciali occidentali 

Le esportazioni italiane so
no quindi cresciute del 18X, 
ma un altro dato 4 interessan
te segnalare nello stesso pe
riodo in cui I Italia ha guada
gnalo quote di mercato, il vo
lume di importazioni dellU-
nlone Sovietica dai Paesi occi
dentali 4, in generale, senslbll-
mente diminuito Sono risulta
ti | cui aspetti positivi vengono 

sottolineati con molla enfasi 
anche da parte sovietica, sia 
dagli uomini del nuovo corso 
impegnati direttamente sulla 
strada dell'apertura economi
ca, aia dagli stessi ministri di 
Oorbaclov in una recente In
tervista Il presidente del Cen-
slgl to-NIkcSrty iSiov-sot -

ne economica Ira 1 due Paesi, 
•proprio, nel quarantesimo 
dell'accordo sul commercio e 
la navigazione marittima tra 
Italia-e Urss, dimostra i van
taggi della coesistenza pacifi
ca tra Stati a diverso regime 
sociale». 

Proviamo a guardare den
tro le cifre I principali prodot
ti delle esportazioni sovieti
che verso I Italia sono petro
lio, prodotti petroliferi gas 
naturali, •lina materie prime e 
prefabbricati Tra 1 prodotti 
esportati In Urss prevalgono 
macchinari ed 'attrezzature. 
prodotti della siderurgia, pro
dotti chimici, pia staccati I be
ni di largo consumo 0 1 * da 
questo primo elenco risultano 
evidenti, par ora, le difficolti 
di decollo della nuova strate
gia economici sovietica eh* 
ha tra I suol primi obiettivi Ce-
aportasfom di valore aggiun

tati! l'ammodernamento dell» 
struttura tecnico-produttiva 
nei campi pK> diversi, dall'a
gricoltura, all'industria, all'In
formatica, Campi nel quali le 
aziende italiane stanno svilup
pando una Intensa mole di la
voro promozionale che g i i si 
traduce In numerosi accordi 
In pi» gli economisti, sovietici 
sembrano apprezzare partico
larmente Il «t trodel loMavai 
dicono molto interessati al si
stema italiano di «economia 
mista, pubblica e privata» tan
to da aver inviato qualche me 
se fa una fotta delegazione 
dell'Accademia economica 
nazionale (che fa capo diret
tamente al Consiglio dei mini
stri) ad Incontrare a Bologna I 
ricercatori di Nomisma ileen 
Irò di ricerche economiche 
guidato da Romano Prodi E 
questa 4 davvero una novità 
non solo per il nostro Paese 

Eppure malgrado I risultati 
raggiunti e le prospettive più 
che allettanti, quello sovietico 
rimane un mercato difficile 
Esportare in Una, secondo I 
risultati di un recente studio 
dell'Islìmto per il commercio 
con l'estero, presuppone una 
struttura imprenditoriale dola

lo, capace di garantir* In pro-
spelea una s t a t i maggiore 
dì quanta ne dia il fluttuante 
mercato dell* materie prime. 
Sull'altro versante, pars, le di
rettrici dello sviluppo econo
mico ed Imluslriale fissate dal 
dodicesimo plano quinquen
nale varato nell'US appaiono 
pwticolaimente favorevoli 
per le aziende Italiane 

L'obiettivo principale 4 in-

te all'export, rngrado di soste
nere un lungo Iter decisionale 
e poter offrire condizioni di 
pagamento sufficientemente 
concorrenziali» Non a caio 
delle 898 imprese che lrl l l '8* 
(sono gli ulUnru^U disponibi
li) hanno esportato In Urss so
lo il 3 0 * 4 costituito da aden
do di dimensioni plccoiVo 
medio piccole E II mercato 
sovieOcoctveOttuWlJnono 
posto nella graduatoria del 
fatturato export Italiano, sol
tanto 58! per il numero dea* 
imprese esportatrici 

Insomma, I immagine e h * 
si può ricavare anche da que
ste cifre superflcialià quella «H 
un mercato in rapidi trasfor
mazione, con forti resisterli* 
ed intoppi che le nuove diret
tive del Cremlino stanno ten
tando di superare Ed 4 al fu
turo (anche quello prossimo) 
che si guarda. In particolare al 
capitolo nuovo delle joint* 
ventures, le società miste con 
partner occidentali la col co
stituzione 4 stata autoriasat* 
per la prima volta nel gennaio 
dello scono anno * per il cui 
finanziamento (dopo una ri-

rituta serie di auìueiamewi) 
stato creato nei gennaio di 

ta di una •adeguata capacità quest'anno uno speciale fon» 
produttiva, un elevato livello * > .In valuta pregiata garantito 
tecnologico, una profonda 
conoscenza del problemi 
connessi all'aspetto finanzia
rio e commerciale» Secondo 
l'Ice, l'ostacolo maggiore -
•nonostante Gorbaciov» - 4 
rappresentato dai lunghissimo 
•procedimento Istruttorio» 
che precede la stiupli di un 
contratto questo richiede 
quindi una «organizzazione 
«stendale orientata stabilmen-

Come In tutte le altre grandi metropoli anche a Mosca i pedoni 
devono fare i conti con il traffico automobilistico 

dalla Banca «entrale Laape-
restrojka» sembra attenderli 
mollo da questi Iniziativa che, 
a ben vedete, 4 anche uno 
strumento funzionai* alla 
scelta di Investir* par moder
nizzare Il sistema produttivo. 
Nonostante l i grandi piotili-
citi , peni, le Joint-venture» 
concluse con I Paesi occiden
tali non sono «ata moltissime 
Non piO di SO, delle quali 
quattro con aziende italiani 
nel settori dei prodotti plasti
ci. degli Impianti frigoriferi, 
dell informatici • degli im
pianti per I Industrii calzatu
riera Altri 17 progetti tono in 
lise di decollo, tra ì quali l'ac
cordo (che dovrebbe esser* 
definitivamente approvato en
tro I anno) per un centro pe
trolchimico sul Mar Caspio 
che dovrebbe sfornare un mi
lione di tonnellate di prodotti 
ali anno Valore dello 

zione sei miliardi di dollari, 
Partecipanti Eni Monledl
son Occidental Petroleum s 
la compagnia giapponese Ma-
rubem Ma anche in questo 
caso i problemi non sono po
chi 

Sono difficoltà che non si 
nasconde nemmeno il consi
gliere economico di Gorba
ciov quell Abel Aganbeghian 
che nel recente viaggio in Ita
lia ha conquistato stabilmente 
le pnme pagine dei giornali. 
•L inizio è sialo modesto - di
ce - anche se tutto e subito 
non si può fare Abbiamo cen
tinaia di proposte, e in una vi
sita negli Usa mi sono reso 
conto che, lavorando come si 
deve solo là si potrebbero 
realizzare almeno mille joint-
ventures Ma occorre una 
buona organizzazione - con
clude - e per ora I organizza
zione non è il nostro forte» 

l'Unità 
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Un gruppo di 
ragazze spensieratamente 

a spasso per Mosca 

Stroitalia '88 

250 aziende (molte del Sud) 
hanno presentato a Mosca 
il meglio della tecnologia 
nel settore costruzioni 

L'Urss studia con Stroitalia 
H V La seconda edizione di Stroitalia, oltre al numero dei 
partecipanti vanta un'altra novità di rilievo. Accanto al settore 
esposilivo, infatti, sono stati organizzati diversi convegni tecnici 
su temi «commissionali, dagli stessi sovietici. L'interesse si è 
appuntato soprattutto stilla ricerca, la tecnologia e sull'innova
zione nella trasformazióne dellejcittà e nella gestione del terri
torio ,. ''••- • ' 

In particolare, il programma delle conferenze ha coperto 
quattro giornate di lavori a cui hanno dato un grosso contributo 
di relazioni il Saie-Oikoai di Bologna, là Sili,; la Calcestruzzi spa 
e soprattutto la Regione Toscana che ha Impegnato due giorna
te sulle tecnologie di escavazione e di trasformazione del mate
riali lapidei, nonché sugli Impieghi di tali materiali per rivesti
menti esterni e per interni (pavimenti, Arredo e industriai de
sign) - •' 

D grande «cantiere» del made in Italy 
• I L'Interscambio Italia-
Uria ai ita Intensificando Fio
riscono continuamente inizia
tive atte a promuovere l'Im
magine della nostra imprendi
toria e I contatti diretti con 
l'industria sovietica Uno dei 
canali più adatti a concretiz
zare questi due obiettivi è 
quello costituito dalla mostra-
rassegna Proprio nei giorni 
stoni nel padiglione 2 del 
quartiere fieristico Krasnaja 
Premi» di Mosca si è tenuto 
•Stroitalia'88. Si tratta del sa
lone italiano del macchinari, 
materiali e tecnologie per l'in
dustria delle costruzioni 

E la seconda volta (la mo
stra è biennale) che Stroitalia 
si * proposta al mercato mo- , 
scovila. Ola neil'86, inlatti, fu
rono gettale le basi perchè l'e
sperimento continuasse e si 

tonornia commerciale decre
t a * * W f c s ^ ' d a ì o ' o n ul
teriore* Impulso ài succèsso di 
questa Imitativa Sia il nuovo 
corto gorbaciovUno e sia il 
XII Piano quinquennale dedi
cano grande attenzione al set
tore deH'ediliila civile ed in
dustriale. Vale la pena di sot
tolinear* qualche dato che 
può rendere più esplicito l'In

teresse sovietico verso questo 
comparto nell edilizia sono 
impiegati 11 milioni e mezzo 
di addetti, ogni giorno vengo
no lavorati 700 000 metri cubi 
di calcestruzzo e cemento ar
mato, si montano 1 milione di 
tonnellate di prefabbricati, si 
aprono due nuovi «grandi 
cantieri» e vengono conse
gnati 6000 nuovi appartamen
ti Gli stanziamenti annui si ag
girano sui 400 000 miliardi di 
lire Insomma, un mercato 
che offre grandi potenzialità e 
che Nnterexpo (la società dei 
sistemi promozionali integrati 
con sede a Milano) ha intuito 
con largo anticipo, organiz
zando appunto già due anni fa 
la mostra Stroitalia Sulla par
tecipazione, gli obiettivi e le 
concrete possibilità di rappor
ti d'affan con l'Urss abbiamo 
sentito II presidente di Intere-
xpo, Luigi Remigio 

Iwanzltutto vedlaaw co-
S H «4 è presentata Stroita
lia nesierodue... 

Nel migliore dei modi perchè 
I iniziativa ideata da noi è sta
la sostenuta con forza dal 
Gosstroj (Comitato statale 
dell'Una per l'industria delle 
costruzioni cui fanno capo 
una dozzina di mlnisten tecni

ci, ndr), inoltre e avvalsa della 
collaborazione dell' Expocen-
tre e del patrocinio del nostro 
ministero dei Lavori pubblici e 
dell'Ente autonomo Fiera di 
Bologna Nel dettaglio, 250 
imprese italiane hanno coper
to una ventina di setton mer
ceologici 

Rispetto alla precedente 
edizione si è verificato uo 
sensibile anniento di ade
sioni e di che tipo? 

Nell'86 hanno esposto a Mo
sca 180 aziende Pertanto 
quest'anno ci sono state set
tanta partecipazioni in più 
Per quanto riguarda il catalo
go degli espositori, si può no
tare la presenza di grandi in-
dustne come Montedison e 
Ferruzzi di importanti imprese 
cooperative come la reggiana 
Ccpl e di Consorzi tipo Coge-
far Naturalmente questi sono 
soltanto quattro esempi possi
bili 

Ma» oltre che per grandet
ta economica, è possibile 
tracciare anche una carta 
geografica delle Imprese? 

Ecco, il dato forse più interes
sante sta proprio nel fatto che 
in questo Stroitalia '88 erano 
rappresentate quasi tutte le re

gioni italiane La presenza me
ridionale è foltissima, capeg
giata dalle imprese pugliesi 
Ma non mancano anche gros 
se aziende siciliane come la 
catanese Itahmprese 

Qua! è I I Upo di Interesse 
che U nuovo corso econo
mico dell'Urta ha suscita
to nel mondo Industriale 
Italiano? 

Molti che non conoscono be
ne la realtà sovietica ritengo
no questa apertura al com
mercio come una facilità di 
accesso Invero già alcune 
centinaia di aziende hanno in
staurato un rapporto consoli
dato Ma siamo ancora in una 
fase transitoria, in cui non bi
sogna lasciarsi prendere da 
facili entusiasmi Anche se per 
gli affari la tendenza è positiva 
(il gap economico dell'ini-
port-export sovietico si sta as
sottigliando), non bisogna na
scondersi che saranno neces
sari ulteriori aggiustamenti 
Per esempio, nella tassazione 
se facciamo un anali» compa
rata, vediamo che nelle joint 
ventures con la Cina le tasse 
non superano il 15% e inoltre 
esistono diverse agevolazioni 
fiscali, mentre in Unione So
vietica le imposizioni si aggi

rano intorno al 40% È eviden
te che, in questa situazione, 
chiunque è invogliato a intrat
tenere affari prima di tutto 
con i cinesi 

che l'I 
q u o t o al sta sviluppando 
In U m è grande? 

Non c'è dubbio Oggi, il de
centramento in atto crea nuo
vi punti di nfenmento In 
Unione Sovietica ci sono at
tualmente una settantina di 
grosse industne - e per grosse 
intendo dello stesso livello di 
Fiat o Eni - che possono deci
dere in autonomia Ma non bi
sogna dimenticare che, per 
acquisire tecnologia, necessi
tano di valuta 

Ed ecco spiegato I I «gioco 
tra le part i ' che al concre
tizza nelle Jotat ventures. 
Ma quali sono le prospetti
ve per le piccole e medie 
Industrie Italia**? 

Innanzitutto possono dare un 
grosso apporto a) nnnova-
mento del parco macchine 
dell'industria sovietica Poi, 
e è tutta una sene di prodotti 
che non costituiscono beni 
strumentali e durevoli. 

Che ruolo avete voi, come 

Interexpo, lo questo «In
contro» tra le pòrti? 

In una economia pianificata 
sono indispensabili le azioni 
promozionali sia per cono
scere, sia per farsi conoscere 
E, in questo, la mostra è deter
minante proprio come punto 
di incontro fra domanda e of
ferta Ed ecco anche il perchè 
di Stroitalia '88 

Stroitalia. che cosa ha ca
ratterizzato p f tadntbMn-
te l'edlitoae d e i m e che 
cosavi siete proposti d i ot-
tenere con la mostra appe
na conclusa a Mosca? 

Il dato saliente, per quanto si 
nfensce all'86, è abbastanza 
ovvio, e cioè per la pnma vol
ta l'Italia si è presentata in inci
do massiccio con una mostra 
specializzata nel settore delle 
costruzioni Allora i visitatori 
furono migliaia e si sono con
clusi buoni affari. Ma soprat
tutto, quella pnma edizione è 
servila ad attivare dei contatti 
che poi si sono anche risolti in 
contratti di joint ventures Val
ga per tutu il latto che il 90% 
degli espositori di allora si so
no npresentati. Con l'edizione 
'88 abbiamo voluto fare un ul
teriore passo avanti, cercando 

di dimostrare ai sovietici enei 
I industria italiana non è dota-j 
ta solo di tecnologia, ma an>: 
che di una notevole flessibili-• 
ta E che, in questa fase, può. 
dare una nsposta concreta al-[ 
le esigenze e agli obiettivi che 
si pone la prestrojka 

Può fare qualche esemplo 
concreto? 

L'Italia è leader mondiale n e l 
la lavorazione della pietra e. 
soprattutto di marmi e graniti. 
La nostra tecnologia e la no-j 
stra produzione di macchinarli 
sono riconosciuti e richiesti» 
ovunque Se si tiene conto-
che l'Urss ha ncchissimi giaci
menti di marmi e graniti, si ca-i 
pisce quale ruolo possonoi 
avere le imprese Italiane Uni 
altro esempio, sempre legato-
ai settore, è quello della r i 
strutturazione dei centri stori» 
ci oggi Mosca, Leningrado e» 
altre citta sovietiche devonoi 
affrontare grossi problemi d|-
ncettìvità determinati dal! a u 
mento dei flussi turistici inter-, 
ni e intemazionali Ovvero,* 
hanno necessità di ristruttura--
re e di costruire alberghi piùi 
capienti, uffici e centn c o n 
gressi E anche in questo spe
cifico settore le imprese italia
ne possono dire la loro 

DRD 

Un operaio su una gabbia d'acciaio, completamente ghiacciata, 
per fa costruzione di un ponte nell'inverno sovietico 

Da qui a fine 88 tutte le fiere organizzate in Urss 

Seduti in una carnuta delia meiroponiana 01 mosca con un uoro era un gismaie per utilizzare <n meyim « «mini ui i « i u i m i m 

MINSK 
30 giugno 

7 luglio 

LENINGRADO 
27 giugno 

3 luglio 

MOSCA 
29 giugno 

6 luglio 
MOSCA 
2-Il agosto 

TALUN 
17-24 agosto 

LENINGRADO 
24-31 agosto 
MOSCA 
7-14 settembre 

KARTOFEL 
Macchine e Attrezzature per 
la meccanizzazione ed 
automazione della 
coltivazione, raccolta e 
lavorazione delle patate 
TECNOLOGIE E 
MACCHINARI PER 
L'INDUSTRIA 
MINERARIA 
SPECAVTOTRANSPORT 
Mézzi di Trasportò Speciali 

INLEGMAS 
Macchinari e Tecnologie per 
l'Industria leggera 

AVTOTRANSPORT 
Mezzi di Trasporto ed 
Attrezzature 
SUDOTECHNOLOGIJA 
Cantieristica navale 
VTORSYR'E 
Macchinari e Tecnologie per 
il riciclaggio dei rifiuti 
solidi e urbani 

VOSCA 
9 19 settembre 

TBILISI 
20-27settembre 

MINSK 
12-19 ottobre 
MOSCA 
19-26 ottobre 

MOSCA 
20-26 ottobre 

MOSCA 
22 novembre 

I dicembre 
NOVOSIBIRSK 
data da stabilirsi 

INTERUTMA5 
Tecnologie e Macchinari 
Fonderie 

CAJMA5 
Macchinari, Attrezzature e 
Tecnologie per la produzione 
del Tè in foglie e solubile 
BIOLOGIJA 
Teoria e Pratica 
SKLAD 
Meccanizzazione-e 
Automazione dei lavori di 
trasporlo di carico è 
scarico nei magazzini 

NOVYJ DOM ITALIA 
Mostra Italiana dei-
Macchinari, delle Tecnologie 
e degli Articoli per la casa e 
l'arredamento 
NAIJKA 
Apparecchiature per la 
Ricerca Scientifica 
KATALIZ 
Attrezzature.per la 
preparazione dei catalizzatori 

fa maritalia s.r.l. RAVENNA 

"*"^" Agenzia Marittima e Spedizioni Intemazionali 

Agente Raccomandatario di tutte le Compagnie-Armatoriali Sovietiche nel 
porto di Ravenna. 

tBooking Office» per servizi regolari contaìners ornerei varie, in aspettazione od importazioni 
per le seguenti linee: 

ASAPCQ LINE - Servizio Full Containers con navi da 450 teus, con partenze 
decadali -

* da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) con merci dell'Interscambio italo-sovietioo -
* da Ravenna per Poti (U.R.S.S.) in transito per Djulfa/Teheran (Iran) e Kabul (Afganistan) -

ADMED 1 LINE - Servizio Full Containers e groupage con navi da 450 teus con 
partenze decadali.-

* da Ravenna per Pireo • Beirut • Lattakia - Tartous -

ADMED 2 LINE - Servizio Full Containers e groupage con navi da 180 teus con 
partenze quindicinali -

* da Ravenna per Pireo • Limassol - Tripoli (Libano) • Mersln (transito per Iran/Iraq) -

ITAZOV LINE - Servizio convenzionale per . l'interscambio italo-sovietico di 
impiantistica, macchinari e merci varie in genere. 

* Partenze decadali da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) -

ITAZOV RQ.RO LINE: Servizio convenzionale per l'interscambio italo-sovietico di 
rotabili, impiantistica e merci varie in genere. 

* Partenze quindicinali da Ravenna per Berdiansk (U.R.S.S.) -

MEDITERRANEAN.CASPIAN SEA LINE - Servizio convenzionale -

* Partenze quindicinali da Ravenna via U.R.S.S./Mar Caspio per Ojulfa • Astara • Bandar 
Anzali • Now Shahr (Iran) -

Maritalia opera a Ravenna, porto attrezzato con moderne infrastrutture, e può offrire alla propria 
clientela, per qualsiasi destinazione richiesta, tutti I servizi complementari all'importazione ed 
all'esportazione: 

- assistenza tecnica all'imbarco/sbarco; 
- movimentazione, containerizzazione e decontainerizzazione merci; 
- magazzinaggio e depositi; 
- assistenza doganale ed assicurativa; 
- trasporti camionistici e ferroviari; 
- noleggio navi. 
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In Urss rilancio d'attività 
delle joint-venture 

Tlitto riparte 
da quel Natale 
di due anni fa 
l is i ROMA Senza voler sco
modare l'ultima, recentissima, 
assemblea pansovietica del 
Pcus che ha tracciato il futuro 
dell'Unione Sovietica, possia
mo dire che una data che pas
sar* alla storia come esem
plificazione della pereslrojka 
nel rapporti tra le imprese è 
senz'altro il 25 dicembre 
dell'86. Ma cosa è successo in 
quel Natale di due anni fa? 
•Solament» l'Iscrizione nel
l'ordine del giorno del Poli-
Iburo del Pcus delle proposte 
41 Gorbaciov sulle imprese 
miste. 

Un problema scottante che 
Unto riveste l'economia del
l'Unione Sovietica. 

D'Altronde il problema del
la compartecipazione di altre 
società, anche straniere, allo 
•viluppo economico di questo 
•terminato paese non era pro
prio estraneo all'Una. Già nel 

,1(21 lo stesso Lenin si pose il 
iproWema di spingere le Indù-
<Stn* sovietiche « lormule di 
M i n o r a z i o n e , cogestione e 
wwctaz lon i con Imprese oc
cidentali, Infatti nello stesso 
«Ww venne co~nCeslo"tfl'liri) 
•prenditore stalunltehse'Ham'-
rntr di avviare una impresa 
U M i portando, in quella pri-
MMdtale lolnt-venture, ben 

< n Imprese americane. 
^Negl l anni tra il 1922 e II '27 
•pinti dalle necessità imposte 
anche dalla Nuova politica 
economica (Nep) - avviata 
per cercare di rilanciare l'eco
nomia sovietica - llarlrono 
moltissime esperienze di eco
nomia mista che finirono solo 
con l'avvento di Stalin, della 
collelllvazzazione forzala del
le campagne e della rigida 
centralizzazione della econo
mia. 

Un letargo lungo quasi ses-
Mnlannl, in cui in Unione So
vietica la parola azienda mista 
tu cancellata dalla memoria e 
dalla pratica politica. 

Ed eccoci tornare al 1987 e 
•Ila lunga gestazione, espres
sione di un aspro dibattito e 
fortissime resistenze all'inter
no del Polltburo, del famoso 
documento delle 4000 parole 
che avrebbe dato il via alla 
nuova èra gorbaclovlana delle 
Melet i mute e delle joint-
venture In Unione Sovietica. 
Ci volle quasi un mese prima 
che questo Importantissimo 
documento avesse luce sugli 
organi di inlormazione del-
l'Uns, Ma vediamo qual e il 
quadro normativo della im

presa mista 
Autosufficienza e autofi

nanziamento sono I punti car
dine della azienda che rimane 
sottoposta alla legislazione 
commerciale del paese ospi
te. Innanzitutto il socio sovie
tico non può avere una quota 
sociale Inferiore al SI per cen
to, mentre per la formazione 
del capitale sociale possono 
concorrere quote in valuta 
estera. Nonostante ciò l'ap
porto del partner straniero 
viene calcolato in rubli, a 
prezzi cottami, attraverso un 
ricalcolo della moneta sovieti
ca secondò |l c ò n o ufficiale 
Indicato dil la Banca di Stato 
de l l 'Un i I beni importati dal 
partner * attribuiti al conto 
versamenti sul capitale Mela
le, rimangono esentati dalla 

titìbbilgaiorla, però, l'assi
curazione del patrimonio so
dale presso enti sovietici e 
questo patrimonio noli può 
essere confiscato orequislto. 
In caio di iresterlmefUo delle 

' li-partner sovietico ha 
llritto di prelazione, Un altro 

elemento e quello della capa-

ctatà.misM va coperta con ri
cavi di vendile all'estero dei 
prodotti dell'Impresa. In que
sto rientra anche la distribu
zioni di utili e compensi a so
ci. Ovviamente è garantito il 
trasferimento all'estero i n va
luta degli utili non prima però 
di aver ottemperato agli ac
cantonamenti e al fondi socie
tari. 

Novità sostanziali anche In 
campo focale. 

Esenzione totale della Im
p o n i augii utili nel , primo 
blennio dTalUvttfc podestà del 
ministero delle Finanze di ab
bassare la quota di Imposti 
dovuta per I periodi successivi 
di attività della Imputa mista; 
imposti standard del 30 per 
cento Mila pane degli utili re
stanti dopo aver pensato alla 
costituzione dei fondi di riser
va e ad altri fondi societari; 
imposta del 20 per cento sugli 
utili spettanti al socio estero 
per la pane trasferiti fuori 
dell'Urta (sslvo accordo bila
terali tra I paesi); nel caso di 
usciti dalia (Olnt-venture il 
partner straniero ha diritto di 
recuperare la propria quota in 
formi di valuta o di merce per 
Il valore reslduio della quota 
ma non prima di aver definito 
tutti gli obblighi ed impegni 
vento I soci e i terzi 

Rapporti Urss-Italia? 
Già nel '57 l'Eni di Mattel.. 

• s i ROMA. Le aperture del
l'attuale dirigenza dell'Unio
ne Sovietica lasciano intrave
dere molte occasioni per le 
Imprese del nostro paese. Ma 
tutto non inizia con l'era Gor
baciov I rapporti risalgono a 
parecchie decine di anni fa e 
addirittura si potrebbe anda
re anche verso lo stesso pe
riodo pre-bellico Nonostan
te ciò una delle prime azien
de italiane a sbarcare in terra 
sovietica nel dopoguerra è 
stata l'Eni. 

Infatti I rapporti con l'U
nione Sovietica risalgono al 
'57-'58 quando vienellrmato 
da Mattel, allora presidente 
dell'Eni, il primo contratto di 
fornitura di greggio dall'Urss, 
Si apre cosi per la società 
dell'ente petrolifero di Stato 
il mercato sovietico, iniziano 
le forniture di materie plasti
che dell'Amc, prodotti tessili 
delta Lanerossi, la costruzio
ne di impianti da parte della 
Snamprogetti, la fornitura di 
macchine e attrezzature del 
Nuovo Pignone, di prodotti 
petroliferi dell'Agi? Petroli. 
Ma la stona della collabora
zione economica non si 
esaurisce Anzi. 

Negli anni 70 il Nuovo Pi
gnone fornisce turbine per la 
realizzazione di tre stazioni 

di compressione a Nadym e 
Sonim in Siberia e nell'Uzbe
kistan, Successivamente, co
me sub-fornitore della Gene
ral Electric, vende-24 com
pressori centnfughi da ga
sdotto e 6 turbine. Nel 7 5 il 
Nuovo Pignone acquisisce la 
lornilura di 6 stazioni com
plete di compressione per II 
gasdotto Sojuz. Tra II 7 4 e il 
7 5 la Snamprogetti firma i 
contratti perla fornitura di 3 
impianti di urea Dal consoli
damento dei rapporti com
merciali nasce lo sviluppo 
della collaborazione tecnico-
scientifica; nel 1969 l'Eni e il 
Comitato di Stato dell'Ur» 
per la Scienza e la Tecnica 
firmano un accordo quin
quennale di collaborazione 
tecnico-scientifica che costi
tuisce ancora oggi un valido 
strumento di lavoro e una ba
se sicura per il miglioramento 
dei rapporti reciproci. 

Nel maggio 1981 viene fir
mato a Mosca un ultenore 
rinnovo dell'accordo; l'ac
cento è posto In particolare 
sulla collaborazione nei set
tori energetico e chimico e 
ridette l'importante questio
ne del repenmento e della di
sponibilità di fonti energeti
che. Nel settembre 1981 il 
Nuovo Pignone firma un con

tratto di ingegneria e «main 
contractor» per 19 stazioni di 
compressione e la fornitura 
di turbine e compressori da 
installare sul gasdotto Uren-
goi-Usgorod. Tra la fine 
dell'85 e gli inizi dell'86 la 
Snamprogetti ha firmato due 
contratti, uno per servizi d'in
gegneria al carbodotto Belo-
vo-Novosibirsk (di 256 km) 
per il trasporto di slurry, un 
sistema innovativo costituito 
da una miscela acqua-carbo
ne che può essere bruciata 
direttamente nelle centrali; il 
secondo riguarda la costru
zione di un impianto di zinco 
elettrolitico della capacità di 
200 000 t/anno da realizzare 
a Celiabinsk. 

Nell'87 il gruppo ha impor
tato complessivamente dal
l'Urss idrocarburi per circa 
9,5 milioni di tep (tonnellate 
equivalenti di petrolio) a 
fronte di importazioni nell'86 
per 10 milioni di tep. Per 
quanto riguarda le prospetti
ve nel settore degli idrocar
buri, si stanno studiando pos
sibili collaborazioni in Joint 
venture nelV upstream petro
lifero (esplorazione e svilup
po di giacimenti, progetti di 
recupero assistito, collabora
zione tecnica su giacimenti 

esistenti), sia in Unione So
vietica che in paesi terzi, 

Proseguono le vendite di 
lubrificanti e bitumi da parte 
dell'Agip Petroli e di prodotti 
chimici da parte dell'Enl-
chem (materie plastiche, so
da caustica e nastri per rive
stimenti). Nel settore chimi
co, il ministero dell'Industria 
della Raffinazione e Petrol
chimica dell'Urss e l'Ecofuel 
(Enichem, Agip Petroli) pro
seguono nello sviluppo del 
contenuti dell'accordo di in
tenti firmalo nell'87. Tale ac
cordo prevede la costituzio
ne di una joint-venture per la 
realizzazione e gestione di un 
impianto di Mtbe (350.000 
tonn.) ed alchilato (167.000 
tonn.) presso la raffineria di 
Mozhiekial In Lituania, 

Nel campo dell'ingegneria 
e servizi la Snamprogetti ha 
ottenuto un contratto per la 
fornitura di un Impianto spe
rimentale per il recupero as
sistito di petrolio mediante 
anidride carbonici liquida. 
La Saipem ha siglato con la 
finlandese Raurna Repola un 
accordo per la fornitura del 
know-how per un lay barge 
destinato alle ricerche nel 
Mar Caspio. 

Il Nuovo Pignone prose

gue nel programma di poten
ziamento con nuove turbine 
delle stazioni di compressio
ne esistenti o in costruzione 
nell'Unione Sovietica, non
ché di aumento dell'elficien-
za dei macchinari già installa
ti. La società sta ora anche 
esaminando la possibilità di 
fornire apparecchiature pe
trolchimiche, impianti di tele
misura e telecontrollo desti
nati alle stazioni di misura del 
nuovi gasdotti. Sono state an
che avviate iniziative per la 
costituzione àijolnt ventura 
con imprese sovietiche. Tra 
queste II progetto perula Im
presa comune Ira U Nuovo Pi
gnone, la Savio e I sovietici, 
per la costruzione di cal-
daiette murali a gas. 

Tra le principali commesse 
della Savio, la fornitura di li
nee complete per la filatura 
di lana, di macchine per la 
produzione di collants e di 
ricambi, nonché la cessione 
alla Licenslntorg della licen
za per il macchinario calzet
teria Matec 2000. Buone pro
spettive, quindi, anche per la 
fornitura di filatoi, di macchi
ne per la^volumizzazione di 
filati acrilici, nonché nella ri
strutturazione di Impianti In
tegrati di filatura e tessitura. 

Un consorzio intemazionale 
per un megapetoolchirriico 

E la perestrojka 
arriva anche 
nella chimica 
• 1 ROMA. Il più grande 
complesso petrolchimico del 
mondo sorgerà in Unione So
vietica con l'accordo e la par
tecipazione di un gruppo di 
aziende Italiane, statunitensi e 
giapponesi. Questo é l'inten
dimento dell'accordo siglato 
recentemente a Mosca e che 
dovrebbe dar vita ad una delle 
più gigantesche joint-venture 
del nostro secolo. 

In questo senso un consor
zio Internazionale costituito 
da Montedlson (Italia). Occi
dental Petroleum Corporation 
(Stati Uniti), Enichem (Italia) 
e Marubenl Corporation 
(Giappone) h i firmato recen
temente con il ministero del
l'Industrii petrolllera dell'U
nione Sovietici un protocollo 
di accordo per lo (viluppo e l i 
gestione di un complesso pe
trolchimico, Per l'Untone So
vietica il protocollo è slato fir
malo dal ministro dell'Indu
stria petrolifera Dinkov, con 
un i cerimonia (voltisi i Mo
sca, menta le compagnie del 
gruppo internazionale «t ino 
rappresentile dai loro massi
mi vertici: Franco! .RavigUo, 
presidenti' dell'Eni,' holding 
dell'Enichem; Armami H*m-
mer, presidente ed ammini
stratore delegato della Occi
dental;- Raul Gardlnl, presi
dente della Montedlson • Ka
r t » Haruna, presidente della 
Marubenl. Per l'Enlchem l'ac
cordo é stilo firmato dal tuo 
presidente, Lorenzo Necci. 

Le quattro società occiden
tali sono ben note nell'Unione 
Sovietica, con I I quale intrat
tengono relazioni commercia
li da vari anni. Il protocollo di 
accordo prevede l'inizio im
mediato di uno studio di fatti
bilità per l'intero progetto. Lo 
studio verrà finanziato per II 
5 0 * ciascuno dal partner so
vietico e dal gruppo Intema
zionale e dovrà determinare 
gli aspetti economici, finan

ziari e tecnici del progettò. Si 
prevede che lo studio venga 
completato In nove mesi. 

Il protocollo di intenti stabi
lisce anche molti del principi 
in base ai quali dovrà operare 
la (olnt-ventuie. L'accordo 
prevede l i realizzazione di 
uno dei più grandi complessi 
petrolchimici del mondo, che 
utilizzerà come materia primi 
il gas associato, contenente 
Idrogeno solforato, prodotto 
dall'Ulta nel campo petrolife
ro di Tenglz, nei pressi del 
Mar Cupio. SI prevede che II 
complesso arrM i produrre 
400.000 lonn./anno di poli
propilene. 600.000 tonn di 
polietilene, e oltre 1 milioni 
di tonnellate di zolfo di grido 
commerciale nonché altra 
materie plastiche sorUsJeate. I l 
protocollo di accorilo prave. 
de che non meno del SO* det
ta produzione venga venduto 
N i mercati Intcmaztonati at-
Uive iM l i rati coflilMrcliw 
del gruppo Intemazionita, k* 
quote di ciascun prodotto ta-

dib.dl fattibilità, 
Il consorzio ir , , 

avrà una partecipazione com
plessiva nella (olnt-venture fi
no • un massimo del 49»; i 
ciascuno dei suoi membri 

rer* una quota paritetica. 
I l firmi dell'accordo I lo

ci della |olnt-vtnture confer
mano l'Intenzione di coopera
re strettamente In ogni ( m 
del progetto, dallo studio di 
fattibilità all'ingegneria, d i l l i 
costruzione e sviluppo del 
complesso fino alta commer
cializzazione del prodotti. 

I rappresentanti delle quat
tro compagnie intenuudonali 
hanno dichiarato che la nuova 
(olnt-venture costituì»:* I l 
provi significativi e tangibile 
della nuovi politici economi
ca e del nuovo corso nel rap
porti Intemazionali voluto • 
attuato da Gorbaciov. 
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del leasing a costo zero, 

noto economista 

scopre le qualità 

di Opel Kadett Diesel. 

"Con la formula GMAC", ci ha 
confidato un autorevole esper
to di economia,"chiunque 
può acquistare una Kadett 
Diesel in leasing a costo ze
ro. E senza altri oneri prima e 
dopo la conclusione del con
tratto". Applicare questa for
mula è facile e i risultati sono 

sicuri al 100%. Per ottenere l'ammontare della rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29, il numero 
delle rate previste dal contratto. Nel caso di anticipo' pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1.000 lire per milione. Con anticipi inferiori (minimo il 10%) 
il càlcolo del canone mensile resta invariato e il costo com
porta la « spia variazione del valore del riscatto. 

'ESEMPIO: KADETT 1.6 D. 

PREZZO 11.874;000 

ANTICIPO (35%) 4,155.900 

IMPORTÒ DAflNANZIARE (Prezzo meno antidipo) 7,718100 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 266.140 

VALORE DI RISCATTO (L.1.000 per milione) 11.874 

Ma le straordinarie offerte dei Concessionari Opel non finisco
no qui, c'è anche un milione di risparmio per chi preferisce 
acquistare Kadett Diesel in contanti. Presto. Dai Concessionari 
Opel, Il tempo è denaro e l'offerta è valida fino al 31 luglio. 
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